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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


LEGGE 3 febbraio 1997, n. 35. 


Ratifica ed esecuzione dell’accordo euromediterraneo che istituisce un’ Associazione tra la Comunità europea ed i suoi Stati 
membri, da una parte, e la Repubblica tunisina, dall’altra, con cinque protocolli, sette allegati ec atto finale, fatto a Bruxelles 
il 17 luglio 1995. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica ‘hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'accordo euromediterraneo che istituisce un’Asso- 
ciazione tra la Comunità europea ed i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica tunisina, dall’altra, con 
cinque protocolli, sette allegati e atto finale, fatto a Bruxelles il 17 luglio 1995. 


Art. 2. 


1. Piena ed intera esecuzione è data all’accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore in conformità a quanto disposto dall’articolo 96 dell’accordo stesso. 


Art. 3. 


1. All’onere derivante daW’attuazione della presente legge, valutato in lire 7 milioni annue a decorrere dal 
1996, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio. triennale 
1996-1998, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1996, allo scopo parzial- 
mente utilizzando l’accantonamento riguardante il Ministero degli affari esteri. 


2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 4. 


1. .La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla ‘e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addi 3 febbraio 1997 


SCÀLFARO 


ProDb!. Presidente del Consiglio dei Ministri 


Dini, Ministro degli affari esteri 


Visto, il Guardasigilli: FLICK 


1 — Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 52 


ACCORDO EUROMEDITERRANEO 
CHE ISTITUISCE UN'ASSOCIAZIONE 
TRA LA COMUNITÀ EUROPEA 
E | SUO! STATI MEMBRI, DA UNA PARTE, 
E LA REPUBBLICA: TUNISINA, DALL'ALTRA 
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IL REGNO DEL BELGIO, 
IL REGNO DI DANIMARCA, 
LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, 
LA REPUBBLICA ELLENICA, 
IL REGNO DI SPAGNA, 
LA REPUBBLICA FRANCESE, 
L'IRLANDA, 
LA REPUBBLICA ITALIANA, 
IL GRANDUCATO DEL LUSSEMBURGO, . 
IL REGNO DEI PAESI BASSI, 
LA REPUBBLICA D'AUSTRIA, 
LA REPUBBLICA PORTOGHESE, 
LA REPUBBLICA DI FINLANDIA, 
IL REGNO DI SVEZIA, 


iL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD, 
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parti contraenti del trattato che istituisce la Comunità europea e del trattato che istituisce la 


Comunità europea del carbone e dell'acciaio, in appresso denominati "Stati membri", e 
LA COMUNITÀ EUROPEA, 

LA COMUNITÀ EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO, 

in appresso denominate "Comunità", da una parte, e 

LA REPUBBLICA TUNISINA, 


in appresso denominata "Tunisia", dall'altra, 
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CONSIDERANDO l'importanza dei legami tradizionali fra la Comunità, i suoi Stati membri e la 


Tunisia. e dei valori che li accomunano; 


CONSIDERANDO che la Comunità, gli Stati membri e la Tunisia desiderano rafforzare tali legami 
e instalifare relazioni durature basate sulla reciprocità, sul partenariato e sulla partecipazione allo 


sviluppo; 


CONSIDERANDO l’importanza che le Parti attribuiscono al rispetto dei principi della Carta delle 
Nazioni Unite e, in particolare, al rispetto dei diritti dell’uomo e delle libertà politiche ed 


economiche che costituiscono i! fondamento stesso dell’associazione; 


CONSIDERANDO le evoluzioni di carattere politico ed economico registrate negli uftimi anni sul 


continente europeo e in Tunisia; 


CONSIDERANDO 1 notevoli progress: compiuti dalla Tunisia e dal popolo tunisino nel 
perseguimento dei loro obiettivi di piena integrazione dell'economia tunisina nell'economia 


mondiale e della partecipazione alla comunità degli Stati democratici; 


CONSAPEVOLI dell'importanza del presente accordo, imperniato sulla cooperazione e sul dialogo, 


per garantire la stabilità e la sicurezza nella regione euromediterranea; 


CONSAPEVOLI tanto dell'importanza delle relazioni instaurate in un quadro globale 


euromediterraneo quanto dell'obiettivo dell’integrazione tra i paesi del Magreb; 


TENENDO CONTO del diverso livello di sviluppo economico e sociale della Comunità e della 
Tunisia e desiderando conseguire gli obiettivi dell'associazione tramite adeguate disposizioni del 


presente accorda; 


DESIDERANDO istituire e sviluppare un dialogo politico continuativo sulle questioni bilaterali e 


internazionali di comune interesse; 
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TENENDO CONTO della volontà della Comunità di fornire alla Tunisia un sostegno significativo 


nei suo! programmi di riforma e di adeguamento dell'economia, nonché di sviluppo sociale; 


CONSIDERANDO f’impegno assunto dalla Comunità e dalla Tunisia a favore del libero scambio 
e del rispetto dei diritti e degli obblighi derivanti dall’Accordo generale sulle tariffe doganali e sul 


commercio (GATTI); 


DESIDERANDO instaurare una cooperazione sostenuta da un dialogo continuativo in campo 


economico, sociale e culturale per giungere ad una migliore comprensione reciproca; 
CONVINTI che il presente accordo creerà un clima propizio allo sviluppo delle loro relazioni 
economiche, in particolare per quanto riguarda gli scambi e gli investimenti, strumenti 


indispensabili per la ristrutturazione economica e l'ammodernamento tecnologico, 


HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE “Serie generale - n. 52 


ARTICOLO 1 


1. È istituita un'associazione tra la Comunità e i suoi Stati membri, da una parte, e la Tunisia, 
dall'altra. 


2. ii presente accordo si prefigge i seguenti obiettivi: 


costituire un ambito adeguato per il dialogo polftico tra le Parti che consenta di consolidare 


le loro relazioni in tutti itampi che esse riterranno pertinenti a tale dialogo; 


stabilire le condizioni per fa progressiva liberalizzazione degli scambi di beni, di servizi e di 
capitali; 


sviluppare gli scambi e stimolare l'espansione di relazioni economiche e sociali equilibrate tra 
le Parti, segnatamente attraverso il dialogo e la cooperazione, per favorire lo sviluppo e la 


prosperità della Tunisia e del popolo tunisino; 


incoraggiare l'integrazione nei Magreb e favorire gli scambi e la cooperazione tra la Tunisia 
‘ è i paesi della regione; 


- promuovere la cooperazione in campo economico, sociale, culturale e finanziario. 


ARTICOLO 2 
Le relazioni tra le Parti, così come tutte le disposizioni del presente accordo, si foncano sul 


rispetto dei principi democratici e dei diritti dell'uomo, cui si ispira la loro politica interna e 


internazionale e che costituiscono un elemento essenziale dell'accordo. 


SI DT 
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TITOLO |! 


DIALOGO POLITICO 


ARTICOLO 3 
1. Si istituisce un dialogo politico continuativo tra le Parti al fine di instaurare duraturi vincoli 
di solidarietà che ‘contribuiranno alla prosperità, alla. stabilità e alla sicurezza della regione 
mediterranea e svilupperanno un clima di comprensione e tolleranza tra culture. 


2. N dialogo politico e la cooperazione mirano in particolare a: 


a) facilitare il riavvicinamento tra le Parti attraverso io sviluppo di una migliore comprensione 


reciproca e una regolare concertazione sulle questioni internazionali di reciproco interesse; 
b) permettere a ciascuna delle Parti di tenere conto della posizione e degli interessi dell'altra; 


c) promuovere il consolidamento della sicurezza e della stabilità nella regione mediterranea e in 


particolare nel Magreb; 


d) consentire la messa a punto di iniziative comuni. 


— 12 — 
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ARTICOLO 4 
ll dialogo politico riguarda qualsiasi aspetto di comune interesse per le Parti e, più in particolare, 
le condizioni atte a garantire la pace, la sicurezza e lo sviluppo regionale sostenendo gli sforzi 
finalizzati alla cooperazione, soprattutto nell’ambito del Magreb. 

ARTICOLO 5 - 
Il dialogo politico si svolgerà a scadenze regolari e ogniqualvolta sarà necessario, in particolare 


a) a livello ministeriale, soprattutto nell’ambito del Consiglio di associazione; 


b) alivello di alti funzionari in rappresentanza della Tunisia,.da una parte, e della Presidenza del 


Consiglio e della Commissione, dall'altra; 
c) attraverso la piena utilizzazione dei canali diplomatici, soprattutto tramite incontri convocati 
a scadenze regolari, consultazioni in occasione di riunioni internazionali e contatti tra 


rappresentanti diplomatici nei paesi terzi; 


dì) se necessario, attraverso qualsiasi altra modalità che possa contribuire all'intensificazione e 


all'efficacia di tale dialogo. 


GR, 1 des 
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TITOLO Ill 


LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 


ARTICOLO 6 
Nel corso di un periodo transitorio della durata massima di dodici anni a decorrere dall'entrata in 
vigore del presente accordo, la Comunità e la Tunisia istituiscono progressivamente una zona di 
libero scambio, secondo le modalità indicate in appresso e in conformità con le disposizioni 
dell'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio del 1994 e degli altri accordi 
multifaterali sugli scambi di merci allegati all'accordo che istituisce f'Organizzazione mondiale del 
commercio, in appresso denominati GATT. 


CAPITOLO I 


PRODOTTI INDUSTRIALI 


ARTICOLO 7 


Le disposizioni del presente capitolo si applicano aî prodotti originari della Comunità e' della 


Tunisia diversi da quelli specificati nell'allegato I! del trattato che istituisce la Comunità europea. 


o ai 
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ARTICOLO 8 


* Negli scambi tra la Comunità e la Tunisia non sono introdotti nuovi dazi doganali all'importazione 


né tasse di effetto equivalente. 


ARTICOLO 9 


} prodotti originari della Tunisia sono ammessi all'importazione nella Comunità in esenzione da 
dazi doganali e dalle tasse d'effetto equivalente e senza restrizioni quantitative o misure d'effetto 
equivalente. 


ARTICOLO 10 


1. Le disposizioni del presente capitolo non ostano al mantenimento, da parte della Comunità, 
di un elemento agricolo all'importazione delle merci elencate nell'allegato 1 originarie della 


Tunisia. 


Tale elemento agricolo corrisponde agli scarti tra i prezzi sul mercato della Comunità dei prodotti 
agricoli considerati come utilizzati nella produzione di dette merci e il prezzo delle importazioni 
provenienti dai paesi terzi, qualora il costo totale di tali prodotti di base sia più elevato nella - 
Comunità. L'elemento agricolo può configurarsi come importo fisso o come dazio ad valorem. Tali 
scarti sono sostituiti, se del caso, da dazi specifici derivanti dalla tariffazione deli’elemento 


agricolo o da dazi ad valorem. 


Le disposizioni del capitolo 2 applicabili ai prodotti agricoli si applicano, mutatis mutandis, 
all'elemento agricolo. 


DE, 
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2. Le disposizioni del presente capitolo non ostano alla separazione, da parte della Tunisia, di 
un elemento agricolo nei dazi applicabili all'importazione dei prodotti figuranti all'allegato 2 
originari della Comunità. L'elemento agricolo può configurarsi come importo fisso 0 come dazio 


ad valorem. 


Le disposizioni del capitolo 2 applicabili. ai prodotti agricoli si applicano, mutatis mutandis, 


all'elemento agricolo. 


3. Peri prodotti di cui all'elenco n. 1 dell'allegato 2, originari della Comunità, ta Tunisia applica 
all'entrata in vigore dell'accordo dazi doganali all'importazione e tasse di effetto equivalente non 
superiori a quelle in vigore il 1° gennaio 1995, nei limiti dei contingenti tarîffari indicati in tale 
elenco. 


Nel corso dell’eliminazione dell'elemento industriale dei dazi, a norma delle disposizioni del 
paragrafo 4, i livelli dei dazi da applicare ai prodotti i cui contingenti tariffari saranno soppressi 
non potranno essere superiori a quelli in vigore al T° gennaio 1995. 


4. Peri prodotti di cui all'elenco n. 2 dell'allegato 2, originari della Comunità, la Tunisia elimina 
l'elemento industriale dei dazi secondo ie disposizioni di cui all'articolo 11, paragrafo 3. 
dell'accordo per i prodotti dell'allegato 4. 


Per i prodotti di cui agli elenchi n. 1 e 3 dell'allegato 2 originari della Comunità, la Tunisia elimina - 
l'elemento industriale dei dazi secondo le disposizioni di cui ‘all'articolo 11, paragrafo 3 
dell'accordo per i prodotti dell'allegato 5. 


5. Gli elementi agricoli applicati in conformità dei paragrafi 1 e 2 possono essere ridotti-qualora, 
negli scambi tra la Comunità e la Tunisia, l'imposizione applicabile a un prodotto ‘agricolo di base 
. sia ridotta o qualora tali riduzioni derivino da reciproche concessioni relative ai prodotti agricoli 
trasformati. 


delta 
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6. La riduzione di cui al paragrafo 5, l'elenco dei prodotti interessati e, se del caso, i contingenti. 

tariffari entro il cui limite si applica la riduzione sono stabiliti dal Consiglio di associazione. 
ARTICOLO 11 

1. A decorrere dall'entrata in vigore dell'accordo sono soppressi i dazi doganali e le tasse di 

effetto equivalente applicabili all'importazione in Tunisia ai prodotti originari della Comunità 

diversi da quelli elencati negli allegati da 3 a 6. 

2. 1 dazi dogafali e le tasse di effetto equivalente applicabili all'importazione in Tunisia ai 

prodotti originari della Comunità elencati nell'allegato 3 sono progressivamente eliminati secondo 

il seguente calendario: 


All'entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti all'85 ‘% del dazio di base; 


Un anno dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tuttii dazi e le tasse sono ridotti al 70 % del dazio 
di base; . 


Due anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 55 % del dazio 
di base; 


Tre anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 40 % del dazio 
di base; 


Quattro anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 25 % del 
dazio di base; 


Cinque anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, i residui dazi sono eliminati. 
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3. | dazi doganali e le tasse di effetto equivalente applicabili all'importazione in Tunisia ai 
prodotti originari della Comunità elencati negli allegati 4 e 5 sono progressivamente eliminati 
secondo i seguenti calendari: 

Per i prodotti elencati nell'allegato 4: 


All'entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 92 % del dazio di base; 


Un anno dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti all’84 % del dazio 


di base; 


Due anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 76 % del dazio 


di base; 


. Tre anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 68 % del dazio 


di base; 


Quattro anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e ie tasse sono ridotti al 60 % del 


dazio di base; 


Cinque anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 52 % del 
dazio di base; 


Sei anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 44 % del dazio 
di base; 


Sette anni dopo l'entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 36 % del 


dazio di base: 


Otto anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 28 % del dazio 
di base; 
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Nove anni dopo i‘entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 20 % del 


dazio di base; 


Dieci anni dopo l'entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e ie tasse sono ridotti al 12 % del 
dazio di base; 


Undici anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 4 % del 
dazio di base; 


Dodici anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, i dazi rimanenti sono eliminati. 
Per i prodotti elencati nell'allegato 5: 


Quattro anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti all'88 % del 
dazio di base; 


Cinque anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e ie tasse sono ridotti al 77 % del 
dazio di base; 


Sei anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 66 % del dazio 
di base; 


Sette anni dopo l'entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 55 % del 
‘ dazio di base; 


Otto anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 44 % del dazio 
di base; 


Nove anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e fe tasse sono ridotti al 33 % del 


dazio di base; 


ia 
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Dieci anni dopo l'entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti al 22 % del 


dazio di base; 


Undici anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, tutti i dazi e le tasse sono ridotti all'11 % del 


dazio di base; 


Dodici anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo, i dazi rimanenti sono eliminati. 


4. in caso di gravi difficottà relative a un determinato prodotto, 1 calendari ‘applicabili in 
conformità del paragrafo 3 possono essere sottoposti a revisione di comune accordo tra le Parti 
a opera del Comitato d'’associazione, fermo restando che il calendario per il quale è stata chiesta 
la revisione non può essere prolungato, per il prodotto in questione, oître il periodo massimo di 
transizione di dodici anni. Se il Comitato non ha preso alcuna decisione entro i trenta giorni 
successivi alla notifica della richiesta ‘di revisione del calendario presentata dalla Tunisia, 
quest'ultima può sospendere il calendario a titolo provvisorio, per un periodo non superiore a un 


anno. 

5. Per ciascun prodotto, il dazio di base rispetto al quale si devono apportare le riduzioni 
successive di cui ai paragrafi 2 e 3 consiste nel dazio effettivamente applicato nei confronti della 
Comunità il 1° gennaio 1995. 

6. Qualora successivamente al 1° gennaio 1995 si applichi una riduzione tariffaria erga omnes, 
il dazio ridotto sostituisce il dazio di base di cui al paragrafo 5 a decorrere dalla data in cui si 


applica detta.riduzione. 


7. La Tunisia comunica alta Comunità i suoi dazi di base. 


PSI, | GIOR 
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ARTICOLO 12 


Le disposizioni degli articoli 10, 17 e 19, lettera b) non si applicano ai prodotti elencati 
nell'allegato 6. Il regime applicabile a tali prodotti sarà riesaminato dal Consiglio di associazione 


quattro anni dopo l’entrata in vigore dell'accordo. 


ARTICOLO 43 


Le disposizioni relative all'abolizione dei dazi doganali sulle importazioni si applicano anche ai dazi 


doganali di carattere fiscale. 


ARTICOLO 14 


1. La Tunisia può adottare misure eccezionali di durata limitata, in deroga alle disposizioni 


dell'articolo 11, maggiorando o reintroducendo dazi doganali. 


Tali misure possono riguardare unicamente le nuove industrie o determinati settori in corso di 
ristrutturazione o in gravi difficoltà, in particolare qualora dette difficoltà producano gravi 
problemi sociali. 


I dazi doganali sulle importazioni applicabili in Tunisia ai prodotti originari della Comunità introdotti 
dalie suddette misure non possono superare il 25 % ad valorem e mantengono un elemento di 
preferenza per i prodotti originari della Comunità. li valore complessivo delle importazioni dei 
prodotti soggetti a tali misure non può superare il 15 % del totale delle importazioni dalla 
Comunità di prodotti industriali nel corso dell'ultimo. anno per il quale siano disponibili dati 
statistici. 


e, pe 
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Le misure di cui sopra sono applicate per un periodo non superiore ai cinque anni, a meno che 
il Comitato di associazione non autorizzi una durata superiore. Esse cessano di applicarsi al più 


tardi allo scadere del periodo di transizione massimo di dodici anni. 


Nessun prodotto può essere assoggettato a una misura di questo tipo qualora siano trascorsi più 
di tre anni dall’eliminazione di tutti i dazi e di tutte le restrizioni quantitative o delle tasse o misure 


d'effetto equivalente relativi a quel prodotto. 


La Tunisia informa il Comitato di associazione di ogni mjsura eccezionale che intenda adottare 
e, su richiesta della Comunità, si tengono consultazioni sulle suddette misure e sui settori di 
applicazione prima di: attuarie. In occasione dell'adozione di tali misure, ia Tunisia presenta al 
Comitato un calendario con le date di eliminazione dei dazi doganali introdotti ai sensi del 
presente articolo. Detto calendario prevede ta graduale eliminazione di tali dazi a partire al più 
tardi dal termine del secondo anno dalla ioro introduzione, a tassi annuali uniformi. Il Comitato 


di associazione può decidere un calendario diverso. 


2. Inderoga alle disposizioni del paragrafo 1, quarto capoverso, il Comitato di associazione può, 
a titolo eccezionale, per tener conto delle diffico!tà attinenti alla creazione di una nuova industria, 
autorizzare la Tunisia a mantenere le misure già adottate ai sensi del paragrafo 1 per un periodo 


massimo di tre anni oltre il periodo di transizione di dodici anni. 


Too, pes 
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CAPITOLO Il 


PRODOTTI AGRICOLI E PRODOTTI DELLA PESCA 


ARTICOLO 15 
Le disposizioni del presente capitolo si applicano ai prodotti originari della Comunità e della 
Tunisia elencati nell'allegato Il del trattato che istituisce la Comunità europea. 

ARTICOLO 16 
La Comunità e ia Tunisia attuano progressivamente una maggiore fiberalizzazione nei reciproci 
scambi di prodotti agricoli e di prodotti della pesca. 

ARTICOLO 17 


1. 1 prodotti agricoli e i prodotti ‘della pesca originari della Tunisia beneficiano all'importazione 


nelia Comunità delle disposizioni di cui rispettivamente ai protocolli n. 1 e 2. 


2. | prodotti .agricoli originari della Comunità beneficiano all'importazione in Tunisia delle 
disposizioni di cui al protocolio n. 3. 


So VA 
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ARTICOLO 18 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2000, ta Comunità e ia Tunisia esaminano la situazione al fine 
di fissare le misure di liberalizzazione che la Comunità e la Tunisia dovranno applicare a decorrere 
.dal 1° gennaio 2001 conformemente all'obiettivo di cui all'articolo 16. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo precedente e tenendo conto dei flussi di scambio dei 
prodotti agricoli tra le Parti, nonché della particolare importanza di determinati prodotti, ia 
Comunità e la Tunisia esaminano, nell’ambito del Consiglio di associazione, prodotto per prodotto 
e su basi di reciprocità, la possibilità di accordarsi adeguate concessioni. 


CAPITOLO Hi 


DISPOSIZIONI COMUNI 


ARTICOLO 19 


Fatte satve le disposizioni del GATT, 


a)  negii scambi tra ia Comunità e la Tunisia non è introdotta alcuna nuova restrizione 


quantitativa all'importazione, né alcuna misura d’‘effetto equivalente; 
b) le restrizioni quantitative e le misure d'effetto equivalente applicabili all'importazione negli 
scambi tra la Tunisia e la Comunità sono soppresse a decorrere dall'entrata in vigore 


dell'accordo; 


c) .la Comunità e la Tunisia non applicano alle reciproche esportazioni né dazi doganali e tasse 


d'effetto equivalente, né restrizioni quantitative e misure d'effetto equivalente. 


MR) (RI 
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ARTICOLO 20 


1. Qualora sia emanata una normativa specifica come conseguenza dell'attuazione delie loro 
politiche agricole o siano modificate le normative esistenti o in caso di modifica o di sviluppo delle 
disposizioni relative all'attuazione delle loro politiche agricole, le Comunità e ia Tunisia possono 


modificare, per i prodotti che ne costituiscono oggetto, il regime stabilito dall'accordo. 


La Parte che procede a tale modifica ne informa it Comitato di associazione. Su richiesta dell'altra 
Parte, il Comitato di associazione si riunisce per tener conto, nel modo più opportuno, degli 
interessi dì quest’ultima. 


2. Qualora la Comunità o la Tunisia, in applicazione delle disposizioni del paragrafo 1, 
modifichino il regime previsto dal presente accordo per i prodotti agricoli, esse concedono, per 
le importazioni originarie dell'altra Parte, un vantaggio paragonabile a quello previsto dal presente 


accordo. 
3. La modifica del regime istituito dall'accordo costituirà oggetto, su richiesta dell'altra Parte 
contraente, di consultazioni in seno al Consiglio di associazione. 

ARTICOLO 21 


1 prodotti originari della Tunisia non beneficiano all'importazione nella Comunità di un trattamento 


più favorevole di quello che gli Stati membri si applicano reciprocamente. 
Le disposizioni del presente accordo si applicano senza pregiudizio di quelle di cui al regolamento 


CEE) n. 1191/91 del Consiglio del 26 giugno 1991, relativo all'applicazione delle disposizioni del 
diritto comunitario alle isole Canarie. 


SEI, | Ger 
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ARTICOLO 22 


1. Le due Partisi astengono dall’introdurre qualsiasi misura o prassi di natura fiscale interna che 
istituisca, direttamente o indirettamente, discriminazioni tra i prodotti di una Parte e i prodotti 


analoghi originari dell'altra Parte. 


2. | prodotti esportati verso i territorio di una delle due Parti non possono beneficiare di un 
rimborso delie imposte interne indirette superiore all'ammontare delle imposte indirette cui sono 


stati direttamente o indirettamente assoggettati. 


. ARTICOLO 23 


1. li presente accordo non osta al mantenimento o all'istituzione di unioni doganali, di zone di. 
libero scambio o di accordi sugli scambi transfrontalieri se non nella misura in cui essi alterano 


fe condizioni commerciali previste dal presente accordo. 


2. Nell'ambito del Comitato di associazione si tengono consultazioni tra le Parti in merito agli 
accordi istitutivi di unioni doganali o zone di libero scambio e, se del caso, in merito ad altre 
importanti questioni relative alle loro rispettive politiche commerciali con i paesi terzi. In 
particolare, nel caso in cui un paese terzo entri a far parte della Comunità, st tengono. 
consultazioni di questo tipo per garantire che si tenga conto dei reciproci interessi delia Comunità 


e della Tunisia sanciti dal presente accordo. 


ARTICOLO 24 


Qualora una delle Parti constati che negli scambi con l'altra Parte si verificano pratiche di 
dumping, ai sensi dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio, 
essa può adottare le misure adeguate contro tali pratiche in conformità dell'Accordo relativo 
all'applicazione dell'articolo VI dell'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio e della 


propria pertinente legislazione interna, alle condizioni e secondo le procedure di cui all'articolo 27. 
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ARTICOLO 25 


Qualora un prodotto sia importato in quantità maggiorate e in condizioni tali da provocare o 


minacciare di provocare: 


- pregiudizio grave ai produttori nazionali di prodotti analoghi o direttamente concorrenziali nel 


territorio di una delle Parti, 0 


- gravi problemi in qualsiasi settore dell'economia o difficoltà che potrebbero causare un grave 


deterioramento della situazione economica di-una regione, 
la Comunità o la Tunisia possono adottare le opportune misure alle condizioni e secondo le 
procedure specificate nell'articolo 27. 
ARTICOLO 26 
Qualora l'osservanza delle disposizioni dell'articolo 19, lettera c) comporti: 


i) la riesportazione verso un paese terzo di un prodotto oggetto nella Parte esportatrice di 


restrizioni quantitative, di dazi all'esportazione o di misure o tasse d'effetto equivalente, o 


ii) una penuna grave, o la minaccia di penuria grave, di un prodotto essenziale per la Parte 


esportatrice, 


e qualora le circostanze di cui sopra diano fuogo, 0 possano dar luogo, a gravi difficoltà per la 
Parte esportatrice, quest'ultima può adottare le opportune misure, alle condizioni e secondo le 
procedure specificate nell'articolo 27. Dette misure hanno carattere non discriminatorio e sono 


eliminate quando la situazione non ne giustifica più il mantenimento. 


DR, ge 
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ARTICOLO 27 


1. Nel caso in cui la Comunità o ia Tunisia assoggettino le importazioni di prodotti suscettibili 
di creare fe difficoltà di cui all'articolo 25 a una procedura amministrativa finalizzata a fornire 


tempestive informazioni sull'andamento dei flussi commerciali, essa ne informa l’altra Parte. 


2. Neicasispecificati agli articoli 24, 25 e 26, prima di adottare le misure previste in tali articoli 
o, nei cast in cui si applica il paragrafo 3, lettera d), il più tapidamente possibile la Comunità o 
la Tunisia fornisce al Comitato di associazione tutte le informazioni utili per ricercare una 


soluzione accettabile per entrambe le Parti. 


Nella scelta delle misure si privilegiano quelle che meno perturbano il funzionamento del presente 


accordo. 


Le misure di salvaguardia sono immediatamente notificate al Comitato di associazione dalla Parte 
interessata e costituiscono oggetto di consultazioni periodiche, in particolare al fine di giungere 


alla loro abolizione non appena lo consentano le circostanze. 
3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, si appiicano le seguenti disposizioni: 


a) Per quanto riguarda l'articolo 24, la Parte esportatrice dev'essere informata del caso di 
dumping non appena le autorità della Parte importatrice aprono l’indagine. Qualora non si,sia . 
posta fine al dumping ai sensi dell'articolo VI del GATT o non si sia trovata altra soluzione 
soddisfacente entro 1. trenta giorni successivi alla notifica della questione, ia Parte 


importatrice può adottare ie misure adeguate. 


Re, ). 
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b) Perquanto riguarda l'articolo 25, le difficoltà generate dalla situazione di cui a detto articolo 
sono notificate ai fini di un esame del Comitato di associazione, che può prendere ogni 


decisione utile per porvi fine. 


Qualora il Comitato di associazione o la Parte esportatrice non abbia preso una decisione che 
ponga fine alle difficoltà o non sia stata raggiunta altra soluzione soddisfacente entro i trenta 
giorni successivi alia notifica della questione, fa Parte importatrice può adottare le misure 
adèguate per risolvere il problema. La portata di dette misure non deve eccedere quanto è 


necessario per porre riparo alle difficoltà insorte. 


c) Per quanfo riguarda l‘’articolo 26, ie difficoltà generate dalle situazioni specificate in detto 


articolo sono sottoposte all'esame del Comitato di associazione. 


li Consiglio di associazione può adottare qualsiasi decisione utile per porre fine alle difficoltà. 
Qualora esso non abbia preso tale decisione entro i trenta giorni successivi alla notifica della 
questione, la Parte esportatrice può applicare le misure adeguate alle esportazioni del 
prodotto interessato. 


d} Qualora circostanze eccezionali che richiedono un intervento immediato rendano impossibile 
un'informazione 0, a seconda dei casi, un esame preventivo, la Comunità o la Tunisia può 
applicare immediatamente, nelle situazioni specificate negli articoli 24, 25 e 26, le misure di 
salvaguardia ‘strettamente necessarie per far fronte alla situazione. Essa ne informa 
immediatamente l’altra Parte. 


19 — 
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ART!ICOLO 28° 
Il presente accordo lascia impregiudicati i divieti o le restrizioni all'importazione, all'esportazione 
o al transito giustificati da motivi di moralità pubblica, di ordine pubblico, di pubblica sicurezza, 
di tutela della salute e della vita delle persone e degli animali o di preservazione dei vegetali, di 
protezione de! patrimonio artistico, storico 0 archeologico nazionale o di tutela della proprietà 
intellettuale, industriale e commerciale c dalle norme relative all'oro e -all'argento. Tuttavia, tali 
divieti orestrizioni non devono costituire un mezzo di discriminazione arbitraria, né una restrizione 
dissimulata al commercio tra le Parti. 
ARTICOLO 29 
La nozione di "prodotti originari”, ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente titolo e 
1 relativi metodi di cooperazione amministrativa, è definita nel protocollo n. 4. 


ARTICOLO 30 


Per classificare le merci negli scambi tra le Parti si utilizza la nomenclatura combinata delle merci. 


ire AD 
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TITOLO III 


DIRITTO DI STABILIMENTO E SERVIZI 


ARTICOLO 31 


1. Le Parti convengono di estendere il campo di applicazione dell'accordo per comprendere il 
diritto di stabilimento delle società di una Parte sul territorio dell'altra e la liberalizzazione della 
prestazione di servizi ad opera delle società di una Parte a favore di destinatari dei servizi situati 
nell'altra Parte. 


2. Il Consiglio di associazione formula le raccomandazioni necessarie per il conseguimento 
dell'obiettivo di cui al paragrafo 1. 


Nel formulare dette raccomandazioni, il Consiglio di associazione tiene conto delle esperienze 
maturate applicando il reciproco riconoscimento del trattamento della nazione più favorita e i 
rispettivi obblighi delle Parti conformemente all'Accordo generale sugli scambi di servizi allegato 
all'Accordo che istituisce I‘OMC, in ‘appresso denominato GATS, in particolare quelle di cui 
all'articolo V di tale accordo.. 


3. liperseguimento di detto obiettivo costituirà oggetto di un primo esame da parte del Consiglio 


di associazione entro cinque anni a decorrere dall'entrata in vigore dell'accordo. 


ARTICOLO 32 
1. Inuna prima fase, le Parti ribadiscono i loro rispettivi obblighi ai sensi del GATS, in particolare 


il reciproco riconoscimento de! trattamento della nazione, più favorita per i settori dei servizi 
contemplati da tale obbligo. 
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2. Conformemente al GATS, detto obbligo non si applica: 


a) ai vantaggi accordati dall'una o dall'altra Parte a norma delle disposizioni di un accordo quale 


definito all'articolo V del GATS o alle misure adottate sulla base di un siffatto accordo; 
b) agli altri vantaggi accordati conformemente all'elenco delle esenzioni alla clausola delia 
nazione più favorita allegata dall'una o dall'altra Parte all'accordo GATS. 
TITOLO IV 


PAGAMENTI, CAPITALI, CONCORRENZA E 
ALTRE DISPOSIZIONI ECONOMICHE 


CAPITOLO I 


PAGAMENTI CORRENTI E MOVIMENTO DI CAPITALI . 


ARTICOLO 33 


Fatte salve le disposizioni dell'articolo 35, le Parti si impegnano ad autorizzare, in una moneta 


liberamente convertibile, tutti i pagamenti correnti relativi a operazioni correnti. 


PERÙ, GS 
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ARTICOLO 34 


1. Per quanto riguarda le operazioni in conto capitale, a decorrere dall'entrata in vigore del 
presente accordo la Comunità e ta Tunisia garantiscono ia libera circolazione dei capitali relativi 
ad investimenti diretti in Tunisia effettuati da società costituite secondo la normativa in vigore, 
nonché la liquidazione e i! ritmpatrio dei profitti di detti investimenti e di qualsiasi beneficio che 


ne derivi. 


2. Le Parti si consultano reciprocamente per facilitare il movimento dei capitali tra la Comunità 


e la Tunisia e per liberalizzario integralmente quando ricorreranno le necessarie condizioni. 


ARTICOLO 35 


Quafora uno o più Stati membri della Comunità o fa Tunisia abbiano, 0 corrano un imminente 
rischio di avere, gravi difficoltà di bilancia dei pagamenti, la Comunità o la Tunisia, a seconda dei. 
casi, possono adottare, alle condizioni di cui all'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul 
commercio e agli articoli VIII e XIV degli Statuti del Fondo Monetario internazionale, misure 
restrittive di durata limitata alie operazioni correnti, la cui portata non deve eccedere quella 
strettamente necessaria per ovviare alla situazione della bilancia dei pagamenti. La Comunità o 
la Tunisia, secondo il caso, ne informa immediatamente l’altra Parte e le presenta il più 


rapidamente possibile un calendario per l'abolizione di tali misure. 
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CAPITOLO II 


CONCORRENZA E ALTRE DISPOSIZIONI ECONOMICHE 


ARTICOLO 36 


1. Sono incompatibili con il corretto funzionamento del presente accordo, nella misura in cui 


possono incidere sugli scambi tra ia Comunità e la Tunisia: 


a) tutti gli accordi tra imprese, tutte ie decisioni di associazioni di imprese e tutte le pratiche 
concordate tra imprese che abbiano per oggetto o per effetto di impedire, restringere o 


falsare il gioco della concorrenza; 


6) ilo sfruttamento abusivo da parte di una o più imprese di una posizione dominante nell'intero 


territorio della Comunità o della Tunisia, o in una sua parte sostanziale; 


c) qualsiasi aiuto pubblico che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsi o minacci di 
falsare la concorrenza, salvo deroga autorizzata ai sensi del trattato che istituisce la Comunità 


europea del carbone e dell'acciaio. 


2. Le pratiche contrarie al presente articolo sono valutate secondo 1 criteri derivanti 
dall’applicazione delle norme stabilite negli articoli 85, 86 e 92 del trattato che istituisce la 
Comunità europea e, per : prodotti di competenza della Comunità europea del carbone e 
dell'acciaio; delle norme di cui agli articoli 65 e 66 di tale trattato, nonché delle norme relative 
agli aiuti pubblici, ivi compreso il diritto derivato. 

3. Entro cinque anni a decorrere dall'entrata in vigore del presente accordo, il Consiglio di 


associazione adotta le normative necessarie per l'attuazione dei paragrafi 1 e 2. 
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Fino all'adozione delle normative*di cui sopra, si applicano quali norme di attuazione del 
paragrafo 1, lettera c) e delle parti corrispondenti del paragrafo 2 le disposizioni dell'accordo 
sull’interpretazione e l'applicazione degli articoli VI, XVI e XXIII dell'Accordo generale sulle tariffe 


doganali e sul commercio. 


4. a) Ai fini dell’applicazione delle disposizioni de! paragrafo 1, lettera c] le Parti convengono 
che durante i primi cinque anni successivi all'entrata in vigore del presente accordo qualsiasi aiuto 
pubblico concesso dalla Tunisia sia valutato tenendo conto del fatto che tale paese è assimilato 
alie regioni della Comunità di cui all'articolo 92, paragrafo 3, lettera a) del trattato che istituisce 


la Comunità europea. 


Nel corso di tale periodo, la.Tunisia è autorizzata in via eccezionale, per quanto riguarda i 
prodotti di acciaio contemplati dai trattato che istituisce la Comunità europea del carbone e 


dell'acciaio, a concedere.aiuti di Stato a scopo di ristrutturazione, a condizione che: 


- gli aiuti contribuiscano a rendere vitali le imprese beneficiarie, nelle normali condizioni di 


mercato, alia fine de! periodo di ristrutturazione; 


- l'importo e la consistenza degli aiuti siano imitati alla misura strettamente necessaria per 


ripristinare tale vitalità e siano progressivamente ridotti; 


- il programma di ristrutturazione sia connesso ad un piano globale di razionalizzazione della 


capacità in Tunisia. 


Il Consiglio di associazione, tenendo conto della situazione economica delia Tunisia, decide se 


detto periodo debba essere prorogato per uîteriori periodi quinquennali. 


b) Ciascuna delle Parti garantisce la trasparenza nel campo degli aiuti pubblici, tra l'altro 
riferendo-ogni anno all'altra Parte sull'importo totale e sulla distribuzione dell'aiuto concesso e 
fornendo, su richiesta, informazioni sui piani di aiuto. Su richiesta di una delle Parti, l'altra 


‘ fornisce informazioni su particolari singoli casi di aiuto pubblico. 
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5. Per quanto riguarda i prodotti di cui al capitolo 2 del titdio Il: 
- il paragrafo 1, lettera c) non si applica; 


- lepratiche contrarie al paragrafo 1, lettera a) devono essere valutate secondo i criteri stabiliti 
dalla Comunità in base agli articoli 42 e 43 del trattato che istituisce la Comunità europea, 


in particofare quelii fissati nel regolamento n. 26/1962 del Consiglio. 


6. Sea Comunità o la Tunisia ritengono che una pratica sia incompatibile con il paragrafo 1 del. 


presente articolo, e 


- tale pratica non è adeguatamente affrontata ne! quadro delle norme di ‘attuazione di cui al 
paragrafo 3, 0 


- sn assenza di tali norme, e se tale pratica arreca o minaccia di arrecare grave danno all'altra 
Parte o un pregiudizio sostanziale alla sua industria nazionale, ivi compresa l'industria dei 
servizi, 


esse possono prendere misure opportune previa consultazione nell'ambito del Comitato di 
associazione o dopo trenta giorni iavorativi dall'invio dell'a richiesta di consultazione al Comitato 
di associazione. 


Nel caso di pratiche incompatibili ai sensi del paragrafo 1, lettera c} del presente articolo, tali 
misure opportune possono, qualora si applichi in materia l'Accordo generale sulle tariffe doganali 
e sui commercio, essere adottate soltanto in conformità delle procedure e alle condizioni fissate 
da detto accordo e da qualsiasi altro strumento pertinente negoziato sotto | suoi auspici, 
applicabile tra le Parti. 


7. Fatte salve eventuali disposizioni contrarie adottate in conformità del paragrafo 3, le Parti si 
scambiano informazioni tenendo conto delle limitazioni imposte da! rispetto del segreto 


professionale e dal segreto aziendale. 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 
ARTICOLO 37 


Gli Stati membri e la Tunisia adeguano progressivamente, senza pregiudizio degli impegni assunti 
in sede di GATT, gli eventuali monopoli di Stato di natura commerciale per garantire che, alla 
scadenza del quinto anno successivo all'entrata in vigore del presente accordo, non esistano più 
discriminazioni tra cittadini degli Stati membri e della ‘Tunisia mspetto alle condizioni. di 
approvvigionamento e di commercializzazione delle merci. Il Comitato di associazione è informato 


delie misure adottate a tal fine. 


ARTICOLO 38 


Per quanto riguarda le imprese pubbliche o le itnprese cui sono stati concessi diritti speciali o 
esclusivi, il Consiglio di associazione provvede affinché, a decorrere dal quinto anno successivo 
alla data di entrata iù vigore del presente accordo, non venga adottata né mantenuta alcuna 
‘misura che possa ripercuotersi sugli scambi tra la Comunità ‘e, la Tunisia in senso contrario agli 
interessi delle Parti. La presente disposizione non osta all'esecuzione, di diritto o di fatto, di 
compiti particolari assegnati a tali imprese. 


ARTICOLO 39 


1. Le Parti assicurano un’adeguata ed efficace tutela dei diritti di proprietà intellettuale, 
industriale e commerciale, conformemente ai massimi standard internazionali, ivi compresi 
strumenti efficaci per far valere tali diritti. . 


2:39 
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2. L'attuazione del presente articolo e dell'allegato 7 è periodicamente esaminata dalle Parti. In 
caso di difficoltà nel settore della proprietà intellettuale, industriale e commerciale che si 
ripercuotano sugli scambi commerciali si tengono, su richiesta dell'una o dell'altra Patte, 
consultazioni urgenti per giungere a soluzioni reciprocamente soddisfacenti. 

ARTICOLO 40 
1. Le Parti adottano le disposizioni atte a promuovere l'utilizzo, da parte della Tunisia, delle 
normative tecniche della Comunità e delle norme europee relative alla qualità dei prodotti 
industriali e agroalimentari, nonché fe procedure di certificazione. 
2. Sulla base dei principi di cui al paragrafo 1, le Parti concludono accordiì di reciproco 
riconoscimento delle certificazioni, quando ricorrono le necessarie condizioni. 


ARTICOLO 41 


1. Le Parti si prefiggono l’obiettivo della reciproca e progressiva liberalizzazione degli appalti 
pubblici. 


2. tl Consiglio di associazione adotta le misure necessarie per l'attuazione delle disposizioni di 
cu: al paragrafo 1. 
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TITOLO V 


COOPERAZIONE ECONOMICA 


ARTICOLO 42 
Obiettivi 


1. Le Parti si impegnano a intensificare la loro cooperazione economica, nel reciproco interesse 


e nello spirito di partenariato cui si ispira il presente accordo. 


2. Obiettivo della cooperazione economica è sostenere l'azione della Tunisia per favorirne un 


duraturo sviluppo economico e sociale. 


ARTICOLO 43 
Ambito di applicazione 


1. La cooperazione interesserà in via prioritaria i settori di attività in cu: sono presenti 
condizionamenti o difficoltà interne, o che msentono negativamente del processo di 
liberalizzazione dell'insieme dell'economia tunisina e specialmente degli scambi tra la Tunisia e 


la Comunità. 


+ 2. La cooperazione, inoltre, privilegerà 1 settori che possono favorire il ravvicinamento 
dell'economia della Tunisia e della Comunità, in particolare quelli generatori di crescita e di posti 


di lavoro. 
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3. Lacooperazione promuoverà l'integrazione economica intramagrebina attraverso l'attuazione 


di qualsiasi misura che possa concorrere allo sviluppo di tali relazioni intramagrebine. 


4. Della cooperazione costituirà parte integrante, nel quadro dell'attuazione dei diversi aspetti 


della cooperazione economica, la tutela dell'ambiente e degli equilibri ecologici. 


5. Sedelcaso, le Parti determinano, di comune accordo altri settori di cooperazione economica. 


ARTICOLO 44 


Strumenti e modalità 


La cooperazione economica si realizza in particolare attraverso: 


2) un dialogo economico a scadenze regolari tra le due Parti, che copre tutti i settori della 


politica macroeconomica; 


b} scambi di informazioni e comunicazioni; 


c) iniziative di consulenza, scambi di esperti e formazione; 
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d) l'esecuzione di iniziative congiunte; 


e) l'assistenza tecnica, amministrativa e regoiamentare. 


ARTICOLO 45 


Cooperazione regionale 
AI fine di consentire al presente accordo di sviluppare appieno i suoi effetti, le Parti si impegnano 
a favorire ogni tipo di iniziativa a impatto regionale o che associ altri paesi terzi e che riguardi in 
particolare 
a) il commercio intraregionale a livello del Magreb; 
b) il settore dell'ambiente; 
c) io sviluppo delle infrastrutture economiche; 
d).. la ricerca scientifica e tecnologica; 
e) il settore della cultura; 


‘ f) le questioni doganali; 


g) le istituzioni regionali e l'attuazione di programmi e politiche comuni o armonizzati. 
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ARTICOLO 46 
Istruzione e formazione: 
La cooperazione si prefigge i seguenti obiettivi: 


a) definire gli strumenti per giungere a un sostanziale miglioramento della situazione nel settore 


dell'istruzione e della formazione, fra cui la formazione professionale; 


b) più in particolare, promuovere l’accesso della popolazione femminile all'istruzione, ivi 


compreso l'insegnamento tecnico e superiore e la formazione professionale; 


c) favorire l'instaurazione di vincoli duraturi tra organismi specializzati delle Parti al fine di 


mettere in comune e scambiare esperienze e risorse. 


ARTICOLO 47 
‘ Cooperazione scientifica, tecnica e tecnologica 
La cooperazione si prefigge i seguenti obiettivi: 


a) favorire l'instaurazione di vincoli permanenti tra le comunità scientifiche delle due Parti, in 


particolare attraverso: 


- l’accesso della Tunisia ai programmi comunitari -di ricerca e sviluppo tecnologico, 
conformemente alle disposizioni comunitarie relative alla partecipazione di paesi terzi a 
detti programmi; 


—_— 42 —. 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. $2 
- la partecipazione della Tunisia alle reti di cooperazione decentrata; 
- la promozione delle sinergie tra la formazione e la ricerca; . 
b) consolidare la capacità di ricerca della Tunisia; 
c) stimolare l'innovazione tecnologica, il trasferimento di-nuove tecnologie e di know-how; 


d) promuovere tutte le iniziative finalizzate a creare sinergie d'impatto regionale. 


ARTICOLO 48 
Ambiente 
La cooperazione punta a prevenire il degrado dell'ambiente e a migliorare la sua qualità, a tutelare 
la salute umana e a favorire l’impiego razionale delle risorse naturali per consentire uno sviluppo 
duraturo. 
Le Parti convengono di cooperare in particolare nei seguenti settori: 


a) qualità del suolo e delle acque; 


b} conseguenze dello sviluppo, in particolare dello sviluppo industriale {sicurezza degli impianti, 


- segnatamente per quanto riguarda i rifiuti); 


c) controllo e prevenzione dell’inquinamento marino. . 


O pe 
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ARTICOLO 49 
Cooperazione industriale 
La cooperazione si prefigge i seguenti obiettivi: 
a) promuovere la cooperazione tra gli operatori economici delle Parti, anche nel quadro 
dell'accesso della Tunisia a delle reti comunitarie di ravvicinamento delle imprese o a delle 


reti di cooperazione decentrata; 


b) sostenere i programmi di ammodernamento e di ristrutturazione dell'industria, ivi compresa 


l'industria agroalimentare, intrapresi dal settore pubblico e privato tunisini; 


c) promuovere lo sviluppo di un clima favorevole all'iniziativa privata per stimolare e 


diversificare ie produzioni destinate ai mercati iocali e di esportazione; 


dì valorizzare le risorse umane e il potenziale industriale della Tunisia attraverso un migliore 


utilizzo delle politiche di innovazione, di ricerca e di sviluppo tecnologica; 


e) facilitare l’accesso al credito per il finanziamento degli investimenti. 
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ARTICOLO 50 
Promozione e tutela degli investimenti 


La cooperazione punta a creare un clima favorevole ai flussi di investimenti e si realizza in 


particolare attraverso: 

a) l'istituzione di procedure armonizzate e semplificate, di meccanismi di investimento congiunto 
{soprattutto tra piccole e medie imprese), nonché di dispositivi atti a individuare le 
opportunità di investimento e a fornire informazioni al riguardo; 

b} se delcaso, la definizione di un quadro giuridico che favorisca gli investimenti, in particolare. 
attraverso la conclusione, tra la Tunisia e gli Stati membri, di accordi di tutela degli 
investimenti e di accordi contro la doppia imposizione. 

ARTICOLO 51 
Cooperazione in'materia di normalizzazione e di valutazione della conformità 


Le Parti cooperano al fine di sviluppare: 


a) l'utilizzo delle norme comunitarie nel settore della normalizzazione, della metrologia, della 


gestione e della garanzia delia qualità e della valutazione della conformità; 
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b) l'adeguamento dei laboratori tunisini che consenta di concludere, in futuro, accordi di 


reciproco riconoscimento nel campo della valutazione della conformità; 


c) le strutture tunisine responsabili della proprietà intallettuale, industriale e commerciale, della ' 


normalizzazione e della qualità. 


ARTICOLO 52 


Ravvicinamento delle legislazioni 


Obiettivo della cooperazione è aiutare fa Tunisia a ravvicinare ia sua legislazione a quella della 


Comunità nei settori contemplati dal presente accordo. 


ARTICOLO 53 


Servizi finanziari 


Obiettivo della cooperazione è favorire il ravvicinamento di regole e norme comuni, tra l’altro al 


fine di: 


&} consolidare e ristrutturare i settori finanziari delia Tunisia; 


b)} migliorare i sistemi contabili, di revisione dei conti, di vigilanza, di regofamentazione dei 


servizi finanziari e di controllo finanziario della Tunisia. 
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ARTICOLO 54 
Agricoltura e pesca 
La cooperazione si prefigge i seguenti obiettivi: 
a) l'ammodernamento e la ristrutturazione dei settori dell'agricoltura e della pesca, anche 
attraverso l'ammodernamento delle infrastrutture e delle attrezzature, lo sviluppo di tecniche 
di confezionamento e immagazzinamento e il miglioramento dei circuiti di distribuzione e di 
commercializzazione privati; 


b) la diversificazione delle produzioni e degli sbocchi all’estero; 


c) la cooperazione in campo sanitario e fitosanitario e nel settore delle tecniche di coltura. 


ARTICOLO 55 
Trasporti 
La cooperazione si prefigge: 
a) la ristrutturazione e l'ammodernamento delle infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali e 
aeroportuali di comune interesse in relazione con le grandi direttrici. di comunicazione 


transeuropee; 


b) iadefinizione e l'applicazione di standard di funzionamento paragonabili a quelli in vigore nella 


Comunità; 


MT 
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c) 11 rinnovamento delle attrezzature tecniche in linea con tali standard comunitari, più in. 


particolare per quanto riguarda il trasporto multimodale, la containerizzazione e il trasbordo; 


d) il progressivo miglioramento delle condizioni di transito stradale e della gestione degli 


aeroporti, del traffico aereo e delle ferrovie. 


ARTICOLO 56 


Telecomunicazioni e tecnologie dell'informazione 


Le iniziative di cooperazione si orientano in particolare verso: 


a) il contesto generale delle telecomunicazioni; 


b) fa normalizzazione, 1 collaudi di conformità e la certificazione in materia di tecnologia 


dell’informazione e di telecomunicazioni; 


c) la diffusione delle nuove tecnologie dell’informazione, in particolare nel campo delie reti e 
delle loro interconnessioni (Reti digitali di servizi integrati, ISDN, Interscambio di dati 
elettronici, EDI); 


-d) lo stimolo della ricerca e della definizione di nuovi mezzi di cormunicazione e di tecnologie 
dell'informazione at fine di sviluppare il mercato delle attrezzature, dei servizi e delle 
applicazioni connesse alie tecnologie dell’informazione e alle comunicazioni, ai servizi e alle 
installazioni. 
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ARTICOLO 57 
Energia 
Le iniziative di cooperazione riguardano in particolare: 
a) le energie rinnovabili; 
b) fa promozione del risparmio energetico; 


c) laricerca applicata relativa alle reti di banche-dati tra operatori economici e sociali delle due 
Parti;. 


d) il sostegno ai programmi di ammodernamento e di sviluppo delle reti energetiche e delle loro 
interconnessioni con le reti della Comunità. 
ARTICOLO 58 
Turismo 
La cooperazione mira a sviluppare il settore turistico; in particolare per quanto riguarda:. 


a} ta gestione degli alberghi e la qualità delle prestazioni nei vari mestieri legati al settore 
alberghiero; 
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b} lo sviluppo del marketing; 


‘c) il potenziamento del turismo giovanile. 


ARTICOLO 59 
Cooperazione nei settore doganale 


1. Lacooperazione mira a garantire l'osservanza delle disposizioni relative al settore degli scambi 


e della correttezza commerciale e riguarda in particolare: 


tI 


a) ia semplificazione dei controlli e delle procedure doganali; 


b) introduzione del documento amministrativo unico e di una connessione tra i regimi di 


transito della Comunità e della Tunisia. 
2. Fatte salvele ulteriori forme di cooperazione previste nel presente accordo, in particolare agii 
erticoli 61 e 62, ie autorità amministrative delle Parti contraenti si prestano reciproca assistenza 
secondo fe disposizioni del protocollo n. 5. 
ARTICOLO 60 
Cooperazione nel settore statistico 
La cooperazione è finalizzata al ravvicinamento delle metodologie utilizzate dalle Parti e 


all'impiego dei dati statistici relativi a tutti i settori contempiati dal presente accordo che si 
prestino all'elaborazione di statistiche. 


— SO 
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ARTICOLO 61 
Riciclaggio del denaro 

1.. Le Parti convengono della necessità di adoperarsi e di cooperare per prevenire l'utitizzazione 
dei loro sistemi finanziari per il riciclaggio dei proventi delle attività criminali in generale e dal 
traffico illecito di stupefacenti in particolare. 
2. La cooperazione nel settore comprende un'assistenza amministrativa e tecnica finalizzata - 
all'adozione di norme adeguate per combattere i! riciclaggio del denaro, equivalenti a quelle 
adottate in materia dalla Comunità e dai consessi internazionali, ivi compresa ia Task Force 
internazionale "Azione finanziaria“ {(FATF). 

ARTICOLO 62 

Lotta contro gli stupefacenti 


1. La cooperazione si prefigge i seguenti obiettivi: 


a) rendere più efficaci le politiche e le misure applicative destinate a contrastare la produzione, 


l'offerta e il traffico illeciti di sostanze stupefacenti e psicotrope; . 


b} eliminare ogni consumo iliecito di tali prodotti. 
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2. Le Partidefiniscono congiuntamente, conformemente alla rispettiva legislazione, le strategie 
e imetodi di cooperazione adeguati per raggiungere tali obiettivi. Le loro azioni, quando non sono 


congiunte, costituiscono oggetto di consultazioni e di uno stretto coordinamento. 


Possono partecipare a tali azioni le istituzioni pubbliche e private competenti, le organizzazioni 
internazionali in collaborazione con il governo della Repubblica tunisina e le istanze interessate 
della Comunità e dei suoi Stati membri. . 


3. La cooperazione riguarda, in particolare, i seguenti settori: 


8) creazione o rafforzamento di istituzioni sociosanitarie edi centri di informazione per la cura 


e il reinserimento dei tossicodipendenti; 


b) attuazione di progetti di prevenzione, di informazione, di formazione ‘e di ricerca 
epidemiologica; 


c) definizione di norme relative alla prevenzione dell’utilizzazione abusiva di precursori e di attre 
sostanze chimiche essenziali utilizzate per la produzione illecita di stupefacenti e sostanze 
psicotrope, equivalenti a quelle adottate dalla Comunità e dagli organismi internazionali 
competenti, in particolare la "Chemical Action Task Force” (CATF}. - 


ARTICOLO 63 


Le due Parti determinano congiuntamente le modalità necessarie per l’attuazione. della 


ooperazione nei settori di cui al presente Titolo. 
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TITOLO VI 


COOPERAZIONE SOCIALE E CULTURALE - 


CAPITOLO | 


DISPOSIZIONI RELATIVE AI LAVORATORI 


ARTICOLO 64 


1. Ogni Stato membro concede ai lavoratori di cittadinanza tunisina occupati nel suo territorio 
un regime che, per quanto riguarda le condizioni di lavoro, di retribuzione e di licenziamento, è 
caratterizzato dall'assenza di qualsiasi discriminazione basata sulla nazionalità rispetto ai propri 
cittadini. 


2. Ognilavoratore tunisino, autorizzato a svolgere un'attività professionale salariata sul territorio 
di uno Stato membro a titolo temporaneo, beneficia delle disposizioni dei paragrafo 1 per quanto 


riguarda le condizioni di lavoro e di retribuzione. 
3. La Tunisia concede lo stesso regime ai lavoratori cittadini degli Stati membri occupati nel suo 
territorio. 

ARTICOLO 65 
1. Fatte salve le disposizioni dei paragrafi seguenti, i lavoratori di cittadinanza tunisina ed i toro 
familiari conviventi godono, in materia di previdenza sociale, di un regime caratterizzato 


dall'assenza di qualsiasi discriminazione basata sulla cittadinanza rispetto ai cittadini degli Stati 


membri nei quali essi sono occupati. 
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L'espressigne “previdenza sociale" copre gli aspetti della. previdenza sociale attinenti alle 
prestazioni in caso di malattia e di maternità, di invalidità, di vecchiaia, di reversibilità, le 
prestazioni per infortuni sul lavoro e per malattie professionali, le indennità in caso di decesso, 


i sussidi di disoccupazione e gli prestazioni familiari. 


La presente disposizione, tuttavia, non può avere l’effetto di rendere applicabili le altre norme sul 
coordinamento previste dalla normativa comunita:ia basata sull'articolo 51 del trattato CE, se non 


alle condizioni stabilite nell'articolo 67 del presente accordo. 


2. Dettilavoratori godono del cumulo dei periodi di assicurazione, di occupazione o di residenza 
maturati nei diversi Stati membri, per quanto riguarda le pensioni e le rendite di vecchiaia, 
d'invalidità e di reversibilità, le prestazioni familiari, le prestazioni in caso di malattia e di 


maternità, nonché delle cure per loro e per i loro familiari che risiedono nelia Comunità. 


3. Detti lavoratori usufruiscono delle prestazioni familiari per i loro familiari residenti all’interno 
della Comunità. 


4. Detti lavoratori beneficiano del libero trasferimento in Tunisia, ai tassi applicati secondo la 
tegisiazione dello Stato membro o degli Stati membri debitori, delle pensioni e delle rendite di 
vecchiaia, di reversibilità e per infortuni sul lavoro o malattia professionale, nonché di invalidità, 
in caso di infortunio sul lavoro’/o di malattia professionale, fatta eccezione per le prestazioni 


speciali a carattere non contributivo. 


5. LaTunisia concede ai lavoratori cittadini degli Stati membri occupati sul suo territorio e ai loro 


familiari un regime analogo a quello di cui ai paragrafi 1,3 e 4. 
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ARTICOLO 66 
Le disposizioni del presente capitolo non si applicano ai cittadini di una delle Parti che risiedono 
o lavorano illegalmente nel territorio del paese ospite. 
ARTICOLO 67 
1. Entro il termine del primo anno successivo all'entrata in vigore del presente accordo il 
Consiglio di associazione adotta le disposizioni per l'applicazione dei principi enunciati 
nell'articolo 65. 
2. Il Consiglio di associazione precisa le modalità di una cooperazione amministrativa che offra 
ie garanzie di gestione e di controlio necessarie all'applicazione delle disposizioni di cui al 
paragrafo 1. 
ARTICOLO 68 
Le disposizioni emanate dai Consiglio di associazione a noyma dell'articolo 67 non pregiudicano 
1 diritti e gli obblighi derivanti dagli accordi bitaterali che vincolano la Tunisia e gli Stati membri, 


qualora essi prevedano un regime più favorevole per i cittadini tunisini o per i cittadini degli Stati 


membri. 
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CAPITOLO Ill 


DIALOGO IN CAMPO SOCIALE 


ARTICOLO 69 


1. Tra le Parti si instaura un dialogo periodico su tuttigli aspetti de! settore sociale cui esse 


siano interessate. 

2. Tale dialogo serve a ricercare gli strumenti e le modalità attraverso i quali realizzare dei 

progressi per quanto riguarda la circolazione dei lavoratori, la parità di trattamento e l'integrazione 

sociale dei cittadini della Tunisia e della Comunità che risiedono legalmente sul territorio degli 

Stati ospiti. 

3. ll dialogo riguarda in particolare tutti i problemi relativi: 

a) alle condizioni di vita e di lavoro delie comunità immigrate; 

b) all'emigrazione; 

c} all'immigrazione clandestina e alle condizioni di rimpatrio delle persone la cui situazione è 
irregolare rispetto alla legislazione in materia di soggiorno e di stabilimento di appiicazione nel 
paese ospite; . 

d) alle azioni e ai programmi per la promozione della parità di trattamento tra cittadini della 


Tunisia -e della Comunità, della reciproca conoscenza delle culture e delle civiltà, dello 


sviluppo della tolleranza e dell'abolizione delle discriminazioni, 
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ARTICOLO 70 
li dialogo nel settore sociale avviene agli stessi livelli e secondo le stesse modalità di quelli 
previsti al Titolo | dei presente accordo, che può anche essere utilizzato come quadro di 
riferimento. 


CAPITOLO, Ill 


AZIONI DI COOPERAZIONE IN CAMPO SOCIALE 


ARTICOLO 71 


1. Per consolidare la cooperazione tra le Parti in campo sociale, si istituiscono azioni e 


programmi relativi a qualsiasi argomento di interesse per esse. 
Rivestono a questo proposito carattere prioritario le seguenti azioni: 


a) iariduzione della pressione migratoria, in particolare attraverso ia creazione di posti di lavoro 


e lo sviluppo della formazione nelle zone di emigrazione; 


b) il reinserimento delle persone rimpatriate a causa del carattere illegale della loro situazione 


nspetto alla legislazione dello Stato in questione; 


c) la promozione dei ruolo della donna nel processo di sviluppo economico e sociale, in 


particolare attraverso l'istruzione e i media, nel contesto della relativa politica tunisina; 
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d) io sviluppo e consolidamento dei programmi tunisini di pianificazione familiare e di tutela della 


madre e del bambino; 


e) il miglioramento del sistema di protezione sociale; 


f) il miglioramento del sistema di copertura sanitaria; 


g) il miglioramento delle condizioni di vita nelle zone svantaggiate a forte concentrazione. 


demografica; 

h) l’attuazione e il finanziamento di programmi di scambio e di svago a favore di gruppi misti 
di giovani d'origine europea e tunisina residenti negli Stati membri per promuovere la 
reciproca conoscenza delle culture e favorire la tolieranza. 

ARTICOLO 72 
Le azioni di cooperazione possono essere realizzate in coordinamento con gli Stati membri e con 
gli organismi internazionali competenti. 
+ ARTICOLO 73 
Entro il termine del primo anno successivo alla data di entrata in vigore del presente accordo il 


Consiglio di associazione crea un gruppo di lavoro incaricato di valutare in modo permanente e 


& scadenze regolari l'attuazione delle disposizioni dei capitoli 1-3. 
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CAPITOLO IV 


COOPERAZIONE IN CAMPO CULTURALE 


ARTICOLO 74 


1. AI fine di migliorare la teciproca conoscenza e comprensione, e tenendo conto delle azioni 
già svolte, le Parti si impegnano nel rispetto reciproco delle culture a definire meglio le condizioni 
di un dialogo culturale duraturo e a promuovere tra ioro una cooperazione culturale continuativa, 


dalla quale non sia esciuso a priori alcun settore di attività. 


2. Nella definizione delle azioni e dei programmi di cooperazione, nonché delle attività congiunte, 
.te Parti dedicano particolare attenzione al pubblico giovanile e agli strumenti di espressione e di 
comunicazione scritti e audiovisivi, alle questioni attinenti alla tute!a del patrimonio e alla 


. diffusione della produzione culturale. 


3. Le Parti convengono che i programmi di cooperazione culturale esistenti nella Comunità o în 
uno o più Stati membri possano essere estesi alla Tunisia. 
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TITOLO VII 


COOPERAZIONE FINANZIARIA 


ARTICOLO 75 
AI fine di contribuire alla piena attuazione degli. obiettivi dell'accordo, si istituisce una 
cooperazione finanziaria a favore della Tunisia secondo le modalità e con gli strumenti finanziari 


adeguati. 


Dette modalità sono stabilite di comune actordo tra le Parti tramite gli strumenti più opportuni 


a decorrere dall'entrata in vigore dell’accordo.. 


Gli ambiti di applicazione di tale cooperazione, oltre agli aspetti contemplati ai Titoli V e VI del 


presente accordo, sono, più in particolare, i seguenti: 

- agevolazione delle riforme finalizzate all’'ammodernamento dell'economia; 

- adeguamento delle infrastrutture economiche; 

- promozione aegli investimenti privati e delle attività generatrici di posti di lavora; 

- adeguamento alle conseguenze sull'economia tunisina della progressiva istituzione di una: 


zona di libero scambio, in particolare per quanto riguarda l'adeguamento e ia riconversione 


dell'industria; 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 
—_—==>==—==—————— ——r—————v————————=—t<««————_————_——————————————6@ 
ARTICOLO 76 


Nel quadro degli strumenti comunitari destinati a sostenere il programma di adeguamento 
strutturale nei paesi mediterranei, e în stretto coordinamento con le autorità tunisine e gli altri 
donatori, in particolare le istituzioni finanziarie internazionali, la Comunità studierà gli strumenti 
più adeguati per sostenere le politiche strutturali della Tunisia finalizzate a ristabilire i grandi 
equilibri finanziari e a creare un ambiente economico propizio all'accelerazione della crescita, 


assicurandosi nel contempo di migliorare il benessere sociale della popolazione. 

ARTICOLO 77 
Per garantire un'impostazione coordinata nei confronti dei problemi macroeconomici e finanziari 
a carattere eccezionale che potrebbero derivare dalla progressiva attuazione delle disposizioni 
dell'accordo, le Parti seguono con particolare attenzione l'evoluzione dei reciproci scambi 
commerciali e delle relazioni finanziarie tra ia Comunità e la Tunisia nel quadro del dialogo 
economico continuativo istituito ai sensi del Titolo V. 


TITOLO VIII 


DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI, GENERALI E FINALI 


ARTICOLO 78 
È istituito un Consiglio di associazione che si riunisce a livello ministeriale una volta all'anno e 


ogniqualvolta le circostanze lo richiedono, su iniziativa del suo presidente e alle condizioni 


previste nel suo regolamento interno, 
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Esso esamina le questioni importanti inerenti al presente accordo e qualunque alîro problema 
bilaterale o internazionale di reciproco interesse. 

ARTICOLO 79 
1. ll Consiglio di associazione è composto da membri del Consiglio dell’Unione europea e da 
membri della Commissione delle Comunità europee, da una parte, e da membri del governo della 


Repubblica tunisina, dall’attra. 


2. I membri del Consiglio di associazione possono farsi rappresentare, alle condizioni previste 


dal suo regolamento interno. 

3. Il Consiglio di associazione adotta il proprio regolamento interno. 

4. 4 Consiglio di associazione è presieduto a turno da un membro del Consiglio dell’Unione 
europea e ca un membro del governo della Repubblica tunisina, secondo le disposizioni da 
stabilirsi nel suo regolamento interno. 


ARTICOLO 80 


Ai fini della realizzazione degli obiettivi stabiliti del presente accordo, il Consiglio di assotiazione 


ha i! potere di prendere decisioni. 


Le decisioni adottate sono vincolanti per le Parti, che prendono ie misure necessarie per la loro 


attuazione. ll Consiglio di associazione può altresì formulare adeguate raccomandazioni. 


. Le decisioni e raccomandazioni sono adottate di comune accordo tra le Parti. 
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ARTICOLO 81 


1. È istituito un Comitato di associazione, incaricato della gestione dell’accordo fatte salve le 


competenze attribuite al Consiglio. 
2. I Consiglio di associazione può delegare al Comitato la totalità o una parte delle proprie 
competenze. 

ARTICOLO 82 
1. liComitato di associazione che si riunisce a livello di funzionari è composto da rappresentanti 
dei membri del Consiglio dell’Unione europea e della Commissione delle Comunità europee, da 
una parte, e da rappresentanti del governo della Repubblica tunisina, dall’altra. 


2. li Comitato di associazione adotta il proprio regolamento interno. 


. 3. Il Comitato di associazione è presieduto a turno da un rappresentante della Presidenza del. 


Consiglio dell’Unione europea e da un rappresentante dei governo della Repubblica tunisina. 
in linea di massima, il Comitato di associazione si riunisce a turni alterni nelia Comunità e in 
Tunisia. 

ARTICOLO 83. 


li Comitato di associazione è abilitato ad adottare decisioni per la gestione dell'accordo, nonché 


nei settori per i quali il Consiglio gii ha delegato le proprie competenze. 


Le decisioni sono adottate di comune accordo tra le Parti e sono vincolanti per le Parti, che sono 


tenute ad adottare le misure necessarie per la loro esecuzione. 
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ARTICOLO 84 


il Consiglio di associazione può decidere di costituire qualsiasi gruppo di lavoro o organismo 


necessarno per l'attuazione dell'accordo. 


ARTICOLO 85 


Il Consiglio di associazione adotta tutte le misure utili per agevolare la cooperazione e i contatti 
tra il Parlamento europeo e la Camera dei Deputati della Repubblica tunisina, nonché tra il 
Comitato economico e sociale della Comunità e il Consiglio economico e sociale della Repubblica 


tunisina. 


ARTICOLO 86 


1. Ciascuna delle Parti può sottoporre al Consiglio di associazione qualsiasi controversia relativa 


all'applicazione o all’interpretazione del presente accordo. 


2. il Consiglio di associazione può risolvere la controversia mediante una decisione. 


3. Ciascuna delle Parti è tenuta ad adottare i provvedimenti necessari ai fini dell'attuazione della 


decisione di cui al paragrafo 2. 


4. Nelcaso in cui non sia possibile comporre la controversia secondo il paragrafo 2, ciascuna 
delle Parti nuò designare un arbitro e darne notifica all'altra; l’altra Parte deve allora designare 
un secondo arbitro entro due mesi. Ai fini dell’applicazione della presente procedura, la Comunità 


e gli Stati membri sono considerati una delle Parti della controversia. 
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Il Consiglio di associazione designa un terzo arbitro. 


Le decisioni arbitrali sono pronunciate a maggioranza. 


Ciascuna delle Parti in causa deve adottare le misure richieste per l'applicazione del lodo arbitrale. 


ARTICOLO B7 


Nessuna disposizione del presente accordo impedisce a una Parte contraente di adottare qualsiasi 


misura: 


a) ritenuta necessaria a precludere la divulgazione di informazioni contrarie ai suoi interessi 


essenziali in materia di sicurezza; 


b) inerente alla produzione o al commercio di armi, munizioni o materiale bellico o alla ricerca, 
allo sviluppo, alla produzione indispensabili in materia di difesa, a condizione che tali misure 
non alterino le condizioni di concorrenza rispetto a prodotti non destinati ad uso 


specificamente militare; 


c) ritenute essenziali per ia propria sicurezza in caso di. gravi disordini interni che 
compromettano il mantenimento dell'ordine pubblico, in tempo di guerra o in occasione di 
gravi tensioni internazionali che possano sfociare in una guerra o ai fini dei rispetto di impegni 


assunti per il mantenimento della pace e della sicurezza internazionale. 
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ARTICOLO 88 


Nei settori contemplati dal presente accordo e fatta salva qualsiasi disposizione speciale ivi. 


contenuta: 


- ilregime applicato dalla Repubblica tunisina nei confronti della Comunità non può dar luogo 


ad alcuna discriminazione tra gli Stati membri, i loro cittadini o le loro società; 


- il regime applicato dalla Comunità nei confronti della Repubblica tunisina non può dar luogo 


ad alcuna discriminazione tra i cittadini tunisini o te loro società. 


ARTICOLO 89 


Nessuna disposizione dell'accordo avrà come effetto: 


- diambpliare i benefici in campo fiscale concessi da una delle Parti in qualsiasi accordo a intesa 


internazionale al cui rispetto detta Parte sia tenuta; 


- di impedire l'adozione o l'applicazione, ad opera di una delle Parti, di quaisiasi misura 


destinata a evitare la frode o l'evasione fiscale; 


- diostacolare il diritto di una Parte di applicare le disposizioni pertinenti della sua legislazione 
fiscale ai contribuenti che non si trovano in una situazione identica per quanto riguarda fa loro 


residenza. 
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ARTICOLO 90 


1. Le Parti adottano qualsiasi misura generale o particolare necessaria per l'adempimento degli 
obblighi che incombono foro ai sensi del presente accordo. Esse si adoperano per la realizzazione 


degli obiettivi fissati dal presente accordo. 


2. Qualora una delle Parti ritenga che l’altra Parte non abbia adempiuto a un obbligo previsto 
dal presente accordo, essa può adottare fe misure appropriate. Prima di procedere, fatta 
eccezione per i casi particplarmente urgenti, essa fornisce al Consiglio di associazione tutte le 
informazioni pertinenti necessarie per un esame approfondito della situazione ai fini delia ricerca 


di una soluzione accettabile per le Parti. 

Nella scelta delle misure, si privilegiano quelle meno lesive per il funzionamento del presente 

accordo. Le misure decise sono comunicate senza indugio al Consiglio di associazione e, qualora 

l’altra Parte ne faccia richiesta, sono oggetto di consultazioni in seno al Consiglio di associazione. 
ARTICOLO 91 

I protocolli 1-5 e gli allegati 1-7, nonché le dichiarazioni, costituiscono parte integrante 

dell'accordo. - 


ARTICOLO 92 


Ai fini del presente accordo, per “Parti” si intende la Comunità, gli Stati membri, o la Comunità 


e 1 suo: Stati membri, secondo le loro rispettive competenze, da una parte, e la Tunisia, dall'altra. 


o. 


3. — Libreria - SuppL ord alla G.U. n. 52 
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ARTICOLO 93 
H presente accordo è concluso per un periodo illimitato. 
Ciascuna delle Parti può denunciare il presente accordo dandone notifica all'altra Parte. L'accordo 
cessa di applicarsi sei mesi dopo la data di tale notifica. 
ARTICOLO 94 
îl presente accordo si applica ai territori in cui si applicano i trattati che istituiscono la Comunità 
europea e la Comunità europea del carbone e dell'acciaio, alle condizioni in essi indicate, da una 
parte, e al territorio della Repubblica tunisina, dall'altra. 
ARTICOLO 95 
il presente accordo è redatto in due esemplari in lingua danese, finnica, francese, greca, inglese, 


italiana, olandese, portoghese, spagnola, svedese, tedesca e araba, ciascun testo facente 


ugualmente fede. 


ARTICOLO 96 


1.. II presente accordo è approvato dalle Parti contraenti secondo le foro rispettive procedure. 


— 68 — 


4-3-1997 Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 


L'accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data in cui le Parti 
contraenti si notificano reciprocamente che le procedure di cui al primo comma sono state 
espletate. 


2. A decorrere dalla sua entrata in vigore, il presente accordo sostituisce l'accordo di 
cooperazione tra ia Comunità economica europea e ia Repubblica tunisina, nonché l'accordo tra 
gli Stati membri delia Comunità europea del carbone e dell'acciaio e ta Repubblica tunisina, firmati 
a Tunisi il 25 aprile 1976. 
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PROTOCOLLO N. 1 
RELATIVO AL REGIME APPLICABILE ALL'IMPORTAZIONE 
NELLA COMUNITÀ DI PRODOTTI AGRICOLI ORIGINARI DELLA TUNISIA 


ARTICOLO 1 


1.. | prodotti figuranti in allegato originari della Tunisia sono ammessi all'importazione nella 
Comunità alle condizioni indicate in appresso e in allegato. 


2. {dazi doganali all'importazione sono eliminati o ridotti, secondo i prodotti, nelle proporzioni 
indicate per ciascun prodotto nella colonna a. 


Per alcuni prodotti, per i quali la tariffa doganale comune prevede l'applicazione di un dazio 
doganale ad valorem e di un dazio doganale specifico, i tassi di riduzione indicati nella 
‘colonna a e nella colonna c di cui al paragrafo 3 si applicano soltanto ai dazio doganale ad 
valorem. 


3. Per alcuni prodotti, i dazi doganali sono eliminati nei limiti di contingenti tariffari indicati per 
ciascun prodotto nella colonna b. 


Per i quantitativi importati in eccesso ai contingenti, i dazi delia tariffa doganale comune sono 
ridotti nelle proporzioni indicate nella colonna c. 

4. Per alcuni altri prodotti esenti da dazi doganali, si fissano dei quantitativi di riferimento, 
indicati nella colonna d. 


Se le importazioni di un prodotto superano il quantitativo di riferimento, fa Comunità può, 
tenendo conto del bilancio annuale degli scambi da essa stabilito, assoggettare il prodotto 
in questione a contingente tariffario comunitario per un volume pari a! suddetto quantitativo 
di riferimento. In tal caso, il dazio della tariffa doganale comune è, secondo i prodotti, . 
applicato nella sua totalità o ridotto nelle proporzioni indicate alla colonna c per i quantitativi 
importati eccedenti il contingente. 


5. Per alcuni prodotti di cui ai paragrafi 3 e 4 e indicati alla colonna e, agli importi dei 
contingenti o dei quantitativi di riferimento sono apportati quattro aumenti uguali, pari al 3% 
è di detti importi, ogni anno, dal 1° gennaio 1997 al 1° gennaio 2000. 


6. Per alcuni prodotti diversi da quelli di cui ai paragrafi 3 e 4 e indicati alla colonna e, la 
Comunità può fissare un quantitativo di riferimento ai sensi del paragrafo 4 se, in base al 
bilancio annuale degli scambi da essa stabilito, constata che i quantitativi impoftati rischiano 
di creare difficoltà sul mercato comunitario. Se successivamente il prodotto è assoggettato 
a un contingente tariffario, nelle condizioni indicate ai paragrafo 4, il dazio della tariffa 
doganale comune è, secondo i prodotti, applicato nella sua totalità o ridotto nelle proporzioni 
indicate alla colonna c per i quantitativi importati eccedenti il contingente. 
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ARTICOLO 2 


Per i vini di uve fresche della voce 2204 della nomenclatura combinata originari dalla Tunisia che 
beneficiano di una denominazione d'origine, le disposizioni dell'articolo 1 si applicano ai vini 
presentati in recipienti contenenti non più di due litri e hanno un titolo alcolometrico acquisito non 
superiore a 15% vol. 


Conformemente alla legislazione tunisina, questi vini portano le denominazioni seguenti : Coteaux 
de Teboura, Coteaux d’Utique, Sidi Salem, Kelibia, Thibar, Mornag, Grand cru Mornag. 


ARTICOLO 3 


1. Perogni campagna, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 1996 e il 31 dicembre 1999, e 
nel limite di un quantitativo di 46.000 tonnellate per campagna, si percepisce un dazio 
doganale di 7,81 Ecu/100 kg all'importazione nella Comunità di olio d’oliva non trattato, delle 
sottovoci 1509 10 10 e 1509 10 90 della nomenclatura combinata, interamente ottenuto 
in Tunisia e trasportato direttamente da tale paese nella Comunità. 


2. Sele importazioni di olio d'oliva effettuate nel quadro di questo regime rischiano di arrecare 
pregiudizio all'equilibrio del mercato della Comunità europea, in particolare a causa degli 
obblighi assunti dalia Comunità in relazione a questo prodotto nel quadro della OMC, l'Unione 
europea può adottare le r ‘sure opportune per porre rimedio a tale situazione. 


3. Le Parti riesamineranno la situazione nel corso del secondo semestre del 1999 al fine di 
fissare il regime da adottare a decorrere dal 1° gennaio 2000. 


Ra: | SRI 


Serie generale - n. 52 


o alla GAZZETTA UFFICIALE 


nari 


î 


Supplemento ordi 


4-3-1997 


*IM8JO}BA pe ajrueBop cjzep j? eiuouzjun e2|jdde {N suojzapia (p OSS6I YO {,) 


” ‘606 | 
» 


‘friunwog Cuop nusisdu:0? fiU0I0e OUtp BI]jQriS OGUTIES YI JUOIZIPUDI SIE FINU|PIOGNT # B20A0}105 MISSND E BUOI RAVE Y (1) 


Ozieni LE ie cjeuuad , | ep ‘810489 00 Oi S0L0%8 


———@@@@m__ TT ___ m— Ytskmmrsncm 


OZU0U3 LE | 2QuiBADU LL [rp "Oy 00 07 £040 x 


61 OI EOZO nè 
0168214 GI |e 0/81qgN/ S| [EP ‘a1iodio 18 Oi €0/0 "8 


A I 


diudt QÉ IE BIQUEAOU GL EP ‘UOpowog oc zozo xe 


fy) O2IGW LE JR ONNUG8B 1 1RP ‘AZ NUUd (9 1018, 16 06 1040 x 


SUISBI) ‘1591) IP L01230 8 151904 US OI coso 


EDISALUOP QUIAO D;IODE RIOP 10193 HOP SUO!78IIO 
pe 'a1siobuoz a #10961/94 ‘212ASAI) ‘VUUATI O EUIAO 219Rd$ DNTD }|BLU]UO 1p 09 


ca col que 
09 00. . 4,) SUOI7#{FIRLI BUR 1A CUNISEP (RARI) 


e —_ e ___r 


i 
: 
j 
; 


06 61 L010 
Di Gi L0I0 


96 L'we 
96 | 74e 


(9)8pavuo1) {a}ejavuo)) 


1%) 
MIMUEAI 


O NUSIEIBO 1504/18) 
HueBunucd sr 


® #421)j9S90E CILITII dA19 1tuoBop izep HNUL6Op 12ep 199 
10jnrodsig 1p AIUTO BP GuO:tnpu Ossei | pezze) nuobunvoz | suo:rrnpu 1p ossei puaw #7ap puo;zeub;sag DN 0XPOI 
01v93TY 


—-r_—@@@—————t 


SIE, p pe 


Serie generale - n 52 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


4-3-1997 


*ENUMIOD JO NUVINAW/OI FI0INE G:eP GIN{QPIS OULEIES 2YI jUO/zZIPUOI |A GIEUIPIOGNE è BICANNIOS BISOND @ SUO:SSLUW8,} (EI 


‘WUGJO]BA Pe ejeUstop DIZEp |e G1URLUBO|UN BOCA |S BUOJTNPH iP OSENI il {,) 


() OIO IP 8UO/2NPO/d 8jEP ISZ0AIP {EN pa e1eui} tap sAIO 


«LIVIWJIS, 828U08 |8p 6 WUNISINI, vs0us$ {IP _HNUEUHd 12009 ‘65 08 0140 ! 


ORIUL |É {0 SIQUIBACU £| [TP ‘0/0WwEZID:S 
orde g| 18 OI8/QQI) G| {EP 'WINSOWIDI UEISDN 9]I8d8 OP #YI]}LA]83 BIOdI9 


06 08 60/0 x. 
06 6049 x 
05 06 6040 x 
66 09 6040 
01 09 6040 


OTIGLU Gi JU DIQUUISIIP 1 (BP ‘BU:GIINZ 


02484 LE IR GIQUBACU LL I9P ‘14220U]J 


BOIA, 940U8d top O UNITE), 8400988 j0p NUeusd pi 


1U0:9d8g 


OTARLO | È [E HIQUSADU | |0p ‘edui-|unpes 1131j269 ‘juepos 00 Or 6000 »8 


. 00 0E 6040 *® 
00 02 60zo xe 


Suudt CE 10 9IQUIDP $i |P "SUEZUBIANI 


DZIELI |É IR 9IQONO ,t 19P "(Besedsy 


OI 6040 


@UQUIBIIP CL 18 8/ONO 21 |OP "1)O[2409 
01 02 80/0 x 
0 CI 8040 x 
00 (040 x 


8}U08 QE JP Ssquuoncu | jep j*dda snjcasayg “dds eubiA) 101584 


2IUCE OE {N BIGONO gi IEP ‘(UNANSE WNSIA) I®Sd 


0182909) | 4 .I1® BIQUIBADU QI |NP ‘101/189 


{010]|90vu0i} (010]]8uu0}} 


yemunaa 
O }1US1ISISO 140)j1:93 
nveBujivoa 1 
saio irueBop 12ep 
{9p euoIznpI. OSBRA | neziuni fuoBunuod 


e UD; Dadi 
1U0|7/50d8:0 


OIUPUIIOZ1 
IP HANEINVINO 


Ievafop j2ep jap 
#UINPU 1 OSsei 


19:24 ©||ap suorrmubdiseg 


01v93nY 


Serie generale - n. 52 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


ario 


in 


Supplemento ordi 


4-3-1997 


‘Wwosojta pa 2jsuedop oprep {PL dIUSLULIUN d210de 19 GUO|ZNP1 3 O858ì N lLì 


€ 


re init LUNI o_o a A 


0UBnIG Gi it ajude 5 100 "#unbuy 0! OL 4090» 


apude DE [P BIQUIBAGL KG} [BP ‘E|OALI |P #u3Z8:) BAN) 9080 x. 


n9wod è aujiduiog Or soBo 
{N9804) |UOUwI]} oc 5080 xe 


149691) ‘unba jp 
1IWIS 1P1ig) a SBUP]IA "SU UOALO{I INISSI) [OMINSIRS | @ |U0IUDI | 1994 COD} ‘UNEPUEN 02 S090 xa 


GUITAI) PIPER 0)]IP OSIDAIP *9IUOIY 


OI SOGO xe 


| 000 | n r_———_—_ ai 


L) 001 #YD$94) VIVOIY DI SOGO xa 


*6x sE 
D0I E GIOp9GLI O Led ONAU DINVIUOI UN IP pepru) jGe equa vj })e1uas9sd aio 0 ci rogo xè 


06 Ti 2080 
001 GINE SUOPUELI dep asseAip ‘019 snds 0 0/asnd Lod spopuepy Oò LI 2080 
I tI © 
TEO SES col CUNUes |.e SILUIISIP *“PRSAT) O DASY 01 0S €140 
RESA . c0L tuosadad | 1sn1Isa ‘equa Ig, 9I9UEO JAP 0 LUr2IS089, 9/9USÒ \9p fuawsid Di 06 1140 
9 q e 
{97®];}2000}] 1%} (938 avu0)) 1%) 
{lemuaao 
O |1U9IS/69 Pe,ju®i 
nuebunuaa jB 

® Py 2IJid8d O1USUI:D)|I DAJO HeueBop izep ijeueBop j20p 199 
juo13;s0ds1g IP 1ANEINUTAO JAP BUO:2NP OSSE) | piazza NUOBLMUOD | #UOIZNPY 19 OSSEL {ua 0/9 0uo;zeud:s3g IN 83/PO3 


01vD3nY 


.1rr———__-_==———————_———  —_——_—_—_——_—————————_m——_Érrm—————_—_m@m_——€——_——————_—_P—__—————————————n———_—————_ 


BISI, (PES 


Serie generale - n. 52 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


'inario 


Supplemento ord 


4-3-1997 


è 843|:]9ads 
{U0/2;50d8} 


(01vK]OUWO1} 


OIUOLI[I®)|I 
IP 1A: MINO 


ItMiuoaa 
O |1UB} USO |40/3/203 
nueBunuoo 1 
sno peuuBop irup 
{SP GUOI2NP) DISSI 


{936]12uv01) 


Jtytiana puatu nuo 


PUUNWOI Rjjap NUAIAdLio9 GIUOINE GYep GIHQRIS GUUEIES DYI [UOIZIPUTI BI}[F FIRUIPIOGNE Y AI040N0$ FISOND @ BUO:SSIWWB,] fp) 
% 


InusBop izep jap 
LUO|ZNPY IP 0868 


Weyojta pa ajrunbop 0|2ep je DIURLUEDIUN #2IDda |5 Quornp: IN OSSeI f  (,} 


D|20d8 04319 è Asa 'o:0|jt ip Bibo) ‘Ou ‘RUNIIN5 ‘OUEIS]JEZ '0J01U8Z 


CITI.) 
10 ODIA 11A489 19 O OUILUNI JP ‘0/OPUR!I0I IP ‘CINIIONI) |P *CUBIPEO IP 'S9|UE 1P fwos 


AINIZIURA]OG O NRIPI {IUOUIIA 


{) 1}9ZZ4/0A/0C 9U 138212) UOU |1UOWKJ 
DIFIZIUOA[OO 0 030)1) tdeg 
AIUPLLGUBIOCLU8I 3BAFBSUCI ‘9) 00211) CIVALIOU?) ‘RUSSE 1 


#IUBUIEBURIOTLUIOI B}LAIBTLUOI ‘0IPINI SIUDLUSU]) "SILURI 


cubajt 9g; n o/66ew g| |ep ‘iuodwel 


02481 1£ 8 viquencu si ito ‘0/06813 


cuBNB Gi |9 S:QUEADL pi |P ’aubnig 


avorsudizig 


DIYONIY 


GE 0% ro6o 
SE OT roso 
LE 07 raso 


Serie generale - n. 52 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


4-3-1997 


PIUBIO G19P è PIVILISS DIP BUO:LETTN} MBUILLIOI BYNS BANIAZA GUOP |UOSI]SOTSIp SUP CUOPUOdIL BI Nuswes 6] CIVAUOS CPIANÒIN BUONSSSIUCI ISIN {SÌ 


IG EEE 001 ue499nz (p eunjbie ezues ‘Sung 0$ 06 1002 

E e o ci ere i ct e] __08 08 
fe ai | 00 | Ì - RANSONZ 1p e1unibte azuse ‘04009 00 02 1002 ne 

| 0 | pa499n: p riunSbe USI ‘01109 00 01 1002 se 


sì HEUpded è 0431)200 82083505 
00° qmabea p10posd pipy 06 66 2121 
coi. i WuBnd jp o ayosad jp ‘d142302:9]9 IP EPOPpuEUi d 102308 (90 0£ ZIZI 
00 08 2121 


lag | 004 © GQNUSD IP KU8S] {8850/02 "Aqnur> DI 04 Zizi 


118244@Aj0d 0 pewmiusiy ‘pedi edu 

‘I499DS O {YISGI/ ‘HIS O PMISSTIBO NUO ‘(PAHIIBI1] |P BU0:201808:d Cd d BUIPE 14 

'euauin;osd Uf Sjuanuediou ud #78:2]:IN 0792TS BIO PI) è pU189 ‘87U9)0 |P 80 ‘uti 

0 | {y) 9IUOWSE Sp NU) "ques pay 156 66 6071 
001 (3) 1860110 19 1wDE pay DE (6 GOZ1 


3 C] 
{9}818UvO3) (Lt) {me,auuon: 1%) 
HUnivaas 
O JiuB36/6a 1202}(403 
gusbBupuog je 
© 8421(99d8 DIUDWIBIN anzio neuefiop irep ntusbap j2up 1p 
puojntods]Q If 1ANIUHUEND {BP SuUO:2APu AESEI | 11ej}::21 1:U9SU VOI #U0:/2Npu ip osne, [91814 ayap avo;reub;seQ 2° #91p03 


D4voanY 


ee n TI NT IZ ZITTI iI LA TEEN 


i) Gara 


Serie generale - n. 52 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


4-3-1997 


gs L'ne 
gg 


Gi L'ue 
as L'ue 


CATENTELIL 
Wo1rinods:a 


[nienuuoli 


DIUOLUIOJH 
IP JANPIIVEND 


{lemiueae 
O {1836/90 j10,}}8} 
pusbunuoa je 
ènjo \|euaBop 12p 
19p euo;Inpi: C8F8, 


(tenevo: 


Heju9) RueSupuog 


paia; ® (WNAHES LUNSIJ) NiBSId 


dAIO # 100689 


pale 
101954 80/2008 #/|j9p » 
snaueby 220u08 (pp 1yOUA) UY 


_ dala - 
#IO]|STg 9/98ds a|op 
1103 SIUBUWIRIB{DUI0d ‘#IUBLTeURIOdLID) :iwAsssu0d snapoby 819008 jep 14SunI 


NPOPpowod |P f10/1v83U09 


N18|19d Opowodg 


ueysanz ip vivida 7008 ‘660: |]0ATD 
PRYIINI Ip eun Sia #RUAS ‘C}0j094} 0P 85605 D|D18/QPqItg 
snqoone p siuniBbe n2uss ‘uos8d&d 


Hoy2anz |P B1unj50e ezuag ‘sA;i0 


iltueBop izep 13p 
SUO:TNPII1P OSSEL : ds #|jep evosreuBirag 


— 07 Siete 


(PAERRLI 


085 06 FOOT 


GL 06 1007 x 
02 06 100% xe. 


99 06 100 


Serie generale - n. 52 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


-4-3-1997 


® 049:IDedE 
{W9|zj80081g 


si Lui 
di L'ut 


9h LI 
ke 


001 . E goin 
001 usddez 
001 vosadad 18p BS/DA!P LUN9ISAt) 21209 (90 BIINv4 
" SAÒ 

. }Sbuandsy 


HO:DEY 1)? 


ps045 Ly pojBeg 


(MUNARES LUNBIK) 1N®S!Id 
titied 01/Y 


PIFIUOSOIA QUOS IMI LU) O)£1S OYSU 0U0;281U8U1]8,] 490 #}ie ‘160142 
MIvALTNOUIIA (SCE EQUAL) ‘AZEZZI EOS 0 NISE6 SILE "BIN)2) "ANIOS NI] è DINE 


î vIuw 
HONISIU » «30:92 ‘|Besedsy 
inraziaueBowo 16010 


@4_oy-__———————————— 


sy 
HSNIE|LL è 10409 ‘(be10dky 
i inuv 
HO:UB9 
|, | 
{#19]aUUG3] {918]/®UUO1 1%) 
{NN}UGAB 
O RU8ISjS8 Ud)juti 
nueBupuoa je 
QUIS #10 jeweOop {gep * itundop \2ep {op 
1A MIBIAUtnNO 19P suO|2IPL Os6E, | |rpjuni puatupuo9 | #suonpy jp ossa, 19494 9;9p GuO:zI4B:sAg 


CLv9ITY 


TIRI AITINA IZ SISI DICO RFI RADAR I NI 


* 05 06 SOO7 


0£ 06 5007 
DI 06 SO0T 


00 08 SO0Z 
00 65 5007 


. 00 15 S007 


00 Or SO07 
Ca 02 S007 


Dz 0% S007 
00 oi s007 


6 06 100% 
SE 06 #00? 


- R_ 


Serie generale - n. 52 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


4-3-1997 


urbe ip edjod 16 0£ GOOT xe, 


668 0E BOOZ "® 
16 QE RO0Z x. 


‘BZ DE 8002 x0 
HENAL BIUGWIALI) ‘]UOUS]] d GIULI 65 OE 82002 xe 


: 1IBIUI GIUDWIAUI) ‘uniGe 1p pps 1p14Q) 10118 GL 0£ 8002 x 
9 GBUINIZA ‘QUIZUALIO]I ‘11 0I1II DIUOWAUY (FUNEIEE | è |UPOBUEI | 199401403) ULEPURRY SS DE 8002 x» 


66 DE B007 x. 
16 DE 8007 28 


i 142 0£ 8007 
HOWOd |P è jujodwod jp suowbes 16 0E 8007 


H#9]|d03) #}IN4j 1p ditzz]ouebowo |40:10:0d01y | 1601 cor] 


Is | _____________—_———— sil. 0906 so 
18980 1 NBM28NN | | —=06 0è S007 


, 
{aieKnuvO) 1%) {#10]ouvo1) 
titniuvae 
Q NU#IF]SO 12833159) 
puebunuos ju 
è 0421/1988 QIUSWUILJB]NI 020 yeunbiop 121p inuedop 128p jep 
1u1a;0ds1g IR JAntapivent {9P auo:EnpII ONSEL | peijuri Duoduniuoz | nVOrRnpj |ponsry : 194BUI #19 auo,2euBileg 


04 vDImY 


‘99 


Serie generale - n. 52 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


Mario 


Supplemento ordì 


4-3-1997 


è 842/9948 
1U0|2/506810 


(91EN9UUDI) 


DIUBUWIROG|I - 
IP IAP UENT) 


HAAIUSAd 
O [1UO}£{S8 p-9]j493 
suodunuoa ju 
sno psuebop jzep 
BP #uO:2npp DELE, 


negpei nuobunuog 


ss 


ItusBop izep pp 
GUO|INPH |P Ostri 


O1LYD3IIY 


(MIA CET ON OT EPTO A TANTI Cia cip pA AENZZZZEO  ZA EZA EAEILINIIN IA ZII 


32M) tp 16nos 1 | cuspienbj: GYI 1uojz;s0d [as Syn aunuioo Ouejjuei svol guod (9) 


—————————————————————€ 


enna) (p Bnosyt 


% Hina) (p UBNISIMN 


—————_—_—_—_—_—_—__—__——————————————m 


teusenze o US01dWI0D) BYITAG Ip ex 
{BULTI}0U a| CsdIdLU0d) BYISIA IP NA 


#YIIOI/IE 19 BAJDYJ 


BUIIHAUI 19 6164 


9YII0IRIN 


}240Ut 3//9P 8UG|2U5;58g 


84 z6 8007 na 
9L 26 8002 xa 
Yi ZG 8007 no 
ZL 26 8002 xa 


65 26 8007 xa 
19 36 8007 na 


66 04 8007 xa 


Pé 04 8007 us 
T6 OL 8007 nè 


#6 05 8007 xè 
TE 0S 8007 xe 


66 0S #007 xè 
vré 0S 8007 ne 
TE 05 2007 xè 


(9 08 8002 
L9 05 8002 


DI 89/909 


SRO 


Serie generale - n. 52 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ario 


Supplemento ordi 


4-3-1997 


*Weio]gA pe ejunbop c;Tep pt szueezUn 82{{dde 19 BUO:NPL |P OSS) W 1} 


————————_—_ —— _ A._____ 


Î Dfki [EP ® 00INIOUGIO |Bp (920A/p 
‘esoulunBe; jap 0 188402 |Dp }}USWIIZIOAI JE JP O SUd{2A jan Bjjep ‘85NIR/990IE 
HUOP ‘230//ad 1P Giuso) Li) pesswojbbe vuyzue ‘inpisss 12/8 pe #10189Ir}8 ‘8UDENII 


OPS (ueLUN 
QUO:ZTZ}USUWINA {9 N} 8pa vou ‘pnenboe MIPIGOIURALI 1A3:0 19 O I4SENIOLI |P ‘99009 
4P 0 19180 ip ‘opBezie,, sp ‘jusno jp'TIRITd |p_ruIS0) 1) R0:010]5 08 A jinnjod ‘0u0d 


zano 
‘ Biy[quis juojz]puod 


sE 0€ 6007 
1E 0£ 6007 x 


{01049 uU02) (83800) 
{NMIUsA® 
O |IV@IN]NO 190)J1483 
A pusbunuog jr 
è #10|315007 DIUMU8/1 dio euuSop jzep |jtusBop jzup jep 
{uo;zivodI:g IP 1A{30I]}ManD: "]9P OUOIINPH 089) | |10:}}:8) Ruebu}uod | suolrnpp ip ossei PJbwi S|p suo:rsub;seg 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 


431997 
PROTOCOLLO N. 2 


RELATIVO AL REGIME APPLICABILE ALL'IMPORTAZIONE 
NELLA COMUNITÀ DEI PRODOTTI DELLA PESCA ORIGINARI DELLA TUNISIA 


ARTICOLO UNICO 


I prodotti elencati qui di seguito originari dalla Tunisia sono ammessi all'importazione nella 


Comunità in esenzione da dazi doganali. 


CODICE NC 

Capitolo 3 
1604 11 90 
1604 12 

ex 1604 13 11 

ex 1604 13 19 


DESIGNAZIONE DELLE MERCI 
Pesci e crostacei, molluschi e altri invertebrati acquatici. 
Saimoni 
Aringhe 
Sardine, della specie Sardina pilchardus all’olio d' oliva ('} 


Sardine della specie Sardina pilchardus, diverse da quelle all'olio d' 
oliva (') 


1604 14 Tonni, palamite e boniti [Sarda spp.} 

1604 15 Sgombri 

1604 16 00 Acciughe 

1604 19 10 Salmonidi, diversi dai salmoni 

1604 19 31 Pesci del genete Euthynrus, diversi dalle palamite (Euthynnus 
1604 19 39 (Katsuwonus) pelamis): 

1604 19 50 Pesci della specie Orcynopsis unicolor 


da 1604 19 91 Altri 


a 160419 98 


1604 20 Altre preparazioni e conserve: 
1604 20 05 Preparazioni di surimi 

1604 20 10 di salmoni 

1604 20 30 di salmonidi, diversi dai salmoni 


{1) Nei limite di un contingente tariffario comunitario di 100 tonnellate comune alle sottovoci ex 
1604 13 11, ex 1504 13 19 e ex 1604 20 50. 
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CODICE.NC DESIGNAZIONE DELLE MERCI 


‘1604 20 40 di acciughe 
ex 1604 20 50 di sardine delle specie Sardina pilchardus(') 

1604 20 70 di tonni, palamite e boniti, del genere Euthynnus e d'altri pesci 
1604 20 90 altri pesci 
1604 30 | Caviale e i suoi succedanei 
1605 10 00° Granchi 
1605 20 Gamberetti 
1605 30 00 Aragoste 
1605 40 00 Altri crostacei 
1605 90 11 Mitili (Mytilus spp., Perna spp.), in recipienti ermeticamente chiusi 
1605 90 19. | Altri.mitili 
1605 90 30 Ai!tri moltuschi 


1902-20 10 Paste alimentari farcite (anche cotte o altrimenti preparate) 
contenenti, in peso, più del 20% di pesce, di crostacei, di molluschi 


e di altri invertebrati acquatici. 


———r———Tr titti mt 


{1} Nel limite di un contingente tariffario comunitario di 100 tonnellate comune alle sottovoci ex 
1604 13 11, ex 1604 13 19 e ex 1604 20 50. 
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PROTOCOLLO N. 3 


RELATIVO AL REGIME APPLICABILE ALL'IMPORTAZIONE IN TUNISIA 
DI PRODOTTI AGRICOLI ORIGINARI DELLA COMUNITÀ 


ARTICOLO UNICO - 


‘Per i prodotti originari delia Comunità elencati in allegato, i dazi doganali all'importazione in 
Tunisia non sono superiori a quelli indicati alla colonna a) nei limiti dei contingenti tariffari indicati 


alla colonna bd). 
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PROTOCOLLO N. 4 
RELATIVO ALLA DEFINIZIONE DELLA NOZIONE DI "PRODOTTI ORIGINARI" E 
AI METODI DI COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 


TITOLO I 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 


ARTICOLO 1 


Definizioni 


Ai fini del presente protocollo 


a) per “fabbricazione” si intende qualsiasi tipo di lavorazione o trasformazione, inclusi il 


montaggio e le operazioni specifiche; 


b) per “materiale” si intende qualsiasi ingrediente, materia prima, componente, parte ecc. 


impiegato nella fabbricazione del prodotto; 


c) per "prodotto" si intende il prodotto che viene fabbricato, anche se esso è destinato ad 


essere a sua volta successivamente impiegato in un’altra operazione di fabbricazione; 


d) per "merci" si intendonc sia i materiali, sia i prodotti; 


e) per "valore in dogana" si intende il valore determinato in conformità dell'accordo relativo 
all'applicazione dell'articolo VII dell'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio 
del 1994 (Accordo sul valore in dogana dell'OMC); 


f) per "prezzo franco fabbrica" si intende il prezzo pagato pe il prodotto al fabbricante nel cui 
stabilimento è stata effettuata l’ultima iavorazione o trasformazione, ivi compreso il valore 
di tutti i materiali utilizzati, previa detrazione di eventuali imposte interne che vengano o 


possano essere rimborsate in caso di esportazione del prodotto ottenuto; 
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gì per “valore dei materiali* si intende il valore in dogana al momento deli’importazione dei 
materiali non originari impiegati o, qualora non sia noto né verificabile, il primo prezzo 


verificabile pagato per detti materiali nei territorio in questione; 


h) per "valore dei materiali originari" si intende il valore in dogana di detti materiali, come 


definito alla lettera g}, che si applica mutatis mutandis; 


1) per "capitoli" e "voci" si intendono i capitoli e le voci {codici a quattro cifre) utilizzati nella 
nomenclatura che costituisce il sistema armonizzato di designazione e di codificazione delle 


merci (Qui di seguito denominato "sistema armonizzato* o "SA"}; 


1) conii termine "classificato" si intende la classificazione di un prodotto o di un materiale in 


una determinata voce: 


k) con il termine "spedizione" si intendono i prodotti spediti contemporaneamente da un 
esportatore a un destinatario ovvero accompagnati da un titolo di trasporto unico che copra 
it loro invio dall’esportatore al destinatario 0, in mancanza di tale documento, da un'unica 


fattura. 
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ii, 1 IO, OSO e i pre 


TITOLO Il 


DEFINIZIONE DELLA NOZIONE Di "PRODOTTI ORIGINARI". 


ARTICOLO 2 


Criten d’origine 


Ai fini dell’applicazione dell'accordo e fatte salve ie disposizioni degli articoli 3, 4 e 5 del presente 


protocollo, si considerano: 


1. prodotti originari della Comunità: 


a) i prodotti totalmente ottenuti nella Comunità ar sensi dell'articolo 6 del presente 


protocollo; 
b) prodotti ottenuti nella Comunità contenenti materiali non totalmente ottenuti sul suo 
territorio, a condizione che detti materiali siano stati oggetto nella Comunità di lavorazioni 
o trasformazioni sufficienti ai sensi dell'articolo 7 del presente protocollo; 
2. prodotti originari della Tunisia: 
a) 1prodotti totalmente ottenuti in Tunisia ai sensi dell'articolo 6 dei presente protocoiio; 
«b) 1 prodotti ottenuti in Tunisia contenenti materiali non totalmente ottenuti sul ‘suo 


territorio, a condizione che detti materiali siano stati oggetto in Tunisia di lavorazioni o 


trasformazioni sufficienti ai sensi dell'articolo 7 del presente protocollo. 
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ARTICOLO 3 
Cumulo bilaterale 


1. In deroga all‘articolo 2, paragrafo 1, lettera b), i prodotti originari della Tunisia ai sensi del - 
presente protocollo sono considerati prodotti originari della Comunità e non si richiede che tali 
prodotti siano stati oggetto, nella Comunità, di lavorazioni o trasformazioni sufficienti, purché . 
siano stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni che vanno aldilà di quelle previste dall'articolo 8 
del presente protocollo. 


2. Inderoga all'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), i prodotti originari della Comunità ai sensi del 
presente protocollo sono considerati prodotti originari della Tunisia e non si richiede che tali 
prodotti siano stati oggetto, in Tunisia, di lavorazioni o trasformazioni sufficienti, purché siano 
stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni che vanno aldilà di quelle previste dall'articolo 8 del 
presente protocolio. 


ARTICOLO 4 
Cumulo con materiali originari dell'Algeria o dei Marocco : 
1. Inderogaall’articolo 2, paragrafo 1, lettera b) e fatte salve le disposizioni dei paragrafi 3 e 4, 
i mateniali originari dell'Algeria o del Marocco ai sensi del protocollo n. 2 allegato agli accordi tra 
fa Comunità e questi paesi si considerano materiali originari della Comunità e non è necessario 


che siano stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni sufficienti, purché siano stati oggetto di. 
lavorazioni o trasformazioni che vanno aldilà di quelie di cui all'articolo 8 del presente protocollo. 
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2. Inderoga all'articolo 2, paragrafo 2, lettera b) e fatte salve le disposizioni dei paragrafi 3 e 4, 
i mateniali originari dell'Algeria o del Marocco ai sensi del protocollo n. 2 allegato agli accordi tra 
la Comunità e questi paesi si considerano materiali originari della Tunisia e nen è necessario che 
siano stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni sufficienti, purché siano stati oggetto di 


tavorazioni o trasformazioni che vanno aldilà di quelle di cui all'articolo 8 del presente protocollo. 


3. Le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 relative ai materiali originari dell’Algeria sì applicano. 
unicamente a condizione che gli scambi effettuati tra ta Comunità e l'Algeria e quelli tra la Tunisia 
e l'Algeria siano disciplinati da norme d’origine identiche. 


4. Le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 refative ai materiali originari del Marocco si applicano 
unicamente a condizione che gli scambi effettuati tra la Comunità e il Maroîco e quelli tra ia 
Tunisia e il Marocco siano disciplinati da norme d'origine identiche. 
ARTICOLO 5 
Cumulo della lavorazione o delle trasformazioni 
1. Ai fini dell’applicazione dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), le lavorazioni o trasformazioni 
effettuate in Tunisia oppure, qualora siano soddisfatte le condizioni specificate all'articolo 4, 


paragrafi 3 e 4, in Algeria o in Marocco, si considerano effettuate nella Comunità se i prodotti 
ottenuti sono sottoposti a ulteriori lavorazioni o trasformazioni nella Comunità. 
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2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), le lavorazioni o trasformazioni 
effettuate nella Comunità. oppure, qualora ricorrano le condizioni specificate all'articolo 4, 
paragrati 3 e 4, in Algeria o in Marocco, si considerano effettuate in Tunisia se i prodotti ottenuti 
sono sottoposti a ulteriori lavorazioni o trasformazioni in Tunisia. 

3. Qualora, in applicazione delle disposizioni dei paragrafi 1 e 2, i prodotti originari siano ottenuti 
in due o più degli Stati di cui alle presenti disposizioni o ‘nella Comunità, tali prodotti si 
considerano originari delio Stato o della Comunità dove è stata effettuata l’ultima lavorazione o 
trasformazione, a condizione che detta lavorazione o trasformazione vada aldilà di quelle di cui 
all'articolo 8. 

ARTICOLO 6 


Prodotti totalmente ottenuti 


1. Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera a) e paragrafo 2, lettera a), si considerano 


“totalmente ottenuti" nella Comunità o in Tunisia: 

a} i: prodotti minerari estratti dal loro suolo a dal loro fondo marino o oceanico; 
b) : prodotti del regno vegetale ivi raccolti; 

c) gli animali vivi, ivi nati ed allevati; 

d) 1prodotti che provengono da animali ivi allevati; 

e) 1 prodotti della caccia 0 della pesca ivi praticate; 


f) 1prodotti della pesca marittima e altri prodotti estratti dal mare con le loro navi; 
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g) + prodotti fabbricati a bordo delle loro navi officina, esclusivamente a partire dai prodotti 


indicati alla lettera f); 

h) gliarticoli usati, a condizione che siano ivi raccolti e possano servire soltanto al recupero di 
materie prime, compresi i pneumatici usati che possono servire solo per la rigenerazione o 
essere utilizzati come cascami; 


i) gliscartiei residui provenienti da operazioni manufatturiere ivi effettuate; 


j) 1: prodotti estratti dal suolo 0 dal sottosuolo marino al di fuori delle loro acque territoriali, 


purché abbiano diritti esclusivi per lo sfruttamento di detto suolo o sottosuolo; 
k}) le merci ottenute esclusivamente a partire dai prodotti indicati alle lettere da a) a j). 


2. Le espressioni "loro navi" e “loro navi officina” di cui al paragrafo 1, lettere f) e g) si 


applicano soltanto nei confronti delie navi e delle navi officina: 
- che sono immatricolate o registrate in uno Stato membro o in Tunisia, 
- che battono bandiera di uno Stato membro o della Tunisia, 


- che appartengono almeno per metà a cittadini degli Stati membri o della Tunisia o ad una 
società la cui sede principale è situata in uno Stato membro o in Tunisia, di cui il dirigente 
0 1 dirigenti, il presidente del consiglio di amministrazione o di vigilanza e la maggioranza dei 
membri di tali consigli sono cittadini degli Stati membri o della Tunisia e di cui, inoltre, per 
quanto riguarda la società di persone o le società a responsabilità limitata, almeno la metà 


del capitale appartiene a Stati membri, alla Tunisia, a loro enti pubblici o cittadini, 
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- il cui comandante edi cui ufficiali sono tutti cittadini degli Stati membri o delia Tunisia, . 


-  @eilcui equipaggio è composto, almeno per il 75 %, di cittadini degli Stati membri o della 
Tunisia.. 


3. Nella misura in cui gli scambi tra la Tunisia o la Comunità e l'Algeria o ii Marocco sono reîti 
da norme d'origine identiche, le espressioni "loro navi” e “loro navi officina" di'cui al paragrafo 1, 
lettere f) e g) si applicano anche alle navi e alle navi officina algerine e marocchine ai sensi delle 


disposizioni del paragrafo 2. 


4. Le espressioni "la Tunisia" e “ia Comunità” comprendono anche le acque territoriali della 


Tunisia e degli Stati membri della Comunità. 

Le navi operanti in alto mare, comprese le "navi officina" a bordo delle quali viene effettuata la 
trasformazione o la lavorazione dei prodotti della loro pesca, sono considerate parte del territorio 
della Comunità o delta Tunisia, purché ricorrano le condizioni di cui al paragrafo 2. 

ARTICOLO 7 
Prodotti sufficientemente lavorati o trasformati 

1. Ai fini dell'articolo 2, i materiali non originari sono considerati sufficientemente lavorati o 
trasformati quando il prodotto ottenuto è classificato in una voce doganale diversa da quella in 


cui sono classificati tutti i materiali non originari impiegati per fa sua fabbricazione, fatte salve 


le disposizioni di cui al paragrafo 2 e all'articolo 8. 
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2. Peri prodotti che figurano nelle colonne 1 e 2 dei 'eie..co0d. è a I lee 20 
stabilite per detti prodotti nei!a colonna 3 si applicano in! ‘ogo - ERA si 22h 
Per i prodotti di cui ai Capitolo 84-91, l'esportatore pu” cp.iare, in... zi. 3 CC sie. 


stabilite nella colonna 3, per quelle indicate nella colonna 4. 


Quando, nell'elenco dell'allegato Il, viene applicata una regola percentuale per «sterminare il 
carattere originario- di un prodotto ottenuto nella Comunità o in Tunisia, il valore aggiunto 
mediante la lavorazione o la trasformazione corrisponde alla differenza tra il prezzo franco 
fabbrica del prodotto ottenuto e il valore dei materiali importati da paesi terzi nella Comunità o 
mm Tunisia. 


3. Lesuddette condizioni stabiliscono, per tutti i prodotti contemplati dall'accordo, lalavorazione 
o la trasformazione cui devono essere sottoposti : materiali non orginan mp: ua: nella 
fabbricazione di questi prodotti, e si applicano solo a det:i materiali. N: conserue perte :.+0 che, 
se un prodotto che ha acquisito il carattere originario, perché soddisfa le condizioni indicate 
nell'elenco per detto prodotto, è impiegato nella fabbricazione di un altro prodotto, le condizioni 
applicabili al prodotto in cui esso è incorporato non gli si applicano, e non si prendono in 
considerazione i materiali non originari eventualmente irnpiegati nella sua fabbricazione. 
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ARTICOLO 8 
Lavorazioni o trasformazioni insufficienti 


Ai fini dell'applicazione dell'articolo 7, le lavorazioni o trasformazioni seguenti sono considerate 
insufficienti a confetire il carattere originario, indipendentemente dal cambiamento o meno della 
voce doganale: 


a) le manipolazioni destinate ad assicurare la conservazione come tali delle merci durante il loro 
trasporto e magazzinaggio (ventilazione, spanditura, essiccazione, refrigerazione, immersione 
in acqua salata, solforata o addizionata di altre sostanze, estrazione di parti avariate e 
operazioni analoghe); 


b) le semplici operazioni di spolveratura, vagliatura, cernita, selezione, classificazione, 
assortimento (ivi inclusa la composizione di serie di merci), lavaggio, verniciatura, riduzione 
In pezzi; 
c) (i) il cambiamento di imballaggi, nonché fe divisioni e ie riunioni di colli; 
(ii) le semplici operazioni di messa in bottiglie, boccette, sacchi, nonché la semplice 
sistemazione in astucci e scatole, o su tavolette, ecc., e ogni altra semplice operazione 


di condizionamento; 


d) l’apposizione sui prodotti o sui loro imballaggi di marchi, etichette o altri segni distintivi 


similari; 
e) la semplice miscela di prodotti anche di specie diverse, quando uno o più componenti della 
miscela non rispondano alle condizioni fissate nel presente protocollo per poter essere 


considerati originari della Comunità o della Tunisia; 


f) la semplice riunione di parti allo scopo di formare un prodotto completo; 
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9g) il cumulo di due o più operazioni indicate nelle lettere da a) a f); 


h) la macellazione degli animali. 


ARTICOLO 9 


Unità da prendere in considerazione 


1. L'unità da prendere in considerazione per l'applicazione delle disposizioni del presente 
protocollo è il prodotto adottato come unità di base per determinare la classificazione secondo 


la nomenclatura del sistema armonizzato. 


Ne consegue che: 


a) quando un prodotto composto da un gruppo o da una serie di articoli è classificato, secondo 
il sistema armonizzato, in un'unica voce, l’intero compiesso costituisce l’unità da prendere 


in considerazione; 


b) quando una spedizione consiste in vari prodotti fra loro identici, classificati nella medesima 
voce del sistema armonizzato, nell’applicare le disposizioni del presente protocolio ogni 


prodo:to va considerato singolarmente. 
2. Ogniqualvolta, conformemente alla regola generale 5 del sistema armonizzato, si considera 


che l'imballaggio formi un tutto unico con il prodotto ai fini della classificazione, detto imbailaggio 


viene preso in considerazione anche per la determinazione dell'origine. 
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ARTICOLO 10 
Accessori, pezzi di ricambio e utensili 


Gli accessori, pezzi di ricambio e utensili che vengono consegnati con un‘attrezzatura, una . 
macchina, un apparecchio o un veicolo, fanno parte del loro normale equipaggiamento e il cui 
prezzo è Compreso in quello di questi ultimi o non è fatturato a parte sono considerati un tutto 


unico con l'attrezzatura, la macchina, l'apparecchio o il veicolo in questione. 


ARTICOLO 11 
Assortimenti 


Gli assortimenti, ai sensi della regola generale 3 del sistema armonizzato, sono considerati 
originari a condizione che tutti i prodotti che fi compongono. siano originari. Tuttavia, un 
assortimento composto di prodotti originari e non originari è considerato originario nel suo 
insieme, a condizione che il valore dei prodotti non originari non superi il 15 % del prezzo franco 
fabbrica dell’assortimento. 


ARTICOLO 12 

Elementi neutri 
Allo scopo di determinare se un prodotto è originario della Comunità o della Tunisia, non è 
necessario accertare l'origine dell'energia elettrica, del combustibile, degli impianti, delle 
macchine e degli utensili utilizzati per la fabbricazione di tale prodotto, né delle merci impiegate 


nel corso della produzione ma che non entrano, né sono destinate a entrare, nella composizione 


finale dello stesso. 


4. — Libreria - Suppl, ord. alla G.U, n, 52 
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TITOLO I 


REQUISITI TERRITORIALI 


ARTICOLO 13 
Principio della territorialità 
Le condizioni stabilite nel titolo II, relative all'acquisizione del carattere di prodotto originario, 
vanno rispettate senza interruzione nella Comunità o in Tunisia, fatte salve le disposizioni degli 
articoli 4 e 5. 
ARTICOLO 14 
Reimportazione delie merci 
È prodotti originari esportati dalia Comunità o dalla Tunisia verso un altro ‘paese e 
successivamente reimportati sono considerati, salvo il disposto degli articoli 4 e 5, non originari, 
a meno che si fornisca alle autorità doganali la prova soddisfacente: 
a) che ie merci reimportate sona le stesse che erano state esportate, e 
b) che esse non sono state sottoposte ad alcuna operazione, oltre a quelle necessarie per 


conservarle in buono stato durante la foro permanenza ne! paese in questione o ne! corso 


dell’esportazione. 
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ARTICOLO 15 
Trasporto diretto 


1, Il trattamento preferenziale previsto dall'accordo si applica unicamente ai prodotti e ai 
matenali trasportati tra i territori della Comunità e della Tunisia oppure, in caso di applicazione 
delle disposizioni degli articoli 4 e 5, dell'Algeria o del Marocco, senza attraversare altri territori. 
Tuttavia, il trasporto dei prodotti originari della Tunisia o della Comunità in una sola spedizione 
non frazionata può effettuarsi con attraversamento di territori diversi da quelli della Comunità o 
della Tunisia oppure, in caso di applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, dell'Algeria o del 
Marocco, all'occorrenza con trasbordo o deposito temporaneo in tali territori, a condizione che 

1 prodotti rimangano sotto la sorveglianza delle autorità doganali dello Stato di transito o di 
deposito e non vi subiscano altre operazioni a parte lo scarico e il ricarico o le operazioni 
destinate a garantirne la conservazione in buono stato. 


I prodotti originari della Tunisia o della Comunità possono essere trasportati mediante tubazioni 
attraverso territori-diversi da quelli della Comunità o della Tunisia. 


2. La prova che le condizioni di cui al paragrafo.1 sono state soddisfatte viene fornita alle 


autorità doganali del paese importatore presentando: 


a) una polizza di carico cumulativa rilasciata nel paese di esportazione con il quale è effettuato 
l'attraversamento del paese di transito; oppure 


b} un certificato rilasciato dalle autorità doganali dei paese di transito contenente: 


i) una descrizione esatta delle merci; 
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n) la data di scarico o di ricarico delle merci e, se del caso, il nome delle navi utilizzate, e 


iii) ta certificazione delle condizioni in cui è avvenuta la sosta delle merci ne! paese di . 


transito, 
ovvero, 


Cc) in mancanza di questi documenti, qualsiasi documento probatorio. 


ARTICOLO 16 
Esposizioni 
1. #prodotti spediti da una delle Parti contraenti per un'esposizione in un paese terzo e venduti, 
dopo l'esposizione, per essereimportati in un’altra Parte contraente beneficiano, all'importazione, 
detle disposizioni dell'accordo, purché soddisfino le condizioni stabilite dal presente protocollo per 
riconoscere loro l'origine comunitaria o tunisina e purché sia fornita alle autorità doganali la prova 


soddisfacente che: 


a) un esportatore ha spedito detti prodotti da una delle Parti contraenti ne! paese 
dell'esposizione e ve li ha esposti; 


b) l’esportatore ha venduto i prodotti o li ha ceduti a una persona in un'altra Parte contraente; 


C) 1prodotti sono stati spediti in quest'ultima Parte contraente durante’ l'esposizione o subito 


dopo, nello stato in cui erano stati inviati all'esposizione; 


d) dal momento in cui sono stati inviati all'esposizione, i prodotti non sono stati utilizzati per 


scopi diversi dalla presentazione all'esposizione stessa. 
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2. Aile autorità doganali del paese d'importazione deve essere presentata normalmente una 
prova d'origine rilasciata o redatta conformemente. alle disposizioni del titolo IV, con indicazione 
della denominazione e dell'indirizzo dell'esposizione. All’occorrenza, può essere richiesta 
un'ulteriore prova documentale della natura dei prodotti e delle condizioni in cui sono stati 
esposti. 


3. I paragrafo 1 si applica a tutte le esposizioni, fiere 0 manifestazioni pubbliche analoghe di 
natura commerciale, industriale, agricola o artigianale, diverse da quelle organizzate a fini privati 
in negozi 0 focali commerciali per la vendita di prodotti stranieri, durante le quali i prodotti 
rimangono sotto il controllo della dogana. 


TITOLO !V 


PROVA DELL'ORIGINE 


ARTICOLO 17 
Certificato di circolazione EUR.1 


Il carattere originario dej prodotti, ai sensi del presente protocollo, viene dimostrato mediante un 


certificato di circolazione EUR.1, il cui modello figura nell'allegato HI del presente protocolto. 
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ARTICOLO 18 
Normale procedura di rilascio dei certificati di circolazione EUR.1 


1. il certificato EUR.1 viene rilasciato dalle autorità doganali del paese esportatore su richiesta 
scritta compilata dali’esportatore 0, sotto la sua responsabilità, dal suo rappresentante 


autorizzato. 


2. A tale scopo, l’esportatore o il suo rappresentante autorizzato compilano il formulario del 
certificato di circolazione EUR.1 e il formulario di domanda, i cui modelli figurano all'allegato Ill. 


Detti formulari sono compilati in una delle lingue in cui l'accordo è redatto conformemente alle 
disposizioni di diritto interno del paese d’esportazione. Se vengono compilati a mano, devono 
essere scritti con inchiostro e in stampatello. La descrizione dei prodotti deve essere effettuata 
senza spaziature: Qualora lo spazio non sia completamente utilizzato, deve essere tracciata una 


linea orizzontale sotto l’ultima riga, cancellando a tratti di penna la parte non riempita. 


3. L'esportatore che richiede il rilascio di un certificato di circolazione EUR. 7 deve essere pronto 
a presentare in qualsiasi momento, su richiesta delie autorità doganali del paese di esportazione 
in cui è rilasciato il certificato di circolazione EUR.1, tutti i documenti atti a comprovare il 
carattere originario dei prodotti in questione e l'adempimento degli altri obblighi di cui al presente 


protocollo. 
4. I certificato EUR.1 è rilasciato dalle autorità doganali di uno Stato membro della Comunità 


europea se le merci da esportare possono essere considerate prodotti originari delia Comunità ai 


sensi dell’articoio 2. paragrafo 1 del presente protocollo. 
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. Il certificato EUR.1 è rilasciato dalle autorità doganali della Tunisia se le merci da esportare 
possono essere considerate prodotti originari della Tunisia ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2 del 
presente protocollo. 

5. Qualora si applichino le disposizioni degli articoli da 2 a 5 sul cumulo, le autorità doganali 
degli Stati membri della Comunità o della Tunisia sono inoltre abilitate a rilasciare i certificati 
EUR.1 secondo le condizioni fissate dal presente protocollo, -se le merci da esportare possono 
essere considerate prodotti originari della Comunità o della Tunisia ai sensi del presente protocollo - 


e purché le merci a cui i certificati EUR.1 si riferiscono si trovino nella Comunità o in Tunisia. 


In questi. casi, il rilascio dei certificati EUR.1 è subordinato alla presentazione delia prova 
dell'origine precedentemente rilasciata o compilata, che deve essere conservata per almeno tre 


anni dalle autorità doganali dello Stato di esportazione. 


6. Le autorità doganali che rilasciano un certificato EUR.1 prendono tutte le misure necessarie 
per venficare il carattere originario dei prodotti e l'adempimento degli altri obblighi di cui al 
presente protocollo. A tale scopo esse hanno facoltà di richiedere qualsiasi documento 
giustificativo e di procedere a qualsiasi verifica dei conti dell’esportatore o ad ogni altro controllo 
che ritengano utile. , 


Spetta inoltre alle autorità doganali ché rilasciano il certificato accertarsi che i formulari di cui al 
paragrafo 2 siano debitamente compilati. Esse verificano in particolare che la parte riservata alla 
descrizione dei prodotti sia stata compilata in modo da rendere impossibile qualsiasi aggiunta 


fraudolenta. 


7. Ladatadelrilascio del certificato di circolazione delle merci EUR.1 deve essere indicata nella 


parte del certificato riservata alle autorità doganali. 
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8. Iicertificato di circolazione delle merci EUR.1 è rilasciato dalle autorità doganali del paese . 
d'esportazione al momento dell’'esportazione dei prodotti ai quali si riferisce. Ésso è tenuto a 
disposizione dell'esportatore dal momento in cui l’esportazione ha effettivamente luogo o è 


assicurata, 
ARTICOLO 19 


Rilascio a posteriori del certificato di circolazione EUR.1 


1. In deroga all'articolo 18, paragrafo 8, il certificato EUR.1 può essere rilasciato, in via 
eccezionale, anche dopo l'esportazione dei prodotti cui si riferisce se: 


a) nonè stato rilasciato al momento dell'esportazione a causa di errori, omissioni involontarie 


. 0 circostanze particolari; oppure se 


b) viene fornita alle autorità doganali la prova soddisfacente che il certificato di 
‘eircolazione EUR.1 è stato rilasciato ma non è stato accettato all'importazione per motivi 
tecnici, 


2. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 1, l’esportatore deve indicare nella domanda luogo e 
data di spedizione dei prodotti cui si riferisce il certificato di circolazione EUR.1, nonché i motivi 
della sua richiesta. 


3. Le autorità doganali possono rilasciare a posteriori un certificato EUR.1 solo ‘dopo aver 


verificato che le indicazioni contenute nella domanda dell'esportatore sono conformi a quelle della 
pratica corrispondente. 
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4. 1 certificati EUR.1 rilasciati a posteriori devono recare una delle seguenti diciture: 


"NACHTRAGLICH AUSGESTELLT", 
“"DELIVRE A POSTERIORI”, 
"RILASCIATO A POSTERIORI", 
"AFGEGEVEN A POSTERIORI”, 
“iSSUED RETROSPECTIVELY”, 
“UDSTEDT EFTERFOLGENDE”, 
"EKAOOEN EK TON YITEPON", 
"EXPEDIDO A POSTERIORI", 
"EMITADO A POSTERIORI", 
"ANNETTU JALKIKATEEN", 
*UFTARDAT | EFTERHAND”, 
"> ds A ite. 


5. Le diciture di cui al paragrafo 4 devono figurare nella casella "Osservazioni" del 
certificato di circolazione delle merci EUR.1. 
ARTICOLO 20 
Rilascio di duplicati del certificato dì circolazione EUR.1 
1. in caso di furto, perdita o distruzione di un certificato EUR.1, Hesportatore può 


richiedere, alle autorità doganali che l‘hanno rilasciato, un duplicato, compilato sulle base dei 


documenti d’esportazione in loro possesso. 
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2. | duplicati così rilasciati devono recare una delle seguenti diciture: 


“DUPLIKAT", "DUPLICATA", "DUPLICATO”, 
"DUPLICAAT", "DUPLICATE", “ANTITPA®O”, 
"DUPLICADO", "SEGUNDA VIA”, "KAKSOISKAPPALE", 


POOR 5". 


3. Le diciture di cui al paragrafo 2, la data di rilascio e il numero di serie del certificato 
originale vengono niportati nella casella “Osservazioni” del duplicato del certificato di 
circolazione EUR.1. 


A. Il duplicato, su cui deve figurare la cata di mnlascio del certificato di 
circolazione EUR.1 originale, è valido. a decorrere da questa data. 
ARTICOLO 21 

Sostituzione dei certificati 
LIE La sostituzione di uno o più certificati EUR.1 con uno o più certificati EUR.1 è 
sempre possibile, a condizione che venga-effettuata dall'ufficio doganale cui spetta la 
responsabilità del controllo delle merci. 
2. I! certificato sostitutivo rilasciato in applicazione del presente articolo è considerato 
come il certificato EUR.1 definitivo ai fini dell'applicazione del presente protocolio, comprese le 
disposizioni del presente articolo. 
3. Il certificato sostitutivo è rilasciato in base a una domanda scritta del riesportatore, 


previa verifica da parte delle autorità competenti delie informazioni fornite nelia domanda. La data 


di rilascio e il numero di serie del certificato EUR.1 originario devono figurare nella casella n. 7. 
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ARTICOLO 22 
Procedura semplificata per il rilascio dei certificati 


1. In deroga agli articoli 18, 19 e 20 del presente protocollo, si può applicare, secondo le 
disposizioni seguenti, una procedura semplificata per il rilascio dei certificati EUR.1. 


2. Le autorità doganali dello Stato d’esportazione possono autorizzare qualsiasi esportatore, qui 
di seguito denominato "esportatore autorizzato”, che'effettui frequenti esportazioni di merci per 
cu: possono essere rilasciati certificati EUR.1 ‘e che offra alle autorità doganali tutte le garanzie 
in merito al controlio del carattere originario dei prodotti, a-non presentare all'ufficio doganale 
dello Stato o del territorio di esportazione, al momento dell’esportazione, né la merce, né la 
domanda di certificato EUR.1 relativo alla merce, 'alio scopo di consentire il rilascio di un 
certificato EUR.1 alle condizioni previste all'articolo 18 de! presente protocolio. 


3. L'autorizzazione di cui al paragrafo 2 specifica, a scelta delle autorità competenti, che. la 
casella n. 11 "Visto della dogana" del certificato EUR.1 deve: 


a) essere munita preventivamente dell'impronta del timbro dell'ufficio doganale competente 
dello Stato d'esportazione nonché della firma, a mano o meno, di un funzionario del predetto 
ufficio; 


b) oppure essere stampigliata dall’esportatore autorizzato con l'impronta di un timbro speciale 
ammesso dalle autorità doganali dello Stato di esportazione e conforme al modello che figura 
nell'allegato V del presente protocollo; questa impronta può essere stampata sui moduli. 
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4. Nei casi di cui al paragrafo 3, lettera a), la’ casella n.7 “Osservazioni” del 
certificato EUR.1 reca una delle seguenti diciture: 


“PROCEDIMIENTO SIMFLIFICADO", 
*FORENKLET PROCEDURE", 
“VEREINFACHTES VERFAHREN", 
“"ANAOYETYMENH AIAAIKAZIA”, 
“SIMPLIFIED PROCEDURE", 
“PROCEDURE SIMPLIFIEE”, 
*PROCEDURA SEMPLIFICATA”, 
“VEREENVOUDIGDE PROCEDURE", 
“PROCEDIMENTO SIMPLIFICADO," 
*YKSINKERTAISTETTU MENETTELY", 
“FORENKLAT FÒRFARANDE” 
"ibra Jeol *, 


5. La casella n. 11 "Visto della dogana” del certificato EUR.1 viene eventualmente 
compilata dall’esportatore autorizzato. - 


6. L'esportatore autorizzato indica, all'occorrenza, nella casella n. 13 “Richiesta di 
controllo" del certificato EUR.1 il nome e l'indirizzo dell'autorità doganale competente ad 
effettuare il controllo ‘del certificato EUR.1. 


7. Nel caso della procedura semplificata, le autorità doganali dello Stato 
d’esportazione possono prescrivere l'utilizzazione di certificati EUR.1 muniti di un segno distintivo 
- destinato a contraddistinguerli. 


‘8. Nelle autorizzazioni di cui ai paragrafo 2, le autorità dvoganaii precisano in 


particolare: 


a} te condizioni secondo cui sono redatte le domande di certificati EUR.1; 
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b) le condizioni secondo cui tali domande vengono conservate per almeno tre anni; 


c). net casi di cui al paragrafo 3, lettera b), l'autorità che è competente ad effettuare il controllo 
a posteriori di cui all'articolo 33 del presente protocollo. 


9. Le autorità doganali dello Stato di esportazione possono escludere alcune categorie di merci 
dal trattamento speciale di cui al paragrafo 2. 


10. Le autorità doganali rifiutano le autorizzazioni di cui al paragrafo 2 agli esportatori che non 
offrono tutte le garanzie da esse ritenute utili. Le autorità competenti possono ritirare 
l'autorizzazione in qualsiasi momento. Esse davono farlo se non ricorrono più fe condizioni di 


rilascio dell'autorizzazione o se l’esportatore autorizzato non offre più le garanzie suddette. 


11. L'esportatore autorizzato può essere-tenuto a informare le autorità competenti, secondo 
modalità da esse determinate, delle merci che intende spedire, per consentire all’ufficio doganale 
competente di procedere a un eventuale controllo prima della partenza delle merci. 


12. Le autorità doganali dello Stato di esportazione possono procedere a tutti i controlii che 
ritengono utili presso gli esportatori autorizzati; gli esportatori devono sottostarvi. 


13. Le disposizioni del presente articolo non pregiudicano l'applicazione delle norme della 


Comunità, degli Stati membri e della Tunisia relative alle formalità doganali e all'uso dei 
documenti doganali. 
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ARTICOLO 23 
Scheda informativa ‘e dichiarazione 


1. Quando ai fini del rilascio di un certificato di circolazione delle merci EUR.1 si applicano gli 
‘articoli 3, 4 e 5, l'ufficio doganale competente dello Stato in gui si chiede il rilascio del certificato 
suddetto per merci per la cui fabbricazione sono stati utilizzati prodotti provenienti dall’Algeria, 
dal Marocco è dalla Comunità, prende in considerazione fa dichiarazione il cui modello figura 
nell'allegato VI, che dev'essere fornita dall'esportatore dello Stato di provenienza sulla fattura 
commerciale relativa a detti prodotti, o su un allegato della medesima. 


2. L'ufficio doganale competente può tuttavia chiedere all’esportatore di presentare la scheda 
informativa rilasciata alle condizioni di cui al paragrafo 3, il cui modello figura all'allegato VII, per 
controllare l'autenticità e ia regolarità dei dati indicati nella dichiarazione di cui al paragrafo 1,0 


per ottenere informazioni complementari. 


3. La scheda informativa relativa ai prodotti utilizzatì è rilasciata a richiesta dell’esportatore dei 
medesimi, nei casi di cui al paragrafo 2 0, su iniziativa di detto esportatore, dall'ufficio doganale 
competente dello Stato da cui detti prodotti sono stati esportati. Essa è redatta in due esemplari, 
uno dei quali è rilasciato al richiedente, cui compete farlo pervenire all'esportatore dei prodotti - 
finali o all‘ufficio doganale al quale si richiede il certificato di circolazione delle merci EUR.1 per 
tali prodotti. li secondo esemplare è conservato per almeno tre anni dall'ufficio che l’ha rilasciato. 


— 112 — 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 
=—_——T_rv-zl010%x —*rr]_rr€  \Y]x«x«x«xm—e=e+wWwiÉÉ‘“o*en®enoeor—— eeo.r.rr___——_——z2xò%n1R.._=<z=z- 


ARTICOLO 24 
Validità della prova d’origine 


1. I! certificato di circolazione delle merci EUR.1 ha una validità di quattro mesi dalla data di 
riascio nel paese di esportazione e deve essere presentato entro detto termine alle autorità 


-doganali del paese d'importazione. 


2. ? certificati di circolazione delle merci EUR.1 presentati alle autorità doganali.del paese 
importatore dopo la scadenza del terinine di presentazione di cui al paragrafo 1 possono essere 
accettati, ai fini dell’applicazione del trattamento preferenziale, quando l'inosservanza del termine 


è dovuta a'cause di forza maggiore o a circostanze eccezionali. 

3. A parte tali casi, le autorità doganali del paese importatore possono accettare i certificati di 
circolazione EUR.1 se i prodotti sono stati presentati loro prima della scadenza di detto termine. 
ARTICOLO 25 
Presentazione della prova d’origine 
I certificati di circolazione delle merci EUR.1 sono presentati alle autorità doganali del paese 
d'importazione conformemente alie procedure applicabili in tale paese. Dette autorità possono 
esigere la presentazione di una traduzione.del certificato EUR.1. Esse possono anche richiedere 


che la dichiarazione di importazione sia completata da una dichiarazione dell’importatore secondo 
la quale per i prodotti ricorrono le condizioni richieste per l’applicaziorie dell'accordo. 
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ARTICOLO 26 
Importazioni con spedizioni scaglionate 


Quando, su richiesta dell’importatore e alle condizioni stabilite dalle autorità doganali del paese 
d'importazione, i prodotti smontati o non assemblati ai sensi della regola genarale 2, lettera a) 
del sistema armonizzato, di cui ai:capitoli 84 e 85 del sistema armonizzato, sono importati con 
spedizioni scaglionate, per tali prodotti viene presentata pile autorità doganali un'unica prova 
d'origine al momento dell'importazione della prirna spedizione parziale. 


ARTICOLO 27 
Dichiarazione su fattura 
1. Fatto salvo l’articolo 17, il carattere originario dei prodotti, ai sensi del presente protocolio, 
nel caso di spedizioni contenenti unicamente prodotti originari e di valore unitario non superiore 
a 5.110 ECU può essere dimostrato mediante una dichiarazione, il cui testo figura 
nell’aliegato IV, riportata dall'esportatore su una fattura, un certificato di consegna o qualsiasi 
altro documento commerciale in cui si descrivano i prodotti in questione in modo abbastanza 


particolareggiato da poterli identificare (in appresso denominato “dichiarazione su fattura"). 


2. La dichiarazione su fattura .è compilata e firmata dall'èsportatore o, sotto la sua 
responsabilità, dal suo rappresentante autorizzato, conformemente al presente protocollo. 


3. Viene compilata una dichiarazione su fattura per ogni spedizione. 
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4. L’esportatore che ha redatto una dichiarazione su fattura fornisce, su richiesta, alle autorità 
doganali dello Stato di esportazione tutti i. documenti giustificativi relativi all'uso di tale 
dichiarazione. 


5. Le disposizioni degli articoli 24 e 25 si applicano mutatis mutandis alla dichiarazione su. 
fattura. 


ARTICOLO 28 
Esonero dalla prova formale dell'origine 


1. Sono ammessi come prodotti originari. senza che occorra presentare una prova formale 
dell'origine, i prodotti oggetto di piccole spedizioni destinate a privati o contenuti nei .bagagli 
personali dei viaggiatori, purché si tratti di importazioni prive di qualsiasi carattere commerciale 
e1 prodotti siano stati dichiarati rispondenti ai requisiti di cui al presente protocollo e laddove non 
sussistano dubbi circa la veridicità della dichiarazione. Nel caso di prodotti spediti per posta, detta 
dichiarazione può essere effettuata sulla dichiarazione in dogana C2/CP3 o su un foglio ad essa 
allegato. ‘ 


2. Sonoconsiderate prive di qualsiasi carattere commerciale le importazioni che presentano un 
carattere occasionale e riguardano esclusivamente i prodotti riservati all'uso personale dei 
destinatari, dei viaggiatori 0 dei loro familiari quando, per loro natura e quantità, consentano di 


escludere ogni fine commerciale. 


3. Inoltre,.il valore complessivo dei prodotti non deve superare 500 ECU se si tratta di piccole 
spedizioni oppure 1.200 ECU se si tratta dei contenuto dei bagagli personali dei viaggiatori. 
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ARTICOLO 29 
* Conservazione delle prove dell'origine e dei documenti giustificativi 


1. L'esportatore che presenta domanda per il rilascio di un certificato di circolazione delle merci 


EUR.1 conserva per almeno tre anni i documenti di cui all'articolo 18, paragrafi 1 e 3. 


2. L’esportatore che compila una dichiarazione su fattura conserva per almeno tre anni una 


copia di tale dichiarazione nonché i documenti di cui all'articolo 27, paragrafo 1. 


3. Le autorità doganali del paese d’esportazione che rilasciano un certificato EUR.1 conservano 
per almeno tre anni il formulario di domanda di cui all'articolo 18, paragrafo 2. 


.4.° Le autorità doganali del paese importatore conservano per almeno tre anni i certificati EUR.1 
che sono stati loro presentati. 


ARTICOLO 30 
Discordanze ed errori formali 


1. Laconstatazione di lievi discordanze tra le diciture che figurano su! certificato EUR.1 o suuna 
dichiarazione su fattura e quelle contenute nei documenti presentati all'ufficio doganale per 
l'espletamento delle formalità d'importazione dei prodotti non comporta ipso facto l'invalidità de! 
certificato EUR.1 o della dichiarazione su fattura se viene regolarmente accertato che questi 
documenti corrispondono ai prodotti presentati. 


2. Incaso di errori formali evidenti, come errori di battitura, su! certificato di circolazione EUR.1 


o sulla dichiarazione su fattura, il documento non viene respinto se detti errori non sono tali da 


destare dubbi sull’esattezza delle diciture in esso contenute. 
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ARTICOLO 31 
importi espressi in ECU 


1. Gli importi nelia moneta nazionale del paese esportatore equivalenti a quelli espressi in ECU 

sono fissati dal paese esportatore e comunicati alle altre Parti contraenti Qualora gli importi 
superino gli importi corrispondenti fissati dal paese d'importazione, quest’ultimo li accetta se i 

prodotti sono fatturati nella moneta del paese d’esportazione o di un altro paese citato 

all'articolo 4 del presente protocollo. 


Quando la merce è fatturata nella moneta di un altro Stato membro delia Comunità, lo Stato 
d’importazione riconosce l'importo notificato dal paese in questione. 


‘2. Fino ai 30 aprile 2000 compreso, gli importi da utilizzare in una determinata moneta nazionale 
sono il controvalore in questa moneta nazionale degli importi espressiin ECU al 1° ottobre 1994. 


Per ciascuno dei quinquenni successivi, gli importi espressi in ECU e.il loro controvalore nelle 
monete nazionali degli Stati vengono riveduti dal Consiglio di associazione in base ai tassi di 
cambio dell’ECU in vigore il primo giorno lavorativo del mese di ottobre dell'anno che precede 
detto quinquennio. ' 


Nei procedere a detta revisione, il Consiglio di associazione garantisce che non si verifichino 
diminuzioni degli importi da utilizzare in una qualsiasi moneta nazionale e tiene conto altresì 
dell'opportunità di preservare in termini reali gli effetti dei valori limite stabiliti. A tal fine, essa 
può decidere di modificare gli importi espressi in ECU. 
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TITOLO V 


MODALITÀ DI COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 


ARTICOLO 32 
Comunicazione dell'impronta dei timbri e degli indirizzi 


Le autorità doganali degli Stati membri e della Tunisia si comunicano a vicenda, tramite ia 
Commissione delle Comunità europee, il facsimile dell'impronta dei timbri utilizzati nei toro uffici 
per il rilascio dei certificati EUR.1 e l'indirizzo delle autorità doganali competenti per il rilascio dei 
certificati EUR.1 e per il controllo di detti certificati e delle dichiarazioni su fattura. 


ARTICOLO 33 


Controllo dei certificati di circolazione della merci EUR.1, 
delle dichiarazioni su fattura e delle schede informative 


1. Il controllo a posteriori dei certificati EUR.1 e delle dichiarazioni su fattura è effettuato per 
sondaggio o ogniqualvolta le autorità doganali dello Stato di importazione abbiano fondati dubbi 
sull’autenticità del documento, sul carattere originario dei prodotti o sull'’adempimento delle altre 
. Condizioni richieste dal presente protocollo. 


2. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 1, le autorità doganali de! paese di importazione 
rispediscono alle autorità doganali del paese di esportazione il certificato di circolazione EUR.1 
la dichiarazione su fattura o una copia di questi documenti, indicando, se dal caso, i motivi di 
sostanza o di forma che giustificano un'inchiesta. 
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Esse forniscono, a sostegno della richiesta di controllo a posteriori, ogni documento o 
informazione che hanno potuto ottenere e che fa ritenere che le indicazioni riportate sul 


certificato di circolazione delle merci EUR.1 o sulla dichiarazione su fattura siano inesatte. 


3. Hcontrollo viene effettuato dalle autorità doganali del paese di esportazione. A tal fine, esse. 
hanno la facoltà di richiedere qualsiasi prova e di procedere, a qualsiasi controllo dei conti 


dell'esportatore nonché a tutte ie altre verifiche che ritengono utili. 


4. Qualora le autorità doganali del paese di importazione decidano di sospendere la concessione - 
del trattamento preferenziale ‘ai prodotti in questione in attesa dei risultati del controllo, esse 
offrono all'importatore la possibilità di ritirare i prodotti, riservandosi di applicare le misure 
cautelari ritenute necessarie. 


5. If risultati del controlio devono essere comunicati al più presto, e comunque entro dieci mesi, 
alle autorità doganali che lo hanno richiesto, indicando chiaramente se i documenti sono identici, 
se 1 prodotti in questione possono essere considerati originari e se rispondono agli altri requisiti 
del presente protocollo, 


6. Qualora, in caso di dubbi fondati, non sia pervenuta alcuna risposta entro dieci mesi o qualora 
la risposta non contenga informazioni sufficienti per determinare l'autenticità del documento in 
questione o l'effettiva origine dei prodotti, le autorità doganali che hanno richiesto il controllo li 
escludono dal trattamento preferenziale, a meno che si tratti di casi di forza maggiore o di 
circostanze eccezionali. 


7. tl controllo a posteriori delle schede informative di cui all'articolo 23 è effettuato nei casi 
previsti al paragrafo 1 e con modalità analoghe a quelle stabilite ai paragrafi da 2 a 6. 
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ARTICOLO 34 
Soluzione delle controversie 

Le controversie riguardanti le procedure di controllo di cui ali'articolo 33, che non sia possibile 
nisulvere tra le autorità doganali che richiedono il controllo e le autorità doganali incaricate di 
effettuario, o che sollevano problemi di interpretazione del presente protocollo, sono sottoposte 
a! Comitato di cooperazione doganale. 
Per la soluzione delle controversie tra l’importatore e le autorità doganali dello Stato di 
importazione si applica comunque la legislazione di tale Stato. 

ARTICOLO 35 

Sanzioni 
Si applicano sanzioni nei confronti di chiunque rediga o faccia redigere un documento contenente. 
‘dati inesatti, allo scopo di ottenere un trattamento preferenziale per i prodotti. 
Articolo 36 


Zone franche 


1. . Gli Stati membri e la Tunisia adottano tutte le misure necessarie per evitare che i prodotti 
scambiati sotto la scorta di un certificato di circolazione delle merci EUR.1 e che sostano durante 
il trasporto in una zona franca situata ne! loro territorio siano ‘oggetto di sostituzioni © 


trasformazioni diverse dalle trasformazioni usuali destinate-ad evitarne il deterioramento. 
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‘2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, qualora prodotti originari della Comunità o della 
Tunisia importati in una zona franca sotto la scorta di un certificato EUR.1 siano oggetto di 
lavorazioni otrasformazioni, le autorità competenti devono rilasciare, su richiesta dell’esportatore, 
un nuovo. certificato EUR.1 se la lavorazione o ia trasformazione subita è conforme alle 
disposizioni del presente protocolio. 


TITOLO VI 


CEUTA E MELILLA 


“ ARTICOLO 37 
Applicazione det protocollo 
1. Nell’espressione "Comunità" utilizzata nel presente protocollo non rientrano Ceuta e Melilla. 


Neli’espressione "prodotti originari delia Comunità”.non rientrano i prodotti originari di queste 


zone. 


2. I presente protocolio si applica, mutatis mutandis, ai prodotti originari di Ceuta e di Melilia, 


fatte salve le condizioni particolari di cui all'articolo 38. 


ARTICOLO 38 
Condizioni particolari 


‘1. Le disposizioni seguenti sono applicabili in sostituzione degli articoli da 2 a 4, paragrafi 1 e 
2 e i riferimenti a detti articoli si applicano mutatis mutandis al presente articolo. 
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2. Purché siano stati trasportati direttamente a norma dell'articolo 15, sono considerati: 


1) prodotti originari di Ceuta e Melilla: 


8) 1 prodotti totalmente ottenuti a Ceuta e Melilla; 


b) 1prodotti ottenuti a Ceuta e Melilla nella cui produzigne si utilizzano prodotti diversi da 


quelli di cui alla lettera a), a condizione 


i) chetali prodotti siano stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni sufficienti ai sensi 


dell'articolo 7 del presente protocollo, 

oppure 

n) che tali prodotti siano originari, ai sensi del presente protocollo, della Tunisia o della 
Comunità oppure, qualora siano soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 4, paragrafi 
3 e 4, dell'Algeria o del Marocco, e che siano stati oggetto di lavorazioni o 
trasformazioni superiori alle lavorazioni o trasformazioni insufficienti di cui 
all'articolo 8; 

2) prodotti originari della Tunisia: 


8a) i prodotti totalmente ottenuti in Tunisia; 


b) prodotti ottenuti in Tunisia nella cui produzione si utilizzano prodotti diversi da quelli di 


cui alla lettera a), a condizione 


1)  chetali prodotti siano stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni sufficienti ai sensi 
dell'articolo 7 del presente protocollo, 


‘oppure 
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u) che tali prodotti siano originari, ai sensi del presente protocollo, di Ceuta e Melilla o 
della Comunità oppure, qualora siano soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 4, 
paragrafi 3 e 4, dell'Algeria o del Marocco, e che siano stati oggetto di lavorazioni 
o trasformazioni supenori alle lavorazioni o trasformazioni insufficienti di cu 
all'articolo 8. 
3. Ceuta e Melilla sono considerate un unico territorip. 
4. L’esportatore a il suo rappresentante autorizzato è tenuto ad apporre fe diciture “Tunisia” e 
"Ceuta e Melilla” nella casella 2 del certificato EUR.1. inoltre, quando trattasi di "prodotti originari 
di Ceuta e Melilla", il carattere originario deve essere indicato nella casella 4 del certificato 
EUR.1. 
‘ 5. Le autorità doganali spagnole sono incaricate di far applicare il presente protocollo a Ceuta 
e Melilla. 


TITOLO VII 


DISPOSIZIONI FINALI 


ARTICOLO 39 
Modifiche del protocolio 


fl Consiglio di associazione può decidere di modificare, a richiesta di una delle due Parti o del 
Comitato di cooperazione doganale, l'applicazione delle disposizioni del presente protocollo. 
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ARTICOLO 40 
Comitato di cooperazione doganale 

1. È istituito un Comitato di cooperazione doganale incaricato di assicurare la cooperazione 
amministrativa ai fini dell'applicazione corretta ed uniforme del presente protocollo e di assolvere 
ogni altro compito che possa venirgli affidato nel settore doganale. 
2. ll Comitato è composto, da un iato, da espetti degli Stati membri e da funzionari dei servizi 
della Commissione delle Comunità europee che si occupano di problemi doganali e, dall'attro, da 
esperti in materia doganale delia Tunisia. 

ARTICOLO 41 


Allegati 


Gli allegati del presente protocolio ne costituiscono parte integrante. 


ARTICOLO 42 
Esecuzione del protocollo: 


La Comunità e la Tunisia prendono, ciascuna per quanto la riguarda. le misure necessarie 
all'esecuzione de! presente protocolio. 
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ARTICOLO 43 
Intese con i'Algeria e il Marocco 


Le Parti contraenti prendono tutte.le misure necessarie per la conciusione di intese con l‘Algeria 
e il Marocco ai fini dell’applicazione del presente protocollo. Esse si notificano reciprocamente 


le misure prese a tal fine. 


ARTICOLO 44 
Merci in transito o in. deposito 


Le disposizioni dell'accordo possono applicarsi alle merci rispondenti alle disposizioni del presente 
protocollo che, alla data dell'entrata in vigore dell'accordo, si trovano in transito, nel territorio 
della Comunità o delia Tunisia oppure, laddove si applicano le disposizioni degli articoli 3, 4 e 5, 
in regime di deposito provvisorio, di deposito doganale o di zona franca in Algeria o in Marocco, ‘ 
a condizione che vengano presentati - entro un termine di quattro mesi a decorrere da tale data - 
alle autorità doganali dello Stato di importazione un certificato EUR.1, rilasciato a posteriori dalle 
autorità competenti dello Stato di esportazione, nonché i documenti dai quali risulta che le merci. 
sono state oggetto di trasporto diretto. 
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ALLEGATO I 


NOTE 
Premessa 


Le seguenti note si applicano, ove necessario, a tutti i manufatti che contengono materiali nom 
originari, anche se non soggett? alle condizioni specifiche elencate nell'allegato li, ma alla regola 
del cambiamento di voce di cui all'articolo 7, paragrafo 1. 


Nota 1 


1.1. Le prime due colonne dell'elenco descrivono il prodotto ottenuto. La prima colonna indica 
la voce o il capitolo de! sistema armonizzato, mentre nella seconda colonna figura Ja 
designazione delle merci usata in detto sistema per tale voce o capitolo. Ad ogni prodotto 
menzionato nelle prime due colonne corrisponde una regola nelle colonne 304. Ove tuttavia. 
Ja voce che figura nelia prima colonna è preceduta da "ex", ciò significa che la regola delle 
colonne 3 o 4 si applica soltarito alla parte di. voce o di capitolo descritta nella colonna 2. 


1.2. Quando nella colonna 1 compaiono più voci raggruppate insieme, o il codice di un capitolo, 
e di conseguenza la designazione delle merci nella colonna 2 è espressa in termini generali, 
la corrispondente regola delle colonne 3 0 4 si applica a tutti i prodotti che ne! sistema 
armonizzato sono classificati nelle. voci del capitolo o in una delle voci raggruppate nella 
colonna 1. 
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Nota 2 


2.1. Quando una voce o parte di voce non è compresa nell'elenco, ad essa si applica la regola 
del cambiamento di voce di cui all'articolo 7. paragrafo 1. Se un prodotto citato nell'elenco 
è soggetto alla condizione del cambiamento di voce, tale condizione è menzionata nella 
regola della colonna 3. 


2.2. La lavorazione o la trasformazione richiesta da una regola della colonna 3 deve essere 
eseguita soltanto in relazione ai materiali non originari impiegati. Analogamente, le restrizioni 
contenute in una regola della colonna 3 si applicano soltanto ai materiali non ‘originari 
impiegati. 


2.3: Quando una regola prescrive che possono essere utilizzati "materiali di qualsiasi voce", è 
ammesso l’impiego anche di materiali della stessa voce dei prodotto, fatte salve le 
limitazioni specifiche eventualmente indicate nella regola stessa. Tuttavia, l’espressione 
“fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce, compresi gli altri materiali della 
voce ..." significa che possono essere utilizzati materiali classificati nella stessa voce del 
prodotto, purché diversi da quelli indicati nella descrizione del prodotto riportata nella 
colonna 2 dell'elenco. 


2.4. Se un prodotto fabbricato con materiali non originari che ha ottenuto il carattere di prodotto 


originano in base alla regola del cambiamento di voce, oppure in base alia propria regola 
specifica nell'elenco, viene utilizzato nel processo di fabbricazione di un altro prodotto, la 
regola dell'elenco applicabile ai prodotto finito in cui esso è incorporato non gli si applica. 
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Ad esempio: 


Un motore della voce 8407, per il quale la regola d'origine impone che il valore dei materiati 
non originari incorporati non deve superare il 40 % del prezzo franco fabbrica, è ottenuto 


da “"sbozzi di forgia" della voce 7224. 


Se ta forgiatura è stata effettuata nel paese in questione a partire da un lingotto non 
onginario, il pezzo forgiato ha già ottenuto il carattere di prodotto originario conformemente 
alla regola per la voce ex 7224 nella lista. Pertanto esso è considerato originario nel calcolo 
basato sul valore per il motore, a prescindere dal fatto che sia stato ottenuto nello stesso 
stabilimento industriale o no. Perciò i! valore del lingotto non originario non viene preso in 


considerazione quando si somma il valore dei materiali non originari utilizzati. 


2.5. Anche se la regola del cambiamento di voce o le altre regole che figurano nell'elenco sono 
state osservate, li prodotto non acquisisce il carattere originario se la trasformazione 
eseguita, considerata globalmente, è insufficiente ai sensi dell'articolo 6 


Nota 3 


3.1. La regola dell'elenco rappresenta la lavorazione o trasformazione minima richiesta; 
l'esecuzione di lavorazioni 0 trasformazioni più complesse è anch'essa idonea a conferire 
il carattere di prodotto originano, contrariamente all'esecuzione di lavorazioni o 
trasformazioni inferiori. Pertanto, se una regola autorizza l’impiego di un materiale non 
originario ad un certo stadio di fabbricazione, l’impiego di questo materiale è autorizzato 
negli stadi di fabbricazione precedenti ma non in quelli successivi. 
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‘3.2. Quando una regola dell'elenco specifica che un prodotto può essere fabbricato a partire da 
più di un materiale, ciò significa che. è. ammesso i‘uso di uno o più materiali, non che tutti 


1 materiali debbano essere utilizzati. 


Ad esempio: 


La regola per i tessuti autorizza l’impiego di fibre naturali ed anche, fra l’altro, di sostanze 
. Chimiche. Ciò non significa che entrambi debbano essere impiegati, bensì che si può usare 
un materiale e l’altro, oppure entrambi. - 


Se, tuttavia, una restrizione si applica ad un determinato miateriale ed altre restrizioni adaltri 
materiali nell’ambito della medesima regola, in tal caso le restrizioni si applicano soltanto ai 
materiali effettivamente impiegati. 


Ad esempio: 


Secondo la regola per le macchine da cucire, il meccanismo per la tensione del filo e il 
meccanismo detto “zigzag” devono essere prodotti originari; queste due restrizioni si. 
applicano soltanto se i meccanismi in questione sono effettivamente incorporati nella: 
macchina da cucirè. 


3.3. Quando una regola dell'elenco specifica che un prodotto va fabbricato partendo da un 


determinato materiale, tale condizione non vieta ovviamente l’impiego di altri materiali che, 
per loro natura, non possono rispettare questa regola. 
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Ad esempio: 


La regola per la voce 1904, che esclude specificamente l'uso di cereali o loro derivati, non 
impedisce l'uso di sali minerali, sostanze chimiche ed altri additivi che non sono prodotti a 


partire da cereali. 
Ad esempio: 


Nel casa di un prodotto fabbricato con materiali non tessuti, se la regola prescrive che per. 
tale categoria l'unico materiale non originario autorizzato è il filato, non è permesso ‘partire 
da "tessuti non tessuti", nemmeno se questi ultimi non possono essere normalmente 
ottenuti da filati. In tal caso, il materiale di partenza dovrebbe normalmente trovarsi ad uno 
stadio precedente al filato, cioè allo stadio di fibra. 


Cfr. anche la nota 6.3 per quanto riguarda i tessili. 


3.4. Se una regola dell'elenco autorizza l'impiego di materiali non originari, indicando due o più 
percentuali del loro tenore massimo, tali percentuali non sono cumulabili. Il tenore massimo 
di tutti i materiali non originari impiegati non può mai eccedere ia percentuale più elevata 
fra quelle indicate. Inoltre, non devono essere superate le singole percentuali in relazione ai 


materiali cui si riferiscono. 
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Nota 4 


4.1. Nell’etenco, con l’espressione “fibre naturali" s'intendono le fibre diverse da quelle artificiati 
o sintetiche che si trovano in uno stadio precedente alla filatura, compresi i cascami; inditre, 
se non altrimenti specificato, l’espressione "fibre naturali" comprende le fibre che sono state 


cardate, pettinate o altrimenti preparate, ma non filate. 


4.2. Il termine "fibre naturali" comprende icrini della voce 0503, fa seta delle voci 5002 e 5003 
nonché le fibre di lana, i peli fini o grossolani di animali delle voci da 5101 a 5105, le fibre 
di cotone delle voci da 5201 a 5203 e le altre fibre vegetali delle voci da 5301 a 5305. 


4.3. Nell'elenco, con 1 termini "pasta tessile”, “sostanze chimiche" e "materiali per la 
fabbricazione della carta” sono designati i materiali che non sono classificati nei capitoli da 
50 a 63 e che possono essere utilizzati per fabbricare fibre artificiali, sintetiche o di carta 
oppure filati. 


4.4. Nell'elenco, per "fibre in fiocco sintetiche o artificiali” si intendono i fasci di filamenti, le 
fibre in fiocco o i cascami sintetici o artificiali delle voci da 5501 a 5507. 


Nota 5 


5.1. Nel caso dei prodotti classificati nelle voci che figurano nell'elenco e per cui si fa riferimento 
‘alla presente nota, le condizioni indicate nella colonna 3 non si applicano ai materiali tessili 
di Base utilizzati nella fabbricazione che rappresentano globalmente il 10 % 0 meno del peso 
totale di tutti i materiali tessili di base usati (cfr. anche note 5.3 e 5.4). 
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5.2. Tuttavia, questa tolleranza si applica esclusivamente ai prodotti misti nella cui composizione 


entrano due 0 più materiali tessili di base. . 

Per materiali tessili di base si intendono i seguenti: 
- seta; 

- lana; 

- peli grossolani di animali; 

- peli fini di animali; 

-  crine di cavallo; 

- cotone; 

- materiali per la fabbricazione della carta e carta; 
- lino; 

- Canapa; 

- iutaedaltre fibre tessili liberiane; 

- -sisal ed aitre fibre tessili del genere Agave; 

“= cocco, abaca, ramiè ed altre fibre tessili vegetali; 
- filamenti sintetici; 


- filamenti artificiali; 
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- fibre sintetiche in fiocco; 
- fibre artificiali in fiocco. 
Ad esempio: 


‘Un filato della voce 5205 ottenuto da fibre di cotone della voce 5203 e da fibre sintetiche 
in fiocco della voce 5506 è un filato misto. Perciò, le fibre sintetiche in fiocco non originarie 
che non soddisfano ie norme di origine {che richiedono una fabbricazione a partire da 
materiale chimico o da pasta tessile) possono essere usati fino a un massimo del 10 % del 
peso del filato. 


Ad esempio: 


Un tessuto di lana della voce 5112 ottenuto da filati di lana della voce 5107 e da filati di 
fibre sintetiche in fiocco della voce 5509 è un tessuto misto. Perciò, i filati sintetici che non 
soddisfano le norme di origine (che richiedono una fabbricazione a partire da materiali 
chimici o da pasta tessile) o i filati di lana che non soddisfano le norme di origine (che 

‘ nehiedono una fabbricazione a partire da fibre naturali, mon cardate né pettinate né 
altrimenti preparate per la filatura) o una combinazione di entrambi possono essere utilizzati 
fino a un massimo del 10 % del peso del tessuto. 


Ad esempio: 
Una superficie tessile "tufted" della voce 5802 ottenuta da filati di cotone della voce 5205 
e da tessuti di cotone della voce 5210 è un prodotto misto solo se il tessuto di cotone è 


esso stesso un tessuto misto ottenuto da filati classificati in due. voci separate, oppure se 
il filato di cotone usato è esso stesso misto. . 
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Ad esempio: 


Ovviamente, se la stessa superficie tessile "tufted" fosse stata ottenuta.da filati di cotone 
della voce 5205 e da tessuti sintetici delia voce 5407, la superficie tessile "tufted" sarebbe 


un prodotto misto poiché si tratta di due diversi materiali tessili di base, 
Ad esempio: 


Un tappeto con ciuffi di filati artificiali e ciuffi di filati di cotone ed il dorso di iuta è un. 
prodotto misto, poiché sono stati utilizzati tre materiali tessili di base. E’ quindi ammesso 
qualsiasi materiafe non originario utilizzato ad uno stadio di fabbricazione superiore a quello 
consentito dalla regola, a condizione che if suo peso globale non superi il 10 % del peso del 
materiale tessile nel tappeto. Perciò, il dorso di iuta, i filati artificiali e/o filati di cotone 
potrebbero essere importati in questa fase di fabbricazione a condizione che siano rispettati 
1 limitì di peso. 


5.3. Nel caso di tessuti nella cui composizione entrano *filati di poliuretano segmentato con 
segmenti flessibili di poliestere, anche rivestiti", la tolleranza è del 20 % per tali filati. 


5.4. Nel caso di tessuti nella cui composizione entra un nastro consistente di un'anima di lamina 
di siiluminio, oppure di un'anima di pellicola di materia plastica, ricoperta o no di polvere di 
alluminio, di larghezza non superiore a 5 mm, inserita mediante incoliatura tra due pellicole 


di plastica, ia tolleranza è del 30 % per tale nastro. 


«ia 
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Nota 6 


6.1. Nel caso dei prodotti tessili contrassegnati nell'elenco da una nota a piè di pagina relativa 
alla presente nota, i materiali tessili, escluse le fodere e le controfodere, che non soddisfano . 
la regola indicata nella colonna 3 per i prodotti finiti in questione possono essere usati, 
purché siano classificati in una voce diversa da quella del prodotto e il loro valore non superi 
‘8 % del prezzo franco fabbrica del prodotto. 


6.2. 1 materiali non'classificati nei capitoli da 50 è 63 possono essere utilizzati fiberamente, 
anche se non contengono tessili. 


Ad esempio: 


Se una regola dell'elenco richiede per un prodotto tessile specifico, come i pantaloni, 
l'utilizzazione di filati, ciò non vieta l’uso di articoli metallici come i bottoni, poiché questi 
non sono classificati nei capitoli da 50 a 63, né l’uso di chiusure lampo, anche se 
norma!mente le chiusure lampo contengono tessili. 


6.3. Qualora sia applicabile una regola di percentuale, il valore dei materiali che non sono stati 


classificati nei capitoli da 50 a 63 deve essere preso in considerazione ne! calcolo del valore 
dei materiali non originari incorporati. 
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Nota 7 


7.1. Per "trattamento specifico” ai sensi delle voci ex 2707, da 2713 a 2715, ex 2901, ex 2902 
e ex 3403 si intendono le seguenti operazioni:. 


a) distillazione sotto vuoto; 

b) ridistillazione mediante un processo di frazionamento molto spinto 

c) cracking; 

d) reforming; 

e) estrazione mediante solventi selettivi; 

f) ‘trattamento costituito da tutte le operazioni seguenti : trattamento all’acido solforico 
concentrato o all’oleum vali’anidride solforica, neutralizzazione mediante ageniti alcalini, 
decolorazione e depurazione mediante terre attive per natura, terre attivate, carbone 

‘ attivo o bauxite: 

g) polimerizzazione; 


hi alchilazione; 


i) isomerizzazione. 


‘Cfr. nota esplicativa complementare 4 b) del capitolo 27 della nomenclatura combinata. 
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7.2. Per "trattamento specifico" ai sensi delle voci 2710, 2711 e 2712 si intendono le seguenti 
operazioni: 


a) distillazione sotto vuoto; 

b) nidistiliazione mediante un processo di frazionamento molto spinto; 

c) cracking; 

d) reforming: 

e) estrazione mediante solventi selettivi; 

f) ‘trattamento costituito da tutte le operazioni seguenti: trattamento all’acido solforico 
concentrato o all’oleum o all’anidride solforica, neutralizzazione mediante agenti alcalini, 
decolorazione e depurazione mediante terre attive per natura, terre attivate, carbone 
attivo o bauxite; 

g) polimerizzazione; 

. h}) alchilazione; 

‘1)) isomerizzazione; 

k) {solo per gli oli pesanti della voce ex 2710) desulfurazione con impiego di idrogeno che. 
riduca almeno dell'85 % il tenore di zolfo dei prodotti trattati 


{metodo ASTM D 1266-59 T); 


{) (solo peri prodotti della voce 2710) deparaffinazione mediante un processo diverso 
dalla semplice filtrazione; 
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m) (solo per gli oli pesanti delia voce ex 2710) trattamento all'idrogeno, diverso dalla. 
desolforazione, in cuil'idrogeno partecipa attivamente ad una reazione chimica realizzata 
ad una pressione superiore a 20 bar e ad una temperatura superiore a 250 °C in 
presenza di un catalizzatore. Non sono invece considerati trattamenti: specifici i 
trattamenti di rifinitura all'idrogeno di oli lubrificanti della voce ex 2710, aventi in 
particolare fo scopo di migliorare il colore o ia stabilità {ad esempio l’*“nydrofinishing* o . 
la decolorazione); 


n) (solo per gli oli combustibili della voce ex 2710) distillazione atmosferica, purché tali . 
prodotti distillino in volume, comprese le perdite, meno di 30 % a 300 °C, secondo il 
metodo ASTM D 86; 


0) (solo per gli oli pesanti diversi dal gasolio.e dagli oli combustibili della voce ex 2710) 
voitolizzazione ad alta frequenza. 


Ai sensi delle voci ex 2707, da 2713 a 2715, ex 2901, ex 2902 e ex 3403, le operazioni 
semplici quali la pulitura, ia decantazione, ta desalificazione, la disidratazione, il filtraggio.. 
la colorazione, ia marcatura, l'ottenimento di un tenore di zolfo mescolando prodotti con 
tenori di zolfo diversi, qualsiasi combinazione di queste operazioni o.di operaziorii analoghe . 


non conferiscono l’origine. 
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ALLEGATO li 


Elenco delle lavorazioni o trasformazioni di cui devono essere oggetto 


SA 


(1) 


0201 


0202 


— 0206 


da 


| da 


0210 


1 materiali non originari per conferire 


un carattere originario al prodotto finito 


Designazione delle merci 


Carni di animali della specie 
bovina, fresche o refrigerate 


Carni di animali della specie 
bovina, congelate 


Frattaglie commestibili di 
animali delle specie bovina, 
suina, ovina, caprina, equina, 
asinina o mulesca, fresche, 
refrigerate o congelate 


Carni e frattaglie commestibili, 
salate, in salamoia, secche o 
affumicate; farine e polveri, 
commestibili, di carni o di- 
frattaglie 


Pesci, esclusi i pesci vivi 


Latte e latticini 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


‘Fabbricazione a partire da 


materiali di qualsiasi voce 
doganale, escluse ie carni di 
animali della specie bovina, 
congelate, della voce 0202 


‘Fabbricazione a partire da 


materiali di qualsiasi voce 
doganale, escluse le carni di 
animali della specie bovina, 
fresche o refrigerate, della 
voce 0201 


Fabbricazione a partire da. 


materiali di qualsiasi voce 
doganale, escluse le carcasse 
delle voci da 0201 a 0205 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale, escluse le carni e 
frattaglie commestibili delle 
voci da 0201 a 0206 e 0208 
o i fegati di volatili della 
voce 0207 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali del capitolo 3 
utilizzati devono essere 
originari 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale, esclusi il jatte o la 
crema di latte delle voci 


| 040100402 
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SA 


0403 

0408 

ex 0502 
I ex 0506 
da ex 0710 
a ex 0713 

ex 0710 
ex 0711 
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Designazione delie merci 


Latticello, latte e crema 
coagulati, yogurt, kefir e altri 
tipi di latte e creme fermentati 
o acidificati, anche concentrati 
o con aggiunta di zuccheri o di 
sitri dolcificanti o con aggiunta 
di aromatizzanti, di frutta o 
cacao 


Uova di volatili sgusciate e 
tuorli d'’uova, freschi, 
essiccati, cotti in acqua o al 
vapore, modellati, congelati o 
altrimenti conservati, anche 
con aggiunta di zuccheri o di 
altri dolcificanti 


Setole di maiale o di cinghiale, 
preparate 


Ossa (comprese quelle interne 
delle corna) grezze 


Ortaggi o legumi congelati o 
essiccati, temporaneamente 
conservati, esclusi quelli delie 
voci ex 0710 e ex 0711 peri 
quali sono applicabili le regole 
seguenti 


Granturco dolce {non cotto 0 
cotto in acqua o al vapore), 
congelato 


Granturco dolce, 
temporaneamente conservato . 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
.devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui: 

- tuttii materiali del 
capitolo 4 utilizzati 
devono essere originari, 

- isucchidi frutta 
{feccettuati succhi di 

| ananasso, di limetta e di 
pompeimo) delia voce 
2009 devono essere 
originari, e 

- il valore di tutti i materiali 
del capitolo 17 utilizzati 
non deve eccedere if 
30% del prezzo franco 
fabbrica .dei prodotto 


Fabbricazione a partire da 


‘materiali di qualsiasi voce 


doganale escluse le uova di 
volatili delia voce 0407 


Pulitura, disinfezione, cernita 
e raddrizzamento di setole 


Fabbricazione in cui tutti i 
miateriali del capitolo 2 
utilizzati devono essere 
originari 


Fabbricazione in cui tutti gli 


. ortaggi o legumi utilizzati 


devono essere originari 


granturco dolce, ‘fresco o 
refrigerato 


Fabbricazione a partire da 
granturco dolce, fresco o 


Fabbricazione a partire dal 
refrigerato. 
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0811 


0812 


0813 


0814 


Voce doganale 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Frutta, anche cotte in acqua o 
al vapore, congelate, anche 
con aggiunta di zuccheri o di 
altri dolcificanti: 


«| con aggiunta di zuccheri 


- altre 


Frutta temporaneamente 
conservate (per es., mediante 
anidride solforosa o in acqua 
salata, solforata o addizionata 
di altre sostanze atte ad . 


| assicurarne temporaneamente 


la conservazione) ma non atte 
per l'alimentazione nello stato 
in cui sono presentate 


Frutta secche, diverse da 
quelle delle voci da 0801 a 
0806, miscugli di frutta 
secche o di frutta a guscio di 
questo capitolo 


Scorze di agrumi o di meloni 
(comprese quelle di cocomeri), 
fresche, congelate, presentate 
in acqua salata, solforata o 
addizionata di altre sostanze 
atte ad assicurarne 
temporaneamente la 
conservazione, oppure secche 
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prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui il valore 
idei materiali del capitolo 17. 


‘ utilizzati non deve eccedere il 


30% del prezzo franco 
fabbrica dei prodotto 


Fabbricazione in cui tutta ia 
frutta utilizzata deve essere 
originaria 


Fabbricazione in cui tutta la 
frutta utilizzata deve essere 
originaria 


Fabbricazione in cui tutta la 
frutta utilizzata deve essere 
originaria 


Fabbricazione in cui tutta la 
frutta utilizzata deve essere 
originaria 


Serie generale - n. $2 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
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Voce doganale Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
SA devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(1) (3) {4} 
ex Cap. 11 Prodotti della macinazione; | - Fabbricazione in cui tutti i 
malto, amidi e fecole; inulina, cereali, ortaggi, legumi, radici 
glutine di frumento, esclusi e tuberi della .voce 0714 o la 


quelti della voce ex 1106 peri | frutta utilizzata devono. 
quali sono applicabili le regole essere criginari 


seguenti 
ex 1106 Farine e semolini dei legumi da | Essiccazione e macinazione 
: granella, secchi, della di legumi della voce 0708 
voce 0713 
1301 Gomma lacca, gomme, resine, | Fabbricazione in qui il valore 
gommoresine e balsami, dei materiali della yoce 1301. 
naturali utilizzati non deve eccedere il 
50% del prezzo franco 
fabbrica dei prodotto 
1501 Strutto; altri grassi di maiale e 


grassi di volatili, fusi, anche 
pressati o estratti mediante 


solventi: 
-  grassidiossao grassi di Fabbricazione a partire da 
cascami materiali di qualsiasi voce 

doganale, -esclusi quelli delle 
voci 0203, 0206 o 0207 
oppure da ossa della voce 
0506 

- altri Fabbricazione.a partire da 


carni o frattaglie commestibili 
di animali della specie suina 

| della voce 0203 o 0206, 
oppure da carni e frattaglie 
commestibili di pollame della 
voce 0207. 


Sr 
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1502 


1504 


ex 1505 
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Designazione delle merci 


Grassi di animali delia specie 
bovina; ovina o caprina, grezzi 
o fusi, anche pressati o 
estratti mediante solventi: 


- grassi diossa o grassi di 
cascami 


- altri 


Grassi ed oli e loro frazioni, di 
pesci o-di mammiferi marini, 
anche raffinati, ma non 
modificati chimicamente: 


- frazioni solide di olî di 
pesci e di grassi e di oli di 
mammiferi marini 


- altri 


Lanolina raffinata 
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Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganaie esclusi quelli delle 
voci 0201, 0202, 0204 o 
0206 oppure da ossa della 
voce 0506 


Fabbricazione in cui tutti i 
miateriati del capitolo 2 
utilizzati devono essere 
originari 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale comprese le altre 
materie della voce 1504 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali animali dei capitoli 2 
e 3 utilizzati devono essere 
originari 


Fabbricazione a partire dal 
grasso di lana greggio 
(untume) della voce 1505 
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Voce doganale Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
SA devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(2) (3) {4) 


1506 Aitri grassi e oli animali e loro 
frazioni, anche raffinati, ma 
non modificati chimicamente: 


- Frazioni solide Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale compresi gli altri 
materiali della voce 1506 


- altri Fabbricazione in cui tutti i 
materiali animali del 
capitolo 2 utilizzati devono 
essere originari 


da ex 1507 Oli vegetali e loro frazioni, 
‘a 1515 fissi, anche raffinati, ma non 
modificati chimicamente: 


- Frazioni solide esciuse Fabbricazione a partire da 

quelle dell'olio di jojoba altri materiali delle voci da 
1507 a 1515 

- altri, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i 


materiali vegetali utilizzati 
devono essere originari 


-. olio di tung, cera di 
mirto e cera del 
Giappone 


- oli destinati a usi 
tecnici o industriali, 
diversi dalla fabbrica- 
zione di prodotti 


alimentari 
ex 1516 Grassi e oli animali o vegetali e | Fabbricazione in cui tutti i 
foro frazioni, riesterificati, materiali animali e vegetali 
anche raffinati, ma non utilizzati devono essere 
ulteriormente preparati originari 
ex 1517 Miscele alimentari liquide di oli Î Fabbricazione in cui tutti i 
vegetali delle voci da 1507 a ‘materiali vegetali utilizzati 
| 1515 | devono essere originari | | 
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Voce doganale 
SA 


{1) 


ex 1519 


1601 


1602 


1603 


1604 


1605 


ex 1701 


Designazione delle merci 


(2) 


Alcoli grassi industriali aventi il 
carattere delle cere artificiali 


Salsicce, salami e prodotti 
simili, di carne, di frattaglie o 
di sangue; preparazioni 
alimentari a base di tali 
prodotti 


Altre preparazioni e conserve 
di carni, di frattaglie o di 
sangue 


Estratti e sughi di carne, di 
pesci o di crostacei, di 
molluschi o di altri invertebrati 
acquatici 


Preparazioni e conserve di 
pesci; caviale e suoi l 
succedanei preparati con uova 
di pesce 


Crostacei, molluschi e altri 
invertebrati acquatici, preparati 
o conservati 


Zuccheri di canna o di 
barbabietola e saccarosio 
chimicamente puro, allo stato 
solido, con aggiunta di 
aromatizzanti o di coloranti 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) (4) 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
dogsnale compresi gli acidi 
grassi della voce 1519 


‘ Fabbricazione a partire da 


animali del capitolo 1 


Fabbricazione a partire da 
animali dei capitolo 1 


Fabbricazione a partire da 
animali del capitolo 1. inoltre, 
i pesci, i crostacei, i 
molluschi e gli altri 
invertebrati acquatici 
utilizzati devono essere 
originari 


Fabbricazione in cui tutti i 
pesci o le uova di pesce 
utilizzati devono essere 
griginari 


Fabbricazione in cui tutti i 
crostacei, i molluschi e gli 
altri invertebrati acquatici 
utilizzati devono essere 
originari 


Fabbricazione in cui il valore 
dei materiali dei capitolo 17 
utilizzati non deve eccedere il 
30% del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 
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Designazione delie merci 


(2) 


Altri zuccheri, compresi il 
lattosio, il maltosio, il glucosio 
e il fruttosio {levutosio) 
chimicamente puri, allo stato 
solido; sciroppi di zuccheri 
senza aggiunta di aromatiz- 
zanti o di coloranti, succedanei. 
dei miele, anche mescolati con 
miele naturale; zuccheri e 
metassi caramellati: 


» maltosio o fruttosio 
chimicamente puri 


= aitrizuccheri, allo stato 
solido, con aggiunta di 
aromatizzanti o di coloranti 


- altri 


Melassi ottenuti dall'estrazione 
o dalla raffinazione dello i 
zucchero, con l'aggiunta di 
aromatizzanti o di coloranti 


Prodotti a base di zuccheri non 
contenenti cacao (compreso ii 
cioccolato bianco) 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono èssere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) {4) 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale, compresi gli altri 
materiali della voce 1702. 


‘ Fabbricazione in cui il valore 


dei materiali del capitolo 17 
utilizzati non deve eccedere il 
30% del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati devono 
essere originari 


Fabbricazione in cui i! valore 
dei materiali del capitolo 17 
utilizzati non deve eccedere il 
30% del prezzo franco 
fabbrica dei prodotto 


Fabbricazione a partire da 
materiali che sono classificati 
in una voce doganale diversa 
da quella del prodotto. 
Inoitre; fabbricazione in cui il 
valore dei materiali dei 
capitolo 17 utilizzati non 
deve eccedere il 30% del 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto — 
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Designazione delle merci 


Cioccolata e altre preparazioni 
alimentari contenenti cacao 


Estratti di malto; preparazioni 
alimentari a base di farine, 
semolini, amidi, fecole 0 
estratti di ma!to, non 
contenenti cacao in polvere o. 
che ne contengono in una 
proporzione inferiore a 50%, in 
peso, non nominate né 
comprese altrove; preparazioni 


alimentari di prodotti delle voci 


da 0401 a 0404, non He 
contenenti cacao in polvere 0 
che ne contengono in una 
proporzione inferiore a 10%, in 
peso, non nominate né 
comprese altrove: 


- Estratti di matto 


- Altri 


Ra (5/7 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) (4) 


Fabbricazione a partire da 
mategiali che sono classificati 
in una voce doganale diversa 
da quella del prodotto. 
Inoltre, il valore dei materiali 


‘ del‘capitolo 17 utilizzati non 


deve eccedere il 30% del 
prezzo franco fabbrica del 


prodotto 


Fabbricazione a partire da 
cereali del capitolo 10 


Fabbricazione a partire da. 
materiali che sono classificati 
in una voce doganale diversa 
da quella del prodotto e nella 
quale il valore dei materiali 
del capitolo 17 utilizzati non 
deve eccedere il 30% del 


| prezzo franco fabbrica dei 


prodotto 
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Designazione delle merci 


Paste alimentari, anche cotte o 
farcite (di carne o di altre 
sostanze) oppure altrimenti 


preparate, quali spaghetti, 


maccheroni, tagliatelle, 
lasagne, gnocchi, ravioli, 
cannelloni; cuscus, anche 


, preparato 


Tapioca e suoi succedanei 
preparati a partire da fecola, in 
forma di fiocchi, grumi, 
granelli perlacei, scarti di 
‘ setacciature 0 forme simili 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui tutti i 
cereali (escluso il frumento 
duro), le carni, le frattaglie, i 
pesci, i crostacei e i 
moliuschi utilizzati devono 
essere originari 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale, esclusa la fecola di 
patate della voce 1108 


Serie generale - n. 52 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


| Voce doganale 
SA 


Designazione delle merci 


(3) 


1904 Prodotti a base di cereali 
ottenuti per soffiatura o 
tostatura {per esempio, "corn 
flakes"); cereali, diversi dal 
granturco, in grani, precotti o 

| altrimenti preparati: 


- non contenenti cacao Fabbricazione in cui: 

- tuttii cerealie ie farine 
{escluso il granturco del 
tipo “"Zea Indurata”, il 
grano duro e i loro 
derivati) utilizzati devono 
essere originari 


- il valore dei materiali del 
capitolo 17 utilizzati non 
deve eccedere il 30% del 
prezzo franco fabbrica 
del prodotto: 


- contenenti cacao Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale, eccetto la 

voce 1806. Inaître, il valore 
di tutti i materiali del 
capitolo 17 utilizzati non 
deve eccedere il 30% del 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto © 


1905 Prodotti della panetteria, della 


pasticceria o della biscotteria, 
anche con aggiunta di cacao; 
ostie, capsule vuote dei tipi - 
utilizzati per medicamenti, 


‘ostie per sigilli, paste in sfoglie 
essiccate di farina, di amido o 
di fecola e prodotti simili . 
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Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce, 
esclusi quelli del capitolo 11 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 


Voce doganale Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
SA devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) (4) 
2001 Ortaggi e legumi, frutta ed Fabbricazione in cui tutti gli 
altre'parti commestibili di ortaggi, i legumi e fa frutta 
piante, preparati o conservati utilizzati devono essere 
nell'aceto o nell'acido acetico | originari 
2002 Pomodori preparati o Fabbricazione in cui tutti i 
conservati-ma non nell’aceto o | pomodori utilizzati devono 
acido acetico . essere originari 
2003 Funghi e tartufi, preparati o Fabbricazione in cui tutti i’ 
conservati ma non nell'aceto o i funghi e tartufi utilizzati 
acido acetico devono essere originari 
2004 e Altri ortaggi e legumi, Fabbricazione in cui tutti gli 
2005 preparati o conservati, ma non | ortaggi e i legumi utilizzati 
nell’aceto 0 acido acetico, i devono essere originari 
anche congelati 
‘2006 Frutta, scorze di frutta ed attre | Fabbricazione in cui il valore 
parti di piante, cotte negli dei materiali del capitolo 17 
. zuccheri o candite utilizzati non deve eccedere il 
(sgocciolate, diacciate o 30% del prezzo franco 
cristallizzate) fabbrica del prodotto 
2007 | Confetture, gelatine, { Fabbricazione in cui il valore | 
marmeliate, puree e paste di dei materiali del capitolo 17 
frutta, ottenute mediante utilizzati non deve eccedere il 
cottura, anche con l'aggiunta 30% del prezzo franco 
| di zuccheri o di altri dolcificanti | fabbrica del prodotto | 
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Voce doganale Lavorazione o trasformazione alla quale 


Designazione delle merci 


SA 


devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) {4) 


2008 Frutta e altre parti commesti- 

bili di piante, altrimenti prepa- 

rate o conservate, con o senza 

aggiunta di zuccheri o di altri 

{ dolcificanti o di aicole, non 
nominate né comprese altrove: 
- Frutta cotta, ma non al Fabbricazione in cui tutta la 
vapore o bollita, senza ag- | frutta utilizzata deve essere 
giunta di zuccheri, originaria 
congelata 
- Frutta a guscio, senza Fabbricazione in cui il vafore 
aggiunta di zuccheri o di della frutta a guscio e dei 
alcole semi oleaginosi originari delle 
voci 0801, 0802 e da 1202 
a 1207 utilizzati deve 
eccedere il 60% del prezzo 
franco fabbrica deli prodotto 
- Altri Fabbricazione a partire da 
materiali che sono classificati 
in una voce doganale diversa 
da quella del prodotto. Inottre 
il valore dei materiali de! 
capitolo 17 utilizzati non 
deve eccedere il 30% dei 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto 
ex 2009 Succhi di frutta (compresi i Fabbricazione a partire da. 

mosti di uva) non fermentati, materiali che sono classificati 

senza aggiunta di alcole, in una voce doganala diversa 

anche addizionati di zuccheri o | da quella del prodotto. Inoltre 

di altri dolcificanti il valore dei materiali del 

capitolo 17 utilizzati non 
deve eccedere ii 30% del 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto 

ex 2101 Cicoria torrefatta e suoi Fabbricazione in cui tutta la 


estratti, essenze e concentrati 
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cicoria utilizzata deve essere 
originaria 
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Voce doganale Designazione delle merci 


SA 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
‘originari per ottenere il carattere di 

‘| prodotti originari 


(3) i (4) 
ex 2103 Preparazioni per salse e salse | Fabbricazione a partire da 
‘| preparate; condimenti , materiali che sono classificati 
composti in una voce doganale diversa 


da quella del prodotto. i 
Tuttavia, la farina di senapa 
o senapa preparata possono - 
essere utilizzate 


- Senapa preparata Fabbricazione a partire da 
farina di senapa 


ex .2104 - Preparazioni per zuppe, Fabbricazione a partire da 
. minestre o brodi; zuppe, materiali di qualsiasi voce, — 
minestre o brodi preparati: | esclusi gli ortaggi o legumi 
preparati o conservati delle 
voci da 2002 a 2005 


ex 2104 Preparazioni alimentari { Si applica la regola per le 
composte omogeneizzate - | voci in cui vanno ciassificati 
. | questi prodotti allorché sono 
presentati non confezionati 


ex 2106 . Sciroppi di zucchero, Fabbricazione in cui il valore 
aromatizzati o colorati dei materiali del capitolo 17 
utilizzati non deve eccedere il 
30% del prezzo franco 
I fabbrica del prodotto — 


2201 Acque, comprese le acque Fabbricazione in cui tutte ie 
minerali naturali o artificiali e le. acque devono essere 
acque gassate, senza aggiunta | originarie 
di zuccheri o di altri dolcificanti 
né di aromatizzanti; ghiaccio e 
neve 


—m__—m6—___irs ivi initiriti cSiti cri nto TA ANI 
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2202 


ex 2204 


2205 
ex 2207 
ex 2208 


ex 2209 


ex 2208 
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Designazione delle merci 


Acque, comprese le acque 
minerali e le acque gassate, 
con l’aggiunta di zuccheri o di 
altri dolcificanti o 
aromatizzanti, ed altre 
bevande non alcoliche, esclusi 
i succhi di frutta o di ortaggi 
della voce 2009 


Vini di uve fresche, compresi i 
vini arricchiti d’alcole; mosti di 
uva con aggiunta di alcole 


I prodotti seguenti, contenenti 
materiali ricavati dall’uva: 


Vermut ed aiîtri vini di uve 
fresche, preparati con piante o 
con sostanze aromatiche; 
alcole etilico ed acquaviti, 
anche denaturati; liquori ed 
altre bevande alcoliche; 
preparazioni alcoliche 
composte per la fabbricazione 
di bevande; aceti commestibili 


Whisky, con titolo 
alcolometrico volumetrico 
inferiore a 50% vol 


— 153 — 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a partire da 
materiali che sono classificati 
in una voce doganale diversa 
da quella del prodotto. Inoltre 
il valore dei materiali del 
capitolo 17 utilizzati non 
deve eccedere il 30% del 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto e tutti i succhi di 
frutta utilizzati (esclusi i 
succhi di frutta a base di 
ananasso, di limetta e di 
pompelmo) devono essere 
originari 


Fabbricazione a partire da 
altri mosti di uva 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale, eccetto uve e 
materie ricavate dall'uva 


| Fabbricazione in cui il valore 


delle bevande alcoliche 
ottenute da cereali utilizzate 
non deve eccedere il 15% 
del prezzo franco fabbrica del 


prodotto 
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Vocs doganale 


Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 


SA 


. (2) 


devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di ‘ 
prodotti originari 


(3) (4) 


ex 2303 Residui della fabbricazione Fabbricazione in cui tutto il 
degli amidi di granturco granturco utilizzato deve . 
{escluse ie acque di i essere originario 
macerazione concentrate), 
aventi tenore di proteine, 
calcolato sulla sostanza secca,. 
superiore at 40% in peso 

‘ex 2306. Panelli e altri residui sèlidi Fabbricazione in cui tutte le 
dell'estrazione dell'olio d'oliva, { olive utilizzate devono essere 
con tenore di olio d'oliva originarie 
superiore ai 3% 

2309 Preparazioni dei tipi utilizzati Fabbricazione in cui tutti i 
per l'alimentazione degli cereali, gli zuccheri, le 
animali melasse, le carni e il latte 

utilizzati devono essere 
originari. î 

2402 Sigari (compresi i sigari _| Fabbricazione in cui almeno il 
spuntati), sigaretti e sigarette. | 70% in peso del tabacco non 
dî tabacco o di succedanei del | lavorato o dei cascami di 
tabacco tabacco della voce 2401 

utilizzati devono essere 
originari 
lex 2403 Tabacco da fumo Fabbricazione in cui almeno il 


— 154, 


70% in peso del tabacco non 
lavorato o dei cascami del 
tabacco della voce 2401 
utilizzati devono essere 
originari 


4-3-1997 


Voce doganale 


ex Cap. 25 


ex 


ex 


ex 


ex 


SA 


2504 


2515 


2516 


2518 
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Designazione delle merci 


Sale; zolfo; terre e pietre; 
gessi, calce e sementi, esclusi 
i prodotti delle voci ex 2504, 
ex 2515, ex 2516, ex 2518, 
ex 2519, ex 2520, ex 2524, 
ex 2525 e ex 2530 per i quali 
le relative regole sono 
specificate in appresso 


Grafite naturale cristallina, 
arricchita di carbonio, 
purificata e frantumata 


Marmi semplicemente segati o 
altrimenti tagliati in blocchi o 
in lastre di forma quadrata o 
rettangolare, di spessore 
uguale o inferiore a 25 cih 


Granito, porfido, basalto, 
arenaria ed altre pietre da 
taglio o da costruzione, 
semplicemente segati o 
altrimenti tagliati, in blocchi 0 
in lastre di forma quadrata o 
rettangolare, di spessore 
uguale o inferiore a 25 cm 


Dolomite calcinata 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) {4) 


Fabbricazione a partire da 
matgriali che sono classificati 
in una voce diversa da quella 
del prodotto 


Arricchimento del contenuto 
di carbonio, purificazione e 
frantumazione della grafite 
cristallina greggia 


Segamento, o altra 
operazione di taglio, di marmi 
{anche precedentemente 
segati) di spessore superiore 
a 25 cm 


Segamento, o altra 
operazione di taglio, di pietre 


‘anche precedentemente 


segate) di spessore superiore 
a 25 cm 


Caicinazione della dolomite 
non calcinata 
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Voce doganale Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
SA 


devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) {4) 
ex 2519 .] Carbonato di magnesio Fabbricazione in cui tutti i 
naturale {magnesite), $ materiali utilizzati sono . 


macinato, riposto in recipienti { classificati in una voce 
ermetici e ossido di magnesio, .i doganale diversa da quella 


anche puro, diverso dalla .del prodotto. Tuttavia il 
magnesia fusa elettricamente carbonato di magnesio 
o dalla magnesia calcinata e | naturale (magnesite) può 
morte (sinterizzata) essere utilizzato 

ex 2520 Gessi specialmente preparati | Fabbricazione in cui il valore 
per l’odontoiatria . $ di tutti i materiali utilizzati 


non eccede il 50 % dei 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


ex 2524 Fibre di amianto naturali Fabbricazione a partire dal 
i mineraie di amianto 
{concentrato di asbesto) 


ex 2525 Mica in polvere Triturazione della mica è dei 
residui di mica 
ex 2530 Terre coloranti, calcinate 0 Calcinazione o triturazione di 
polverizzate terre coloranti 
Capitolo 26 . | Minerali, scorie e ceneri Fabbricazione a partire da. 
‘materiali che sono classificati 
| in una voce diversa da quella | | 
| | del prodotto ue | 
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SA 


ex Cap. 27 


ex 2707 


ex 2709 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Combustibili minerali, oli 
minerali e prodotti della loro 
distillazione; sostarize 
bituminose; cere minerali, 
esclusi i prodotti delie voci 
ex 2707 e da 2709 a 2715, 
per i quali fe relative regole 
sono specificate in appresso 


Oli.in cui.i costituenti aromatici 
superano, in peso, i costituenti 
non aromatici, trattandosi di 
prodotti analoghi agli oli di 
minerali e ad altri prodotti 
provenienti dalla distillazione 
dei catrami di carbon fossile 
ottenuti ad alta temperatura 
distillanti più del 65 % del loro 
volume fino a 250 °C 
(comprese fe miscele di 
benzine e di benzoto), destinati 
ad essere impiegati come 
carburanti o come combustibili 


Oli greggi di minerali 
bituminosi 


(1) Cfr. nota introduttiva 7 dell'allegato |. 


— 15) — 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a partire da 
materiali che sono classificati 
in una voce diversa da quella 
del prodotto 


Operazioni di raffinazione e/o 
uno o diversi trattamenti 
definiti ('} 


Aitre operazioni in cui tutti i 
materiali utilizzati devono 
essere classificati in una 
voce tariffaria diversa da 
quella-del prodotto. Tuttavia, 
materiali della stessa voce 
tariffaria del prodotto 
possono essere utilizzati a 
condizione che il loro valore 
non ecceda il 50 % dei 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Distillazione pirogenica dei 
minerali bituminosi 
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(1} 


da 7710 
a 2712 


di 2713 
a 2715 
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Designazione delle merci 


Oli di petrolio 0 di minerali biuminosi, diversi dagli oli 
ereggi; preparazioni non nominate né comprese altrove, 
comeneati, in peso, 70 £ o più di cli di petrolio e di 
minerali bituminosi e delle quali tali oli costituiscono il 
componente di base 


Gas di petrolio ed altri idrocarburi gassozi 


Vaselina; paraffina, cera di petrolio microcriziallina 
eslack wax», atocerite, cera di lignite, cera di torba, 
altre cere minerali c prodotti rimili ottenuti per sintesi 0 
con alti procedimenti, anche colorati 


Coke di petrolio, bitume di petrolio ed alui residui degli 
oli di petrolio 0 di minerali biuminosi 


Bitumi ed asfalti, naturali; scini e sabbie buuminosi; 


asfaltili © rocce asfaltiche 


Miscele bituminose a base di asfalto 0 di bitume naturali, 
di bitume di pewolio, di cauame mincrale 0 di pece di 
catrame minerale 


_——r—r—— ——"—= 


© Cit. nou introduttiva 7 dell'alicgato 1, 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


3) 


Operazioni di raffinazione e/o uno 0 diversi tunttamenti 
definiu!? 


Altre operazioni in cui tuti i maveriali utilizzati devono 
emere classificati in una voce dariffaria diversa da quella 
del prodotto. Tuttavia, materiali della ztessa voce 
tariffaria del prodono possono essere ullizzati a 
condizione che il ioru valore non esceda il 50 % del 
prezzo franco fabbrica del prodotto 


Operazioni di raffinazione e/o uno 0 diversi tatamenti 
definiti (1) 


Alut operazioni in cui wti i materiali utilizzati devono 
essere classificati in una voce tariffaria differente di 
quella del prodozo. Tuttavia, materiali della sicasa voce 
tariffaria del prodotto possono essere itilizzai & 
condizione che il loro valore non ecceda il 50 % del 
prezzo franco fabbrica del prodotto 
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(1) 


cx capitolo 28 
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Designazione delle merci 


Prodotti chimici inorganici; composti inorganici -od 
organici di metalli preziosi, di metalli delle terre rare, di 
metalli radicattivi a di isotopi, esclusi i prodoui delle 
voci ex 2305, cx 2211 cd ex 2833 ed ex 2840 peri 
quali le regole sono specificare in appresso 


"Mischmetali* 


Triossido di zolfo 


Solfato di alluminio 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui tuti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce doganale diversa da quella del 
prodouo. Tuttavia, materiali classificati nella stessa voce 
possono gssere utilizzati purché il loro valore non ccceda 
il 20 % del prezzo franco fabbrica de! prodotto 


Fabbntazione per trattamento iermico © eletrrolitico in 
cuì il valore di tini i materiali utilizzati pon eccede il 
50% del prezzo franco fabbrica del prodotto 


Fabbricazione a partire da diossido di zoifo 


Fabbricazione in cui il valore di tuni 7 materiali utilizzati 
non eccede il SO % del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione a partire dz teuraborito bisodico 
pencaidrato 
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Designazione delle merci 


Prodoti chimici organici, eselusi i prodotti delle voci ex 
2901, ex 2902,\0x 2905, 2915, 2932, 2933 e 2934, per 
i quali Je relative regole sono specificate in appresso 


Idrocarburi  aciclici utilizza come carburante o 


combustibile 


_—  —_—mrP@@@m__—_m—m—__—_—_—_———_————tnrrr—— 


°° Cfe. nota introduutiva 7 dell'allegato 1. 


Lavorazione o trasformazione alia quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


{3} 


Fabbricazione in cui wi î maieriali utilizzati sono 
classificati in una voce doganale diversa da quella det 
prodotto. Tunavia, materiali classificati nella messa voce 
possono essere utilizzati purché il loro valore non ccceda 
Al 20 % del prezzo franco fabbrica del prodotto 


Operazioni di raffinazione c/o uno 0 diversi tranamenti 
defi (1) 


Aluc operazioni in cui tti i materiali utiliziati devono 
essere classificati in una voce tariffaria differente da 
quella del prodono. Tuttavia, materiali della messa voce 
tariffaria del prodoto possono tisere utilizzati a 
condizione che il loro valore non ecceda il 50 % del 
prezzo franco fabbrica del prodotto 
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ex 2992 


ex 2905 


2915 
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Designazione delle merci 


Cicloparaffinici e cicioolefinici (diversi dall'avulene), 
benzene, toluene, xileni, destinati ad essere utilizzati 
come carburante 0 combustibile 


Alcolati metallici di quera voce doganale e di etanolo © 
di glicerina 


Acidi monocarbossilici aciclici saturi e loro anidridi, 
alogenuri, percisidi e perossiacidi; loro derivati 
alogenati, solfonati, nitrati 0 nitrosi 


——————————m—T_—e 


* Cfr. nota imroduitiva 7 dell'allegato 1 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 


devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Operazioni di raffinazione e/o uno a diversi tranamenti 
delinii © 


Altre operazioni in cui tutti î materiali utilizzati devono 
essere classificati in una voce tariffaria differente da 
quella del prodotto. Tuuavia, materiali della sicssa voce 
tariffaria” del prodotto possono ‘essere viilizzai a 
condizione che il loro valore non ecceda tì SO % del 
prezzo franco fabbrica del prodoto 


Fabbricazione a partire da materiali di qualziari voce 
doganale, compresi gli altri materiali della goce 2905. 
Tutuvia, gli alcolati metallici di questa voce possono 
essere utilizzati purché il loro valore non ecceda i1 20 % 
del prezzo franco fabbrica del prodotto 


Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce 
doganale. Tunavia, il valore di tuni i materiali delle voci 
2915 € 2916 utilizzati non può eccedere ‘il 20 % det 
prezzo franca fabbrica del vrodouo 
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(1) 


2932 


2933 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


(2) 


Componi aterocielici con uno 0 più chercatomi di solo 
ossigeno: 


- eteri interni c loro derivati alogenati, solfonati, nitrati 
© niro 


- acetali ciclici ed cmiaceuli iniemi; loro derivati 
alosenati. solfonzd, nitrati © nivosi 


= alti 


Composti eierocilici con uco 0 più eterostomi di solo 
azoto; acidi nuclcici e loro sali 


Lavorazione o trasformazione alla quale 


devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce 
doganale, Tunavia, il valore di tutti i materiali della 
voce 2909 utilizzati non può eccedere ii 20 % del prezzo 
fraco fabbrica del prodotto 


Fabbricazione a panire da euieriali di qualsiasi voce 
doganale 


Fabbricazione în cui tumi Imatcriali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa da quella del prodotto. 
Tutuivia, materiali classificati nella stessa voce parsono 
csscre utilizzati, purché il loro valore non ecceda Îl 20% 


‘del prezzo franco fabbrica del prodotto 


Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce 
doganale. Tuttavia, îl valore di tutti i materiali delle voci 
2932 e 2933 utilizzati non deve eccedere il 20 % del 
prezzo franco fabbrica del prodoto 
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(1) 


ex capitolo 30 


3002 


Designazione delle merci 


(2) 


Altri comporti eterocielici 


Prodoti farmaceutici, esclusi i prodotti delle voci 3002, 


3003 e 3004, per i quali le relative regole sono 
specificatè in appresso 


Sangue umano, sangue animale preparato per usì 
terapeutici, profilatici 0 diagnostici; sicri specifici di 
animali o di persone immunizzati ed altri tostituenii del 
sangue; vaccini, tossine, colure di microrganismi 
(esclusi i lievi) e prodotti simili: 


+ prodotti composti da due 0 più elementi mescolati per 
uso terapeutico o profilanico oppure da prodoti non 
mescolati per la stezsa utilizzazione, condizionati în 
confezioni di dosi prestabilite o in imballaggi per la 
vendita si minuto 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a partire de materiali di qualsiasi voce. 
Tuttavis, il vajore di tutti i materiali delle voci 2932, 
2933 ‘€ 29314 viilirzati non deve eccodere Îl 20% del 
prezzo franco fabbrica del prodotto 


Fabbricazione în cui turi i materiali vitilizzati sone 
classificaii in una voce doganale diversa da quelli del 
prodotto. Tunavia, materiali classificati nella stessa voce 
possono essere utilizzati purché il loro valore non eeceda 


‘1 20 & del prezzo franco fabbrica del prodono 


Fabbricazione @ partire da materiali di qualsiasi voce 
doganale, compresi gli altri materiali della voce 3002. 
Tutisvia, î materiali corrispondenti alla presento 
descrizione possono anche essere utilizzati purché il foro 
valore non ecceda il 20 % del prezzo franco fabbrica del 
prodaca 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
doganale devono: essere sottoposti i materiali non 
SA originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(1) {2} (3) {4} 


— sangue umano Fabbricazione s partire da materiali di qualsiasi voce 
dofanzle, compresi gli altri materiali della voce 3002. 
Tutiavia, i materiali corrispondenti alla prescaic 
descrizione possono anche essere utilizzati purché il loro 
faloce non eccoda il 20 % del prezzo franca fabbrica del 


prodoca 
— sangue animale preparato per uso terapeutico 0 | Fabbricazione a parce de muteriali di qualsiasi voce 
profilattico dogznale, compresi gli altri materiali della voce 3002, 


Tuttavia, i materiali corrispondenti alla prescate 
descrizione possono anche essere utilizzati purché il loro 
valore von ecceda il 20 % del prezzo franco fabbrica del 
prodono 


— frazioni di sangue diverse da antisicri, emoglobina | Febbricazione 4 partire da materiali di qualziasi voce 
e globuline del siero deganale, compresi gli altri materiali della voce 3002. 
Turavis, i materiali corrispondenti alla presente 

descrizione posseno anche essere utilizzati purché il loro 

valore non.ecceda il 20 % del prezzo franco fabbrica del 


prodoto 
— emoglobina, giobulina del sangue e giobulina del | Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce 
sicro doganale, compresi gli alri materiali della voce 3002, 


Tuttavia, i materiali corrisponderii alle presente 
descrizione possono anche essere utilizzati purché il foro 
valore non ecceda îl 20 % del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 
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(8h) 


3003 e 


ex capiiolo 31 


Designazione delle me:ci 


(2) 


— sli 


Medicamenti (esclusi i prodotti delle voci 3002, 3005 e 
3006) 


Concimi; esclusi quelli della voce cx 3108, per i quali le 
regole sono specificate în appresso. 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a pertire da materiali di qualziazi voce 
doganale, compresi gli altri materiali della voce 3002. 
Tuttevia, i materiali corrispondenti alla presente 
“descrizione Possono anché essere utilizzati purché il loro 
valore non ecceda ii 20 % de! prezzo franco fabbrica del 
prodotta 


Fabbricazione in cui; ; 


- aii materiali utilizzati sono classificati în una voce 
doganale diversa da quella del prodouo. Tutuavia, i 
matciiali delle voci 3003 © 3004 possono essere 
milizzati purché i loro valore globale non ecceda il 
20 % del prezzo franco fabbrica del prodouo e 


- il valore di tutti i snateriali utilizzati non ecceda il 
50 % dei prezzo franco fabbrica del prodotto 


Fabbricazione în cui turi i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce doganale diversa da quella del 
prodono. Tutuavia, materiali classificati nella sicssa voce 
possono essere utilizzati purché il loro valore non ceceda 
il 20 % del prezzo franco fabbrica dei prodetto 
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Designazione delle merci 


(2) 


Coacîmi minerali a chimici contenenti due o tre elementi 
fertilizzanti: azoto, fosforo e potassio; alti concimi; 
prodoui di questa capitolo presentati sia în pasticche 
forme sinli, sia ic imballaggi di un peso lordo inferiore 
o uguale a 10 kg, csciusi i seguenti prodoai: 


- nitrato di sodio 

- calcioci sd 

- solfato di potassio 

= solfato di potazsio e di magoesio 


Estratti per concia 0 per tinta; tannini e loro derivati; 
pigmenti ed altre sostanze coloranti; pitture e vernici; 
martici; inchiostri; esclusi î prodoni delle voci 3201 € 
3205, per i quali le relative regole sono specificate in 
eppresso 


Tannini e loro sali, cieri, esteri ed alri derivati 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 

originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui: 


+ tistti i materiali utilizzati sono classificati in una voce. 
doganale diversa da quella del prodotio. Truavia, 
maicriali classificati nella sicssa vore doganale del 
prodotto possono essere utilizzati purché il loro valore 
noe ecceds îl 20 % del prezzo franco fabbrica del 
prodotlo 


-» ii valore di turi i materiali utilizzati non coceda Îl 
S0 % del prezzo franco fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui Dini i materiali utilizzati so00 
classificati in una voce doganale diversa da quella del 
prodotto. Tunavia, matcriali classificati nella suessa voce 
possono essere utilizzati purché il loro valore non ecceda 
il 20 % del prezzo franco fabbrica del prodono 


Fabbricazione a partire da estratti per concia di origine 
vegetale 
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3205 


ex capitolo 33 


3301 
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Designazione delle merci 


(2) 


Lacche coloranti; preparazioni e base di lacche coloranti, 
previste nella nola I di questo capitolo 


Olî cascaziali < resinoidi; prodotii per profumeria o per 
volcua, preparati e preparazioni cosmetiche, esclusi i 
prodotti della voce 3301, per i quali la relativa regola è 
specificata in appresso 


Dii essenziali (detciponati o non) compresi quelli detti 
econcreti» 0 «assolutie; resincidi; soluzioni concenmirate di 
oli essenziali nei prassi, negli ofi fissi, nelle cere o nei 
prodotti analoghi, ottenne per «enfleurage» © 
muccrazione;  souoprodoui terpenici residuali della 
deterpenazione degli oli essenziali; acque distillato 
sromatiche e soluzioni acquisisce di oli essenziali 


Lavorazione o trasformazione alia quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a partire de tnateriali di qualsiasi voce 
doganale, cicluse le vaci 3203 e 3204 e 3205; tuttavia, 
i materiali della voce 3205 possono essere utilizzati, 
purché i loro valore non ecceda il 20% del prezzo 
franco fabbrica del prodouo 


Fabbrikazione in cui tut i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce doganale diversa da quella del 
prodouo, Tuuavia, materiali :lassifscati nella sicssa voce 
possono essere utilizzati pursbé il loro valore non ecceda 
il 20 % del prezzo franco fi5brica del prodono 


Fabbricazione a partire da materiali di qualsiazi voce 
doganale, compresi materiati di un «gruppo» diverso di 
questa stessa voce doganale. Tuttavia, materiali dello 
Sesso «gruppo» possono crsere utilizzati purché îl loro 
valore non ecceda il 20 % dz prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


©! Ly noti 3 del capitolo 32 precisa che sì tratta di preparazioni del tipo utilizzato per colorare qualsiasi maizziale, © di Ligaen 
uulizzate quali ingredienti nella fabbricazione di coloranti, purché non siano etassificate in un'altra voce doganale del capitolo 32. 
Sì Per “Eruppo® si intende una parte della descrizione della voce doganale sparati dal resto di un punto € c«ingola. 
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(1) 


ex capitolo 34 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Desigriazione delle merci 


Saponi, agemi organici di superficie, preparazioni per 
liscivie, preparazioni fubrificanti, cere artificiali, cere 
preparate, prodoui per pulim e lucidare, candele e 
prodoui simili, paste per modelli, «cere per 
l'odonicistriz» e composizioni per l'odoniciatria a base 


di gesso, ceclusi î prodoti delle voci ex 3403 e 3404, 
per i quali le relative regole sono specilicate în appresso 


Preparazioni lubrificanti contenenti meno del 70 % in 
peso di oli di petrolio 0 di mincrali bituminosi 


er  —T—_—mrr————————@ 


“ Cfr. nota introduuiva 7 dell'allegato 1. 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione în evi ti i materiali utilizzati sono 

classificati in una voce doganale diversa da quelia del 

prodotto. Tuiavia, rosictiali classificati nella stessa voce 

possono csscre utilizzati purché il loro valore non ecceda 
% del prezzo franco fabbrica del prodouo 


Operazioni di raffinazione c/o uno 0 diversi tratameni 
n) £& 11] 


Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati devono 
esscre classificati in una voce tariffaria diveria,da quella 
del prodono. Tutavia, wisteriali della stessa voce 
tariffaria del prodoto possono essere utilizzali a 
condizione che U loro valore non ecceda il SO % del 
prezzo franco fabbrica del prodotto 
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Voce 
doganale 
SA 


Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 
{3) 


{1) 


Cere artificiali e cere preparate: 


- Cere artificiali e cere preparate a base di paraffine, di | Fabbricazione în cui timi i maferiali utilizzati devono 
cere di petrolio 0 di minerali bituminosi di residui | essere classificati in una voce diversa da quella del 
paraffinici prodotto. Tuuavia, materiali della siczsa voce tariffaria 

del prodotto possono essere utilizzati a condizione che îl 
loro falore non ecceda il 50 % dei prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce 
doganale, caclusi: 

= gli oli idrogenati aventi il carauere delie cere della 
voce 1516, 


= gli acidi grassi non definiti chimicamente o'gli alcoli 
grassi industriali delli voce 1519, 
= i materiali della voce 3404 


Tuttavia, questi materiali possono essere utilizzati 
purché il loro valore non ccceda il 20 % del prezzo 
franco fabbrica del prodoco 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali non 
SA originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 
(1) (3) i 


ex capitolo 35 Sostanze albuminoidi; prodotti a base di amidi 0 di Fabbricazione’ in cui tuti i materiali utilizzati sono 
fecole modificati; colle; eszimi; eschzzi i prodotti delle | classificati in una voce doganale diversa da quella del 
«voci 3505 ed ex 3507, per i quali le relative regole sono | prodouo. Tuttavia, matcriati classificati nella sicasa voce 
tpecificate în appresso «potsono casere utilizzati purci.£ il loro valore non ecceda 
il 20 & dil prezzo franco fabbrica del prodono 


3595 Destrina ed altri amidi e focole modificati (per esempio, 
amidi e foccle, pregelatinizzari od cstcrificati); colle a 
base di amidi © di fecole, di dertrina o di atri amidi © 


fecocle modificati: 

- eseriedesteridi Fabbricazione a partire da matcriali di qualziazi voce 
doganale, compresi gi altri rneteriali della voce 3505 

- abs Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce 
doganale, eccetto quelli della vocc 1108 

cx 3507 Enzimi preparati non nominati of compresi alirove “Fabbricazione in cui il valore di tumti i materiali unilizzati 

‘ non eccede Îl SO % del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 
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Voce 
doganale 
SA 


Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere suttoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


(1} 


capitolo 36 Polveri cd esplosivi; articoli pirotecnici; fiammiferi; 


Fabbricazione in cui ti i materiali uailizzati “sono 
leghe piroforiche; sostanze infiammabili 


classificati in una voce doganale diversa da quella del 
pirodono. Tunavia, materiali classificati nella stessa voce 
possono casere utilizzati purché il loro valore non ecceda 
il 20 % del prezzo franco fabbrica del prodotto 


ex capitolo 37 | Prodoui per ls fotografia e per la cinernatografia, esclusi 
i prodotti delie voci 3701, 3702 e 3704, per i quali le 


relative regole sono specificate în appresso 


Fabbricazione în cui tuni i materiali utilizzati sono 
elassifizati in una voce. diversa da quella del prodotio. 
Tuttavia, materiali classificati nella stessa voce possono 
essere vellizzaii purché îl loro valore non ecceda il 20 % 
del prezzo franco fabbrica del prodotto 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali non 
SA originari per ottenere il carattere di 

prodotti originari 


(1) 13) 


Lastre e pellicole fotografiche piane, sensibilizzate, non 
impressionato, di materie diverse dalla carta, dal cartone 
o dai tessili, pellicole fotografiche piane a sviluppo € 
stamga istantanci, sensibilizzaie, noa impressionate, 
anche în caricatori 


= pellicole a colori per spparocchi fotografici a sviluppo | Fabbricazione in cui turi ‘j materiali utilizzati sono 
isuaalanco, in caricatori classificati in una voce diversa dalle voci 3701 e 3202. 
Tuttavia i materiali della voce 3702 possono essere 
utilizzati, purché il foro valore non'ecceda il 30% del 

prezzo franco fabbrica ci prodotto 


Fabbricazione în cui nuti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa dalle voci 3701 e I702. 
Tuttavia, i materiali classificati nelle voci 3701 e 3702 
possono cssere utilizzati, purché il joro valore non 
eccede ti 20% del prezzo franco fabbrica del prodotto 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali sign 
SA originari per ottenere il. carattere di 
prodotti originari 
E 3: 
3702 Pellicole fotografiche sensitilizzate, non impressionete, | Fabbricazione in «ui nni i rateriali cotilizzati sono 
in rotoli, di materie diverse dalla cara, dal carionc.o dai | classificati in una voce doganale diversa dalle voci 3701 
tessili; pellicole: fotografiche a sviluppo c a suamps | 03702 
ixtanianei, in rotoli, sensibilizzate, non impressionare 
3704 Lanre, pellicole, carte, cartoni e teazili, fowgrafici, Fabbricdzione io cui Iutii i tuatcriali utilizzati sono 
ismpressionati ma pon sviluppati classificati in una voce dogenale diversa dalle voci da 
3701 a 3704 
ex capitolo 38 | Prodoti vari delle indusuie chimiche; esclusi i prodotti | Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati sono 
delle voci ex3301, ex 3803, ex 3305, ex 3306, cx 3307, | classificati in una voce doganale diversa da quelle del 
da 3308 a 3814, da 3818 a 3820, 3822 e 3623, pcrî | prodotto. Tuttavia, materîali classificati nella stessa voce 
quali le relative regole sono specificate in appresso possono cssere utilizzati-purché il loro valore son coceda 
il 20 % del prezzo franco fabbrica del prodotto 
lex 3801 Grafite artificiale; grafite collcidale 0 semicollcidale; 


preparazioni a base di grafite o di altro carbonio, in | 


forma di paese, blocchi, placchette © di altri 
semiprodotti; 


- grafit: collcidzle in sospensione in olio e grafite 
semicolicidale; composizioni in passa per elettrodi, a 
base di sosianze carboniose 


Fabbricazione in cui il valore di nstti i materiali utilizzati 


non eccede il SO % del prezzo franco fsbbrica del 
prododo 
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Designazione delie merci 


(2) 


= grafite in forma di past, in una tniscela di oltre il 
30 %, in pes, di grafite € di o minerali 


< alui 


‘Fallo! raffinato 


Essenza di tremeritina al solfato, depurara 


Gomme esierì 


Pecce nera (pece di catrame vegetale) } 


Iuscuicidi, rodenticidi, fungicidi, erbicidi, inibitori di 
zerminazione e regolatori di crescita per piante, 
disinfetunti e.prodotti simili presentati in forme © in 
imballaggi per la vendita al minato oppare allo stato di 
preparazioni o în forma di oggetti quali nastri, stoppini 
e candele aolforti e carte moschicide 


ila = 


Lavorazione c trasformazione alia quale 
devono essere softoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 
(3) 


Fabbricazione in cui il valore di ruui i materiale della 
voce 3403 non eccede il 20 % dei prezzo franco fabbrica 
del prodotto 


Fabbricazione in cui tutti i muteriali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa da quelia del prodoco. 
Tuttavia, materiali classificati nella stessa voce possono 
essere utilizzati, purché il loro valore non ecceda il 20% 
del prezzo franco fabbrica del prodotto 


Raffinazione di ulloi greggio 


Depurazione consistente nella distillazione © nella 
raffinazione dell'essenza ditrementina al solfato, greggia 


Fabbricazione a partir da acidi-resinici 


Distiliazione del catrame di tegno 


Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali utilizzati 
mov eccede il 50% del prezzo franco fabbrica dei 
prodotto 
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Designazione delle merci 


Agen d'apprezatur © di finibra, acceleranti di tintura 
© di fisuggio & materie colori € alii prodoti e 
preparazioni (per escapio bozzine prepare € 
preparazioni pet la mordenzatura), dei tipi utilizzati pelle 
industrie tessili, della carta, del cuoio a in industrie 
simili, non nominati né comprrai altrove 


Preparazioni per il decapaggio dei soctalli; preparazioni 
discssidanti per saldare © brasare ed altre preparazioni 
ausiliarie per la saldatura o la brazatuira dei metalli; paste 
e polveri per saldare a brasare, composte di metallo e di 
alti prodotti; preparazioni dei tipi vallizzati per Bi 
rivestimento 0 il ficmpimento di elettrodi o di bacchette 
per saldatura 


Preparazioni antidetonsmi, inibitori di ossidazione, 
additivi peptizzaraî, preparazioni per migliorare la 
viscosità, additivi contro la corrosione ed altri additivi 
preparati, per oli minerali (compresa la benzina) 0 per 
altri liguidi adoperati per gli stessi scopi degli oli 


minerali: 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari: 


13} 


Fabbricazione în cui il valore di tutti i meteriali utilizzati 
noa eccede Î1 SO% del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricaltione in cui il valore di tutti î maieriali utilizzati 
noa eccede il 50% del prezzo franco fabbrica del 
prodoca 
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Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere suttoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


doganale 
SA 


(1) 


- additivi preparati per òli lubrificanti, contenenti oli di 


Fabbricazione in cui il valore di tti i materiali del n 
petrolio 0 di minerali bit:minysi 


3811 utilizzati non eccede il S0% dei prezzo franco 
fabbrica del prodono 


- altri Fabbricazione in cui îl valore di umti i materiali utilizzati 


non eccede il S0% del prezzo franco fabbrica del 
tprodotio 


3812 Preparazioni deue accelerami di vulcanizzazione”; Fabbricazione in cui il valore di tutti è materiali utilizzati 
plastificanii composti per gomma 0 maierie plastiche, non eccede il 50% del prezzo franco fabbrica del 
non nominali né compresi altrove; preparazioni | prodotto 
antiossidanti ed alri stabilizzani comporti per gomma è 
* materie planiche 

3813 Preparazioni e cariche per spperccchi estintori; granate | Fabbricazione in cui îl valore di tutti i materiali utilizzati 
e bombe estintrici non eccede il 50% del prezzo franco fabbrica dei 

prodotto 

3814 Solventi e dilucnli organici composti, noa nominati né | Fabbricazione în cui îl valore di tuni i materiali tnilizzai 


compresi altruve; preperazioni per, togliere picure a 
sc 


non eccede il S0% del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 
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Designazione delie merci 


Elementi chimici drogati per esere utilbzati in 
eletironica, in forma di dischi, piastrine 0 forme 
analoghe; comporti chimici drogati per essere utilizzaii 
in elettronica 


Liquidi per freni idraulici ed altri Equidi preparati per 


Uasmizzioni idrauliche, von contenenti 0 conienemi 
meno di 70%, in peso di oli di petrolio 0 di minenii 
bituminosi 
Preparazioni antigelo e liquidi prepari per lo 
tbrinamenio 


Reattivi composti per diagnostica © da laboratorio, 
diversi da quelli delle voci 3007 0 3006 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
origina:i per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui ii valore di tuti i materiali utilizzati 
non eccede ii S0% del prezzo franco fabbrica del 
prodoco 


Fabbricazione in cui il valore di tsti i materiali utilizzati 
non cctede il 50% del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui îl valore di tutti i materiali utilizzati 
nou: eccede il S0% del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di tutti i ouveriali utilizzati 
non eccede i SO% del prezzo franco fabbrica del 
prodono 


Let 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali non 
SA originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 
(1) (3) (4) 


3823 Leganti preparati per forme 0 per anime da fonderia; 
prodoni chimici € preparazioni delle industrie chimiche 
© deile industrie connesse (comprese quelle costiusite da 
miscele di prodoti naturali), non nomirau né compresi 
altrove; prodoti residuali delle industrie chimiche o delle 
industrie connesse, non nominali né compresi alurove 


- i seguenti prodoili della voce 3823: Fabbricazione in cui ttt i materiali wtilizzati sono 
clessificati in una voce diversa da quella del prodouo. 
Tuttavia, i materiali classificati nella stessa voce posiono 
essere utilizzati, purché il loro valore non ecceda il 20% 
del prezzo franco fabbrica del prodotto 


— leganti preparati per forme o per anime da fonderia, 
a partire da prodotti resinosi naturali 


— acidi naficnici e i loro sali insolubili in acqua € loro 
eserì 


— sorbitolo diverso da quello della voce 2905 

— solfati di petrolio, esclusi i ‘solfonati di petrolio di 
«metalli alcalini, d'ammonio e d'etanolammine; acidi 
solfonici di oli minerali bilwminosi, tiofenici, e loro 
sali 


— scambiatori di ioni 
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vee Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali non 
si originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 
(1) (2) (3) (4) 
— composizioni assorbenti per completare il vuoto nei 
tubi o nelle valvole ciettriche 
— ossidi di ferro alcalinizzati per la depurazione dei gas 
— acque ammoniacali € masse depuranti esaurite 
provenieati dalla depurazione del gus illuminante 
— acidi solfonaficnici e loro sali insolubili in acqua c 
doro esteri 
— oli di femma e di Dippel 
— miscele di sali aventi differenti anioni 
— paste da copistura a base gelatinosa, anche su 
supporto di carta © di tessuto 
ua Fabbricazione in cui il valore di tuti î materiali utilizzati 
nou cocede Ù S0% del prezzo franco fabbrica del 


prodono 


— 179 — 


6. — Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 52 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Voce 
doganale 
SA 


Designazione deile merci 


(1) 


Meterie plastiche in forme primarie; cascami, rigli e 
a 3915 rottami di plastica esclusi i prodoti della vace ex 3907 
per i quali la relativa regola è specificata in appresso; 


Fabbricazione in cui: : 
»- il valore di tutti î materiali utilizzati non eccede îl SO 
% del prezzo franco fabbrica del prodotto, e 


» prodoui addizionali omopolimerizzati 


- îl valore di tutti i materiali del capitolo 39 utilizzati 
non eccede il 20 % del prezzo franco fabbrica del 
prodotto ©" 


Fabbricazione in cui il valore di tutti i matcriali del 
capitolo 39 ntilizzati non eccede îl 20 % del prezzo 
franco fabbrica del prodotto ©! 


© Nel caso di prodotti componi di materiali di duc voci, da 3901 a 3906, da un lato c da 3907 a 3911, dall'altro, la restrizione 
nevarda solo ii gruppo di materiali predominante, per peso, nel prodotto, 
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Voce 
doganale 
SA 


{1} 


ex 3907 


da ex 3916 
a3921 
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Designazione delle merci 


(2) 


Copolimeri, ottenuti da policarbonati e capolimeri 
acrilonitfile-butediene-strene (ABS) } 


Semilavorati ed articoli di plastica, esclusi quelli delle 
voci ex 3916, cx 3917 e ex 3920 e cx 3921, peri quali 
le relative regole sono specificate în appresso: 


= prodoti piatti, non solamenie lavorati in superficie © 
tagliai in forma diversa da quella quadnu o 
rettangolare; altri prodoni, non semplicemente lavorati 
în superficie 


- altri 


_——————————————6P_6____-—e—e_ 


Lavorazione o trasformazione alla quale 


devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati sono 
classificati în unè voce diversa da quella del prodotto. 
Truavia, materiali classificati nella sicssa voce possono 
«essere ulilizzati, purché il loro ‘valore non ecceda îl 
50 % del prezzo franco fabbrica del prodotto "* 


Fabbricazione in cui il valore di tutti i rmateriali del 
capitolo 39 utilizzati non eccede il SO X del prezzo 
franco fabbrica dei prodoto 


1 Nel caso di prodonii compaiti di maieriali di due voci, da 3901 a 3906, da un lato'e da 3907 a 3911, dall’aliro, la restrizione 
Mguerda solo îl gruppo di materiali predominante, per peso, nel prodolto. 
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(4) 
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WE NNIOO 
Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Desianazione delle merci 


doganale 
SA 


(1) 13)” 


———____- ——T _—_ _—- 


-- prodotti sddizionali omrpolimerztzai Fabbricazione in cui: 
- 1 valore di tutti i materiali ulilizzar nona eccede il SO 


% dei prurzo franco fabbrica dei prodotto, c 


- dl valore di vutti i materiali del capitoio 39 utilizzari 
mon eccede il 20 % dei prezzo franco fabbrica del 
prodotto ©! 


Febbricazione in cui il valore di tutti i materiali del 
capitolo 39 utilizzati non eccede il 20 % del prezzo 
franco fabbrica del prodoto ©* 


ex 3916 
(A 


cx 3917 


Profilati e tubi Fabbricazione in cui: 


- il valore di tuni i materiali non cecede il 50 % del 
prezzo franco fabbrica del prodowto, € 


- il valore di tsui i materiali dello stesso capitolo del 
prodotto non eccede il 20 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


—____—m—————r————@ 


1" Nel caso di prodotti compowni di matcriali di duc voci, di 3901 a 3906, da un lata e da 3907 a 1911, dall'altro, la a 
mguarda solo il gruppo di materiali predominanie, per peso, nel prodotto. : 
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Serie generale - n. 52 


Voce 
doganale 
SA 


{1} 


cx 3920 


ex 3921 


Designazione delle merci 


(2) 


Fogli e pellicole di ionomeri 


Fogli di plastica, metallizzati 


Articoli di plaziica 


Gomme e lavori igomma, esclusi gli articoli delle voci 
4001, 4005, 4012 e ex 4017, per î quali le regole sono 
indicate in appresso 

Gomma mescolata, noa vulcsruzzata, in forme primarie 
0 in lestre, fogli o nastri 


Lavorazione o trasformazione alia quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione « partire da un sale parziale di 
termoplastica, che è un copolimero d'etilene e dell'acido 
metacrilico parzialmente neutralizzato con ioni metallici, 
principalmesmse di zinco e sodio 


Fabbrickzione a partire da fogli di poliestere allumenie 
trasparenti di spessore inferiore a 23 micron! (11 


Fabbricazione in cui îl valore di vutti i materiali uulizzati | 


non eccede il SO % del prezzo franco fabbrica del 
prodono 


Fabbricazione în cui tuti i malcriali uGiozati sono 
classificati in una voce diversa da quella del prodoto 


Laminazione di fogli «cripe» di gomma naturale 
Fabbricazione in cui Îl valoce di tsti i materiali 


vrtilizzati, esclusa la goruma naturale, non accede il 50 % 
del prezzo frapco fabbrica del prodotto 


(4) 


* * Sono conziderati altamente trasperenti i seguenti fogli: fogli aventi un fattore di disturbo ottico - misurato secondo il matodo 
ASTIW-D 1003-16 con il nefelornetro di Gardner (fattore di disturbo) - inferiore al 2 %. 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione © trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali non 
SA originari per ottenere il carattere di 

prodotti originari 
(1) 13) 14) 
4012 Copertire usste 0 rigeacrate;, di gomma; coperture piane 
o semigiene, battinrada amovibili per coperture € 
protettori, in gomme 
> coperture rigenerate, piene 0 scmipicne, in gonuna | Rigenerazione di copertare usate 
- alti Fabbricazione a partire da materiali di qualsisi voce 
dognnale, esclusi quelli delle voci 4011 0 4012 
ex 4017 Articoli in gomma indurita Fabbricazione a partire da gomma indurita 


ex cpitolo 41 Pelli (diverse da quelle per pellicceria) e cuoio greggi, | Fabbricazione în cui il valore di bsti i materiali utilizzati 
esclusi i prodoni delle voci ex 4102, da 4104 a 4107 e" sono classificati in'una voce diversa da quella del 
4109, per i quali le regole sono indicate in appresso prodono 


ex 4102 Pelli gregge di ovini, senza vello Slanatura di pelli di oviai 
da 4104 Cuoio e pelli depilati, preperati, diversi da quelli delle È Riconciaturadi cuoio e pelli preconciati o 
a 4107 voci 4108 04109 


Fsbbricazione în cui tuni i ‘materiali atilizzati sono 
classificati in una voce dogenale diversa da quella del 
prodono 
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Voce 
doganale 
SA 


(1) 


4109 


capitolo 42 


ex capitolo 43 


ex 4502 


4303 
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Designazione delie merci 


Cuoio e pelli, vemiciati © laccati; cuoio e pelli, 


metaliizzati 


Lavori di cuoio e di pelli; oggetti di selleria e finimenti; 
oggetti da viagzio, borse, borsene e simili contenitori; 


lavori di bugpiia 


Pelli da pellicceria e loro lavori; 
pellicce antificiali, esclusi i 
prodotti delle voci ex 4302 e 4303 
per i quali te regole sono indicare 
in appresso 

Pelli da pellicceria conciate 0 
preparate, Gucite: 


- tavole, croci e manufari 


simili 
- alti 
Indumenti, accessori di 


abbigliamento ed altri oggeti di 
pelle da pellicceria 
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Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione & partire da cuoio e pelli delle voci di 
4104 a 4107, purché il loro valore non ecceda il S0% 


del prezzo franco fabbrica del prodoto 


Febbricazione in cui tuti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce doganale diversa da quella del 


prodono 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella dei 
prodemo 


Imbianchimento o tintara, oltre al 


taglio ed alla confezione di pelli. 


da pellicceria conciate 0 preparate 


Fabbricazione a partire da pelli da 
pellicceria conciate 0 preparate, 
non cucite 


Fabbricazione 3 partire da pelli da 
pellicceria conciate © preparate, 
non cucite, della voce 4302 


A-3-1997 


Voce 
doganale 
SA 


{1} 


ex capitolo 44 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Legno, carbone di fegna e favori 
di legno, cslusi i prodoni delle 
voci ex 4403, ex 4407, ex 4408, 
4409, da cx 4410 a ex 4413, ex 
4415, cx 4415, 4418 e ex 4421, 


per i quali te regole sono indicate 
in appresso 


Legno semplicemente squadrato 


Legno segato © tagliato per il 
fungo, tranciato o sfogliato, 
piallato, levigato 0 incollato con 
giunture a spina. di spessore 
supetiore a 6 mm 


Fogli da impiallaccianira e fogli 
per compensati, giuncati ed altro 
iegno segato per lungo, 
tranciao 0 sfoglia.  pizliato. 
Jevigato o incollato con giuntura a 
spina, di spessore inferiore 0 
uguale a 6 mm 
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Lavorazione o trasformazionie alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui curi i 
grateriali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 


prodomo 


Fabbricazione a partire da legno 
grezzo, anche sconecciato 0 
semplicemente sgrossato 


Levigatura. piallatura o incollanera 
con giunture a spina 


Giunta, pialiatura, seriganira © 
incollamra con giunture a spina 
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Serie generale - n. 52 


Voce 


SA 


(1) 


cx 44102 
cx 4413 


ex 4415 


doganale 


Legno {comprese ie liste c le 
tavolene (parchetti) per pavimenti, 
non riunite) profilato (con incastri 
semplici, stanalato, sagomato a 
forma di battente. con limbelii. 
smussato. con incastri a Y. con 
modanature, arrotondamenti © 
simili) lungo uno o più orli 
superfici, levigato o incollato con 
giunture a spina 


- devigato a incollato con 
giunture a spina 


- liste e modanature 


- altro 


Liste e modanature, per comici, 
per la decorazione imera di 
costruzioni, per impianti elettrici, 
« simili 


Casse, cassette, gabbic, cilindri ed 
imballaggi simili, di legno 


Designazione delie merci 


Lavorazione o trasformazione alla quele 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Levigarura 0 incollamra. con 
giunture a spina 


Fabbricazione di liste € 
modanature 


Fabbricazione in cui mi i 
materiali utilizzati sono classificati 
în una voce diversa da quella del 


prodouo 


Fabbricazione di liste € 
modanature 


Fabbricazione a parure da tavole 
non lagliate per un uso 
determinsto 
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Serie generale - n, 52 


Voce Designazione delle merci 
doganale 
SA 


(1) 


Fusti, botti, tini, mastelli ed altri 
cx 4416 favorì da bottaio, e loro parti, di 
legno 


Lavori di falegnameria e lavori di 

ex 4418 carpenteria per costruzioni, 
compresi i pannelli cellulari, i 
pannelii per pavimenti e le tavole 
di copertura (shingles e shakes), 
di legno 


- lavori di falegnameria e lavori 
di carpenteria per costruzioni 


liste e modanature 


- alti 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottopasti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) (4) 


Fabbricazione a panire da 
legname da botaio, segato sulle 
due facce, principali, ma non 
altrimenti lavorato 


Fabbricazione in cui ri i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversa da 
quella del prodotto. Tuttavia 
possono essere utilizzati pannelli 
cellulari o tavole di copertura 
(»shingles» e «shakes») di legna 


Fabbricazione di liste c 
modanature 


Fabbricazione in cui tuni i 
maicriali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella dei 
prodotto 
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Serie generale - n 52 


Voce 
doganale 
SA 


{1} 


ca 442ì 


cx capitolo 45 


4503 


capitolo 46 


capitolo 47 


ex capitolo 48 


cx 4811 


Designazione delie merci 


(2) 


Legno preparato per fiammiferi; 
zeppe di legno per calzature 


Sughero e lavori di sughero, 
esclusi i prodoni della voce 4503 
per i quali la regola è indicata in 
appresso 


Articoli in sughero naturale 


Lavori di intreccio, da panieraio o 
da stuoiaio | 


Pasie di legno 0 di altre materie 
fibrose cellulosiche; avanzi € 
rifiuti di carta @ di cartone 


Carta e canone: lavori di pasu di 
cellulosa. di carta o di cartone, 
esclusi i prodotti delie voci ex 
4811, 4816, 4817, ex 4818, ex 
4819, ex 4520 e ex 4823, per i 
quali le regole sono indicote în 
appresso 


Car e cartoni semplicemente 
risati, lincati o quadreruti 
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Lavorazione o trasformazione alla quaie 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a partire da legno 
di qualsiasi voce doganale, 
escluso ii legno in fuscelli della 
voce 6409 


Fabbricazione in cui wu i 
majgriali utilizzati sono classificati 
in wina voce diversa da quella del 


prodoto 


Fabbricazione a partireda sughero 
naturale della voce 4501 


Fabbricazione in cui tuti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una vocc diversa da quella de! 


prodotto 


Fabbricazione in cui tuui i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodouo 


Fabbricazione in cui tuni i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 


pirodono 


Fabbricazione a partire da marerie 
per la fabbricazione della carta del 
capitolo 47 


(4) 


4-3-199? 


Voce | 


doganaie 
SA 


(i) 


exre319 


cx 4520 


‘prodotti 


12) 


Cara carbone, cana derma 
sauiocopianie» e altr car per 
riproduzione di copie (diverse di 
quelle della voce 4805) matrici 
cumpiete per duplicatori e lastre 
offset. di carta, anche 
condizionare in scavole 


Buste, biziteni posuli, cinoline 
postali non illustrare e cartoncini 
per corrispondenza, di cari 0 di 
cartone; scanole, involucri a busti 
c simili, di carta 0 di canvaz, 
contenenti un assortimemo di 
tartatecnici per 
comispondenza 


Cara igienica 


Scatole, sacchi, saccheni, canocci 
ed altri imballagzi di car. di 
cartone, di ovatta di cellulosa o di 
strati di fibre di cellulosa 


Biocchi di carta da lettere 


Designazione delle merci 
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Lavorazione 0 trasformazione alla quale 

devono essere scettoposti | material: non 

ongmari per ortenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a parure da 
materiali perla fibbricazione delta 
carta de! capitolo 47 


Fabbricazione in cui 

+ gut i maternali vulzziti sono 
classificati ino una vare 
doganaie diversa da quelta del 
prodono. è 


- iI valore di rumi i materiali 
utilizzati non eccede ii SO & 
del prezzo franco fabbrica dz! 
prodotto 


Fabbricazione a partire da 
materiali perla fabbricazione della 
cari del capitolo 47 


Fabbricazione in cui: 


+ funi i materiali utilizzavi sono 
classificari ino um voce 
doganale diversa da quell. del 
prodono. e 


+ il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il SO K 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono 


Fabbricazione im cui il valore di 
rutti i materiali utilizzati non 
eccede il 50 f del prezzo franca 
fabbrica del prodotto 
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Voce 
doganale 
SA 


Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(1) (3) 


ex 4823 Fabbricazione a gpanire da 
materiali per la fabbricazione della 


carta del capitolo 47 


Altra carta, altro cartone, alir 
ovatta di cellulosa ed altri strati di 
fibre di cellulosa, ragliati a misura 


ea capitolo 49 Prodotti dell'editoria, della stampa Fabbricazione in cui tutti i 
o delle altre industrie grafiche; teriati utilizzati sono classificati 
testi manoscritti 0 datiloscriti e in una voce diversa da quella del 
piani esclusi i pfodoni delle voci prodezza 
4909 e 4950 per i quali le regole 


suno indizate in appresso 


Cartoline postali stampate © Fabbricazione a panire da 
illustrate; cartoline stampate con materiali non classificati nella 
auguri o comunicazioni personali, voce 4909 0 4911 


anche illustrate, con o°'senza 
busta, guamizioni od applicazioni 


Calendari di ogni genere, 
stampati, compresi i blocchi di 
calendari da sfogliare: 


- calendari del genere Fabbricazione in.cui: 
«perpetuo», © muniti di biocchi 
di fogli sostituibili; montati su - tutti i materiali utilizzati sono 
supporti di materia diversa classificati in una voce 
dalla cart 0 dal canone doganale diversa da quelia del 
prodotta, e 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 50 % 
dicl prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione  ® partire da 
materiali non classificati nella 
voce 4909 0 4911 


- altri 
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Voce 
doganaie 
SA 


(1) 


ex capitolo SO 


ex 5003 


da 5004 a 
ex 5006 


5007 
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Designazione delle merci 


Seta, esclusi i prodoni delle voci 
ex 5003, da 35004 a cx 5006 e 
3007, per i quali ke regole sono 
indicate in appresso 

Cascami di seta (compresi i 
bozzoli non aui alla tramira, i 
cuscami di filatura e gli 
sfilacciati), cardati 0 pettinati 
Filati di seta € filati di cascami di 
seu 


‘Tessuti di seta 0 di cascami di 
seta; 


-  conisnent fiti di gomma 


U 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasiormazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui tuti i 
materiali utilizzati sono classificati 

Sin una voce diversa da quella del 
prodoto 


Cardaura o pettinatira dei 
cascami di seta 


Fabbricazione a partire da‘" 


= seta greggia o cascami di vota 
cardati, pettinati 0 ‘altrimenti 
preparati per la filatura, 


- ale fibre caturali, non 
cardate, né pettinato, né 
altrimenti preparate per la 
filatua. 


- mueriali chimici 0° pasce 
tessili, 0 


- materiali per la fabbricazione 
della carta 


Fabbricazione a partire dalfilati 
semplici 


Perle condizioni speciali relative a prodotti costiuiti da materie tessili miste, cfr. nota inmoduuiva 5. 
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Voce Designazione delie merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


doganale 
SA 


prodotti originari 
(1) 


- almi Fabbricazione a partire dal! 
- filati di cocco, 
- fibre navurali, 


- fibre sintetiche o antificiali 
discontinue. non cardate, né 
pettinate né alirimenti 


preparate perla filatura 
- materiali chimici. o paste 
tessili, o 
- am 
oppure 
Stampa accompagnata da nimeno 
due delle operazioni preparatorie 


o di finissazgio (quali purga. 
sbianca, metcerizzo. 
sermofissaggio, sollevamento del 
pelo, calandravura. tranimento per 
impartire stabilità dimensionale. 
finissaggio antipicga. 
decatissaggio, impregnazione 
superficiale, rammendo © 
slappolatara), purché il valore dei 
tessili non stampati non ecceda il 
47,5% del prezzo franco fabbrica 
del prodono - 


cisl III in 


41 Per te condizioni speciali relative a prodaui costiruiti da materie tessili miste, cir, nota introduttiva £ 
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Serie generale - n. 52 


Voce 
doganale 
SA 


(1) 


ex capitolo SÌ 


da 5106 
a S110 


da 511) 
a-$113 


Designazione delle merci 


Lana, peli fini 0 prossolani, filati 
€ tessuti di crine, esclusi i prodoni 
delle voci da SIOG a SI10 e da 
SU a 5113 peri quali le resole 
sono indicate in appresso 

Filati di lana, di peli fini o 
grossolani o di crine 


Tessuti di tana, di peli fini o 
grossolani o di crine: 


= contenenti fili di gomma 


- altri 


_—--r_rrrr_—_re—__________—_—_ 


Lui 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in ‘cui turi i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto 


Fabbricazione a partire da‘”; 


= seta greggia 0 cascami di seta 
cardati, pettinai © altrimenti 
preparati per la filarura. 


+ fibre natarali, non cardate, né 
pettinate, né altrimenti 
preparate per la filatura, 


- materiali chimici o paste 
tessili, 0 


= materiali per ia fabbricazione 
della caru 


Fabbricazione a partire da‘ filati 
semplici 

Fabbricazione a partire da‘; 

- filati di cocco, 

- fibre naturali, 


« fibre sintetiche. o anificiali 
discontinue, non cardate, né 
pettinate: né altrimenti 
preparate per la filatura, 

- ruateriali chimici, -0 paste 
tessili, 0 


- cara 
oppure 


Stampa accompagnata da almeno 
due delle operazioni preparatorie 
o di finissaggio (quali purpa, 
sbianca, mercerizzo, 
termofissaggio, solicramenio del 
pelo, calandratura, trattamento per 
impartire stabilità dimensionale, 
finissaggio antipiega, 
decatissaggio, 


Per ke condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, cfr. nota introduuiva. S. 
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(1) 


ex capitolo. 52 


da 5204 
a 3207 


da 5208 
a 5212 


Designazione delle merci 


{2} 


Cotone, esclusi i prodoni delle 
voci da 5704 a 5207 e da 5208 a 
5212 per i quali le regole sono 
indicate in appresso 


Filati di corone 


tessuti di cotone: 


- comenenti fili di gomma 


- alri 


ir11.——————————_—-+-+——-————— 


"Perle condizioni speciali relative a prodoti costinuiti da materie tessili miste. cfr. nota inteziuntiva 3. 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


impregnazione 
superficiale, rammendo. e 
slappolatura), purché il valore dei 
tessili non stampati.non ecceda il 
47,5% del prezzo franco fabbrica 
del prodono 


Fabbricazione in cui tuni i 
materiali utilizzati sono classificati 
in uma voce diversa da quella del 


prodotto 

Fabbricazione a partire da' 

«seta greggia o cascami di scia 
cardati, pettinati 0 2lrimemi 
preparati per la filatura, 


- fibre mararali, non caniate,.né 
pettinate, né altrimenti 
preparate per La filatura. 


- materiali chimici o paste 
tessili, & 


- materiali per ia fabbricazione 
della cana 


Fabbricazione a partire da'” filati 
semplici 


Fabbricazione a partire dal: 
- filati di cocco, 
» fibre naturali, 


- fibre sintetiche © artificiali 
discontinue, non cardare, nè 
pettinate né altrimenti 
preparare per la filatura, 


= materiali chimicîi, 0 paste 
sessili, 0 


* Cat 
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‘cx capitolo 53 


Designazione delle merci 


Altre fibre tessili vegetali; filati di 
cara e tessuti di filati di carta, 
esclusi’ i prodotti delle voci da 
5306 a 5308 e da 5309 a 5311, 
per i quali ke regole sono indicate 
in appresso 


Filati di alue fibre tessili veretali; 
filaci di arma 


Tessuti di aluc fibre tessili 
vegetali; tessuti di filati di carta; 


- contenenti fili di gomma 


4 Per ke condizioni speciuti relative a pradotti costituiti da muterie cessili miste, cre. esita interduttiva £, 


Tr ____—————————————_————rrTTpp 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale | 


devonc essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


oppure 


Stampa accompagnata da almeno 
due delle operazioni preparatorie 
o di finissaggia (quali purga. 
sbianca. mercerizzo. 
termofissaggio, séilevamento del 
pelo, calandratura, rrattamenta per 
impanire sabilità dimensionale, 
finissaggié antipiega. 
decatissaggio, impregnazione 
superficiale, rammendo e 
slappolanara), purche il valore dei 
tessili non stampati non ecceda il 
47,5% del prezzo franco fabbrica 
del prodotto 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella dei 
prodatto 


Fabbricazione a panire da'” 


- seta greggia o cascami di seta 
cardati, pettinati 0 altrimenti 
preparati per la filanra, 


» fibre nararali, non cardate. né 
pettinato, né altrimenti 
fireparate per la filanira. 


- masieriali chimici o paste 
tessili, 0 


- materiali per la fabbricazione 
della carta 


Fabbricazione a partire da ‘ fitati 
semplici 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per. ottenere it carattere di 
prodotti originari 


(1) 


- alri Fabbricazione a partire da ‘*. 
- filati di cocco, 
- fibre naturali, 


» fibre sintetiche © anificiali 
discontinue, non cardgte, NÉ 
pettinate né altrimenti 
. preparate per la filatura, 


- materiali chimici, © paste 
tessili, 


- am 
oppure 


Stampa accompagnata da almeno 
due delle operazioni preparatorie 
o di finissaggio (quali purga, 
sbianca, mercerizzo, 
termofissaggio, sollevamento del 
pelo, calandratura, tramamento per 
impartire stabilità dimensionale, 
finissaggio antipicgpa, 
decatissaggio, -impregnazione 
superficiale, rfammendo ec 
slappolatara), purché il valore dei 
tessili non stampati non ecceda il 
41,5% del prezzo franco fabbrica 


del prodotto 
da 5401 Filati, monofilamenti e fili di Fabbricazione a panire da ‘": 
a 5406 filamento artificiali 

- seta greggia o cascami di sera 
cardati, pectinati 0 altrimenti 
preparati per la filatura, 

- fibre naturali, non cardate, né 
pettinate, nè altrimenti 
preparate per la filatura. 

- materiali chimici © fase 
tessili, 0 

- | materiali per ta fabbricazione 
delia cana 

5407 Tessuti «di filati di filamenti 
e sintetici o artificiali: 
5408 
- conienemi fili di gomma Fabbricazione a partire da" filati 
semplici 


1 Per le condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, cfr. nota introduttiva 5. 
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da 3501 
a 5507 


da 5508 
a S511 


da 5512 
a $516 


Designazione delle merci 


(2) 


alici 


Fibre sintetiche o artificiali 
discontinue 


Filati e filati per cucire 


Tessuti di fibre sintetiche @ 


anificiali dicontinwe: 


- contenenti fili di gomma 


È} iusr .mr-@e—m—_—————É1<@ 


Lavorazione 0 trasformazione alia quale 
devono essere sottoposti i Materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) {4} 


uu, 


Fabbncazione a parire dal”: 
-  filau di ceco, 
fibr: naturali, 


fibre sinicuche 0 anificiali 
discontinue, non cardate, né 
percinate né altrimenti 
preparate perla filatura, 


“  matetiali chimici, o paste 
tessili, 0 


- cm 
oppure 


Stampa accompagnam da almeno 
due deîle operazioni preparargrie 
o di finissaggio {quali purga, 
sbianca, mercerizio, 
termofissaggio sollevamento del 
pelo, calandra ra, tranamento per 
impartire stabilicà dimensionale, 
finissaggio antipicga, 
decarissaggio, ‘ impregnazione 
superficiale, rammendo © 
slappolatura), purché il valore dei 
tessili non stampati non eceeda il 
47,5% del prezzo franco fabbrica 
del prodotio 


Fabbricazione a  panisre da 
materiali chimici 0 paste tessili 


Fabbricazione a partire da ‘": 


= seta greggia © cascami di seta 
cardati, peninali o alicitenti 
preparati per la filatura. 


- fibre nauurali. non cardate. ne 
pettinate, nt altrimenti 
preparate per la filatura. 


-  qmiaseriali chimici no poste 
tessili. © 


«materiali per la fabbricazione 
della cana 


Fabbricazione a partire da filati 
semplici! 


#61 Per ke condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, cir. nota intavtutiva 5. 
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Lavorazione o trasformazione alia quale 
devono essere sottoposti i materia! non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


- altri Fabbricazione a partire Ja: 


- filaidicocco, 
- fibre mami, 


- fibre sinietiche © artificiali 
discontinue. non cardate. né 
pettinato nè alcamenii 
preparate per la filarira. 


- tnateriali chimici, o paste 
tessili, 0 


- du 


oppure 


Stampa accompagnata da almeno 
due delle operazioni preparatorie 
o di finissaggio (quali purga, 
sbianca, mercerizzo, 
termofissaggio, sollevamento. del 
pelo, calandratura, trattamento per 
impartire stabilità dimensionale, 
finissaggio antipiega, 
decatissaggio, impregnazione 
superficiale, rammendo © 
stappolatura), purché il valore dei 
tessili non stampati non ecceda il 
47,5% del prezzo franco fabbrica 
del prodouo 


ex capitolo 56 | Ovatte, feltri e stoffe non tessute; Fabbricazione a pamire da ‘*: 
filati speciali; spago, corde e funi; - fibre naturali, 
manmufatri di corderia, esclusi i - filati di cocco, 
prodotti delle -voci 5602, 5604, -  mareriali chimici o paste 
5605 e 5606, per le quali le tessiti, 
relative regole sono specificate in - materiali per la fabbricazione 
appresso della cara 


©  Perde condizioni speciali relative a produtti costituiti da materie cessili miste, cfr. li nota n. 5. 
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5602 Feltri, anche impregnati, spalmati, 
ricopeni o stratificati: 
-  feltri all'ago 
- ala 
5604 Fili e corde di gomma, ricoperti 


di materie sessili; filaci sessili, 

lamelle o forme simili delle voci 

5404 @ 5405. impregnati, 

spaimati, ricoperti © rivestiti di 

gomma o di materia plastica: 

- fille conîe di gomma ficopeni 
di materie tessili 


i “ZI 


———_—_—. —D11——_—__—_ 


Designazione delle mercì 


Fabbricazione a partire da ©": 

- fibre navrali, o 

- materiali cfimici o paste 
tessili 

Tuttavia: 

- il filato di polipropilene della 
voce 5402 

- le fibre di polipropilene delle 
moci 5503 0 5506, a 

- i fasci di fibre di polipropilene 
della voce 5501, nei quali ia 
denominazione di un singalo 
filamemo 0 di una singola 
fibra è comunque inferiore a 9 
decitex, possono essere 
utitizzati purché È loro valare 

non ecceda i 40 % del prezzo 

franco fabbrica del produtto 


Fabbricazione a partire da ‘'*. 

- fibe nawrali, 

-  fiocca artificiale cuenuto a 
partire dalta castina, € 

- materiali chimici o paste tessili 


Fabbricazione a partire da fili 0 { 
corde di gomma nen ricopeni di 
materie tessili 


CLUI CINICI DI *t DI . . = . ef . 
Per le condizioni speciali relacive a prodotti costituiti da materie tessili miste, cfr. da noti 1. $. 


— 200 — 


Lavorazione o trasformazione alla qua'e 
devono essere sottopusti i materiali no: 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


4-3-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 52 


Voce 


doganale 


SA 


{1} 


5605 


5606 


capitolo 57 


Designazione delle merci 


- alti 


Filati metallici e filati metallizzati, 
anche spiralati (verpolinati), 
costituiti da filati tessili, lamelle o 
forme simili delle voci 5404 0. 
5405, combina con metallo în 
forma di fiti, di lamette © di 
polveri, oppure  ricopeni di 
metallo 


Filau spiralati (vergolinati) lametle 
o forme simili delle voci 5404 0 
5405 rivestite (spiratate), diversi 
da quelle della voce 5605 e dai 
fituui di crine rivestiti (spiralati); 
filati di ciniglia: filati deci «a 
calencila» 


Tappeti ed altri rivestimenti del 
suolo di materie tessili: 


- di feltro ad ago 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
“originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione a partire da ©": 

- fibre naturali, non cardate, né 

pettinato, né altrimenti 
preparate per la filanua, 


» materiali chimici o paste 
. sessili, 0 


- materiali per la fabbricazione 
della cam 


Fabbricazione a partire da ‘": 

- fibre naturali, 

- fibre simetiche. o .anificiati 
discontinue, non cardate, né 
pettinate, né altrimenti 
preparate per la filarora, 

= mueriali chimici o paste 
tessili, © 

- materiali per la fabbricazione 
della cam 


Fabbricazione a partire da ‘": 


- fibre naturali. 

- fibre sintetiche 0 anifiziali 
discontinue, non cardae, né 
pettinate. né altrimenti 
pseparaie perta filatura, 

- materiali chimici 0 paste 
tessili, 0 

-  tmatcrizli per la fabbricazione 
della cana 


Fabbricazione a partire da ‘"; 

- fibre narrali, o 

- materiali chimici o paste tessili 

Tumavia: 

- i filati di polipropilene della 
roce 5402, a 
le fibre di polipropilene delle 
raci 5503 e 5506, 0 

- ifascidi fibre di polipropilene 
della voce 5501, nei quali la 


‘4 Perde condizioni speciali relative a produtti costituiti da materie tessili miste, cir. ta nuta n, $, 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali non 


SA ariginari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


ti} 


denominazione di un singolo 
filamento 0 di una singola 
fibra è comunque inferiore a 9 
decitex, possono essere 
utilizzati purché “it loro valore 
non ecceda il 40 S del prezzo 
franco fabbrica del prodona 


- dialto feltri Fabbricazione a partire da ©’: 


- fibre naturali, non cardate, né 
perttinate, . né altrimenti 
preparate per la filavura, 0 

= materiali chimici o paste tessili 


- dialtri materiali tessili Fabbricazione a parire da 


- filatidi cocco, 

- filati di filamenti simetici © 
antificiali, 

- fibre nanarali 0 

- fibre sintetiche o antificiali 
distontinue ‘non cardate, né 
pettinate, né altrimenti 
preparate per ia filatura 


ex capliola 58 Tessuti speciali; superfici tessili 
«stufted»; pizzi; arazzi: 
passamaneria; ricami, esclusi i 
prodoui delle voci 5805 e S810; 
per ì quali le regole sono 
specificate in appresso: 


- elastici, costituiti da fili tessili Fabbricazione a partire da filati 
associati a fili di gomma semplici © 


- alui Fabbricazione a partire da ‘*: 


| 
- fibre namarali, 
» fibre sintetiche o anificiali 
discontinue, nori cardate, né 
pettinate, né ‘altrimenti 
preparate per la filamira, 0 


- materiali chimici o paste ivssili 


oppure 


e —_______—___m—& 
# PISO EDI eat «_e? Pl o PINETA . PIANI RPG 
1 Per le condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, ctr. du nata n, 5. 
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5805 


5810 


5901 


5902 


Designazione deile merci 


(14) 


Arazzi vessuti a mano (tipo 
Gobelins, Fiandra, Aubusson, 
Beauvais e simili) ed arazzi fanti 
all'ago (per esempio a piccolo 
punto, a punto a Croce), ‘anche 
confezionati 


Ricami in pezza, in strisce o în 
motivi 


Tessuti spalmati di colla, o di 
sostanze amidacec, dei tipi 
wilizzari in legatoria, per 
cartonaggi. nella fabbricazione di 
astucci o per usi simili, tele per 
decalco e trasparenti per il 
disegno, tele preparate per la 
pittura; bugrane e tessuti simili 
rigidi per cappelleria 


Nappe a trama per pneumatici 
ouenuie da filati ad alta tenacità di 
nylon o di altre poliammidi, di 
policsteri o di rayon viscos: 


Lavorazione o trasformazione alla quale, 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


{3) 


Stampa accompagnata da almeno 
due delle operazioni preparatorie 
0 di finissaggio (Quali purga, 
sbianca, mercerizza, 
termofissaggio, sollevamenio del 
pelo, calandratura, trattamento per 
impariire stabilità dimensionale. 
finissaggio antipicpa, 
decatissaggio, impregnazione 
superficiale, rammendo e 
slappolatura), purché il valore dei 
tessuti non stampati non ecceda il 
47,5 % del prezzo franco fabbrica 
del prodotto 


Fabbricazione in cui usti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella det 
prodotto 


Fabbricazione in cui: 


» mygi i materiali utilizzati sono 
classificatiin una voce diversa 
da quella del prodotto, e 


- il valore di tuni i materiali 
utilizzati non eccede il 50 % 


. del prezzo franco fabbrica de! 
prodotto 


Fabbricazione a partire da filati 
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5905 


5994 


5905 


Designazione delle merci 


- CONteNERII, IN peso, non più 
del 90 di raterie tessili 


- altri 


Tessuti impregnati, spalmati o 
ficopeni di materia plastica 0 
scrauificai con materia plastica, 
diversi da quelli della voce 5902 


Linoleum, anche o tagliati; 
rivestimenti del suolo costituiti da 
una spalmatura o da una 
ficopertura applicata su un 
supporto di materie tessili, anch: 
tagliati 


Rivestimenti murali di materie 

tessili: 

- impregnati, spalmati, ricopeni 
O stratificati con gomma, 
materie plastiche o altre 
materie 


- alui 


ULLI 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originar) 


Fabbricazione a parare di fia 


Fabbricazione a parure da 
macenali chimici 0 paste tessili 


Fabbacazione a parure da tan 


Fabbricazione a partire da filati "'" 


Fabbricazione a partire da filati 


Fabbricazione a partire da !”: 


-° filati di cocco, 

- fibre naturali, 

- fibre sintetiche o anificial 
discontinue, non cardate, né 
peitinate, né altrimenti 
preparate per ia filatura. 0 

‘materiali chimici Q paste lessili 


Per te condizioni speciali relative a prodoni costituiti da muterie ceysili misi; fa. di note n. $. 


sei = 
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5906 


5907 
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Tessuti gommati, diversi da quelli 
della voce 5902: 


- tessuti a maglia 


- altri tessuti di filati sintetici 
contenemi, in peso, più del 20 
% di materie tessili 


- aliri 


Aluri tessuti impregnati, spalmati 
o ritopeni; tele dipinte per scenari 
di teatri, per sfondi di studi o per 
usi simili 


————————+..-<yp—‘mpDpt]eÎ(a_ 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Stampa accompagnata da almeno 
due delle operazioni preparatorie 
di finissaggio (quali purga. 
sbianca, Mmercerizzo, 
termofissaggio,. sollevamento del 
pelo, calandratura, trattamenta per 
impartire stabilità dimensionale. 
finissaggio anltipiega. 
decatissaggio, impregnazione 
superficiale, rammendo e 
slappolatura), purché il valore dei 
tessuti non stampati non ecceda il 
47,5 % del prezzo franco fabbrici 
del prodotto 


Fabbricazione a partire du "!: 

- fibre naturali, 

* fibre sintetiche o anificiali 
discontinue, non cardate, né 
pettinate, né altrimenti 


preparate per la filatura, vw 


«materiali chimici 0 paste tessili 


Fabbricazione a panire da 
materiali chimici 


Fabbricazione a partire da fitati 


Fabbricazione a partire da filati 


#4 Perde condizioni speciali reluive a produtti costituiti da materie sessili miste, cir. Li tota n, S. 
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Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


SA 


originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


5908 Lucignoli tessuti, intrecciati o 2 
maglia, di materie tessili, per 
lampade, foreli, accendini, 
candele 0 simili; reticelle ad 
incandescenza e stoffe tubotan & 
maglia occorrenti per la loro 
fabbricazione, anche impregnate: 
- reticelle ad incondescenza, Fabbricazione a partire da stoffe 
impregnate tubolari a maglia 
- altri Fabbricazione in cui cuni i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella dei 
prodatto 
da 5909 Manufatti  teszili per usi 
a SUI industriali 
- dischi e corone per lucidare, Fabbricazione a partire da filati c 
diversi di quelli di feltro della da cassami di tessuti o da stracci 
voce S9L1 delia voce 6310" 
- altr Fabbricazione a partire da ©”: 
- filati di cocco, 
i 

- fibre naturali, 

«fibre sintetiche © arnifiziali, 
discontinue, non cardare, né 
pettinate, né altrimenti 
preparate per la filarura. o 

- materiali chimici o paste tessili 

capirolo 60 Stoffe a maglia Fabbricazione a partire dal! 


— T____————— Tr ++———————— 


- fibre natural, 


- fibre sintetiche o artificiali, 
discontinue. non cardare, né 
pettinate, né altrimenti 
preparate per la filarura, © 


* Materiali chimici 0 paste tessili 


e Perde condizioni speciali relative 2 prodotti costituiti du materie tensili ninste. ctr. Li net no $ 
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capitolo 61 


cx capitolo 62 


ex 6202, 

ex 6204, 

ex 6206, 
e 

ex 6209, 


ex 6210, 
e 
ex 6216 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Indumenti ed accessori di 
abbigliamento, a maglia: 


» ottenuti riunendo mediante 
cucitura, © altrimenti 
confezionati, due 0 più parti di 
stoffa a maglia, tagliate © 
realizzate direnamente nella 
forma voluta 


- altri 


Indumenti ed accessori di 
abbigliamento, diversi da quelli a 
maglia, esclusi quelli delie voci 
doganali ex 6202, ex 6204, ex 
6206, ex 6209, ex 6210, ex 6211, 
6213, 6214, ex 6216 ed 6217, per 
i quali le relative regole sono 
specificate in appresso 


Indumenti per donna € bambini 
piccoli («bébés=) ed altri accessori 
per vestiario, confezionati, 
ricamati 


Equipaggiamenti ignifughi in 
tessuto ricoperto di un foglio di 
poliestere alluminizzato 


1 Cir. pata n. 6. 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione a partire da filati ci 


Fabbricazione a partire da © 

- fibre naturali, 

- fibre sintetiche © artificiali, 
discontinue, non cardate, né 
pettinate, né altrimenti 
preparate per la filatura, o 

= materiali chimici o paste tessili 


Fabbricazione a partire da filati ‘" 
© 


Fabbricazione a partire da filati 12) 
lo) 

Fabbricazione a partire da tessuti 
non ricamati, il cui vafore non 
deve eccedere il 40 % del prezzo 
franca fabbrica del prodotto 12) 


Fabbricazione a partire da filati (2) 
È.) 


Fabbricazione a parure da tessuti 
non spalmati, il cui valore non 
deve eccedere it 40 % del prezzo 
franco fabbrica del prodotto (2) 


45 Perle condizioni speviati relative a prodotti costituiti da materie tessiti miste, cho, Li noti n. È. 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali non 


SA originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(1) 


6215 e Fazzoletti da naso 0 da taschino: 
6214 scialli, sciarpe, foulard, fazzoleni 
da collo, sciarpetre, mantiglie, 
veli e velette e manufani simili: 
" mcamatu Fabbricazione a partire da fitati 
semplici, greggi (> 


o 


Fabbricazione a partire da tessuti 
non ricamati, ii cui vaiare non 
ecceda il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto ‘> 


- aleri Fabbricazione a partire da filati 
semplici, greggi MM > 


cx 6217 Alvi accessori di abbigliamento 
confezionati; pard di indumenti ed 
accessori di abbigliamento, diversi 
da quelli della voce 6212 


- ricamati Fabbricazione a partire da filati! 
oppure 
Fabbricazione a partire da tessuti 


non ricamati, il cui valore non 
eccede il 40% del prezzo franco 


fabbrica del prodotto !" 
- equipaggiamenti ignifughi in Fabbricazione a partire da filari 
tessuto ricoperto di un foglio (1) i 
di poliesiere alluminizzato 
oppure 


Fabbricazione a partire da tessuti 
non spalmati, il cui valore non 
eccede il 40% del prezzo frica 
fabbrica del prodotto” 


"Per le condizioni specizli relative a produtti costituiti da materie tessili miste, cfr. Gu nota n, $, 


‘> Cfr. not n. 6. 


— 208 — 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 


Voce Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
doganale devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 

prodotti originari 


(3) {4) 


-  vessuti di rinforzo per colletti e Fabbricazione in cui: 
polsini, tagliati 
- tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quetla dei prodono € 


- il valore di mi i materiali 
uulizra:i non eccede il 40% 
del prezzo franco fabbrica del 


prodono 
- alui Fabbricazione a partire di filati!" 
ex capitolo 63 Altri manufatti tessili confezionati: Fabbricazione in cui tuni i 
assonimenti; oggetti da rigattiere materiali utilizzati sono classificati 
e stracci, esclusi i prodotti delle in una voce diversa da quella del 
voci da 6301 a 6304, 6305, 6306, prodotto 
ex 6307 e 63508, per i quali le 
regole sono indicate in appresso 
da 6301 Coperte; biancheria da leno, ecc.: 
a 6304 i tende, tendine, ecc.; altri 
manufani per l'amedamento: 
* in feltro, non tessuti Fabbricazione a partire da ‘*: 
- fibre naturali, o 
«°° materiali chimici no paste 
tessili 
- alti: 
“e CAmDALI Fabbricazione da filati semplici, 
grezzi © (09) 
Oppure 
Fabbricazione a partire da tessuti 
non rica:ati (ad esclusione di 
quelli a maglia e ad uncinetto), a 
condizione che il valore del 
tessuto non ricamato utilizzato non 
ecceda il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodono 
- altri 


Fabbricazione a partire da filati 
semplici, grezzi 


‘Per le condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, cfr. ta nata a. 5. 
Cfr, nota n. 6. 
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6305 


6306 


cx 6307 


63 


08 
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(2) 


Sacchi e sacchetti da imbaliaggio 


Copemon:, vele per imbarcazioni, 
per tavole a vela o carri a vela, 
rende per l'esterno, tende ed 
oggetti pes campeggio: 


= non tessutt 


- alri 


Altri manufatti confezionati, 
compresi i modelli di vestiti 


Assonimenti costmuti da pezzi di 
tessuto e di fiiau, anche con 
accessori, per la confezione di 
tappeti, di arazzi, di tovaglie 0 di 
tovaslioli ricamati, o di manufanti 
tessili simili, in imballaggi per la 
vendita al minuto 


=———y—+———+—+ —+ _mw+—+t—+t+  !t 64! —_—__—— 


tEr] 


Per fe condizioni speciali relative a prodorti costituiti du mafvrie tessili miste. cir 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


13) 4) 


Fabbricazione a parure da ‘": 

- fibre naturali, 

- fibre sinceuche o anificiali, 
discontinue, non cardate, ne 
pettinate, né altrimenti 
preparate per la fitarura, 0 

«materiali chimici o paste tessili 


Fabbricazione a partire da '": 
- fibre naturali, © 


- materiali chimici v pasa 
tessili 


Fabbricazione a partire da fila 
semplici, greggi 1) 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i rmateriali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo francu 
fabbrica del prodono 


Ciascuno articolo InCOmMparaio 
nell'assortumento deve rispermre le 
regole applicabili qualora non 
fosse presentato in assormimento. 
Tunavia, anicoli non originari 
possono essere incorporati purché 
il loro valore totale non ecceda il: 
15 3 del prezzo franco fabbrica 
dell'assonimento 


tati tribionttsitona 3 
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ex capitolo 65 


6505 


ex capitolo 66 
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Calzature 


Parti di calzature; suole interne 
amovibili, talloneni ed oggeti 


. simili amovibili; gheme, gambali 


ed oggetti simili, e loro parti 


Cappelli, copricapo ed altre 
acconciature; loro parti, esclusi i 
prodoni delle voci 6503 e 6505, 
per i quali le regole sono indicate 
in appresso 


Cappelli, copricapo ed altre 
acconciature, di feltro, fabbricati 
con le campane o con i dischi 0 
piani della voce 6501, anche 
guarniri 


Cappelli, copricapo ed altre 
acconciature a maglia. @ 
confezionati con pizzi, feltro o 
altrì prodotti tessili, in pezzi (ma 
non în suisce), anche guarniri; 
retine per capelli di qualsiasi 
materia, anche guamite 


Ombrelli (da pioggia o da soic), 
ombrelloni, ‘bastoni, bastoni. 
sedile, fruste, frustini e ioro parti, 
esclusi i prodotii della voce 6601 
per i quali la regola è indicata in 
appresso 


* Per fe condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, cfr. la nata n. S: 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 


prodotti criginari 


Fabbricazione a parnire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale, escluse le calzature 
incomplete formate da lomaie 
fissate alle suole primarie 0 ad 
altre parti inferiori della voce 
6406 


Fabbricazione in cui tuni i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto 


Fabbricazione in cui muri i 
miateriali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodono 


Fabbricazione a partire da filati 0 
da fibre tessili ‘! 


Fabbricazione 2 partire da filati 0 
da fibre tessili ‘* 


Fabbricazione in cui muti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodono 
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cdoganzle 
SA 


capitolo 57 


ca Capitolo 68 


ex 6803 


ca 60312 


cu £8]4 


capitolo 69 


ex capitolo 70 


Designazinna delle nierci 


Ombrelli (da riopsia a di suie), 
ombrelloni (coripres! gliombretti- 
pasioni, glinmbrelloni da zizrdino 
e simili) 


Piume € calugine preparate © 
egget di piume e di calugine; 
fiori artificiali; lavori di capelli 


Lavori di pietre, gesso, cemento, 
amianto, mica 0 materie simili, 
esclusi i prodori delle voci ex 
6802, ex 6812 c ex 6814, perì 
quali le regole sono indicate in 
appresso 


Lavori di ardesia naturale GG 
agglomerata 


Lavori in amizato; lavori di 
miscele a base di amianto 0 a base 
di amianta e carbonio di 
magnesio 


Lavori di mica, compresa la mica 
agp'omerata @ ricostituita, anche 
su supporto di carta, di cartane 0 
di altri matenali 


Prodotti ceramici 


Vetro e lavori di vetro, esclusi i 
prodoti delle voci 7006, 7007, 
7008, 7009. 7010, 7013 e ex 
7019, per i quali le regole sono 
indicate in appresso 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Fahbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizza:i non 
eccede il 50 % dei prezzo frase 
fabbrica dei nmdoto 


Fabbricazione in cui cuni i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una vece diversa da quella del 
prodotto 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da Quelia del 
prodotto 


Fabbricazione a 
dall'ardesia lavoraza 


partire 


Fabbricazione 2a partire da 
materiali appartenenti a tutte le 
voci 


Fabbricazione a partire da mica 
tavarata (compresa la mica 
agglomerati 0 ricostituita) 


Fabbricazione in cui tutti i 
maleriati utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodomo 


Fabbricazione in cui tuti i 
materiali uulizzati sono classificati 
in una voce diversa da quelli del 
prodotto 
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Voce 
doganale 
SA 


(1) 


7006 


7007 


7008 


7009 


7010 


7013 


Designazione delle merci 


(2) 


Vetro delle voci 7003, 7004 @ 
7005, curvato, smussato, inciso, 
foraio, smaliaro © altrimenti 
lavorato, ma non incorniciato né 
combinato con altri materiali 


Vetro di sicurezza, costituito da 
vewi temperati o formati da fogli 
aderenti fra loro 


Vetri isolanti a pareti multiple 


Specchi di vetro, anche 
incorniciati, compresi gli specchi 
rerrovisivi 


Damigiane, boniglie, boccene, 
barattoli, vasi, imballaggi 
tubolari, ampolle ed altri 
recipienti per il traspuno 0 
imballaggio, di vetro; baranoli 
per conserve, di vetro; tappi, 
coperchi ed altri dispositivi di 
chiusura. di vetro 


Oggetti di vetro per la tavola, la 
cucina, la tolena, l'ufficio, la 
decorazione degli appartamenti © 
per usì simili, diversi dagli oggetti 
delle voci 7010 0 7018 


Lavorazione a trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


(3) 


Fabbricazioni a partirà da 
materiali della voce 7001 


Fabbricazione a partire da 
materiali della voce 7001 


Fabbricazione a panire da 
materiali della voce 7001 


Fabbricazione a partire da 
materiali della voce 7001 


Fabbricazione in cw tutti Èì 
materiali utilizzati sono classificati 
în una voce doganale diversa da 
quella de! prodotio 


0 


Sfaccertarura di bowiglie € 
boccette il cui valore non eccede 
11 50 % del prezzo franco fabbrica 
del prodotto finito 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiati utilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversa da 
quella del prodono 


te) 


Sfaccettatura di oggetti di vetro, il 
cui valore non eccede i 50 % del 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto finito 


0 


Decorazione a ‘mano (ad 
esclusione della siampa 
serigrafica) di oggetti di vetro 
soffiato a mano, ii cui valore non 
eccede il SO % del prezzo franca 
fabbrica det prodomo finito 
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Voce Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere. sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


doganale 
SA 


prodotti originari 
{1} 


ex 7019 


Lavori di fibre di vetro, diversi Fabbricazione a partire da: 
dai filati 
- stoppini greggi. filui 
accoppiari in parellelo senza 
torsione (roving), e 
-  tanadi vetro 
cx capitolo 71] Perle fini o coltivate, pietre Fabbricazione in' cui ruti i 
preziose (gemme). pietre materiali utilizzati sono classificati 
semipreziose (fini) o simili, in una voce diversa da quella del 
ssmetalli preziosi, metalli placcati 0 prodotto 
ricupemi di metalli preziosi € 
lavori di quesce materie; minuterie 
di fantasia; monete, esclusi i 
prodoni delle voci ex 7102, ex 
7103, ex 7104, 7106, ex 7107, 
7108, ex 7109, 7110, ex 7111, 
7116 e 7}17, peri Quali le regole 
sono indicare in appresso 
ex 7102, Pietre preziose (gemme), Fabbricazione 2 parure da pietre 
ex 7105 e semipreziose (fini). naturali, preziose (gemme), D sentipreziose 
ex710H4 sintetiche 0 ricostiniite, lavorate {fini}, non lavorate 
7106, Metalli preziosi: 
7108 € 
7110 - greggi Fabbricazione a partire da 
materiali non classificati nelle voci 
doganali 7106, 7108 a 7110 
Separazione cienrolitica, termica 
o chimica di metalli preziosi delle 
voci doganali 7106, 7108 0 7110 
Fabbricazione di leghe di metalli 
preziosi delle voci 7106, 7108 @ 
7110 tra di loro 0 con metalli 
comuni 
serailavorati o in polvere Fabbricazione a partire da metalli 
preziosi, greggi 
cx 7107, Metalli comuni ricoperti di meralli Fabbricazione a partire da metalli 
ex 7109 e preziosi, semilavorati comuni ricoperti di metalli 
ex?7111 preziosi, greggi 
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da 7208 
a 7216 


7237 


ex 7218, 
da 7219 
a 7222 


7223 
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Lavori di perle fini 0 coltivate, di 
pietre preziose (semme), di pietre 
semipreziose (fini) o di pietre 
sintetiche 0 ricostituite 


Minuterie di fantasia 


Ghisa, ferro e acciaio, esclusi i 
prodotti delle voci 7207, da 7208 
a 7216, 7217, ex 7218, da 72192 
17222, 7223, ex 7224, da 7225 a 
7227, 7228 e 7229, per i quali le 
regole sono indicate in appresso 


Semiprodoni di ferro 0 di acciai 
non legati 


Prodoni laminati piani, vergella 0 
bordione, barre, profilati di ferro 
o di acciai non legati 


Fili di ferro a di acciai non legati 


Semiprodoni, prodotti laminati 
piatti, barre, profilati di acciai 
inossidabili 


Fili di acciai inossidabili 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti .i - materiali utilizzati non 


eccede il S0 % del prezzo franco. 


fabbrica del prodorto 


Fabbricazione in cui mi i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversu da 
quella del prodotio 

e “ 

Fabbricazione a partire da parti in 
metalli comuni, non placcati © 
ricoperti di metalli preziosi, 
purché il valore di tutti i materiali 
utilizzati non ecceda il S0 % dei 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui tutri i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diverza da quella del 
prodotto 


Fabbricazione a partire da 
materiali delle voci 7201, 7201. 
7203, 7204 e 7205 


Fabbricazione a partire da fingotti 
o altre forme primarie della voce 
7206 


Fabbricazione a panire da 
semiprodotu della voce 7207 


Fabbricazione a panire da lifgotti 


o alire forme primarie della vane 
7218 


Fabbricazione a partire da 
semiprodoni della voce 7218 
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7302 
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Semiprodoni, prodoni laminati 
piani, barre, profilati in alti 
acciai legati 


Barre e profilati di almi acciai 
legati; barre forate per la 
perforazione, di acciai legati 0 
non legati 


Fili di altri acciai legai 


Lavori di ghisa, ferro 0 acciaio, 
esclusi i prodoni delle voci ex 
7301, 7302, 7304, 7305, 7306, ex 
7307, 7308 e ex 7315, per i quali 
le regole sono indicate in appresso 


Palancole 


Elementi per la costruzione di 
strade ferrate, di ghisa, di ferro 0 
di acciaio: rotaie, controrotaie e 
rotaie a cremagliera, aghi, cuori, 
tiranti per aghi ed altri elementi 
per incroci o scambi, traverse, 
stecche (ganasce), cuscineni, 
cunei, piastre di appoggio, piastre 
di fissargio, piastre e barre di 
scamamento ed altri pezzi 
specialmente costruiti per la posa, 
la congiunzione o il fissaggio 


Tubi e profilati cavi, di ferro (non 
ghisa) o di acciaio 


Accessori per tubi (ISO n. 
XS5CrNiMo 1712), composti di 
più pam 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricarione a partire da lingoni 
© altre forme primarie della voce 
7224 


Fabbricazione a partire da lingoni 
© alure forme primarie delle voci 
17206, 7218 0 7224 


Fabbricazione a panire da 
semiprodoni della voce 7224 


Fabbricazione in cui ni i 
rriateriali uuilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodono 


Fabbricazione a partire da 
materiali della voce 7206 


Fabbricazione a parime da 
materiali della voce 7206 


Fabbricazione a partire da 
miareriali delle voci 7200. 7207. 
7218 0 7224 


Tomitura, uapanatura, alesàtura. 
filertarura, sbavatura e sabbiatura 
di abbozzi fucinati, il cui valore 
non eccede il 35% ei prezzo 
franco fabbrica del prodono 
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Voce 
doganale 
SA 


cx 7315 


ex capitolo 74 


7401 


7402 


Designazione delle merci 


Costruzioni e pani di costruzioni 
(per esempio: ponùi ed elementi di 
ponti, pone di cariche 0 chiuse, 
torri, piloni, pilastri, colonne, 
ossarure, impalcature, temoie, 
porte e finestre e Toro intelaiarure, 
stipii e soglie, serrande di 
chiusura, balausirate) di ghisa, 
ferro o acciaio, escluse le 
costruzioni prefabbricate della 
voce 9406; lamiere. bare, 
profilati, tubi e simili, di ghisa, 
ferro 0 acciaio, predisposti per 
essere utilizzati nelle cosuuzioni 


Catene antisdrucciolevali 


Rame e lavori di rame, esclusi i 
prodotti delle voci da 7401 2 
7405; le regole applicabili ai quali 
sono pecificate in appresso. 


Metalline cuprifere; rame da 
cementazione (precipitato di rame) 


Rame non raffinato; anodi di rame 
per affinazione elettrolitica 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Faburicazione in cui mti i 
matcriali utilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversa da 
quella del prodotto. Tunavia i 
profilati onenuti per sldarura. 
della voce 7501 non possona 
essere utilizzati 


Fabbricazione in cui il valore dì 
tutti i materiali della’ voce 7315 
utilizzati non eccede il SO % del 
prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui: 

= tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce 
doganale diversa da quella del 
prodotto, e A 

- i valore di tutti i materiali 
utilizzati mon eccede il. 50 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono 


Fabbricazione in cu mutui i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella de! 
prodotto 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 


in una voce diversa da quella del 
prodono 
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Voce 
doganale 


SA 


(1) 


7493 


7404 


7405 


ex capitolo 75 


da 7501 
a 7503 


ex capiralo 76 
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Rame raffinato e leghe di rame, 
prezzo: 


= rame raffinato 


«leghe di rame 


Cascami ed avanzi di rame 


Leghe madri di rame 


Nichel e lavori di nichel, esclusì i 
prodotti delle voci da 7501 a 
7503, per i quali le regole sono 
indicate in appresso 


Metalline di niche!, "sinters® di 
ossidi di nichel ed altri prodotti 
intermedi della metallurgia del 
nichel: nichel greggio, cascami ed 
avanzi di nichel 


Atuminio e lavori di alluminio, 
esclusi i prodoni delle voci 7601, 
7602 e ex 7616; per i quali le 
regole sono indicate in appresso 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione in cui tum i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodono 


Fabbricazione a partire da rame. 


raffinato, grezzo, o da cascami e 
tottami 


Fabbricazione in cui tuni i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali ugitizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto 


Fabbricazione în cui: 

= nutri i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce 
doganale diversa da quella del 
prodotto, € 

- il valore di tuni i materiali 
utilizzati non eccede il SO Tr 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui tutti i 
matenali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto 


Fabbricazione in cui: 


- rutti i materiali utilizzati sono 
classificati ad una voce diversa 
da quetla del prodorro, e 


il valore di torti i mareriali 
utilizzati non eccede il SO % 


del prezzo franco fabbrica del 
prodono 
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Voce 
doganale 
SA 


Designazione delle merci Lavorazione 0 trasformazione ella quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 
{1} 


Alluminio grezzo Fabbricazione tramite tranamento 


termico 0 elegrolitico a partire da 
alluminio non legato 0 cascami e 
touami di alluminio 


Cascami ed avanzi di alluminio Fabbricazione in cui cuni i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 


prodono 


ex 7616 Arnicoli di alluminio diversi dalle 
tele metalliche (comprese le tele 
continue o senza fine), reti è 
griglie, di fili di alluminio € 
lamiere o nastri spiegati di 
alluminio 


Fabbricazione in cui: 

- tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce 
doganale diversa da quella del 
prodono. Turavia le tele 
metalliche (comprese le tele 
continue o senza fine), te seri 
e le griglie, di fili di alluminio 
© le lamiere o nastri spiegati di 
alluminio possona > essere 
utilizzati, € 

- dl valore di tutti i materiali 
utitizzati non eccede il 5) 
del prezzo franco fabbrica del 
prodarta 


ex capitolo 78 Piombo e lavori di piombo, 
esclusi i prodoni delle voci 7801 
x 7802, per i quali le resole sono 
indicate in appresso 


Fabbricazione in cui: 


+ tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce 
doyanale diversa da quella Jel 
prodo:ro, € 


- il valore di rutti i materiali 
utilizzati non eccede il 50 F 
dei prezzo franco fabbrica del 
prodotta 


Piombo greggio: 


- Piombo raffinato Fabbricazione a punire da piomba 


d'opera 
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Voce 
doganale 
SA 


(1) 


7502 


ca capitolo 79 


7901 


2502 


ex capitolo 80 


Designazione delle merci 


altri 


Cascami ed avanzi di piumbo 


Zinco e lavori di zinco, esclusi i 
prodoni delle voci 7901 e 2902, 
per i quali le regole sono indicate 
in appresso 


Zinco greggio 


Cascami ed avanzi di zinco 


Stagno e favori di stagno, esclusi 
i prodotti delle voci 8001, 8002 © 
8007, per i quali le regole sono 
indicate in appresso 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3 (4) 


Fabbricazione in cui muti i 
marerrali utilizzati seno classificati 
in una voce doranale diversa da 
quella del prodono. Tuiravia i 
ciscami e i romsmi di piombi; 
della voce 7802 non possano 
essere utilizzati 


Fabbricazione in cui tuni i 
materiali utilizzari sono classilicati 
în una voce diversa da quella Jc! 
prada: 


Fabbricazione in cui: 


- tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce 
doganale diversa da quella del 
prodotto e 


- il valore di tuni i materiali 
utilizzati non eccede il S0 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotw 


Fabbricazione ' in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversa da 
quella del prodomo, Tuttavia i 
cascami e i rottami di zinco della 
voce 7902 non possono essere 
utilizzati 


Fabbricazione in cui tutti | 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella de! 
prodotto 


Fabbricazione in cui: 

-  mutti i materiali utilizzati sono 
ctassificati in una voce 
doganale diversa da quelta dei 
prodotto, € 

- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 50 % 
del prezzo franco fabbrica del 


prodotio 
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Voce 
doganale 


SA 


(1) 


8001 


8002 è 
8007 


capitolo 81 


ex capitolo 82 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delie merci 


Stagno greggio 


Cascami ed avanzi di stagno; altri 
lavori di stugno 


Altri metalli comuni; cermet; 
lavori di queste materie 


- alri metalii contuni, lavorati; 
lavori di queste materie 


- alri 


Utensili e utensileria; oggetti di 
coltelleria e posateria da tavola, di 
metalli comuni; pani di questi 
oggetti di metalli comuni, esclusi 
i prodoti delle voci 8206, 8207, 
8208, ex 8211, 8214 e 8215, per 
i quali Je regole sono indicate in 
appresso 


Serie generale - n 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione în cui muti i 
materiali vrilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversa da 
quella del prodotto. Turmavia i 
materiali della voce 8002? nan 
possono essere utilizzati 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali classificati nella 
siessa voce del prodotia utilizza 
non eccede il SO E del prezzo 
franco fabbrica del prodotta 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa . quella del 
prodotto 


Fabbricazione in cui tunù i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella de! 
prodaro 
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Voce Designazione delle merci 
doganale 
SA 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


{1} {2) 


8206 Utensili compresi in almeno due 
delle voci da 8202 a 8205, 
condizionati in assortimenti per la, 
vendita al minuto 


Fabbricazione in cui moi | 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversa dalle 
voci da 8202 a 8205. Turravia, 
utensili delle voci da 8202 a 8205 
possono essere insenti negli 
assortimenti purché il loro valore 
non ecceda il 15 % del prezzo 
franco fabbrica del prodotto 


8207 Utensili intercambiabili per 
vitensileria a mano, anche 


Fabbricazione in cui: 


meccanica 0 per macchine utensili = fitti i materiali utilizzati sono 


(per esempio: per imbutire, 
stmmpare, punzonare, maschiare, 
filettare, forare, alesare, 
scanalare, fresare, tornire, 
avvitare) comprese le filiere per 
trafilare o estrudere | metalli, 
nonché gli utensili di perforazione 
o di sondaggio 


classificati in una voce 
doganale diversa da quella del 
prodormo, € 


- il vaiore di cutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


8208 Coltelli e lame trancianii per Fabbricazione in cui: 
macchine o apparecchi meccanici 
-  runti i materiali utilizzati sono 
classificati ino una voce 
doganale diversa da quella del 


pradatto, € 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono 

| éx 8211 | Coltelli (diversi da quelli della | 
H voce 8208), a fama tranciante 0 materiati utilizzati sono classificati 
dentata, compresi i  roncoti in una voce doganale diversa di 
chiudibili quella del prodono. Tuttavia, le 
tare di coltello ed i manici di. 
metalli comuni possono essere 
| uulizzati 


Fabbricazione in cui tuni i 
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Voce 
doganale 
SA 


(1) 


8214 


2215 


ex capitolo 83 


ex 8306 


Designazione delle merci 


Altri oggeni di coltelleria (per 
esempio: tosatrici, fenditoi, 
collellacei, scuri da macellaio o da 
cucina e tacliacane), utensili ed 
assortimenti di utensili per 
manicute 0 pedicure (comprese je 
lime da unghie) 


Cucchisi, forchette, mestoli, 
schiumarole, palttre da torta, 
tottelli speciali da pesce 0 da 
burro, pinze da zuccherv e oggetti 
simili 


Lavori diversi di metalli tomuni 
esclusi i prodotti delle vaci ex 
8306 per i quali le regole sono 
indicate in «ppresso 


Statuene ed oggetti di omamento 
per interni, di metalli comuni 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione in cri mui i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversa da 
quella del prodotto. Tuttavia, i 
manici di metalli comuni possono 
essere utilizzati 


Fabbricazione in eu cuni i 
mareriali utilizzati sono classificati 
in una voce doganale diversa di 
quella del pruuotto. Tuttavia, i 
manici di metalli comuni passono 
essere utilizzati 


Fabbricazione in cui muti i 
materiali utilizzati sono classificani 
in una voce diversa da quella del 
prodono 


Fabbricazione in cui tun i 
maieriali utilizzati sono classificati 
in una voce daganale diversa da 
quella del prodono. Tutiavia. gli 
altri materiali della voce 8306 
possono essere utilizzati purché il 
foro valore non ecceda ii 30 % 
dei prezzo franco fabbrica del 
prodoro 
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Vace 
doganale 
SA 


(1) 


e capirlo 34 


ex 8401 


82402 


8403 € 
ex 8404 


5406 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Reattori nucirari. caldaie, 
macchine, apparecchi e congegni 
meccanici; part di queste 
macchine o apparecchi esclusi i 
prodoni delle seguenti voci © parti 
di voci doganali, per i quali lc 
reiative regole figurano in 
appressa: 

ex 8401, 8402, B4031, ex B404, 
da 8406 a 2409, 8411, 8417, cx 
8413, ex 8414, B415, 8418, ex 
B419, 2420, 8423, da 8425 a 
8430, cx 8431, 8439, 8441, da 
8444 a B447, cx 8448, 8452, da 
B45G a 8466, da 8469 a 8472, 
8480, B482, B484 e B485 


Elementi combustibili nucteari 


Caldaie a vapore (generatori di 
vapore), diverse dalle caldaie per 
il riscaldamento centrale costruite 
per produrre 
contemporaneamente acqua calda 
e vapore 2 basa pressione; caldaie 
dette "ad acqua surriscaldata” 


Coldiie per il riscaldamento 
centrale, diverse da quelle della 
voce R402 e apparecchi ausiliari 
per caldaie per il riscaldamento 


Turbine a vapore 


—_——————————€€ONATF-T y-y_--Y  ”"yPtTry©> 


ste Questa regola è applicahile fino al 3! dicembre 1998. 


Serie generale - n 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui: 


- tutti è materiali urilizzari sono 
classificati in una voce 
doganale diversa da quella del 
prodono, 2 


- sum i maseriali utilizzati sono 
classificari in una voce 
doganale diversa da quella dei 
prodone 


Fabbricazione in cui qutti i 
materiali utilizzati sono classilicati 
in una voce diversa da quella del 
prodotta!” 


Fabbricazione in cui: 


- tutti i materiali utilizzati sOnO 
classificau in una voce diversa 
da quella dei prodouo, e 


- il valore di turti è niieriali 
utilizzari non eccede il 40% 
del prezzo franco fabbrica el 
prodano 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da R403 0 
8404, 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali non eccede il 40 
So del prezzo franco fabbrica del 
prodotta 


3 DI 


(4) 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 30% del prezzo franco 
fabbrica del pmdotto 


Fabbricazione in cui ti valore di 
tutti i materiali utilizzati tru 
eccede il MIK del prezzo Trana 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valere li 
tutti i miateriati gitilizziati non 
eccede il 25% del prezzy franco 
fabbrica Uel parlatta 


Fabbricazione in cui il valare di 
uteli i matenati utilizzati on 
cvurie il 41% del prezzo feno 
faboriza dol prisioito 


4-3-1997 


Voce 
doganale 


SA 


{1) 


8409 


8417 


$412 


ex 8413 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Motori a pistone allemalivo © 
muiivo, con accensione a scintilla 
{motori a scoppio) 


Motori a pistone, con accensione 
per compressione {motori diesel 0 
semi-diese]) 


Parti riconoscibili come destinate, 
esclusivamente 0 principalmente, 
ai motori delle voci 8407 o 8408 


Turborcattori, turbopropulsori € 
alue turbine a gas 


Altri motori e macchine motrici 


Pompe volumetriche rotative 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui il valore di 
turi i materiali non eccede i} 40 
S dei prezzo franco fabbrica dei 
prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali non eccede il 44 
% del prezzo franco fabbrica del 
prodonia 


Fabbricazione in cui È! valore di 
tutti i materiali non eccede il 40 
% del prezzo franco fabbrica del 
prodornto 


Fabbricazione in cui: 


- tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, e 


- dl valore di mtti i materiali 
utilizzari non eccede il 40% 
dei prezzo franco fabbrica del 
prodotno 


Fabbricazione in cui il valore di 
tunti i materiali non eccede il 40 
% del prezzo franco fabbrica del 
prodoro 


Fabbricazione in cui: 


«  mvîti i materiali ulilizzati sona 
classificati in una voce diversi 
da quella del prodotto, e 


il valore'di turni i materiali 
utilizzati non eccede il 411% 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 
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Fanbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati nen 
eccede i 25% dei prezzo franco 
fabbrica del prudota 


Fahbricazione ur etti al a glete gli 
tu: i misveriili uniizzatt ten 
ecotde 1) 251 del prezza franco 
fabbrica Jel progetta 


4-3-1997 


Voce 
doganale 
SA 


(1} 


ex 8414 


8415 


8418 


ex B419 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Ventilatori e simili, per usi 
industriali 


Macchine ed apparecchi per il 
condizionamento dell’aria, 
comprendenti un ventilarore a 
motore e dei dispositivi atti a 
modificare la temperatura € 
umidità, compresi quelli nei 
quali ii grado igrometrico non è 
regolabile separatamente 


Frigoriferi, congelatori- 
conservatori ed altro materiale, 
altre macchine ed apparecchi per 
la produzione del freddo, con 
attrezzatura elenrica 0 di altre 
specie; pompe di calore diverse 
dalle macchine ed apparecchi per 
il condizionamento dell’aria della 
voce 8415 


Macchine per l'industria del 
legno, della pasta per cara € del 
cartone 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione © trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in tui; 


- tutti î mareriali udilizzati sona 
classificati in una vuce diventi 
da quella del prodono, è 


- il valore di mai i materiali 
utilizzi nan eccede ii 40% 
del prezzo franco fabbrica del 
prodano 


Fabbricazione in cui il valore di 
runi i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franen 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui: 


= putti i materiali vulizzati sono 
classifica in una voce diversa 
da quella ei prodotto, 


- il valore di tuti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, € 


- il valore di tutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 

. utilizzati 


Fabbricazione in cui: 

» il walore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodomo, e 

- entro il predetto limite, i 
materiali classificati nella 
stessi voce doganale del 
prodono sono unicamente 
utilizzati fino ad un valore del 
25 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 
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{4] 


Fabbricazione in cut il valere di 
nigi i marenali utilizzati non 
eccede il 25% del prezze inci 
fabbrica Uci prestotia 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali ucilizzati non 
eccede il 25% del prezzo franca 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valose di 
furti i materiali ucilizzati non 
eccede il 30% del prezzo franco 
fabbrica del pmdatta 


4-3-1997 


Voce 
doganale 
SA 


(1) 


8420 


8423 


da 8425 
a 8428 


8429 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Calandre e laminatoi, diversi da 
quelli per i metalli 0 per il vetro, 
e cilindri per dette macchine 


Apparecchi e strumenti per 
pesare, comprese la basculle e Ie 
bilance per verificare ma escluse 
ke bilance sensibili ad un peso di 5 
cg o meno; pesi per qualsiasi 
bilancia 


Macchine ed apparecchi di 
sollevamento, dimovimentazione, 
di carico o di scarico 


Apripista (bulidozers, 
angledozers),. livellatrici, ruspe, 
spianatrici, pale meccaniche, 
escavatori, caricatori e caricatrici. 
spalatrici, compattatori e rulli 
compressori, semoventi: 

rulli compressori 


7. — Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 52 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui: 

- it valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 £ 
del prezzo franco fabbrica det 
prodotto, € 

- entro il predento limire, i 
materiali classificati nella 
stessa voce doganale del 
prodono sono unicameme 
utilizzati fino ad un valore del 
25 % del ‘prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui: 

- tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, € 

- il valore di muti i materiali 
utilizzati non eccede il 40% 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui: 

- i valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodomo, € 

- entro il predeuo limite, i 
materiali classifica della vace 
8431 sono unicamente 
ufilizzati fino ad un valore del 
10% del prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui il valore di 
funi i materiali utilizzati non 
eccede il 40 X dei prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


EST, ,,.; gi 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati nou 
eccede il 304 del prezza trunco 
fabbrica del prodotta 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali vrilizzati non 
eccede ii 25% del prezzo franco 
fabbrica del predetta 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti î materiali utilizzati non 
eccede il 530% del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


4-3-1997 


Voce 


doganale 


SA 


{1) 


ex 8431 


8339 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


- ali 


Altre macchine ed apparecchi per 
lo srerramiento, il livellamento. lo 
spianamento, li escavazione, per 
rendere compatto il terreno, 
Vestrazione o la perforazione della 
terra, dei niinerali o dei minerali 
metalliferi, battipali a macchine 
per l'estrazione dei pali, 
spazzaneve 


Pini di ricambio per rulli 
compressori 


Macchine ed apparecchi per la 
fabbricazione della pasta di 
materie fibrose cellulosiche o per 
la fabbricazione o la finitura della 
cana o del cartone 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione în cui: 

- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, € 

- ento il predero limite, i 
mareriali classificati nella voce 
84351 sono unicamente 
usilizzari fino ad un valure del 
10% del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui: 

« il valose di turi i nuveriati 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodoro, e 

- entro il predeno limite, i 
materiali classificati nella voce 
8+3f sono unicamente 
utilizzati fino ad un valore del 
10% del prezzo franco 
fabbrica del prodona 


Fabbricazione in cui il valure di 
turi i materiali utilizzati non 
eccede il 40 Z del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, e 


- entro il predetto limite, i 
materiali classificati nella 
stessa voce doganale del 
prodomo sono unicamente 
utilizzati fino ad un valore del 
25 % del prezzo franco 
fabbrica del prodano 
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Fabbricazione int cui it valure cdi 
tueri i materiali utilizzati non 
eccede il 30% del prezzo trinco 
fallizicu del prodinto 


Fubbrvazione se eni it calore di 
tutti | materiali valizzati nen 
cecede 1 20% del prezzi Irnco 
fabbrica del pridutto 


Fabbricazione in cui it valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 30% del prezza frunco 
fabbrica del prodotta 
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Voce 
doganale 


SA 


da 8444 
a $447 


ex 8448 


8452 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Altre macchine ed apparecchi. per 
la lavorazione della pasta per 
carta, della carta o de! cartone, 
comprese le tagliatrici di ogni tipo 


Macchine per l'industria tessile 
delle voci da 8444 a 8447 


Macchine e apparecchi ausiliari 
per ie macchine delle voci 8444 c 
8445 


Macchine per cucire, escluse le 
macchine per cucire i fogli della 
voce 8440; mobili, supporti € 
coperchi costruiti appositamente 
per macchine per cucire; aghi per 
macchine per cucire: 


- macchine per cucire 
unicamente con punto 
annodato, la cui testa pesa al 
massimo 16 kg, senza motore 
© 17 kg con il motore 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tutti i materiali 
utilizza non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 


prodotto, € 


- entro il predetto fimite, i 
materiali classificati nella 
suessa voce doganale del 
prodono sono unicamente 
utilizzati fina ad un valore del 
25% dei prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui il valore di 
tuni i ‘materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui: 


il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, 


- Il valore di matti i maneriali 
non originari utilizzati per il 
monuggio della testa (senza 
motore) non eccede il valore 
dei materiali originari 
utilizzati, e 


- Lil meccanismo di tensione del. 


filo, -il meccanismo 
dell'uncinetto ed il 
meccanismo Zig-zag sono più 
prodoni originari 
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Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede Îl 30% del prezzo fraco 
fabbrica del prodotto 
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n 8466 


da 8469 
28472 


8480 


8482 


8484 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Macchine wutensili. apparecchi 
(loro parti di ricambio ed 
accessori) delle voci da 8456 2 
8466 


Macchine perufficio (ad esempio, 
macchine da scrivere, macchine 
calcolatrici, macchine automatiche 
per l'elaborazione di dati, 
duplicasori, cucitrici meccaniche) 


Staffe per fonderia; piastre di 
fondo per forme; ruodelli per 
forme; forme per imetlli (diversi 
dalle  lingotterie)) i carburi 
metallici, il vetro, le materie 
minerali, 1a gomma o le materie 
plastiche 


Cuscinetti 2 rotolamento, a sfere, 
a cilindri, a rulli o ad aghi 


Guamizioni metalioplastiche: serie 
o assortimenti di guarnizioni di 
composizione diversa, presentati 
in involucri, buste 0 imballaggi 
simili 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in gui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valare di 
tuti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
turi i materiali utilizzati non 
eccede il 40 3 del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tuti i materiali utilizzari non 
eccede il SO % del prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricaziune in cui: 


- tuto i mueriali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodoro, e 

- il valore di tutti i mareriali 
utilizzati non eccede il 40% 
del prezzo franca fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
numi io materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del produtto 
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Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 25% el prezzo frico 
fabbriza del prodotte 
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Voce 
doganale 
SA 


{1} 


8495 


tx capitolo 85 


B501 


Designazione delle merci 


Pani di macchine o di apparecchi 
non nominate: né comprese altrove 
in questo capitolo, non aventi 
congiunzioni elettriche, pani 
isolate elettricamente, 
avvolgimenti, contari o slre 
caratteristiche elettriche 


Macchine eleariche, apparecchi € 
materiale elenzico e loro parti: 
apparecchi per la registrazione 0 
ia riproduzione del suono, 
apparecchi per la registrazione © 
la riproduzione delle immagini e 
del suono per la relevisione, e 
pani ed accessori di tali 
apparecchi, esclusi gli articoli 
delle seguenti voci o sottovoci, 


per i quali le. relative regole - 


figurano in'appresso: 8501, 8502, 
ex 8518, da 8519 a 8529, da 8535 
a 8537, ex 8541 8542, da 8544 a 
R543 


Motori e generatori elettrici 
(esclusi i gruppi elettrogeni) 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


{3) 


Fabbricazione in cui il valore di 
tuni i materiali utilizzati non 
cecede il 40 & del prezzo francu 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui: 


= wutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodona, € 


» i valore di ruwi i nieriali 
utilizzati non eccede il SU % 
del prezzo franca fabbrica del 
prodono, e 


Fabbricazione in cui: 


il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, e 


entro il predetto limite, i 
materiali classificati nelia voce 
8503 sono unicamente 
utilizzati fino ad un valore del 
10% del prezzo franco 
fabbrica del prodono 
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(4) 


Fubbricazione in cui it vistose di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 302 del prezzo france 
fabbrica del prodotte 


Fabbricazione in cui if valure di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 307 del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 
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Voce 
doganale 
SA 


(1) 


8502 


ex 8518 


8319 


Designazione delle merci 


(2) 


Gruppi elettrogeni e convertitori 
rotanti elettrici 


Microfoni e iorò support; 
altoparianii anche montati nelle 
loro casse acustiche; auricolari, 
cuffie e simili, anche combinati 
con un microforio; amplificatori 
eiettrici nd audiofrequenza;: 
apparecchi elettrici di 
amplificazione del suono 


Giaradischi, elettrofoni, lettori di 
cassette ed altri apparecchi per la 
riproduzione del suono senza 
dispositivo incorporato per la 
registrazione del suono 


-  fonografi elettrici 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione in cui; 


il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, e 


entro i! predeno limite, i 
materiali classificati nella voce 
8501 0 8503 sono unicamente 
utilizzati fino ad un valore del 
10% del prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui: 


il valore di notti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 
dei prezzo franco fabbrica del 
prodotto, e 


il vaiore di rutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei mareriali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui: 


il valore di ti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, € 


it valore di tutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


— 232 — 


Fabbricazione in cui il valore di 
furti i materiali utilizzati non 
eccede il WIX del pirezza france 
fabbrica del prodotra 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali nilizzati non 
eccede il 30 del prezzo franco 
fabbrica dei prodotto 


Fabbricazione in cut il vature di 
tutti i materiali utilizzati nen 
eccede il 25% «cl prezzo frurce 
fabbnca del pnziore 
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Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


Voce Designazione delie merci 
doganale 


SA originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(1) 


8520 


8521 


8522 


- al 


Magnetofoni ed altri apparecchi 
per la registrazione del suono, 
anche con dispositivo incorporaio 
per la riproduzione del suono 


Apparecchi per la 
videoregistrazione 0 la 
videoriproduzione 


Pani ed accessori di apparecchi 
delle voci da 8519 a 8521 


Supponi preparati per da 
registrazione del suono Do per 
simili registrazioni. ma non 
registri, diversi dai prodotti del 
capitolo 37 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, e 


- il valore di pitii i materiali non 
originari uulizzari non eccede 
il valore dei materizli originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tuni i materiali 
wulizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica dei 
prodorto, 


- il valore di tutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
uulizzati 


Fabbricazione in cui: 


- Îl valore di tuni i materiali 
utilizzati non eccede il 40% 
del prezzo franco fabbrica del 
prodota, 


- il valore di tunti i materizli nou 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui it valore di 
furti i materiali utilizzari non 
eccede il 40 & del prezzo franca 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
Tunti i muaxeriali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo frana 
fabbrica del prodotto 
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Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali vrilizzati non 
eccede il 30% del prezzo franco 
fabbrica del provata 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il J0% del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui i) valore di 
turi i materiali ocilizzizi nn 
eccede il 3015 del prezza Iranco 
fabbrica del produtto 
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8525 


8526 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Dischi, nastri ed altri supponi per 
la registrazione del suono o‘per 
simili registrazioni. registri, 
comprese le matrici e le forme 
palvaniche per lu fabbricazione di 
dischi, esclusi i prodotti del 
capitolo 37: 


* muosrici e forme galvaniche per 
la fabbricazione di dischi 


* altri 


Apparecchi trasminenti per la 
radiorciefonia, la radicselegrafia, 
la radiodiffusione o la televisione, 
anche muniti di un apparecchio 
ricevente o di un apparecchio per 
la registrazione o la riproduzione 
del suono, telecamere 


Apparecchi di mdiorilevamento e 
di radioscandaglio (radar). 
apparecchi di radionavigazione ed 
apparecchi di radiotelecomando 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodoro 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati nen eccede il 40% 
del prezzo franca fabbrica del 
prodotto, e . 

- il valore dei materiali della 
voce 8523" utilizzati non 
eccede il 10% del prezzo 
franco fabbrica del prodotro 


Fabbricazione in cui: 


= il valore di tutti i materiali 

utilizzati non eccede il 40 % 

* del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, 


- il valore dei materiali non 
originari utilizzati non eccede 
it valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui: 


- it valore di tutti i maieriali 
uulizzati non eccede il 40% 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, 


- il valore di tuti i materiali non 
originari uulizzati non eccere 
il valore dei materiali originari 
milizzati 


= 


Fabbricazione in cui il valore di 
furti i materiali utitizzati non 
eccede il 30% del prezzo ternco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 25% del prezzo franco 
fabbrica del prodatta 


Fabbricazione in cui it valore di 
turi i materiali utilizzati nen 
cecede il 25% del pieczzo franco 
fabbrica del prodotta 
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8528 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Apparecchi riceventi per la 
radiotetefonia, la radiotelegrafia o 
ia radiodiffusione, anche 
combinati, in uno stesso 
involucro, con un apparecchio per 
la registrazione o la riproduzione 
del suono o con un apparecchio di 
orologeria 


Apparecchi riceventi per la 
televisione, compresi i televisori a 
circuito chiuso (videomonitor e i 
videoproiettori), anche combina 
in uno stesso involucro, con un 
apparecchio ricevente per la 
radiodiffusione o la registrazione 
0 la riproduzione del suono o di 
immacini 


- apparecchi per la registrazione 
0 fa riproduzione di immagini, 
con  videasintonizzazione 
incorporato 


- altri 


Pani riconoscibili come destinate 
esclusivamente o principalmente 
agli apparecchi delle voci da 8525 
a 8528: 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originati 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di mi i maicriali 
utilizzati non eccede il 40 & 
del prezzo franco fabbrica dei 
prodotto, 


» il valoreditutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui: 


- di valore di turi i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
diel prezzo franca fabbrica del 
prodotta, 


- il valore di tutti i materiali non 
ofiginari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tuui i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, 


- il valore di rotti i mareriali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
uulizzati 


— 235 — 


Fabbricazione in cui i valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 25% del prezzo franca 
fabbrica del prdaria 


Fabbricazione in cui il valore de 


“tutti i materiali udlizzati non 


eccede il 207 del prezza franco 
fabbrica dui prodotto 


Fabbricazione in cui it valore di 
turi i materiali utilizzati nua 
ecerde il-50% del prezzo franco 
fabbrica del produtta 


4-3-1997 


Voce 


doganale 


SA 


(1) 


8535 è 
8536 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


- adame per essere utilizzato 
unicamente 0 principalmente 
con apparecchi per la 
registrazione o la riproduzione 
di immagini 


- alte 


Apparecchi per l'interruzione, il 
sezionamento, la protezione, la 
diramazione, l'allacciamento o il 
colleramento dei circuiti eleutrici 


Quadri, pannelli, mensole. banchi, 
armadi (compresi gli armadi di 
comando numerico) ed altri 
supporti provvisti di vari 
apparecchi delle voci 8535 0 8536 
per il comando o la distribuzione 
elettrica, compresi quelli che 
incorporano gli strumenti o 
apparecchi del capitolo 90 diversi 
dagli apparecchi di commutazione 
della voce 8517 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione è trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui il valore di 
futti i miateriali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui: 


« il valore di tutti i materiali 
uulizzari non eccede il 40 ® 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotta, 


- il valore di tutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui; 


- il valore di tuti i materiali 
utilizzati non eccede il 4U 
del prezzo france fabbrica del 
prodoto, £ 


- entro il predetto limite, il 
valore dei materiali della voce 
B358 utilizzati non eccede il 
10 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotio 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
de! prezzo franco fabbrica del 
prodotto, € 


- entro il predetto limite, il 
valore dei materiali della voce 
8538 uulizzati non eccede il 
10% del prezzo franco 
fabbrica dei prodono 
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Fabòricazione in cui il vilare di 
tutti i materiali utilizzati nen 
eccede 1 25% del prezzo trance 
fabbrica del prmdotta 


Fabbricazione 11 cui di vstore ali 
tutti i materiali vrilizzati non 
evcede il IZ del prezzo irinva 
fabbrica del paxlon 


Fabbricazione in cut 1) valore dì 
tuiti i materiali utilizzati non 
eccede il 30% del prezzo franco 
fabbrica del prodatto 
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B545 


8546 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Diodi, transistor e simili 
dispositivi a semicondunori, 
esclusi i dischi (wafers) non 
ancora tagliati in microplacchette 


Circuiti integrati e micro 
assiemaggi elertronici 


Fili. cavi (compresi i cavi 
coassiali), ed. aliri conduttori 
isolati per l'elettricità (anche 
laccati ed ossidati anodicamente), 
muniti o meno di pezzi di 
congiunzione; cavi di’ fibre 
ottiche, costinuiti di fibre rivestite 
individualmente, anche Yiotati di 
conduttori elettrici o muniti di 
pezzi di congiunzione 


Elettrodi di carbone, spazzole di 
carbone, carboni per lampade 0 
per pile ed altri oggetti di grafite 
o di altro carbonio, con o senza 
metallo, per usi elettrici 


Isolatori per Velettricità, di 
qualsiasi materia 


Serie generale - n. S2 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


‘prodotti originari 


Fabbricazione in cui: 


= tutti i materiali utilizzari sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, € 

- dl valore di tuni i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di putti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica de) 
prodotta, € 


entro il prederto limite, i 
materiali classificati nella voce 
8541 o 8542 sona unicamente 
utilizzati fino ad un valore del 
10% del prezzo franco 
fabbrica del prodona 


Fabbricazione in cui il valore di 
musi i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui il valore di 
tuti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore chi 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % dei prezzo franco 
fabbrica del pmdotta 


<= 


Fabbricazione in cui il vafore di 
tutti i materiali urilizzati non 
eccede il 25% del prezzo franco 
fabbrica del pradoro 


Fabbricazione in cui il valore di 
tuti i materiali utilizzati nen 
eccede i 25% del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 
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8608 


8609 


LI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Pezzi isolanti interamente di 
Materie isolanti o con semplici 
parti metalliche di congiunzione 
(per esempio: boccole a vite) 
annegare nella massa, per 
macchine, apparecchi 0 impianti 
elettrici, diversi dagli isolarori 
della voce 8546; tubi isalanzi e 
Joro raccordi, di metalli comuni, 
isolati internamente 


Parti eleuriche di macchine o di 
apparecchi, non nomina né 
comprese altrove in questo 
capitolo 


Veicoli e materiale rotante per 
strade ferrate o simili e loro pari 


Materiale fisso per strade ferrate o 
simili; apparecchi meccanici 
(compresi quelli elettromeccanici) 
di segnalazione. di sicurezza, di 
controllo 0 di comando per strade 
ferrate 0 simili, reti stradali 0 
fluviali, aree di parcheggio, 
installazioni portuali o acrodromi: 
loro parti 


Casse mobili e coatenitori 
(compresi quelli uso cisterna € 
quelli uso serbatoio) 
appositamente costruiti ed 
attrezzati per uno 0 più mezzi di 
trasponio 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui il valore di 
Qui i materiali utilizzarsi non 
eccede il 40% del prezzo franca 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i rmateriali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
turti i materiali ‘utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui: 


«tutti i materiali utilizzati sono 
classificari in una voce diversa 
da quella del prodono, e 


- I valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
de! prezzo franco fabbrica del 
prodotto, € 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i miaseriali utilizzati non 
eccsde il 40 % del prezzo frunca 
fabbrica del prodotio 


— 238 — 


Fabbricazione in cui il vidare di 
Mutti è materizli utilizzati non 
eccede il IN ‘del prezzo trance 
fabbrica del prodotto 


4-3-1997 


Voce 
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ex capitolo 87 


8709 


8710 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Desigrazione delle merci 


Vetture automobili, trattori, 
velocipedi, motocicli ed altri 
veicoli terrestri, loro pari ed 
accessori, esclusi i prodotti delle 
seguenti voci o sottovoci, per i 
quali le relative regole figurano in 
appresso: da 8209 a B711, ex 
8712, 8715 e 8716 


Autocarrelli non muniti di un 
dispositivo di sollevamento, dei 
tipi utilizzati negli stabilimenti, 
nei depositi, nei porti 0 negli 
acroponi, per il traspono di merci 
su brevi distanze; carrelli-1rattori 
dei tipi utilizzati nelle stazioni: 
loro pari 


Carri da combattimemo e 
sutoblinde, anche armati; loro 
parti 


Motocicli (Compresi i ciclomotori) 
e velocipedi con motore ausiliario, 
anche con carrozzini laterali; 
carrozzini laterali («side car») 


- con motore alternativo 1 
pistoni, a combustione interna, 


a cilindrata: 


+ non superiore ai 50 cm? 


Serie generale - n 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 & del prezzo franco 
fabbrica de! prodotto 


Fabbricazione in cui: 


«  tuni i materiali utilizzati suno 
classificati in una voce divergi 
da quella del prodono. e 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40) % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono 


Fabbricazione in cui: 


- tutti è materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodono, e 

- it valore di-turi i materiali 
utilizzati non eccede il 40 & 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono, e 


Fabbricazione in cui: 

- it valore di tutti i mareciali 
uilizzari non eccede il 40 & 
del prezzo franca fabhrica del 
prodonoa, e 

- dl valore dei materiali nen 
originari utilizzati non eccede 
i valore dei materiali originari 
utilizzati 


— 239 — 


Fabbricazione in cui i valore di 
Lueri i mtuterischi srritizate riesi 
evcede il MIS gici prezzo tino 
fabbrica del predoni 


Fabbricazione in cui i valore di 
tutti i mivteriali utilizzati non 
eccede î 30% del prezzo franco 
fabbrica del produtta 


Fabbricazione in cui il valore di 
tuti i miaterizti vrilizzati non 
covede il 205 del prezzo tintvo 
tubhrica del panfona 


4-3-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Voce Designazione delle merci 
doganale 
SA 


(1) 


— superiore ai 50 cm? 


- altri 


ex 8712 Bicicleme senza cuscinciti a sfere 
8715 Carrozzine, passeggini € veicoli 
simili per ii vrasporto dei bambini; 

loro parti 
8716 Rimorchi e semirimorchi per 


qualsiasi veicolo; aftri veicoli non 
automobili; loro parti 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione in cui; 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40% 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono, € 


- il valore dei materigli non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione.in cui: 


- il valore di tuiti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franca fabbrica del 
prodotto, € 


- il valore dei materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione a parure da 
materiali che non sono classificati 
nella voce 8714 


Fabbricazione in cui: 


- rutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, e 


« il valore di rutti i materiali 
utilizzau non eccede it 40 5 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono 


Fabbricazione in cui: 


» Mutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, € 


- il valore di tti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fahbricazione in cui il valere di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 255 del prezzo franca 
fabbrica del pristutio 


Fabbricazione in euri valore li 
tutti i matetiali utilizzati mm 
revede il 25% del prezzo Manca 
fabbrica del paxtorin 


Fabbricazione in uni al vaforc ah 
tutti i materiali utilizzati non 
cecede il 304 del prezzo tiunco 
fabbrica del piegato 


Fabbricazione in cui il valore di 
rutti i materiali utilizzi non 
eccede il IDR del prezzo franco 
fabbrica del prodoim 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 50% Ucl prezzo franco 
fabbrica del prdotea 
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éx capitolo 88 


ex 8304 


8805 


capitolo 89 


ex capitolo 90 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Aeroplani, veicoli spaziali € loro 
parti, esclusi i prodoni delle voci 
cx8804 e B805 per i quali le 
regole sono specificate in appresso 


Rotochutes 


Apparecchi e dispositivi per il 
lancio di veicoli aerei: apparecchi 
e dispositivi per l'appontggio di 
veicoli aerci e apparecchi e 
dispositivi simili; apparecchi al 
suolo di allenamento al volo: loro 
parti 


Navi, battelli ed altri natanti 


Strumenti ed apparecchi d'onica, 
per fotografia e per 
cinematografia, di misura, di 
controllo o di precisione, 
sirumenti cd apparecchi medica. 
chirurgici; parti ed accessori di 
questi strumenti a apparecchi, 
esclusi i prodotti delle seguenti 
voci o sonmovoci, per i quali le 
relative regole  figunno in 
appresso: 

9001, 9002, 9001, ex 9005, ex 
9006, 9007, 901), ex 9014. da 
9015 a 9020 e da 9024 a 9033 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 


originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui tni i 
marenali utilizzati sono ciassificazi 
in una voce diversa da quella del 
prodora 


Fabbricazione a partire da 
materiali di qualsiasi voce. 
compresi gli attri materiali della 
voce 8804 


Fabbricazione in cui mni i 
maneriali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodono 


Fabbricazione in cui mmni i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella Je! 
prodotto. Inoltre, gli scafi della 
voce 8906 non possona essere 
utilizzati 


Fabbricazione in cui: 


- Tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del progetto, e 

+ Ul valore di tutti i matertali 
utilizzati non eccede il 40 “ 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono. € 


i 


Fabbricazione in cui ii valere di 
tuni i materiali utilizzati non 
eccede il 41)% del prezzo fruivo 
fabbrica del prdfotto 


Fabbricazione in'cui i valore di 
tutti i materiali urilizzati 100 
evvede i 40% del prezzo franen 
fabbrica del prodotte 


Fabbricazione in ni il vate di 
tutti i materiali utilizzati nun 
eccede il UT del prezzo france 
fabbrica del pmgoto 


Fabbricazione im ci al valere ih 
Tutti i materiali utilizzati nem 
ercede il 407% del prezza frunen 
fabbrica del prodotto 


Fanbricazione in cui il valore di 
turi i smiateriali ucifizzati non 
eucede il MIS del prezzi itunce 
fabbrica del prosfioaa 
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9001 


cx 9005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Fibre otriche e fasci di fibre 
ouiche: cavi di fibre ottiche 
diversi da quelli della voce 8544; 
materie polarizzant in fogli 0 in 
lastre; lenti (comprese le lenti 
ofialmiche a contano), prismi, 
specchi ed altri elementi di attica, 
di qualsiasi materia, non montati, 
diversi da quelli di vetro non 
lavorato ottitamente 


Lenti, prismi, specchi ed alui 
elementi di otica di qualsiasi 
materia, monnti, per strumenti 0 
apparecchi, diversi da quelli di 
vetro non lavorato otticamente 


Occhiali (correttivi, protettivi 0 
aliri) ed oggetti simili 


Binocoli, cannocchiali, telescopi 
nitici e loro sostegni 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali vtilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali uulizzatri non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati nan 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione in cui: 


- tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, 


- - il valore di tutti i materiali 


utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono, 


- ilvalome ditutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


— 242 — 


(4) 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 30% del prezzo tano 
fabbrica del prodotta 


4-3-1997 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Apparecchi fotografici (non 
cinematografici); apparecchi e 
dispositivi, compresi lampade e 
tubi, per la produzione di Iampi di 
fuce in fotografia, diversi dalle 
lampade per lampi di Huce, 
elenriche 


Cineprese e proiettori 
cinematagrafici, anche munîi di 
dispositivi perla registrazione o la 
riproduzione del suono 


Microscopi ottici, compresi quelli 
per la microfotografia, la 
microcinematografia o ta 
microproiczione 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui: 


- tum i maleriali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodono, 


- “il valore di tuni i materiali 
vtllizzati non eccede il 40 Z 
dei prezzo franco fabbrica del 
prodotto, 


- il valore di tini i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui. 

= Cutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodono, 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono, 


- il valore di rutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui; 

«tutti i materiali uzilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodorio, 


- il valore di tuti i mareriati 
utilizzati non eccede il 4) % 
del prezzo franco fabbrica dei 
prodatno. 


- it valore di ruiti i mianeriali non 
Originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzzii 


Mi 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede it 30% del prezza fnuwu 
fabbrica del prodot 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede î.30% del prezzo franco 
fabbrica del pradatto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzari Ron 
eccede il 30% det prezzo Manco 
fabbrica del prudota 
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9015 


9016 


9017 


9018 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Altri strumenti ed apparecchi di 
navigazione 


Strumenti: ed apparecchi di 
geodesia, topografia. agrimensura, 
livellazione, ‘’fotogrammetria. 
idrogralia, occanografia, 
idrologia, meteorologia © 
geofisica, escluse le bussole. 
telemetri 


Bilance sensibili ad un peso di 5 
cg 0 meno, cono senza pesi 


Strumemi da disegno, -per 
tracciare o per calcolo (per 
esempio: macchine per disegnare, 
pantografi, rapporatori. scatole di 
compassi, regoli e cerchi 
falcolatori), strumenti di misura di 
lunghezze, per l'impiego manuale 


{per esempio: metri, micrometri, 


noni e calibri) non nominati né 
compresi .altrove in questo 
capitolo. 


Strumenti e apparecchi per la 
medicina, la chirurgia, 
l'odontoiatria e Ja veterinaria, 
compresi gli apparecchi di 
scintigrafia .ed aliri apparecchi 
elettromedicali, nonché gli 
apparecchi per controlli oftalmici: 


- poluone per pabineni da 
dentista, munite di strumenti 0 
di sputacchiera 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui il valore di 
turi i materiali utilizza non 
eccede il 40 & dei prezzo franco 
fabbrica de! prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del pradotto 


Fabbricazione in cui ii valore di 
turi i materiali utilizza non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodonto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tumi i materiali utilizzati non 
eccede il 40 & del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione a panire da 
materiali di qualsiasi voce 
doganale compresi gli «altri 
materiali» della voce doganale 
9018 


suo 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40% det prezzo franco 
fabbrica dei prodotto 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione dele merci 


- altri 


Apparecchi di meccanoterapia; 
apparecchi per massaggio; 
apparecchi di psicotecnica; 
apparecchi di ozonoterapia, di 
ossipenoterapia, di aerosolierapia, 
apparecchi respiratori dì 
gianimazione ed altri apparecchi di 
terapia respiratoria 


Altrì apparecchi respiratori e 
maschere antigas, escluse le 
maschere di protezione prive del 
meccanismo = dell'elemento 
Gitrante amovibile 


Macchine ed apparecchi per prove 
di durezza, di trazione, di 
compressione, di elasticità o di 
altre proprietà meccaniche dei 
materiali (per esempio: metalli, 
legno, tessili, carta, materie 
plasuche) 


Densimetri, acromenri, pesaliquidi 
e strumenti simili a 
galleggiamento, termometri, 
pirometri, barome:ri, igrometri € 
psicometri, registratori 0 NO, 
anche combinati fra foro 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


(3) 


Fabbricazione in cui: 


< tatti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, € 


- il valore di cuni i mareriali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui: 


- tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, e 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede i 40% 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui: 


-  runi i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, € 


- il walore di tutti i materiali 
vtilizzari non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione in cui i) valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franca 
fabbrica del prodota 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica dei prodotio 


Siro; | gres 


{4) 


Fabbricazione in cui il valore di 
putti i materiali utilizzati non 
eccede il 25% del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fubbricazione in cui if valure di 
putti i materiali utilizzati nen 
eccrde il 25% del prezzo franco 
fabbrica dei preadutto 


Fabbricazione in cui ii valine di 
putti i materiali utilizzati non 
eccede il 25% del prezzo frico 
fabbrica del prode 
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9026 


9027 


9028 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Strumenti ed apparecchi di misura 
o°di controllo della pomata, dei 
livello, deila pressione 0 di altre 
caratteristiche variabili dei liquidi 
0 dei gas (peresempio: misuratori 
di portata, indicatori di livello, 
manometri, contatori di calore) 
esclusi gli strumenti ed apparecchi 
delle voci 9014, 9015, 9028 0 
9032 


Strumenti ed apparecchi per 
analisi fisiche o chimiche (per 
esempio; polarimetri, 
rifrattometri, spettrometri, 
analizzatori di gas o di fumi); 
strumenti ed apparecchi per prove 
di viscosità, di porosià, di 
dilatazione, di tensione 
superficiale o simili, o per misure 
calorimetriche, acustiche o 
fotometriche {compresi gli 
indicatori dei tempi di. posa); 
microtomi 

Contatori di gas, di liquidi o di 
elettricità, compresi i contatori per 
la loro taratura: 


- parti ed accessori 


- altri 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui il valore di 
tuni i materiali utilizzari non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodezza 


Fabbricazione in cui il valore di 


tumi i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % dei prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i rmiareriali utilizzati non 
eccede Il 40 % de! prezzo franco 
fabbrica d:1 prodono 


Fubbricazione in cui: . 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 4V & 
del prezzo franco fabbrica del 
prodono, e 


- il valore di rutti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
vrilizzati 


IAA 


Fabbricazione n cis ii sites do 
tutti i niareriali vitilizzati neon 
eveede il 30% del prezzo irinzo 
fabbrica del prodiita 
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9029 


9050 


9031 


9032 


9033 


ex capitolo 91 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Alti conmrori {per esempio: 
contagiri, contatori di produzione. 
tassametri, totalizzatore del 
cammino percorso (conta. 
chilometri), pedometri; indicarori 
di velocità e tachimeiri, diversi da 
quelli della voce 9015: 
stroboscopi 


Oscilloscopi, analizzatori di 
spettro ed altri strumenti ed 
apparecchi ‘per la misura o il 
controllo di grandezze elettriche, 
strumenti ed apparecchi per la 
misura o la rilevazione delle 
radiazioni alfa, beta. gamma, x. 
cosmiche o di altre radiazioni 
ionizzanti 


Strumenu, apparecchi e macchine 
di misura o di controllo, non 
nominati né compresi altrove în 
questo capitolo e ‘loro parti; 
proiettori di profili 


Strumenti ed apparecchi di 
regolazione o di conuollo 
automatici 


Pant ed accessori non nominati né 
compresi altrove in questo 
capitolo, di macchine, apparecchi, 
strumenti od oggetti dél capitolo 
9% 


Pendole ed orologi; loro parti; 
esclusi i prodotti delle seguenti 
voci, per i quali le relative regole 
figurano in appresso: 9105, e da 
9109 a 9113 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione in cui ii valore di 
rutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica ‘del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
uni i rmareriîiì utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
turi i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodono 


Fabbricazione în cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede Îl 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 40 % del prezzo franca 
fabbrica del prodotto 


— ra 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle merci 


Orologi, pendole, sveglie e simili 
apparecchi di orologeria, con 
movimenw diverso da quella degli 
orologi tascabili 


Movimenti di orologeria, completi 
e montati, diversi da quelli degli 
orologi tascabili 


Movimenti di orologeria completi, 
nono montati © parzialmente 
montati «chablons-, movimenti di 
orologeria incompleti, montati; 
sbozzi di movimenti di orologeria 


Casse per orologi e luro parti 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 
prodotti originari 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
det prezzò franco fabbrica del 
prodotto, € 


- il valore di tutti i materiali non 


originari utilizzati non eccede. 


il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 & 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, e 


- il valore di sti i materiali non 
originari utilizzati non eccede 
il valore dei materiali originari 
utilizzati 


Fabbricazione in cui: 


- il valore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 ® 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, € 


- il vafore di tutti i materiali 
della voce 9114 utilizzati un 
eccede ii ID % dei prezzo 
franco fabbrica del produtta 


Fabbricazione in cui: 


- rutti i materiali utiHzzati sono 
classificari in una voce diversa 
da quella del prodomo, è 


- il valore di tuni i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto 


— 248 — 


Fabbricazione in cui it valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede il 30% del prezzo franco 
fabbrica del prodotta 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali ucilizzati os 
eccede i 30 del prezza franco 
fabbrica del predlottà 


Fabbricazione in cui it valore di 
tutti è mareriali utilizzati non 
eccede il 30% dei prezzo frame 
fabbrica def prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali utilizzati non 
eccede ii 30% dei prezza franco 
fabbrica del prodatta 


——————— 5) (||—@€_6D 


4-3-1997 


Voce 
doganale 
SA 


{1) 


9112 


9113 


capitolo 22 


capitalo 93 


ex capitolo 93 


Designazione delle merci 


Casse, gabbie e simili. per 
apparecchi di orologeria È jorm 
pani 


Cinrarini e braccialeni per orologi 
e loro pani: 


= di metallo, anche placcati, 0 
ricoperti di metalio prezioso 


- alti 


Scrumenti musicali, pani ed 
accessori di questi strumenti 


Armi, munizioni e loro pani ed 
accessori 


Mobili, mobili medico-chirurgici; 
oggeri femerecci è simili; 
apparecchi perl'iliuminazione non 
nominati né compresi altrove; 
insegne pubblicitarie, insegne 
luminose, targhette indicatrici 
luminose ed oggetti simili; 
costruzioni prefabbricate, esclusi 
i prodoni delle voci ex 9401, ex 
9403. 9405 e 9606 per i quali le 
regole sono specificare in appresso 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 52 


Lavorazione o trasformazione aila quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione in cui: 


- tuti i materiali utilizzati sono 


classificati in una voce diversi 
da quella del prodotto, € 


- il walore di tutti i materiali 
utilizzati non eccede il 40 % 
del prezzo franco fabbrica del 
prodotto, € 


Fabbricazione in cui il valore di 
futti i materiali” utilizzari non 
eccede il 40 % del prezzo franca 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in cui il valore Ui 
tuti i materiali utilizza non 
eccede il SO & det prezzo franco 
fabbrica dei prodotto 


Fabbricazione in cui il valore di 
tuai i materali vtilizzai non 
eccede il 40 f del prezzo franca 
fabbrica del prodotio 


Fabbricazione in cui il valore di 
tutti i materiali dtilizzao non 
eccede il 50 % del prezzo frunca 
fabbrica del prodoto 


Fabbricazione in cui roi i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto 
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Fabbricazione in cui il valore di 
tuni i materiali utilizzati non 
eccede il 30% del prezzo franca 
fabbrica del podomi 


4-3-1997 


Voce 
doganale 
SA 


(11) 


ca 9401 ed 
ex 9403 


9405 


9406 


ex capitolo 95 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Designazione delle metci 


Mobili di metalio, muniti di 
tessuto in cotone, non imbottito, 
di peso non superiore ai 300 g/m2 


Apparecchi per l'illuminazione 
(compresi i proiettori) e loro 
parti, non nominati né compresi 
altrove; insegne pubblicitarie, 
insegne luminose, targheue 
indicatrici luminose ed oggeni 
simili, muniti di una fonte di 
illuminazione fissata in modo 
definitivo 


Costruzioni prefabbricate 


Giocattoli, giochi, oggetti per 
divertimento o sport: loro parti ed 
accessori, esclusi i prodotti delle 
voci 9503 ed ex 9506 per i quali 
le regole sono specificate in 
appresso 


Serie generale -. n. 52 


Lavorazione 0 trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Lavorazione in cui tumi i materiali 

utilizzati sono classificati in una 

voce doganale diversa da quella 

del prodono 

oppure 

Fabbricazione a partire da tessuto 

in cotone, confezionato € pronto 

all'uso, della voce 9401 0 9403, 

purché: 

« il-suo valore non ecceda il 25 
% del prodotto, € 

— tutti gli altri materiali uritizzati 
siano già originarie classificati 
in una voce diversa da 9401 0 
9403 


Fabbricazione in cui il valore di 
funi i materiali, utilizzati non 
eccede il 50 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in’cui il vatore di 
tuti i materiali utilizzati non 
eccede il SO % del prezzo franco 
fabbrica del porodono 


Fabbricazione in cui tutti i 
muateriali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto 
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Voce 
doganale 
SA 


(1) 


9503 


ex 9506 


ex capitolo 96 


ex 9601 ed 
ex 9602 


cx 9603 


Designazione delle merci 


(2) 


Altri giocanoli; modelli ridoni e 
modelli simili per il divertimento, 
anche animati; puzzie: di ogni 
Specie 


Oggeni ed anmrezzi per la 
ginnastica, l'atletica, gli altri spor 
(escluso il tennis da tavolo) di 
giochi all'aperto, non nominati né 
compresi altrove in questo 
capitolo; piscine e vasche per 
Sguazzare 


Lavori diversi esclusi quelli delle 
voci ex I60I, ex 9602, ex 9603, 
9605, 9606, 9612, ex 9613 e ex 
9614, per i quali le relative regole 
figurano in appresso 


Lavori in materie animali, vegetali 
o minerali da intaglio 


Scope e spazzole (escluse le 
granate ed articoli analoghi, le 
spazzole di pelo di martora 0 di 
scoiattolo), scope meccaniche per 
l'impiego a mano, diverse da 
Quelle a motore, tamponi e rulli 
per dipingere, scope di stracci, di 
spugna 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere i! carattere di 


prodotti originari 


Fabbricazione in cui: 

- mutti i materiali utilizzati sono 
classificati im una voce 
doganale diversa da quella del 
prodotto, e 

- purché i! valore di tutti i 
materiali utilizzati non ecceda 
il SO % del prezzo franca 
fabbrica del prodoto 


Fabbricazione in cui tutti i 
miateriali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto. Tuttavia, possono essere 
utilizzati sbozzi per .la 
fabbricazione di teste di mazze da 
golf 


Fabbricazione in cui tutti i 
materiali utilizzati sono classificati 
in una voce diversa da quella del 
prodotto. 


Fabbricazione a partire da maierie 
da intaglio lavorate, della 
medesima voce doganale 


Fabbricazione in cui il vaiore di 
tutti i smaieriali utilizzati non 
eccede il 50 % del prezzo franco 
fabbrica del prodorno 
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Voce 
dogandle 


SA 


9612 


| cx 9613 


1 


ex 9614 


capitolo 97 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE: 


Designazione delle merci 


Assortimenti da viaggio per la 
toletta personale, per il cucito o la 
pulizia delle calzature o degli abiti 


Bottoni e bottoni x pressione; 
dischetti per bottoni ed altre parti 
di bottoni 0 di bomoni a pressione; 
sbozzi di bottoni 


Nastri inchiostratori per macchihe 
da scrivere e nastri-inchiostratori 
simili, inchiostrati 0 altrimenti 
preparati per lasciare impronte, 
anche montati su bobine o in 
cartucce; cuscinetti per timbri, 
anche impregnati, con o senza 
scatola 


Accenditori ed accendini nad 
accensione piezoclettrica 


Pipe, comprese le teste di pine 


Oggetti d'ane, da collezione o di 
antichità 


Serie generale - n, 52 


Lavorazione o trasformazione alla quale 
devono essere sottoposti i materiali non 
originari per ottenere il carattere di 


prodotti originari 


Ogni articolo dell'assortimento 
deve soddisfare le condizioni che 
gli sarebbero applicabili qualora 
non fosse incluso 
nell'assortimento: tuntavia, articoli 
mon originari possono essere 
incorporati. purché il. loro valore 
complessivo non ecceda it 15 % 
del prezzo franco fabbrica 
dell’assonimento 


Fabbricazione in cui: 


» tutti î materiali utilizzati sono 
classificati in una voce diversa 
da quella del prodotto, e 


- purché il valore di turni i 
materiali utilizzati non ecceda 
il 50 % del prezzo franco del 
prodotio 


Fabbricazione in cui: 


- Tutti i materiali utilizzati sono 
classificati in una voce 
doganale diversa da quetta del 
prodono, e 


- purché il valore di cui i 
materiali utilizzati non ecceda 
il 50 % del prezzo franco 
fabbrica del prodotto 


Fabbricazione in ui il valore di 
tutti i materiali della voce 9013 
utilizzati non eccede il 30% dei 
prezzo franco © fabbrica del 
prodotto 


Fabbricazione a partire da shezzi 


Fabbricazione in cui turni i 


miateriali utilizzati sono classificati 


in uns voce diversa da quelli del 
prodotto. 
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ALLEGATO Ill 


CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE EUR.1 


1. il certificato EUR.1 è compilato sul modulo il cui modello figura nel presente allegato. Questo 
modulo è stampato in una o più lingue in cui l'accordo è redatto. ll certificato EUR.1 viene 
compilato in una di tali lingue e in conformità delle disposizioni di diritto interno dello Stato 
d'esportazione; se viene compilato a mano, deve essere iscritto in inchiostro e in carattere 
stampatello. 


2. li certificato EUR.1 deve avere il formato di 210 x 297 mm, con una tolleranza massima di 
5 mm in meno e di 8 mmin più nel senso della lunghezza, ed essere stampato su carta collata 
bianca per scritture, non contenente pasta meccanica, dei peso minimo di 25 grammi if metro 
quadrato. li certificato deve avere un fondo arabescato di colore verde, in modo da far 


nsaltare qualsiasi falsificazione con mezzi meccanici o chimici. 


3. Le autorità competenti degli Stati membri della Comunità e possono riservarsi la stampa dei 
certificati EUR.1 oppure affidarne il compito a tipografie da essi autorizzate. in quest’ultimo 
caso, su ogni certificato EUR.1 deve essere indicata tale autorizzazione. Ogni certificato 
EUR.1 deve recare menzione de! nome e dell'indirizzo della tipografia o un segno che ne 
consenta l’identificazione. II certificato deve recare, inoltre, un numero di serie, stampato © 


meno, destinato a contraddistinguerlo. 
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Ap’ i. i.ii {{[{({{{{|{[ [iii E A A ta 


CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 
EUR.1 N.A 000 000 


Prima di compilare il formulgrio conaultare la note al retro 


2. Certificato utftrzato negli scambi prefareriziali ta 


1. ÉEsportatore (nome, indirizzo compilato, paese) 


nodrtdesoosgsenicrsonsetoseso0o00o1s004n0e 


3. Destinatario (nome, indirizzo completo, paese} 
findicazione facoltativa) 


@ononon 24 dn A RR 4 Sa RR 0 n 


findicara i paesi, gruppi di paesi o territori di cui trattasi] 
6. Paese, gruppodipsssio 


11) Par te merci non Imbatiste Indicare 7 numero dagli oggetti o Indicare “alla riniuea* 


territorio di destinazione 
6. informazioni riguardanti È trasporto findicazione facoltativa) 7. PQeservazioni 
8. N. d'ordine, marche, numeri, numero e natura dei colli (*). designazione delle merci 9. Massalorda 10. Fatture 
(kg) o altra findicazione 
misura facoltativa) 
fi.m?,ecc.) 
I 
11. VISTO DELLA DOGANA 12. DICHIARAZIONE DELL'ESPORTATORE 
Dichiarazione certificate conforme fo sottoscritto dichiaro che la merci di cui 


È , sopra soddistano alle condizioni richieste 
Documento d'esportazione (*) per ottanare ii precente certificato. 


Modello .....,.000r0000 UE 


Ufficio doganale ............0....- Timo 


Fatto a ........, «200... 


Paese o territorio in cui il certificato è rilasciato 


12) C's riempire soto quando te norme nazioneli dei peene 0 territorio d usportetione lo richiedano 
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13. DOMANDA DI CONTROLLO, da inviare a; 14. RISULTATO DEL CONTROLLO 


if controllo effettuato ha permesso di constetare che il presente 
certificato {*} 


DO] è stato effettivamente rilasciato dall'ufficio doganale 
indicato e che i dati ivi contenuti sono esatti. 


LU non risponde alle condizioni di autenticità e di regolarità 
richiesto {si vedano îr allegate osservazioni). 


È' richiesto il controllo dell'autenticità e della regolarità del 
presente certificato 


Fatto e ........ 


1} Segnare con una X la menzione spplicabile. 


NOTE 


1. I certificato non deve presentare né raschiature né correzioni sovrapposte. Le modifiche apportatevi devono essere 
effettuate cancellando le indicazioni errate ed aggiungendo, se del caso, quelle volute. Ogni modifica così apportata deve 
essere siglata da chi ha compilato il certificato e vistata dalle autorità doganali del paese o territorio in cui il certificato 


è rilasciato. 


2. Fra gli articoli indicati nei certificato non devono essere lasciate linee in bianco ed ogni articolo deve essere preceduto 
da un numero d'ordine. Immediatamente dopo l’ultima trascrizione deve essere tracciata una linea orizzontale. Gli spazi 
non utilizzati devono essere sbarrati in modo da rendere impossibile ogni ulteriore aggiunta. 


3. Le merci devono essere descritte secondo gli usi commerciali e con sufficiente precisione per permetterne 
l’identificazione. 
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DOMANDA PER OTTENERE UN CERTIFICATO N CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 


Esportstore (nome, indirizzo compilato, puese) 


EUR.1 N.A 000.000 


Prima di compilare il formulario consultare le note al retro 


2. Domanda per ottenere un certificato da utilizzare negli 
ecambi preferenziali tre 


nnnonagnon.o 99444 di 


Destinatario (nome, indirizzo completo, passa) 
{indicazione facoltativa) 


Informazioni riguerdanti E trasporto (indicazione facoltativa) 


9. Massalorda 
fkg] 0 atte 
misura 


ft.m*.ecc.) 


10. Fatture 
findicazà 
facoltativa) 


8. N: d'ordine. marche, numeri. numero e natura dei colti ('), designazione delle merci 


(1) Per ia merei non imballato indicare i numero degli oggetti o indicare “ella rinfusa* 
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DICHIARAZIONE DELL'ESPORTATORE 


lo sottoscritto, esportatore delle merci descritte a fronte, 


DICHIARO che queste merci rispondono alle condizioni richieste per attenere il certificato qui allegato; 


PRECISO le circostanze che hanno permesso a queste merci di soddisfare a queste condizioni: 


FETTE EEE ZE ZE ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ IR III 


MI! IMPEGNO a presentare, su richiesta delle autorità competenti, qualsiasi giustificazione supplementare 
che dette autorità ritenessero indispensabile per .il rilascio del certificato qui allegato, come pure ad 
accettare qualunque controllo eventualmente richiesto da parte di dette autorità, della mia contabilità e 
delle circostanze relative alla fabbricazione delle merci di cui sopra; 


CHIEDO il rilascio del certificato qui allegato per queste merci. 


{Firma} 


(Î) Ad esempio: documenti d'importazione, certificati di circolazione, fatture, dichiarazioni dei fabbricante, ecc., 
relativi ai prodotti messi in opera o alle merci riesportate tal quali. 
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ALLEGATO IV 


Dichiarazione di cui all'articolo 27 


lo sottoscritto, esportatore delle merci cui si riferisce il presente documento, dichiaro che, salvo 
indicazione contraria ("), tali merci rispondono alle condizioni stabilite per il riconoscimento del 
carattere originario negli scambi preferenziali con: 


la Comunità europea/la Tunisia {?} 
e sono originari: 


della Tunisia/della Comunità europea (?) (*) 


asa.» I TI] 


(località e data) 


» 00% d 6 0 0 00 0 0 6 4 è BO 04 dè 


(firma) 


(Alla firma deve seguire 
l'indicazione, a chiare iettere, del 
cognome della persona che firma la 
dichiarazione) 


(1) Se una fattura comprende anche prodotti non originari della Comunità, l’esportatore è tenuto a indicarii 
chiaramente. 

(2) Cancellare l'indicazione non pertinente. 

(3) Si può fare riferimento a una specifica colonna della fattura in cui sia indicato il paese d'origine di ciascun 
prodotto. 
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LLEGATO V 


Modello dell'impronta del timbro di cui all’articolo 21, paragrafo 3, lettera b) 


«30 mm > 


«30 mm > 


(1) Sigla o stemma dello Stato d’esportazione. 
(2) Indicazioniche permettono di identificare l'esportatore autorizzato. 
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ALLEGATO VI 
MODELLO DI DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto dichiara che le merci indicate nella presente fattura sono state ottenute 
e (secondo il caso) 


a) {") soddisfano alle norme relative alla definizione della nozione di “prodotti 
totalmente ottenuti" 


Ce) 


b) ‘’ sonostate ottenute dai seguenti prodotti 


Descrizione Paese d'origine (?) Valore ‘ 
e sono state sottoposte alie seguenti lavorazioni: 
a ARAN N 0 cea aeree Sn ra asia +. . {indicare la lavorazione) 
in 
Fatto a Wil ilesenigle sola 
{firma) 


{1) Compilare se necessario. 

(2) Compilare se necessario. in tal caso: 
- se le merci sono originarie di un paese di cui all'accordo 0 alla convenzione in questione: indicare il paese; 
- se le merci sono originarie di un altro paese: indicare “paese terzo”. 
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ALLEGATO VII 


1. Speditore (1) SCHEDA DI INFORMAZIONE 
per ottenere un 


2. Destinatario (1) CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE 


come previsto dalle dispocizioni relative agli scambi tra 


LA COMUNITÀ ECONOMICA 


3. Trasformatore {1} 4. Stato ove sono state effettuate fe lavorazioni o 
trasformazioni 


£, Ufficio di dogana di importazione (2) 5. Per uso ufficiale 


7. Documento d'importazione (2) 
MAOCELlO .......csrarrerercarevenisienarereneoneso MÎ socveanerezenenza: 


serie .................. ugudiccaaa Seriale cinzia aiar 
dei Doa 


MERCI AL MOMENTO DELLA SPEDIZIONE VERSO LO STATO DESTINATARIO 


8. Marche, mumeri, numero e natura dei colli 9. Numero posizione 10, Quantità (3) 
NdB e designazione 
delle marci 


TI. Valore {4} 


MERCI IMPORTATE UTILIZZATE 


12. Numero posizione NdB e posizione delle merci 13. Paese d'origine (5) 15. Valore {2} 
(6) 


16. Natura delle lavorazioni 0 trasformazioni effettuate 


17. Osservazioni 


18. VISTO DELLA DOGANA 12. DICHIARAZIONE DELLO SPEDITORE 


Dichiarazione certificata conforme N sottoscritto dichiara che ie informazioni che figurano 
sutia presente scheda sono esatte 
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RICHIESTA DI CONTROLLO RISULTATO DEL CONTROLLO 
It funzionario doganale sottoscritto chiede il controllo K l ‘i 
dell'autenticità @ della gegolarità della presente acheda di I controllo effettuato del funzionario doganale sottoscritto ha 
informazione petrresto di accertare che la presenta scheda di informazione: 

a) datata etiattivamente rilasciata dall'ufficio doganale indicato e 


cha Fa menziani ivi contenute sono esattal*) 


b) ngn risponde si requisiti di autenticità « di regolarità prescritte 
ivedi ceservazioni allegate) (*) 


iladpapsoeteza baagagumesi azera nie saio BACI sonsrrirenznnne atta pentita FEO A ....mmimttirzeerrorazinerorerrna DIGI coccciccricrecazicnenzenzonevennia 


Timbro Timbro 
dell'ufficio | dell'ufficio 


rrverisreniazensee TT 


{Firma del funzionario) {Firma del funzionario) 


(*) Cancellare la menzione inutile 


NOTE DELLA PAGINA 1. 
{1} Nome o ragione aocciala è indirizzo completo. 
(2) Menzione facoltativa. 
(3) Kg. hi, m' o altra unità di misura. 
(4) Gli imballaggi sono considerati comes formanti un tutto unico con i prodotti in aesi contenuti. 
Tuttavia, questa disposizione non si applica per gli imballaggi ché non sono di tipo abituale per 
« prodotto mbziizto e che henno un proprio valore di utilizzazione e carattere durevole, 


indipendentemente dalla loro funzione d'imballaggio. 


(5) Compilare se necessario. in tei caso: 


- se la merci sono originaria di un paese di cui all'accordoo alla convenzione in questione: 
indicare it paese; 
- se le merci sono originaria di un altro paese: indicare “paese terzo”. 


{*] fl valore deve etzere indicato conformemente alle disposizioni sutle norme di origine. 
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ALLEGATO VIII 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 1 


Le Perti convengono che le disposizioni dell'articolo 1, lettera e) del ‘protocollo lasciano 
impregiudicato il diritto della Tunisia a beneficiare del trattamento speciale e differenziato e di 
tutte le altre deroghe accordate ai paesi in via di sviluppo dall'accordo relativo all'applicazione 
dell'articolo VII dell'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio. 


Dichiarazione comune relativa agli articoli 19 e 33 
Le Parti convengono della necessità di elaborare delle note esplicative per l'attuazione delle 
disposizioni dell'articolo 19, paragrafo 1, lettera b) e dell'articolo 33, paragrafi 1 e 2 del 
protocollo. 
Dichiarazione comune relativa all'articolo 39 
Per l'applicazione dell’articolo 39 del protocollo, la Comunità si dichiara disposta a iniziare 


. l'esame delle domande della Tunisia intese alla previsione di deroghe alle norme di origine fin dalla 
firma dell'accordo. 
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PROTOCOLLO N. 5 
RELATIVO ALL'ASSISTENZA RECIPROCA 
TRA LE AUTORITÀ AMMINISTRATIVE 
IN MATERIA DOGANALE 


ARTICOLO 1 


Definizioni 


Ai finì del presente protocollo valgono le seguenti definizigni: 


a) ’legisiazione doganale": le disposizioni giuridiche o normative applicabili su! territorio delle 
Parti contraenti che disciplinano l'importazione, l'esportazione, il transito delie merci, nonché 
l'assoggettamento delle stesse a una qualsiasi attra procedura doganale, comprese le misure 


di divieto, restrizione e controllo adottate da dette Parti; 


b) ‘autorità richiedente": l'autorità amministrativa competente all'uopo designata da una Parte 


contraente, che presenta una domanda di assistenza in materia doganale; 


c) “autorità interpellata": l'autorità amministrativa competente all'uopo designata da una Parte 


contraente, che riceve una domanda di assistenza in materia doganale; 
dì “datia carattere personale": qualsiasi informazione relativa a una persona fisica identificata 
o identificabile. 
ARTICOLO 2 
Ambito di applicazione 
1. Neilimiti delie loro competenze, le Parti contraenti si prestano assistenza reciproca nei modi 


e alle condizioni specificati nel presente protocollo ai fini della prevenzione, dell'individuazione e 


della constatazione delle operazioni contrarie alla legislazione doganale. 
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2. L'assistenza in materia doganale prevista dal presente protocollo si appiica ad ogni autorità 
ammmnistrativa delle. Parti contraenti competente per l'applicazione dello ‘stesso. Essa non 
pregiudica le norme che disciplinano l'assistenza reciproca in materia penale né copre le 
informazioni ottenute grazie a poteri esercitati su richiesta dell'autorità giudiziaria sa!vo accordo 


di detta autorità. 
ARTICOLO 3 
Assistenza su richiesta 

1. Su domanda dell'autorità richiedente, l'autorità interpellata le fornisce tutte le informazioni 
pertinenti che consentono all’autorità richiedente di garantire la corretta applicazione della 
legislazione doganale, in particolare lie informazioni riguardanti le operazioni registrate o 
programmate che violino o possano violare detta legislazione. 

2. Sudomanda dell'autorità richiedente, l'autorità interpeliata le comunica se le merci esportate 
dal territorio di una delle Parti contraenti sono state regolarmente importate nel territorio dell'altra 


Parte, precisando, se del caso, la procedura doganale applicata alle merci. 


3. Sudomanda dell'autorità richiedente, l’‘autorità interpellata esercita, nel quadro della propria 


legisiazione, una sorveglianza particolare su: 


a) le persone fisiche o giuridiche in merito alle quali sussistano fondati motivi di ritenere chè 


effettuino o abbiano effettuato operazioni contrarie alla legislazione doganale; 
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b) 1 luoghi dove partite di merci sono: state immagazzinate in. condizioni tali da fare 
ragionevolmente supporre che siano destinate ad aperazioni contrarie alla legislazione delle 


altre Parti contraenti; 


c) imovimenti di merci per i quali sia stata segnalata la possibilità che diano luogo a'operazioni 


contrarie alla legislazione doganale; 
d) imezzidi trasporto per i quali vi sono fondati motivi di ritenere che siano stati, siano ovvero 
possano essere utilizzati per effettuare operazioni contrarie alla legislazione cioganale. 
ARTICOLO 4. 
Assistenza spontanea 
‘ Le Parti contraenti si prestano assistenza reciproca, in conformità delle rispettive leggi, norme e 
altri strumenti giuridici e qualora lo considerino necessario per la corretta applicazione della 


legislazione doganale, in particolare quando ricevono informazioni riguardanti: 


- operazioni che sono o che esse ritengono contrarie a tale legisiazione e che possono 


interessare altre Parti contraenti; 
- nuovi mezzi o metodi utilizzati per effettuare dette operazioni; 
= merci note per essere soggette a operazioni contrarie alla legislazione doganale. 


- persone fisiche o giuridiche in merito alle quali si possa ragionevolmente ‘ritenere che 


effettuino o abbiano effettuato operazioni contrarie alla legislazione doganale; 


= mezzi di trasporto che sî possa ragionevolmente ritenere siano stati, siano o possano essere 


utilizzati per effettuare operazioni contrarie alla legislazione doganale; 
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ARTICOLO 5 
Comunicazione/Notifica 


Su domanda dell'autorità mchiedente, l'autorità interpellata, conformemente alla propna 


legislazione, prende tutte le misure necessarie per 
- fornire tutti idocumenti e 
- notificare tutte le decisioni 
che rientrano nell’ambito di applicazione de! presente protocollo a un destinatario, residente o 
stabilito sul suo territorio. In tal caso, si.applica l'articolo 8, paragrafo 3. 
ARTICOLO 6 

Forma e contenuto delle domande di assistenza 
1. Le domande formulate a norma del presente protocollo sono presentate per iscritto. Ad esse 
sono allegati idocumenti ritenuti utili per permettere di dare loro risposta. Qualora l'urgenza della 
situazione lo richieda, possono essere accettate domande orali le Quali, tuttavia, devono essere 
immediatamente confermate per iscritto. 
2. Le domande presentate a norma del paragrafo :1 contengono le seguenti informazioni: 


a) l'autorità richiedente che presenta la domanda; 


b} la misura richiesta; 
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c) l'oggetto e il motivo della domanda; 


d) le leggi, le norme e gli altri elementi giuridici in questione; 


e) ragguagli i! più possibile esatti ed esaurienti sulle persone fisiche o giuridiche oggetto. 


d'indagine; 


f) una sintesi dei fatti e delle indagini già svolte, salvo per i casi di cui all'articolo 5. 


3. Le domande sono presentate in una delle lingue ufficiali dell'autorità interpellata o in una 


lingua concordata con detta autorità. 


4. Sela domanda non risponde ai requisiti formali stabiliti se ne può richiedere la correzione o 


. il completamento; tuttavia possono .essere disposte misure cautelative. 


ARTICOLO 7 


Adempimento delle domande 


1. Persoddisfare le domande di assistenza l'autorità interpellata procede, nell’ambito delle sue 
competenze e delle risorse disponibili, come se agisse per proprio conto o su domanda di altre 
autorità della stessa Parte contraente, fornendo le informazioni già in suo possesso. svolgendo 
adeguate indagini o disponendone l'esecuzione. La presente disposizione si applica anche al 
servizio amministrativo cui è stata rivolta la domanda dall'autorità interpeliata qualora quest'ultima 


non possa procedere direttamente. 
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2. Le domande di assistenza sono adempiute conformemente alle disposizioni legislative, 


regolamentari e agli altri strurnenti giuridici defla Parte contraente interpellata. 


3. Ifunzionari debitamente autorizzati diuna Parte contraente possono, d’intesa con l’altra Parte 
contraente interessata e alle condizioni da questa stabilite, ottenere dagli uffici dell'autorità 
interpellata o di un’altra autorità, della quale l'autorità interpellata è responsabile, le informazioni 
.sulle operazioni contrarie o potenzialmente contrarie alla legislazione doganale .che occorrono 


all'autorità richiedente ai fini de! presente protocollo. 
4. lfunzionari di una Parte contràente, d’intesa con l’altra Parte contraente interessata e alle 
condizioni stabilite da quest’uitima, possono essere presenti alle indagini condotte nel territorio 
di quest'ultima. 

ARTICOLO 8 


Forma in cui devono essere comunicate le informazioni - 


1. L'autorità interpellata comunica i risultati delle indagini all'autorità richiedente sotto forma di 


documenti, copie autenticate di documenti, relazioni e simili. 


2. La consegna dei documenti di cui al paragrafo 1 può essere sostituita dalla fornitura di 


informazioni computerizzate. prodotte in qualsiasi forma per gli stessi fini. 
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ARTICOLO 9 


Eccezioni all'obbligo di fornire assistenza 


1. Le Parti contraenti possono rifiutare di prestare assistenza, come-disposto nel presente 


protocolio, qualora ciò: 


a) possa pregiudicare la sovranità della Tunisia o di uno Stato membro della Comunità richiesto 


di prestare assistenza ai sensi del presente protocollo; 0 
b) possa pregiudicare l’ordine pubblico, la sicurezza o altri interessi essenziali; o 
c) faccia intervenire una normativa diversa dalla legislazione doganale; ovvero 
‘dì implichi una violazione di un segreto industriale, commerciale o professionale. 
2. Se l'autorità richiedente sollecita un'assistenza che non sarebbe in grado di fornire se le 
venisse richiesto, fa presente tale circostanza nella sua domanda. In tal caso, spetta all'autorità 


interpellata decidere come rispondere a detta domanda. 


3. Se l'assistenza è rifiutata, la decisione e le sue motivazioni devono essere notificate senza 


indugio all'autorità richiedente. 
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ARTICOLO 10 
Obbligo di osservare la riservatezza 


1. Tutte le informazioni comunicate, in qualsiasi forma, in applicazione del presente protocollo 
sono di natura riservata. Esse sono coperte dal segreto professionale e sono tutelate dalle 
rispettive leggi applicabili in materia nel territorio della Parte contraente che le ha ricevute e dalle 


‘corrispondenti disposizioni cui debbono conformarsi le autorità comunitarie. 


2. La comunicazione di dati a carattere personale può avvenire unicamente se il livello di tutela 
delle persone previsto dalla legislazione delle Parti contraenti è equivalente. Le Parti contraenti 
devono quantomeno garantire un livello di tutela che si ispiri ai principi delle disposizioni riportate 


in allegato al presente protocollo. 


ARTICOLO 11 
Uso delie informazioni 


1. Leinformazioni ottenute, ivi comprese quelle a carattere personale, possono essere utilizzate 
‘solo ai fini del presente protocollo; ie Parti contraenti possono utilizzarle per altri fini solo previo 
consenso scritto dell'autorità amministrativa che le ha fornite e dette informazioni sono soggette 
a tutte le restrizioni stabilite da detta autorità. Queste disposizioni non si applicano quando le 
informazioni raccolte ai fini del presente protocollo possono essere usate anche per combattere 
il traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope. Dette informazioni ‘possono essere 
comunicate ad altre autorità direttamente coinvoite nella fotta- contro il traffico illecito di 


stupefacenti, nei limiti dell'articolo 2. 
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2. Le disposizioni del paragrafo .1 non ostano all'uso di informazioni in procedimenti giudiziari 
o amministrativi promossi. a seguito della mancata osservanza della legislazione doganale. 


L'autorità competente che ha fornito tali informazioni è informata senza indugio di detto uso. 


3. Neiloro'documenti probatori, nelle foro relazioni e testimonianze, nonché nei procedimenti e 
nelle azioni penali promossi dinanzi agli organi giurisdizionali, le Parti contraenti possono utilizzare 
come prova le informazioni ottenute e i documenti consultati conformemente alle disposizioni del 


presente protocollo. 


ARTICOLO 12 
Esperti e testimoni 


1. Un funzionario dell'autorità interpeliata può essere autorizzato a comparire, nei limiti stabiliti 
nell’autorizzazione concessa, in qualità di esperto o testimone in procedimenti giudiziari o 
amministrativi riguardanti le materie di cui a! presente protocollo nella giurisdizione dell'altra Parte 
contraente e produrre oggetti. documenti ovvero loro copie autenticate che possano occorrere 
nel procedimento. Nella richiesta di comparizione deve essere specificamente indicato su quale 
argomento e a quale titolo il funzionario sarà interrogato. 


2. Il funzionario autorizzato beneficia, sul territorio dell'autorità ‘richiedente. della tutela 


accordata ai suoi funzionari dalla legislazione in vigore. 
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ARTICOLO 13 
Spese di assistenza 


Le Parti contraenti rinunciano reciprocamente a tutte le richieste di rimborso delle spese sostenute 
in virtù dell'applicazione del presente protocollo; escluse, se del caso, le spese per esperti, 


testimoni, interpreti e traduttori che. non dipendono da pubblici servizi. 


ARTICOLO 14 
Esecuzione 


1. L'applicazione del presente protocollo è affidata alie autorità doganali nazionali della Tunisia, 
da una parte, e ai competenti servizi della Commissione delle Comunità europee e, se del caso, 
alle autorità doganali degli Stati membri, dall'altra. Essi decidono in merito a tutte le misure 
pratiche e-alle disposizioni necessarie per la sua applicazione, tenendo conto delle riorme invigore 
in materia di protezione dei dati. Essi possono, attraverso il Comitato di cooperazione doganale 
istituito dall'articolo 40 del protocollo n. 4, proporre al Consiglio di associazione le modifiche del 


presente protocollo che ritengono necessarie. 


2. LeParticontraenti si consultano e sitengono reciprocamente informate in merito alte modalità 


di applicazione adottate conformemente alle disposizioni de! presente protocollo. 
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ARTICOLO 15 


Compiementarità 


1. li presente protocollo integra gli accordi di assistenza reciproca conclusi o che st 
concluderanno tra uno o più Stati membri dell’Unione europea e la Tunisia e non ne pregiudica 
l'applicazione. Inoltre esso non osta alfa fornitura di un'assistenza reciproca più vasta ai sensi di 


detti accordì. 


2. Fattosalvol’articolo 11, detti accordi non recano pregiudizio alle disposizioni della Comunità 
che disciplinano la comunicazione, tra i competenti servizi delià Commissione e le autorità 
doganali degli Stati membri, di tutte le informazioni raccolte in materia doganale che possano 


interessare la Comunità. 
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Allegato al Protocollo 


PRINCIPI FONDAMENTALI APPLICABILI 
IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 


1, t dati a carattere personale oggetto di trattamento informatico devono: 


a) essere ottenuti e trattati in maniera corretta e conforme alia legge; 


b) essere conservati a fini precisi e legittimi e non essere utilizzati in modi incompatibili con 
tali fini; 


c) essere adeguati, pertinenti e ragionevoli alla luce dei fini per i quali sono stati conservati; 


dì essere precisi e, se del caso, aggiornati; 


e) essere conservati in una forma che consenta di individuare la persona incriminata entro 
un arco di tempo non superiore a quello necessario per la procedura ai fini della quale i 
‘dati sono conservati; 


2. Idatiacarattere personale che forniscono indicazioni sull'origine razziale, le opinioni politiche 
o religiose o altre convinzioni, nonché quelli relativi alia salute o alla vita sessuale di chiunque 
non possono essere ‘assoggettati a trattamento informatico, a meno che la legislazione 
nazionale non conceda garanzie sufficienti. Le presenti disposizioni si applicano anche ai dati 


a carattere personale relativi alie condanne inflitte in campo penale. 
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Si devono adottare adeguate misure di sicurezza affinché i dati a carattere personale 
registrati in schedari informatici siano protetti da ogni forma di distruzione non autorizzata 


e di accesso, modifica o divulgazione non autorizzata. 


Ogni persona deve essere abilitata: 


a) a sapere se 1 dati a carattere personale che la riguardano sono contenuti in uno 
schedario informatico, i fini per i quali essi soné principalmente utilizzati e l'identità, 
nonché il luogo di residenza abituale o il luogo di lavoro della persona responsabile di 


tale schedario; 


b) a ricevere a scadenze regolari e senza spese o ritardi eccessivi la conferma 
dell'eventuale esistenza di uno schedario informatico contenente i dati a carattere 


personale che la riguardano, nonché la comunicazione di tali dati informa comprensibile; . 


c) aottenere, a seconda dei casi, la rettifica o la soppressione di tali dati se essi sono stati 
sottoposti a trattamenti che violano le disposizioni previste dalla legisfazione nazionale 
che consentono l'applicazione dei principi fondamentali di cui ai paragrafi 1 e 2 dei 
presente allegato; 


‘ d) adisporre di mezzidi ricorso qualora non si dia seguito auna domanda di comunicazione 


o, se del caso, alla comunicazione, alla rettifica o alla soppressione di cui alle lettere b) 
ec). 


Alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 4 del presente allegato si può derogare unicamente nei 
casi seguenti. 
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5.2. Si può derogare alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 4 del presente allegato quando ciò è 
previsto dalia legislazione della Parte contraente e quando tale deroga costituisce una misura 


indispensabile in una società democratica e mira a: 


a) proteggere la sicurezza nazionale e l'ordine pubblico, nonché gli interessi monetari dello 


Stato, o a combattere illeciti penali; 


b) proteggere le persone cui i dati in questione si riferiscono o i diritti e le libertà di altre 


persone. 


5.3. La legge può prevedere limitazioni dei diritti di cui al paragrafo 4, lettere b), c) e d) del 
presente allegato per quanto riguarda gli schedari informatici contenenti dati a carattere 
personale utilizzati a fini statistici o per la ricerca scientifica qualora sia chiaro che tale 
utilizzo non rischia di pregiudicare fa vita privata delle persone cui si riferiscono i dati in 


questione. 
6. Nessuna disposizione del presente allegato dev'essere interpretata come una limitazione o 


un ostacolo alla possibilità, per una Parte contraente, di accordare alle persone cui si 


riferiscono i dati in questione una tutela superiore a quella prevista dal presente allegato. 
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ALLEGATO 1 
Merci di cui all'articolo 10, paragrafo 1 


Designazione delle merci 


Latticello, latte e crema coagulati, iogurt, chefir e attri tipi di latte e creme 
fermentati o acidificati, anche concentrati o con aggiunta di zuccheri o di altri 
dolcificanti 0 con aggiunta di aromatizzanti, di frutta 0 cacao : 


0403 10 51 - logurt, aromatizzati o addizionati di frutta 0 di cacao: 

— inferiore o uguale a 1,5% 
_0403 10 53 — superiore a 1,5% ed inferiore o uguale a 27% 
0403 10 59 — superiore a 27% 

— altri, aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte : 
0403 10 91 — inferiore o uguale 83% 
0403 10 93 — superiore a 3% ed inferiore o uguale a 6% 
0403 10 99 — superiore a 6% 
0403 90 71 Altri, aromatizzati o addizionati di frutta 0 di cacao 

in polvere, in granuli o in attre forme solide, aventi tenore, in peso, di materie 


grasse provenienti dal latte 
inferiore o uguale a 1,5% 


0403 90 73 
0403 90 79 


0403 90 91 
0403 90 93 
0403 90 99 


superiore a 1,5% ed inferiore 0 uguale a 27% 


superiore a 27% 
altri, aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte : 


inferiore o uguale a 3% 
superiora a 3% ed inferiore o uguale a 6% 
superiore a 6% 


0710 40 00 Granturco dolce, anche cotto, in acqua o al vapore, congelato 


0711 90 30 Granturco dolce, temporaneamente conservato {per esempio mediante anidride 
solforosa dò in acqua salata, soiforata o addizionata di altre sostanze atte ad 
assicurame temporaneamente la conservazione), ma mon atto per l'alimentazione 
nello stato in cui è presentato 


Margarina; miscele o preparazioni alimentari di grassi o di oli animali o vegetali o di 
frazioni di differenti grassi 0 ali di questo capitolo, diversi dai grassi e dagli oli 
alimentari e le loro frazioni della voca 1516: 
1517 1010 -  Margarina, esclusa la margarina liquida, avente tenore, in peso, di materie 
grasse provenienti dal latte, superiore a 10 % ma inferiore o uguale a 15 % 
1517 90 10 - altra, avente tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte, superiore 
a 10 % ma inferiore o uguale a 15 % 


170250 00 


Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao (compreso ii cioccolato bianco), 
fatta eccezione. per gli estratti di liquirizia contenenti saccarosio in misura superiore 
a 10%, in peso, senza aggiunta di altre materie di cui al codice NC 1704 90 10 
1704 10 11 - Gomme da masticare (chewing-gum), anche rivestite di zucchero : 
aventi tenore, in peso, di saccarosio inferiore a E0 % (compreso fo zucchero 
invertito calcolato in saccarosio) : 
sotto forma di strisce 
1704 10 19 altre 
i aventi tenore, in peso, di saccarosio uguale n superiore a 60 % (compreso to 
zucchero invertito calcolato in saccarosio) : 
1704 10 91 sotto forma di strisce 
1704 10 99 aitre 


1704 90 30 - Preparazione detta « cioccolato bianco » 
- aitri: 


1704 90 51 — Impasti, compreso il marzapane, presentati in imballaggi immediati di contenuto 
netto uguale 0 superiore ad 1 kg 
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Codice NC Designazione delle merci 


1704 90 55 
1704 90 61 


1704 90 65 


1704 90 71 
1704 90 75 


1704 90 817 
1704 90 99 
1806 
1806 10 15 


1806 10 20 


1806 10 30 


1806 10 90 


1806 20 10 


1806 20 30 


1806 90 50 


1806 90 60 
1806 90 70 
1806 90 90 


- Pastiglie per la gola e caramelle contro la tosse 
- Confctti e prodotti simili confettati 


- Altri: 


- Gomme e altri dolciumi a base di sostanze gelatinose, compresi gli impasti di 
frutta presentati in forrna di.prodotti a base di zuccheri 


- Caramelle di zucchero cotto, anche ripiene 
— Caramelle 


- altri: 


— ottenuti per compressione 


— altri 


1806 20 50 aventi tenore totale, in peso, di burro di cacao uguale o superiore a 18 % 
1806 20 70 Preparazioni dette « Chocotate milk crumb » 
1806 20 80 Giassatura al cacao 


1806 20 95 altre 

altre, presentate in tavolette, barre o bastoncini : 
1806 31 00 ripiene, 
1806 32 10 non ripiene: . 

con aggiunta di cereali, di noci od altri frutti 
1806 32 90 altre 
1806 90 11 altre: 


18086 90 19 altri 

altri: 
1806 90 31 ripieni 
1806 90 39 non ripieni 


Estratti di malto; preparazioni alimentari a base di farine, semotini, amidi, fecole o 
estratti di malto, non contenenti cacao in polvere 0 che ne contengono in una 
proporzione inferiore a 50 %, in.peso, non nominate né comprese altrove; 
preparazioni alimentari di prodotti delle voci NC da 0401 a 0404, non contenenti 
cacao in polvere o che ne contengono in una proporzione inferiore a 10 %, in peso, 
non nominate né comprese altrove 


Cioccolata e attre preparazioni alimentari contenenti cacso 


non contenente o contenerite, in peso, meno di 5 % di saccarosio 
{compreso lo zucchero invertito calcolato in saccarosio) 0 d'isoglucosio 
calcolato in saccarosio 

svente tenore, in peso, di saccarosio (compreso io rucchero invertito 
calcolato in saccarosio) 0 d'isogiucosio calcolato in saccarosio, uguale o 
superiore a 5 % e inferiore a 65 % 


avente tenore, in peso, di saccarosio (compreso lo zucchero invertito 
calcolato in saccarosio) o d'isoglucosio calcolato in saccarosio, uguale o 
superiore a 65 % e inferiore a 80 % 


avente tenore, in peso, di saccarosio (compresso lo zucchero invertito 
ca!colato in saccarosio) o d'isoglucosio calcolato ‘in saccarosio, uguale 0 
superiore a B0 % 


altre preparazioni presentate in blocchi o in barre di peso superiore a 2 kg 
allo stato liquido o pastoso o in polveri, granuti o forme simili, in recipienti o 
in imballaggi immediati di contenuto superiore a 2 kg: 

aventi tenore, in peso, di burro di cacao e di materia grassa proveniente dal 
fatte uguale © Superiore a 31 % 


aventi tenore totale, in peso, di burro di cacao e di materia grassa 
proveniente dal latte uguale o superiore a 25% e inferiore a 31% 
altre: 


Cioccolata e prodotti di cioccolata ; 
cioccolatini (praline), anche ripieni : 
contenenti ‘alcole 


Prodotti a base di zuccheri e loro succedanei fabbricati con prodotti di 
sostituzione dello zucchero, contenenti cacao 


Pasta da spalmare contenente cacao 
Preparazioni per bevande, contenenti cacao 
altre 
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Codice NC Designazione delle merci 


1901 10 Preparazioni per l'alimentazione dei bambini, condizionate per ia vendita al 
minuto 


1901 20 Miscele e paste per la preparazione dei prodotti della panetteria, della pasticceria 
o della biscotteria della voce 1505 


1901 90 11 Estratti di malto: 
aventi tenore, in peso, di astratto secco uguale o superiore a 90 % 


1901 90 19 altri 

1901 90 99 altri; 

-1902 Paste alimentari, fatta eccezione per quelle farcite di cui alle voci NC 1902 20 10 e 
1802 20 30; cuscus, anche prepéfrato 


1902 11 Paste alimentari non cotte né farcite né altrimenti preparate : 
contenenti uova 


1902 19 10 non contenenti farine né semolini di frumento (grano) tenero 


1902 20 90 altre 
Paste alimentari farcite (anche cotte o altrimenti preparate) : 
1902 20 91 cotte 


1902 20 99 altre 


altre paste alimentari : 
1902 30 10 secche 


1902 30 90 altre 


1902 40 10 Cuscus: 
non preparato 


1902 40 90 altro 


1903 00 00 Tapioca e suoi succedanei preparati a partire da fecole, in forma di fiocchi, grumi, 
granelli perlacei, scarti di setacciature o forme simili 
1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura a tostatura (per esempio, « corn 


flakes »); cereali, diversi dal granturco, in grani, precotti o altrimenti preparati 


1904 10 10 Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura 0 tostatura: 
a base di granturco 


1904 10 30 a base di riso 
19804 10 90 altri 
1904 90 10 altri: 
Riso 
1904 90 90 altri 


1905 Prodotti della panetteria, della pasticceria o della biscotteria, anche con aggiunta di 
cacao; ostie, capsuie vuote dei tipi utilizzati per medicamenti, ostie per sigilli, paste 
in sfoglie essiccate di farina, di amido o di fecola e prodotti simili 


1905 10 00 Pane croccante detto Anéckebror 


1905 20 10 Pane con spezie (panpepato) : 
avente tenore, in peso, di saccarosio inferiore a 30 % (compreso lo zucchero 
invertito calcolato in saccarosio) 

1905 20 30 : avente tenore, in peso, di saccarosio uguale o superiore a 30 % e inferiore 
a 50 X% (compreso lo zucchero invertito calcolato in saccarosio) 


1905 20 90 avente tenore, in peso, di saccarosio uguale o superiore a 50 % (compreso lo 
zucchero invertito calcolato in saccarosio) 


1905 30 11 Biscotti con aggiunta di dolcificanti, cialde e ciaidini : 
interamente o parzialmente rivestiti o ricoperti di cioccolato 0 di altre 
preparazioni contenenti cacao : 
in imballaggi immediati di contenuto netto non superiore a BS g 

1905 30 19 attri 
altri 
Biscotti con aggiunta di dolcificanti: 

1905 30 30 ga tenore, in peso, di materia grassa proveniente dal latte uguale 0 superiore 
a8% 

— attri 


1905 20 51 —— dappio biscotto con ripieno 
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1905 30 59 altri 
- Cialde e cialdine 


— salate, anche ripiene 
— aître 


- Fette biscottate, pane tostato e prodotti simili tostati : 
— Fette biscottate 


- altri 
-— Pane azzimo ({mazoth}) 


= Ostie, capsule vuote dei tipi utilizzati per medicamenti, ostie per sigilli, paste in 
sfoglie essiccate di farina, di amido o di fecola e prodotti simili 

—  attri: 

— Pane senza aggiunta di miele, uova, formaggio o frutta ed avente tenore in 
zuccheri e materie grasse, ciascuno non superiore al 5 %, in peso, sulla materia 


1905 30 91 
1905 30 99 
1905 40 10 


1905 40 90 
1905 90 10 
1905 90 20 


1905 90 30 


secca A 
1905 90 40 — Cialde e cialdine aventi tenore di umidità superiore a 10 % 
1905 90 45 — Biscotti 
1905 90 55 —_ pr estrusi o espansi, salati o aromatizzati 
-— altri: 
1905 50 60 — con aggiunta di dolcificanti 
3905 90 90 — altri: 


2001 90 30 Granturco dolce (Zea mays var. saccharata), preparato 0 conservato nell’aceto o 


nell’acido acetico 
Ignami, patate dolci e parti commestibili simili di piante aventi tenore, in peso, di 


amido o di fecola uguale 0 superiore a 5 %, preparati o conservati nell’aceto 0 
nell'acido acetico 


2001 90 40 


2004 10 91 Patate, sotto forma di farina, semolino o fiocchi, preparate o conservate ma non 
nell’aceto o nell’acido acetico, congelate 

Granturco dolce (Zea mays var. saccharata), preparato 0 conservato ma non 
nell’aceto 0 nell'acido acetico, congelato 


Patate, sotto forma di farina, semolino o fiocchi, preparate 0 conservate ma non 
nell'aceto o nell'acido acetico, non congelate 


Granturco dolce (Zea meys var. saccharats), preparato o conservato ma non 
nell’aceto 0 nell'atido acetico, non congelato 


Preparazioni del tipo Miisli a base di fiocchi di cereali non tostati 


Granturco, ad esclusione del granturco dolce (Zea mays ver. seccherata) altrimenti 
preparato o conservato, senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti o di alcole 
ignami, patate dolci e parti commestibili simili di piante aventi tenore, in peso, di 
amido o di fecola uguale o superiore a 5 %, altrimenti preparati 0 conservati, senza 
| aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti o di alcole 


— Altri 


2004 90 10 


2005 20 10 


2005 80 00 


2008 92 45 
2008 99 85 


2008 99 91 


2101 10 98 


2101 20 98 — Altri 
2101 30 19 Succedanei torrefatti del caffè, esclusa la cicoria torrefatta 
2101 20 99 Estratti, essenze o concentrati di succedanei torrefatti del caffè, esclusi quelli di 


cicoria torrefatta 


2102 10 31 - Lieviti di panificazione 
2102 10 39 - altri 


2105 Gelati, anche contenenti cacao 


2105 00 10 - non contenenti o contenenti, in peso, meno di 3 % di materie grasse provenienti 
dal latte 
- aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte : 


— uguale o superiore a 3 % e inferiore a 7 % 
— uguale o superiore a 7% 


2105 00 91 
2105 00 99 
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Codice NC Designazione delle merci 


2106 Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove 
2106 10 80 - altri 


2106 90 10 - Preparazioni dette “fondute” 
-  Scirappi di zucchero, aromatizzati 0 colorati: 


2106 90 98 
2202 90 91 


— altri 


Bevande non aiccotiche, esclusi i succhi di frutta o di ortaggi della voce NC 2009, 

contenenti prodotti delle voci NC da 0401 a 0404 o materie grasse provenienti dai 

prodotti delle voci NC da 0401 a 0404 

- altre, aventi tenore, in peso, di materie crasse provenienti dai prodotti delie voci 
NC da 0401 a 0404 

— uguale o superiore a 0,2% e inferiore a 2% 


- Uguale 0 superiore 42% 


2202 90 95 


2202 90 99 


2905 43 00 Mannitolo 
2905 44 DGiucitolo {sorbitolo) 
2905 44 11 - in soluzione acquosa: 
— contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o uguale a 2 %, in peso, 
calcolata sul tenore in D-glucitolo 
2905 44 19 — altro 
- altri: 
2905 44 91 — contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o uguale a 2 %, in peso, 
calcolata sul tenore in D-glucitolo 
2905 44 99 — altro 


Caseine, caseinati ed altri derivati celle caseine 


Destrina ed altri amidi e fecoie modificati, esclusi gli amidi e le fecole 
pregelatinizzati od esterificati della voce NC 3505 10 50 


- Destrine ed altri amidi e fecole modificati 


— Destrina 
— altri amidi e fecole modificati: 


— altri 
Colle a base di amidi o di fecolé, ci destrina o di aitri amidi o fecole modificati 


Agenti d’apprettatura 0 di finitura, acceleranti di tintura o di fissaggio di materie 
coloranti e altri prodotti e preparazioni {per esempio bozzime preparate e 

preparazioni per a mordenzatura), dei tipi utilizzati nelle industrie tessili, della carta, 
del cuoio o in industrie simili, non nominati né compresi altrove 


Sorbitolo diverso da quello della voce NC 2905 44 


- in soluzione acquosa: 
contenente D-mannitolo ‘in proporzione inferiore o uguale a 2 %, in peso, 
calcolata sul tenore di D-giucitolo 

- altro 

altro: 


contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o wguale a 2 %, in peso, 
calcolata sul tenore di D-glucitolo 


altro 


3505 10 


3505 10 
3505 10 10 


3505 10 90 
3505 20 
3809 10 


3823 60 
3823 60 11 


3823 60 19 


4 


3823 60 91 


3823 60 99 
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ALLEGATO 2 


Prodotti di cui all'articolo 10, naragrafo 2 


Elenco n. 1 


CODICE NC Designazione delle merci CONTINGENTI 
(9) 


1519 Acidi grassi monocarbossilici industriali; oli acidi di raffinazione; atcoli 3.480 
1519 11 00 grassi industriali 

1519 12 00 

15191300 

1519 1910 

1519 19 30 

1519 19 90 

1519 20 00 


1520 Glicerina, anche pura; acque e liscivie glicerinose 
1520 10 00 
1520 90 00 


1704 

1704 10 11 
1704 10 19 
1704 10 91 
1704 10 99 
1704 90 10 
1704 90 30 
1704 90 51 
1704 90 55 
1704 90 61 
1704 90 65 
1704 90 71 
1704 90 75 
1704 90 81 
1704 90 99 


Prodatti a base di zuccheri non contenenti cacao (compreso il 
cioccolato bianco) 


1803 
18.03 10 
1803 20 


asos Cacao in polvere, senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti 


Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao 


Pasta di cacao, anche sgrassata 


1806 10 90 
1806 20 10 
1806 20 30 
1806 20 50 
1806 20 70 
1806 20 80 
1806 20 95 
1806 31 00 
1806 32 10 
1806 32 90 
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1806 9C 11 
1806 90 192 
1806 90 31 
1806 90 38 
1806 90 50 
1B06 90 60 
180€ 90 70 
1806 90 20 


21 06 
21 06 10 20 
27 06 10 80 
21 06 90 10 
21 06 90 92 
21 06 90 98 


22 08 

22 08 20 

22 08 30 

22 08 40 

22 08 50 
22 08 90 19 
22 08 90 31 
22 08 90 33 
22 08 90 41 
22 08 90 45 
22 08 90 48 
22 08 90 52 
22 08 90 58 
22 08 90 65 
22 08 90 69 
22 08 90 73 
22 08 90 79 
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CONTINGENTI 
tu 


Designazione deile merci 


Estratti di malto; preparazioni alimentari a base di farine, semolini, 762 
amidi, fecoie o estratti di malto, non contenenti cacao in polvere 0 

che ne contengono in una proporzione inferiore a 50 %, in peso, non 

nominate né comprese altrove; 

preparazioni alimentari di prodotti delle voci NC da 0401 a 0404, non 

contenenti cacao in polvere o che ne contengono in una proparzione 

inferiore a 10 %, in peso, non nominate né comprese altrove 


Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove 


370 
Gio [ese Ta 


Aicole etilico non. denaturato con titolo alcolometrico volumico 
inferiore a 80 % vol; acquaviti, liquori ed altre bevande contenenti 
alcole di distillazione; -preparazioni alcoliche composte dei tipi utilizzati 
per la fabbricazione di bevande 
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CODICE NC Designazione delie merci CONTINGENTI 
° [t9] 


24 02 Sigari 493 
24 02 1000 
24 02 20 10 
24 02 20 90 
24 02 90 00 


Altri acidi carbossilici 


35 05 
35 05 10 10 
35 05 10 90 
35 05 2010 
35 05 20 30 
35 05 20 50 
35 05 20 90 


Destrina ed altri amidi e fecole modificati, colle a base di amidi o di 
fecole, di destrina o di aitri amidi o fecole modificati 


38 09 
38 09 1010 
‘38 09 10 30 
38 09 10 50 
38 09 10 90 


Agenti d'apprettatura o di finitura, acceleranti di tintura o di fissaggio 
di materie coloranti 


$ Prodotti per i quali la Tunisia accorda il mantenimento del livello degli oneri doganali tn vigore ail 
1° gennaio 1995 per un periodo di quattro anni entro il limite dei contingenti tariffari indicati, conformemente 
all'articolo 10, paragrafo 3, primo camma. 


Conformemente all'articolo 10, paragrafo 3, secondo comma, nei corso dell'eliminazione dell'elemento 
ndustriale dei dazi, conformemente alle disposizioni dell'articolo 10, paragrafo 4, le aliquote dei dazi da 
applicare ai prodotti per i quali saranno soppressi i contingenti tariffari non potranno essere superiori a quelle 
in vigore al 1° gennaio 1995. 
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Elenco n_2 


CODICE NC Designazione delle merci 


0710 40 00 Granturco dolce, non cotto 0 cotto in acqua o al vapore, congetato 

0711 30 30 Granturco dolce, temporaneamente conservato {per esempio mediante anidride 
solforosa o in acqua salata, solforata 0 addizionata di altre sostanze atte ad 
assicursine temporaneamente la conservazione), ma non atto per l'alimentazione 
nello stato in cui è presentato 


1702 50 00 


2001 SO 30 


Fruttosio chimicamente puro 


Tapioca e suoi succedanei preparati a partire da fecole, in forma di fiocchi, grumi, 
granelli periacei, scarti di setacciature o forme simili 


Granturco dolce (Zea mays var.‘saccharata) preparato o conservato nell’aceto 0 
nell’acido acetico 

Ignami, patate dolci e parti commestibil simili di piante aventi tenore, in peso, di 
amido o di fecola uguale o superiore a 5 %preparati o conservati nell'aceto o 
nell'acido acetico 
Patate, sotto forma di.farina, semolino o fiocchi, preparate o conservate ma hon 
nell’aceto o neli'acido acetico, congelate 


Granturco dolce (Zea mays var. saccharata) preparato o conservato ma non 
nell’aceto o nell'acido acetico, congelato 


2001 90 40 


2004 10 91 


2004 90 10 


2005 20 10 Patate, sotto forma di farina, semolino o fiocchi, preparate o conservate ma non 


nell’aceto o neli'acido acetico, non congelate 


Granturco dolce .(Zea mays var. seccharata) preparato o conservato ma non 
nell’aceto o neli'acido acetico, non congelato 
Preparazioni del tipo Misli a base di fiocchi di cereali non tostati 
Granturco, ad esclusione del granturco doice (Zee mays var. saccharata), altrimenti 
preparato 0 conservato, senza aggiunta di zuccheri o di alcole 

ignami, patate dolci e parti commestibili simili di piante aventi tenore, in peso, di 


amido o di fecola uguale 0 superiore a 5 %, altrimenti preparati o conservati, senza 
aggiunta di zuccheri o di alcole 


2005 BO 00 


2008 92 45 
2008 99 85 


2008 93 91 
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CODICE NC 


Designazione dalle merci 


Preparazioni a base di estratti, essenze o concentrati di caffà o a base di caffè, ad 
esclusione delle preparazioni della voce NC 2101 10 91 


Estratti, essenze e concentrati di tè o di mate e preparazioni a base di questi 
estratti, essenze 0 concentrati, o a base di tè 0 di mate, ad esclusione dei prodotti 
della voce NC 2101 20 10 


Succedanei torrefatti de! caffè, ad esclusione della cicoria torrefatta 

Estratti, essenze e concentrati di succedanei torrefatti del caffè, ad esclusione di 

quelli di cicoria torrefatta 

Mannitolo 

D-Giucitolo (sorbitolo) 

- in soluzione acquosa: 

-— contenente -D-mannitolo in proporzione inferiore c uguale a 2 %, in peso, 
calcolata suî tenore in D-glucitolo 

- attri 

- eltri: 

- contenente D-mannitolo in proporzione inferiore 0 uguale a 2 %, in peso, 
calcolata sul tenore in D-glucitolo 

altro 


2101 10 88 


2101 20 S8 


2101 30 19 
2101 30 99 


2905 43 00 
2905 44 
2905 44 11 


2905 44 19 


2905 44 91 


2905 44 99 


3823 60 
3823 60 11 


Sorbitolo diverso da quello della sottovoce NC 2905 44 


- in soluzione acquosa 

— contenente D-mannitolo in proporzione inferiore 0 uguale a 2 %, in peso, 
calcolata sul tenore di D-glucitolo 

-— altro 

- altro 


3823 60 19 


3823 60 91 


— contenente D-mannitolo in proporzione inferiore o uguale a 2 %, in peso, 
calcolata sui tenore di D-glucitolo 


altro 


3823 60 99 
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Elenco n. 3 


CODICE NC Designazione delle merci 


ex 1517 Margarina; miscele o' preparazioni alimentari di grassi o di oli animali o vegetali o di 
frazioni di differenti grassi o oli di questo capitolo, diversi dai grassi e dagli oli 
alimentari e fe loro frazioni della voce NC 1516: 


1517 1010 - Margarina, esclusa fa margarina liquida, avente tenore, in peso, di materie grasse 


provenienti dal latte, superiore a 10 % ma inferiore o uguale a 15 % 


- aître, aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal iatte, superiore 
&a 10 % ma inferiore 0 uguale a 15 % 


1517 9010 


1904 Prodotti a base di*cereali ottenuti per soffiatura o tostatura (per esempio, « corn 


flakes »); cereali, diversi dal granturco, in grani, precotti o altrimenti preparati 
- Prodotti a base di cereali ottenuti per/soffiatura o tostatura : 
- a base di granturco 


1904 10 10 


1904 10 30 
1904 10 90 
1904 90 10 


- a base di riso 
- altri 


- altri 
- riso 


1904 SO 90 
2105 
2105 00 10 


- altri 
Gelati, anche contenenti cacao : 


- non contenenti o contenenti, in peso, meno di 3 % di materie grasse provenienti 
dai latte 

- aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal jatte : 

— uguale o superiore a 3 % e inferiore a 7 % 

— Uguale o superiore a 7 % 

Bevande non alcoliche, esclusi i succhi di frutta o di ortaggi della voce NC 2009 


contenenti prodotti delle voci NC da 0401 a 0404 o materie grasse provenienti dai 
prodotti delle voci NC da 0401 a 0404 


- altre, aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dai prodotti delie voci’ 
NC da 0401 a 0404 
- tuguale o superiore a 0,2 % e inferiore a 2 % 


- Uguale o superiore a 2 % 


2105 00 91 
2105 00 99 
2202 90 91 


2202 90 95 


2202 90 99 
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2103301 
2106100 
2106900 
2403100 
2403910 
2403990 
2501001 
2501009 
2502000 
2504100 
2504900 


2505100] 


2505900 
2506100 
2506210 
2506290 
2507001 
2507002 
2508100 
2508200 
2508300 
2508401 
2508409 
2508500 
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2707101 
2707109 
2707201 
2707209 
2707301 
2707309 
2707401 
2707409 
2707501 
2707509 
2707600 
2707910 
2707990 
2708100 
2708200 
2709009 
2712109 
2712209 
2712909 
2713119 
2713129 
2713909 
2714108 


ALLEGATO 3 


2815201 
2815202 
2815300 
2816100 
2816200 
2816300 
2817000 
2818100 
2818200 
2818300 
2819100 
2820100 
2820900 
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2828901 
2828902 
2828909 
2829110 
2829190 
2829900 
2830100 
2830200 
2830300 
2830901 
2830909 
2831100 
2831900 
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2851001 
2851002 
2851009 
2901100 
2901210 
2901220 
2901230 
2901240 
. 2901290 
2902110 
2902190 
‘2902200 
2902300 
2902410 
2902420 
2902430 
2902440 
2902500 
2902600 
2902700 


2903610 
2903621 
2903690 
2904200 
2904900 
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2906120 
2906130 
2906140 
2906190 
2906210 
2906290 
2907110 
2907120 
2907130 
2907140 


‘ 2907150 


2907190 
2907210 
2907220 
2907230 
2907290 
2907300 
2908100 
2908200 
2908900 
2909110 
2909190 


2912410 
2912420 
2912490 
2912500 
2912600 
2913000 
2914110 
2914120 
2914130 
2914190 
2914210 
2914220 
2914230 
2914290 
2914300 
2914410 
2914490 
2914500 
2914610 
2914690 
2914700 
2915110 
2915120 
2915130 
2915210 
2915220 
2915230 
2915240 
2915290 
2915310 
2915320 
2915330 
2915340 
2915350 
2915390 
2915400 
2915500 
2915600 
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2934901 
2934909 
2935000 
2940000 
3001100 
3001200 
3001901 
3001909 
3002100 
3002200 
3002310 
3002390 
3002900 
3003101 
3003109 
3003201 
3003209 
3003311 
3003319 
3003391 
3003399 
3003401 
3003409 
3003901 
3003909 
3004101 
3004109 
3004201 
3004209 
3004311 
3004319 
3004321 
3004329 
3004391 


3102210 
3102290 
3102300 
3102400 
3102500 
3102600 
3102700 
3102800 
3102900 
3103100 
3103200 
3103900 
3104100 
3104200 
3104300 
3104900 
3105100 
3105200 
3105300 
3105400 
3105510 
3105590 
3105600 
3105901 
3105909 
3201100 
3201200 
3201300 
3201900 
3202100 


Serie generale - n. 52 


3301291 
3301299 
3301300 
3301901 
3301902 
3301903 
3392900 
3401111 
3402120 
3402130 
3402191 
3403111 
3403119 
3403191 
3403199 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 


3821000 3909109 4103100 
3822000 3909201 4002910 4703200 
3703200 3823100 3909209 4002990 4103900 
3703900 3823200 3909301 4003000 4104101 
3705100 3823300 3909309 4004000 4104107 
3705200 3823400 3909401 4005100 4104221 
3705900 3823500 3909409 4005200 4104291 
3707100 3823600 3909501 4005910 4104311 
3405901 3707900 3823901 3909509 4005990 4104391 
3405909 3801100 3823902 3910001 4006100 4105121 
3407001 3801200 ‘3823903 3910009 4006900 4105201 
3407002 3801300 3901100 3911100 4007000 4106121 
3407009 3801900 3901200 3911 900 4009201 4106201 
3501100 3802106 3901300 3912110 4009209 
3501900 3802900 3901901 3912120 4009301 
3502100 3803000 3901909 3912200 4009309 
3502900 3804001 3902200 3912210 4009401 
3502001 3804009 3992300 3912390 4009409 
3503009 3805109 3902901 3912900 4009501 
3504000 ‘3805200 3902909 3913100 4009509 4811391 
3505100 3805900 3903110 3913900 4010101 4811902 
3505200 3806100 3903190 3914000 4010102 4812000 
3506910 3806200 3903200 3918101 4010109 4813900 
3506991 3806200 3903300 3918102 4010910 i 4822100 
3506992 3806901 3903901 3918901] 4010991 4823300 
3506999 3806909 3903909 3918902 4010992 4823511 
3507100 3807000 3904100 3319900 4010999 4823901 
3507900 3809100 3904210 3921120 4011300 4403310 4823904 
3701100 3809910 3904300 3921140 4014100 4403320 4904009 
3701200 . 3B09920 3904400 3921190 4014901 4403330 4905100 
3701910 3809990 3904500 3926201 4014909 4403340 4905910 
3701990 3810100 3904610 3926902 4015110 4403350 4905990 
3702100 3810900 3904901 3926903 4015190 4403910 4908101 
3702200 3811110 3904909 3926904 4015900 4403920 4908901 
3702310 3811190 3905190 3926907 4016100 4403990 4911101 
3702320 3811210 3905200 4001100 4016940 4404100 5001000 
3702390 3811290 3905901 4001210 40168951 4404200 5002000. 
‘3702410 3811900 3905909 4001220 4016959 4405000 5003100 
3702420 3812100 3906100 4001290 4016991 4413001 5003900 
3702430 3812200 3906909 4001300 4018999 4413009 5004000 
3702440 3812300 3907100 4002110 4017001 4417001 5005000 
3702510 3814000 3907200 4002190 4017002 4421902 5006001 
3702520 3815110 3907300 4002200 4101100 4421903 5008002 
3702530 3815120 3907400 4002310 4101210 4501100 5007100 
3702540 3815190 3907600 4002390 4101220 4501900 5007201 
3702550 3815900 3907910 4002410 4101290 4601200 5007209 
3702560 3816000 3907991 4002490 4101300 4601910 5007901 
3702910 3817100 3907999 4002510 4101400 4601990 5007909 
3702920 3817200 390B100 4002590 4102100 4602100 5101110 
3702930 3818000 3908900 4002600 4102210 4602900 5101190 
3702940 3820000 3909102 4002700 4102290 4701000 5101210 
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5701250 
5101300 
5102100 
5102200 
5103100 
5103200 
5103309 
5104000 
5105100 
5105210 
6105290 
5105300 
B105400 
5107100 
5108100 
5108200 
5109100 
5109900 
5110001. 
5110002 
5202910 
5203000 
5204110 
5204190 
5204200 
5207100 
5207900 
5301100 


5301210 | 


5301290 
5301300 
5302100 
5302900 
5303100 
5303900 
5304100 
5304900 
5305110 


5305190| 


5305210 
5305290 
6305911 


63059191 


6305991 
5305999 
5306100 
6306200 
5307100 
5307200 
5308100 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Codice 
NC 


5308300 
5308900 
5309110 
5309190 
5309210 
5309290 
5310101 
5310109 
5310901 
5310909 
6311001 


‘ 5405001 
5405009 
5406100 
5406200 
5501100 
5501200 
5501300 
5501900 

5502001 


"5507002 


5502002 
5502009 
5503100 
5503200 
5503300 
5505400 
5503900 
5504100 
5504901 
5504909 
5506100 
5508200 
5506300 
5506900 
5507001 


5507009 
5509520 
5511100 
5511200 
5511300 
5603001 
5603002 
5603009 
5604100 
5604200 
5604900 
5605000 
5606001 
5606002 
5606003 
5606009 
5607109 
5607309 
5607909 
5608110 
5608190 
5608900 | 
5609000 | 
5801101 
5801102 
5801210 
5801220 
5801230 
5801240 
5801250 
5801260 
5801310 
5801320 
5801330 
5801340 


5801350 
5801360 
5B01901 

5801902 
5806311 

5806312 
5806321 

5806322 
5806391 

6806392 
58090009 
5902100 
6902200 
6902900 
6903100 
5903200 
5903900 


5905001. 


5905009 
5908000 
5909000 
5910000 
5911100 
5911200 
5911310 
5911320 
5911400 
6911901 
5911902 
5911909 
6115921 
8115931 
6117801 
6217100 
6217900 
6307200 
6502009 
6507000 


6603100] 


6603200 
6603900 
6804101 

i 6804109 
6804211 
6804219 
6804300 
6806100 
6808200 
6806900 

| 6807100 
6807900 
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SBI011G 
6810200 
6812101 

6812109 

6812200 
6812300 
6812400 
6812500 
6812600 
6812700 
6812900 


6814100 


6814900 
6815100 
6815200 


6815910. 
6815990. 


6902100 
6902201 
8902901 
6903100 
6903201 
6903900 
6904101 
6904109 
6904901 
6904909 
6905101 
6906001 
6906009 


‘ 8909119 


6909199 
7002100 
7002200 
7002310 
7002320 
7002390 
7003110 
7003190 
7003200 
7003300 
7004100 


7005210 | 


7005290 
7010901 
7010902 
7011100 
7011200 
7011900 


7014000] 


7015100 


501/300 
7017900 
7019100 
7019200 
7019310 
7019320 
7019390 
7019900 
7020002 
7104101 
7104201 
7104901 
7201100 
7201200 
7207300 
7201400 
7202t10 


‘ 7202190 


7202210 
7202290 
7202300 
7202410 
7202490 
7202500 
7202600 
7202700 
7202800 
7202910 
7202920 
7202930 
7202990 
7203100 
7203900 
7205100 
7205210 
7205290 


i 7206900 


7208110 
7208120 
7208130 
7208140 
7208210 
7208220 
7208230 
7208240 
7208320 
7208410 
7208420 


72093101 


7209320 


Serie generale - n. 52 


a ci 


SARE 
7209410 
7209420 
7209430 
7209900 
7210319 
7210391 
7210399 
7210419 
7210491 
7210499 
7210701 
7210709 
7210901 
7210909 
7211110 
7211120 
7211190 
7211210 
7241220 
7211290 
7211300 
7211410 
7211490 
7211900 
7212219 
7212291 
7212299 
7212309 

. 7212401 
7212409 
7212501 
7212509 
7242601 
7212609 
7213209 
7213390 

1 7213490! 
7213501 
7213509 
‘7214100 
7214309] 
7214409 
7274509 
7214600 
7215100 
7215200 
7215300 
7215400 
7215900 
7216100 
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Serie generale - n. 52 


7216220 
7216310 
7216320 
7215330 
7216400 
7216500 
7216609 
7216900 


7217121. 


7217129 
7217139 
7217199 
7217219 
7217229 
7217239 
7217299 
7217319 
7217329 
7217339 
7217399 
7218100 
7218900 
7301200 
7302100 
7302200 
7302300 
7302400 
7302900 
7303000 
7304200 
7305110 
7307210 
7307220 
7307230 
7307290 
7307930 
7307990 
7312900 
7315111 
7315119 
7315121 
7315129 
7315190 
7315200 


7315810 


7315890 
7315900 
7317002 
7318161 
7319100 
7319200 


7319 
ida 
7321901 

7326190 
7326901 

7326902 
7326903 
7401100 
7401200 
7402000 
7403110 
7403120 
7403130 
7403190 
7403210 
7403220 
7403230 
7403290 
7405000 
7406100 
7406200 
7407100 
7407220 
7407290 
72408111 
7408119 
7408210 
7408220 
7408290 
7409119 
7409199 
7409219 
7409299 
7409311 
7409319 
7409391 

7409399 
7409401 
7409409 
7409901 

7409909 
7410210 
7410220 
7412100 
7414100 
7414900 
7416000 
7417009 
7419100 
7419910 
7419991 


‘7504000 


7501100 
7501200 
7502100 
7502200 


7505110 
7505120 
7505210 
7505220 
7506100 
7506200 
7507110 
7507120 
7507200 
7508001 
7508009 
7601100 
7601200 
7603100 
7603200 
7604101 
7604102 
7604291 
7604292 
7605110 
7605190 
7605210 
7605290 
7608119 
7606121 
7606129 
7608919 
7606921 
7606929 
7607110 
7609000 
7613000 
7614900 
7616902 
7616903 
7616904 
7616905 
7801100 
7801910 
7801990 
7803001 
7803002 
7804111 
7804112 
7804191 
7804192 


7906001 
7906092 
7907100 
7907901 
8001100 
8001200 
8003001 

8003009 
8004000 
8005100 
8005200 
8006001 

8007001 

8007002 
8007009 
8101100 
8101920 
8101930 
8101990 
8102100 
8102910 
8102920 
8102930 
8102990 
8103100 
8103900 
8104110 
8104200 
8104300 
8104901 

8104909 
8105900 
8106000 
8107100 
8107900 
8108100 
8108900 
8110001 

8110009 
8111001 

8111009 
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8212201 
8212209 
8212909 
8214109 
8301500 
8301701 
8302600 
8305100 
8305900 
B307100 


8311900 


8401200 
8402900 
8403900 
8405900 
8406110 
8406190 
8406900 
8407100 
8407210 
8407290 
8407900 


8409100 |. 


8410900 
8411910 
8411990 
8412100 
8412900 
8414200 
8414900 
8418696 
8419310 
8419901 
8419902 


8432801 
8432901 
8433110 
8433190 
8437100 
8437800 
8437900 
8442400 
8443900 
8448330 
8448410 
8448420 
8450200 
8450909 
8451210 
8452210 
8452290 
8452300 
8453900 
8454900 
8455900 
8462310 
8462490 
8466910 
8466920 
8466930 
8486940 
8467110 
8467190 
8467810 
8467890 
8467910 


8467920 
8467990 
8469100 
8469210 
8469290 
8469310 
8469390 

8470101 
8470109 
8470210 
8470290 
8470300 
8470400 
8470900 
8472100 
8472200 


8481B01 
8482100 
8482200 
8482300 
8482400 
8482500 
8482800 
8482910 
8482990 
8485100 
8485900 
8501100 
8501310 
8501511 
8501512 
8502201 
8502202 
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Codice dice 
nc | | nc [ne || 


8504230 8516720 8535290 07300 3008300 9027903 9209930 
8504311 8516790 B535400 8607910 9008900 9209940 
8504312 8516800 8536410 8607390 9009110 9209990 
8504500 8517200 8539210 8608009 9009120 9402102 
8504900 8517400 8539229 8701100 9009210 9402902 
8505110 8518211 8539310 8701300 9009220 9402909 
8505190 8518300 8539391 8701900 9009300 9405501 
8505900 8518400 8539400 8703212 9009900 
8506901 8519290 8540110 8703222 9010300 

8506209 8519310 8540120 8703322 9010900 

8507301 8519390 8540200 8801100 9011900 

B607309 8519400 8540300 8801800 8013900 

8507400 8520100 8540410 8803100 9014100 

8507800 8520200 8540420 8803200 8014200 

8507901 8521100 8540810 8803300 9014800 

8507902 8521900 8540890 8803900 8014900 

8507904 B522100 8540910 8904000 9015300 

8507909 8523110] | 8540990 8906009 9015900 

8508100 8523120 8541100 9001100 9017109 

8508200 8523130 8541210 9001200 9017209 

8508800 8523209 8541290 9002110 9017300 

8508900 8524100 8541300 8002190 9017809 

8509100 8524210 8541400 9002200 9017900 

8509200 8524220 8541500 9002900 9018110 

8509300 8524230 8541600 9004903 9018190 

8509400 8524901 8542110 8005100 9018200 9507201 
8509800 8526100 8542190 9005801 9018320 9507202 
B509900 8526910 B542200 9005809 9018390 8507300 
8510100 8526920 B542800 9005901 9018410 9507900 
8510200 8527311 8542900 8005909 9018491 9508000 
8510900 8527312 8543200 9006200 9018499 9603500 
8511100 8527321 8543800 9006301 9018500 9603901 
8511200 8527322 8543900 9006309 9018902 9603909 
8511300 8530100 8545110 8006400 9018903 9608300 
8511400 8530800 8545190 9006510 9018904 9607201 
8511500 8530900 8545200 9006520 92018909 9608102! 
8511800 8532100 8545900 | 9006530 9019100 | 9203000 9608409 
8511900 8532210 8546200 8006590 9019200 | 9204100 9608600) 
8512100| 8532220] 8547100 9006610 9020000 9204200 9609200 
8512201 8532230 8603100 9006620 9021211 9205100 

8512200 8532240 8603900 9006690 9021291 9205900 

8512400 8532250 8608100 9006910 9022110 9206000 

8512101 8532290 8606200 9006990 9022210 9207100 

8513900 8532300 8606300 9007110 9022900 8207900 

8515900 8532900" B606910 9007191 9024900 9208100 

8516103 8533100 8606920 9007199 9025190 9208900 

8516310 8533210 8607191 ‘9007210 9025209 9209100 

8516320 8533290 8607192 9007290 9025900 9209200 

8516330 8533310 8607199 9007910 9026900 9209300] 

8516400 8533900] | 8607210 8007920 9027400 8209910 

8516500 8535210 8607290 9008100 8027901 9209920 
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2517101 
2511109 
2515110 
2515200 


2516901. 


2516902 


2520200 


2522100 
2530400 
2710001 
2710003 
2710005 
2710009 
2713209 
2804700 
2805400 
2806200 
2808000 
2811190 
2811290 
2819900 
2822000 
2828903 
2834109 
2834299 
2837110 
2837190 
2837200 
2838000 
2843100 
2843210 
2843290 
2843300 
2843900 
2844100 
2844200 
2844300 
2844500 


2937910 
2937920 
2937990 
2938100 
2938900 
2939100 
2939210 
2939290 
2939300 
2939400 
2939500 
2939600 
2939700 
2939901 
2939909 
2941100 
2941200 
2941300 


2941400 


2941500 
2941900 
2942000 
3208101 
3208102 
3208103 
3208201 


3209101 
3209102 
3209901 

3209902 
3210001 

3210002 
3210003 
3211000 
3212902 
3214101 

3214109 
3215190 
3302100 
3401193 
3406000 
3601001 

3601009 
3602001 

3602002 
3602003 
3602004 
3602009 
3603001 

3603002 
3603003 
3603009 
3604100 
3604901 

3604902 
3604909 
3605000 
3606901 

3701300 
3808301 

3808302 
3808309 
3823909 
3902100 
3904220 
3904690 
3905110 
3906901 

3907501 

3907509 
3909101 

3915100 


ALLEGATO 4 


3920731 
3920739 
3920790 
3920910 
3920920 


3923211 
3923219 
3923291 
3923299 
3923300 
3923400 
3923500 
3923900 
3924100 
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3926901 
3926905 
3926906 
3926909 
4011101 
4011202 
4011203 
4011209 
4104109 
4104210 
4104229 
4104299 
4104319 
4104399 
4105110 
4105129 
4105190 
4105209 


4106110 


4106129 
4106190 
4106209 
4107100 
4108000 
4109000 
4110000 
4201000 
4205001 
4205002 
4206101 


4206109 


4206900 
4301100 
4301200 
4301300 
4301400 
4301500 
4301600 
4301700 
4301800 
4301900 


4418901 
4418909 
4420100 
4420900 
4421100 
4421901 
4421904 
4421909 
4502000 
4503100 
4503900 
4504100 
4504900 
4601100 
4707100 
4707200 
4707300 
4707900 
4804110 
4804190 
4805100 
4805221 


4810991 
4810992 | 
4811100 
4811310 
4811399 
4811400 
4811901 
4813100 
4813200 
4814100 
4814200 
4814300 
4814900 
4815000 
4818500 
4823200 
4823400 
4823902: 
4823903 
4823905 
4904001 
4907003 
4907009 
4908102 
4908109 
4908902 
4908909 


4-3-1997 Supplemento ordihario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 
—_———nrrrrr——_—————————————_————_———@@@@ rr r9@r[r[0 


00 90 Codice Codice DO vat 
È 


4909000 5508101 5514320 5704100 6001291 6601911 
4910001 5508109 5704900 6001299 6601919 
4910009 5508201 5802110 6001910 6601991 
4911109 5508209 5802190 6001920 6601999 
4911910 5509110 5802200 6001991 6602000 
4911990 5509120 i 5802300 6001999 6701001 
5106100 5509210 5803100 6116100 6701009 
5106200 5509220 5803900 6117809 6702100 
5107200 5509310 5804100, 6117900 6702900 
5111170 5509320 5804210 - 6301100 6703000 
5111190 5509410 5804290 8308111 8704110 
5111200 5509420 5806100 6306112 6704190 
5111300 5509510 5806200 6306121 6704200 
5111900 5509530 5806319 8306122 6704900 
5112110 5509590 5806329 6306191 6801000 
5112190 5509610 5806399 6306192 6802101 
5112200 5509620 5806400 6306210 6802102 
5112300 5509690 5807101 6306220 6802220 
5112900 5509910 6807109 6306290 6802230 
5113001 5509920 5807901 6306310 6802290 
5113002 5509990 5807909 6306390 6802920 
5202100 5510110 5808100 6306410 6802930 
5202990 5510120 5808901 6306490 6802990 
5205110 5510200 5808902 6306911 6803000 
5205120 5510300 5808909 6306919 6804221 
5205130 5510900 5810100 6306991 6804222 
6205140 5513110 5810910 | 6306999 6804223 
5205150 65513120 5601211 5810920 6307900 6804224 
5205210 5513130 5601212 5810990 6308000 6804225 
6205220 5513190 5601221 5811001 6402110 6804229 
6205230 5513210 5601222 5811002 6403110 6804230 
5205240 5513220 6601229 5811003 6406200 6805100 
5205250 5513230 5601291 5811009 6406910 6805200 
5205310 5513290 65601299 5901100 6406991 6805300 
5205320 5513310 5601300 5901900 6406992 6808000 
6205330 | 5513320] | 56021001] 59041001 8406999 | 6809110 
5205340 5513330 5602210 5904910 8501001 6809190 
5205350| 5513390 5602290] | 59049205 | 65010091 | 6808900 
5205410 5513410 5602900 5906100 6502001 6810190 
5205420 5513420 5607101 5906910 6503000 6810910 
5205430 5513430 5607210 5906990 6504000 6810990 
5205440 5513490 5607291 5907001 6505100 6811100] 
5205450 I 5514710 5607299 5907002] | 6505901 6811200 
5206110 5514120 5607301 5907009 6505902 | 6811300 
5206120 5514130 5607410 6001101 6505903 . 6811900 
5206130 5514190 5607491 6001102 ‘6505909 6813100 
5206140 5514210 6607499 6001103 6506100 6813900 
5206150 5514220 5607501 6001104 6506910 6901001 
6206210 5514230 5607509 6001109 6506920 6901002 
6206220 j 55142901 | 5607901 I 6001210 6506990 È €901003 
5206230 5514310 702200 6001220 6601100 6901009 
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6902209 
6902909 
5903209 
6905109 
6905901 
6905909 
6907100 
6907901 
6908101 
6908102 
6902108 
6908109 
6909900 
6914101 
6914109 
6914901 
6914909 
7001000 
7004900 
7005100 
7005301 
7005309 
7005000 
7007111 
7007119 
7007190 
7007211 
7007219 
7007290 
7008000 
7009100 
7009910 
7009920 
7010909 
7015901 
7015909 
7016100 
7016901 
7016909 
7018100 
7018200 
7018901 
7018909 
7117110 
7117191 
7117192 
7117193 
7117199 
7117900 
7204100 
7204210 


7204300 
7204410 
7204490 
7204500 
7206100 
72089310 
7208330 
7208340 
7208350 
7208420 
7208440 
7208450 
7208900 
7210311 
7210411 
7212211 
7212301 
7213201 
7213310 
7213410 
7214301 
7214401 
7214402 
7214403 
7214501 
7214502 
7214503 
7216601 
7217111 
2217112 
7217119 
7217122 
7217131 
7217132 
7217191 
7217192 
7217211 
7217212 
7217221 
7217222 
7217231 
7217232 
7217291 
7217292 
2217311 
7217312 
7217321 
7217322 
2217331 
7217332 


7217391 
7217392 
7301100 
7304100 
7304310 
7304331 
7304399 
7305120 
7305310 
7305390 
7305900 
7306100 
7306200 
7306400 
7306500 
7308100 
7309000 
7310100 
7310210 
7310290 
7313000 
7314110 
7314420 
7314490 
7317004 
7317009 
7316110 
7318130 
7318140 
7318151 
7318153 
7318154 
7318169 
7318190 
7318210 
7318220 
7318240 
7318290 
7320209 
7320900 
7321130 
7321821 
7321830 


7321902. 


7321903 
7321909 
7322900 
7323100 
7323910 
7323920 
7323939 


7323941 
7323449 
7323990 
7324100 
7324211 
7324219 
7324291 
7324299 
7324901 
7324902 
7324909 
7326200 
7326904 
7404000 
7407210 
7410119 
7410120 
7411101 
7411210 
7411220 
7411290 
7413000 
7415100 
7415210 
7415290 
7415310 
7415320 
7415390 
7417001 
7418100 
7418200 
7419999 
7503000 
7602000 
7606111 
7606911 
7607191 
7607199 
7607201 
7607209 
7608201 
7608209 
7611000 
7612900 
7614100 
7615200 
7616100 
7616901 
7616909 
7802000 
7803003 
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Codice 
NC 


7805001 
7805002 
7806002 
7902000 
7907909 
8002000 
8006002 
8101910 
8104190 
B105100 
B109100 
8109900 
B112110 
8112300 
8113000 
8201100 
8201200 
8201300 
8201400 
8201800 
8202310 
8202320 
8202990 
8205100 
8205200 
8205300 
B205510 
8205590 
B205600 
8205700 
8205800 
8206000 
8207200 
8207300 
8207400 
8207500 
8207600 
8207700 
8207800 
8207900 
8208200 
8208400 
8208909 
8212901 
8213000 
82714101 
8214102 
8214200 
8214901 
8214909 
8301600 


Codice 
NC 


8301702 


8302200 
8302300 
8302490 
8304000 
8305200 


‘8305100 


B306210 
8306290 
8306300 
8307900 
8308100 
8308200 
8308901 
8308902 
8308909 
8309100 
8309901 
8309902 
8309909 
8310000 
8311200 
8311300 
8401100 
8401300 
B401400 
8402190 
8402200 
84043900 
8407310 
8407320 
B407330 
8407340 
8408200 


.8408909 


B409910 
8408990 
8413110 
8413200 
8413910 
8413920 
8414510 


8414600 


8415819 
8415831 
8415839 
8415900 
8416100 
B416900 
8417200 
8417900 


Serie generale - n. $2 


8418290 
8418694 
8418695 
8418699 
8418991 
8418992 
8418993 
8418994 
8418995 
8418999 
8419110 
84197190 
8419819 
8421991 
8421992 
8421999 
8422900 
8423100 
8423900 
8424890 
8424900 
8425490 
8426910 
8427900 
8428320 
8428500 
8431310 
B431390 
8432909 
8433200 
8433300 
8433510 
8436290 
8436800 
B436910 
8436990 
B438100 
8438900 
8439910 
8439990 
8440900 
8441900 
8448200 
8448510 
8448590 
8449000 
8450901 
8450902 
8451900 
8452100 
8452900 


4-3-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. $2 


Codice Codice SoS Codice odice 
NC NC NC NC 


8462290 
8462210 
8465990 
8468900 
8474900 
8476110 
8476190 
84786900 
8479820 
84793900 
8480200 
B481901 

8481802 
8481909 
B483100 
8483200 
8483300 
8483400 
8483500 
8483600 
8483900 
8484100 
8494909 
8502301 

B502302 
8503000 
8504402 
B504403 
8504403 
8506200 
8512209 
8512900 
8513109 
8514100 
8514900 
8515310 
8516101 

8516210 
8516602 
8516609 
8516710 
8516901 

8516902 
8516909 
8517101 

8517301 

8517302 
85173039 
8517810 
8517901 

8517909 


8518100 
8518219 
8518220 
8518291 

B518299 
8518500 
B518900 
8519100 
8519210 
8519910 
8519990 
B520310 
8520390 
8520900 
8522900 
8525802 
8523903 
8523909 
8524905 
B524906 
B524907 
8524909 
8525101 

B525102 
8525300 
8527110 
8527190 
8527210 
8527290 
8527313 
8527314 
8527323 
8527329 
8527391 

8527392 
8527393 
8527394 
8527399 
8527900 
8529109 
8529902 
8529903 
8529905 
8529909 
8531200 
8531800 
8531900 
8534000 
8535100 
8535300 
8535901 


SsIRIOA 
B536100 
B536209 
B536499 
8536502 
8536619 
8536698 
B536903 
8538100 
B538900 
B539100 
8539291 
85392989 
B539399 
85383900 
B540490 
8541900 
8543100 
8544111 
8544119 
8544190 
8544301 
8544309 
8544591 
8544592 
8544601 
8544602 
8544700 
8546100 
8546900 
8547200 
8547900 
8548000 
8605000 
8606990 
8607120 
8702900 
8703100 
8703211 
8703213 
8703219 
87203221 
8703223 
8703224 
8703229 
8703231 
8703232 
8703239 
8703241 
B703242 
B703249 


8703311 
8703312 
8703319 
8703321 
8703329 
B703331 
8703332 
8703339 
870320 
8703902 
8703909 
8704101 
8704109 
8704211 
8704221 
8704229 
8704319 
8704321 
8704329 
8704200 
8705100 
8705200 
8705300 
8705400 
B705590î 
8705909 
8706007 
87065009 
8707100 
8707900 
8708100 
8708210 
8708290 
8708390 
8708400 
8708500 
8708600 
8708700 
8708930 
8708940 
8708991 
8708999 
8709150 
8709900 
8710000 
8711301 
8711309 
8711401 
8711409 
8711500 
8711900 
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871419 
ssisanò 
8714940 
B714960 
8714999 
8715002 
8716900 
88021117 
BBO2119 
8802127 
8802129 
8802201 
B802209 
8802301 
B8B0O2309 
BB02401 
8802409 
BBO2500 
B804000 
B805100 
B805200 
B903100 
8903910 
8903920 
8903990 
8906001 
B907100 
8907900 
9001300 
9001400 
8001500 
9001900 
9004101 
9004901 
9004904 
9017201 
9017801 
9025111 
9025201 
9025801 
9028201 
9028309 
9032891 
9032892 
9701111 
9101112 
9101121 
9101122 
9101191 
9101192 
9101211 


9101212 
9101221 
9101292 
9101971 
91018912 
9101991 
9101992 
9103101 
9103109 
8103901 
9103909 
9104000 
9105111 
9105119 
92105191 
9105199 
9105211 
9105219 
8105291 
9105299 
9105911 
9105919 
9105991 
2105999 
9106100 
9106200 
9106900 
9111101 
9111102 
9111200 
9111800 
9111901 
9111902 
9111909 
97112100 
9112801 
97112809 
9112901 
9112909 
9113100 
9113200 
9113901 
9113909 
9301000 
9302000 
9303100 
9303200 
9303300 
9303900 
9304000 
9305100 


9305210 
9305250 
9305901 

9205909 
9306100 
9306210 
8306290 
9306301 

9306309 
2306901 

8306909 
92307000 
8401100 
9401201 

9401901 

9401902 
9401909 
9402109 
9402901 

9403901 

9403902 
9403909 
9405101 

9405102 
9405103 
9405104 
9405109 
9405201 

9405202 
9405203 
9405204 
9405209 
9405300 
9405401 

9405402 
9405403 
9405404 
9405405 
9405409 
9405509 
9405600 
9405911 

9405919 
9405920 
9405991 

9405999 
9406000 
9501000 
9502999 
9503100 
9503200 


4-3-1997 


9503300 
9504100 
9504200 
9504300 
9504401 
9504409 


9601101 
9601109 
9601901 
3601902 
9601903 
9601909 
9602001 
9602002 


9606101 
9606102 
9606210 
9606220 
9606290 
9607110 
9607190 
9607209 
9608101 
9608201 


9608501 
9608911 
9608919 
9608999 
9609901 
9609909 
9610000 
9611000 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Codice Codice 
NC NC 


9612200 
9613100 
9613201 
9613209 
S613301 
9613309 
9613801 
9613809 
9613901 
9613909 
9614100 
9614201 
9614209 
9614900 
9615110 
9615190 
9615901 
9615902 
‘9615909 
9616100 
9616200 
9617000 
9618000 
9701100 
9701900 
9702000 
9703000 
‘9704000 
9705090 
9705000 


Codice 
NC 


— 299 — 


Serie generale - n. 52 


4-3-1997 


2207101 
2207109 
2207201 
2207209 
2208100 
2208901 


2825501 
2834219 
3005100 


3305961 
3305909 
3306100 
3306900 
3307101 
3307109 
23307200 
3307300 
3307410 
3307490 
3307900 
3401119 
3401191 
3407192 
3401200 


3808401 
3808409 
3B08901 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


4011991 
4011932 


4202911 
4202919 
4202921 
4202929 
4202991 
4202999 
4203101 
4203102 
4203109 
4203210 
4203291 
4203299 
4203301 
4203309 


ALLEGATO 5 


4802521 
4802529 
4802530 
4802600 
4803001 
4803009 
4804210 
4804290 
4804310 
4804390 
4804410 
4804420 
4804490 
480451710 
4804520 
4804550 
4805210 
4805600 
4805700 
4B05B00 
4808100 
4809100 
4809200 
4809900 
4810910 
4810999 
4811210 
4811290 
4811909 
4816100 


4820501 
4820509 
4820900 
4821100 
4821900 
4822901 
4822909 
4823110 
4823190 
4823519 
4823590 
4823600 
4823700 
4823909 
4901911 
4901912 
4901991 
4901992 


5208320 
5208330 
5208390 
5208410 
5208420 
5208420 
5208490 
5208510 
5208520 
5208530 
5208590 
5209110 
5209120 
5209190 
5209210 
5209220 
5209290 
5209310 
5209320 
5209390 
5209410 


Serie generale - n. 52 


4-3-1997 


6103191 
6103199 
6103210 
6103220 
6103230 
6103291 
6103299 
6103310 
6103320 
6103330 
6103391 
6103399 
8103410 
6103420 
6103430 
6103491 
6193499 
6104110 
6104120 
6104130 
6104191 
6104199 
6104210 
6104220 
6104230 
6104291 
6104299 
6104310 


6105901 
6105909 
6106100 
6106200 
6106901 
6106909 
6107110 
6107120 
6107191 
6107199 
6107210 
6107220 
6107291 
6107299 
6107910 
6107920 
6107991 
6107992 
6107999 
6108110 


-6108191 


6108199 
6108210 
6108220 
6108291 
6108299 
6108310 
6108320 
6108391 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


6110300 
6110901 
6110909 
6111100 
6111200 
6111300 
6111901 
6111909 
6112110 
6112120 
6112191 
6112199 
6172200 
6112310 
6112391 
61712399 
6112410 
6112491 
6112499 
6113000 
6114100 
6174200 
8114300 
6114901 
6114909 
6125110 
6115120 
6115191 
6115199 
6115201 
6115202 
6115209 
6115910 
6115929 
6115939 
6115991 
6115999 
6116910 
6116920 
6116930 
6116991 
6116999 
6117101 
‘6117102 
6117103 
6117109 
6117201 
6117202 
6117203 
6117209 
6201110 


6201120 
6201130 
6201191 
6201199 
6201910 
6201920 
6201930 
6201991 
6201999 
6202110 
6202120 
6202130 
6202191 
6202199 
6202910 
6202920 
6202930 
6202991 
6202999 
6203110 
6203120 
6203191 
6203199 
6203210 
6203220 
6203230 
6203291 
6203299 
6203310 
6203320 
6203330 
6203391 
6203399 
6203410 
6203420 
6203430 
6203491 
6203499 
6204110 
6204120 
6204130 
6204191 
6204199 
6204210 
6204220 
6204230 
6204291 
6204299 
6204310 
6204320 
6204330 
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6205901 
6295909 
6206100 
6206200 
6206300 
6206400 
6206900 
6207110 
6207191 
6207199 
6207210 
6207220 


6207291. 


6207299 
6207910 
6207920 
6207991 
6207999 
6208110 
6208191 
6208199 
6208210 
6208220 
6208291 
6208299 
6208910 
6208920 
6208991 
6208999 


. 8209100 


6209200 
6209300 
6209901 
6209909 
6210100 
6210200 
6210300 
6210400 
6210500 
6211111 
6211112 
6211119 
6211121 
6211122 
6211129 
6211200 
6211311 
6211319 
6211321 
6211329 
6211331 
6211339 
6211391 
6211392 
6211399 
6211411 
6211419 


6211421 | 


6211429 
6211431 
6211439 
6211491 
6211492 


6231499 


6212101 
6212109 
6212201 
6212209 
6212301 


Serie generale - n. 52 


6215200 
6215900 
6216001 


6310101 
6310109 
6310901 


4-3-1997 


6402190 
6402200 
640230C 


7013310 
7015320 
70133851 


6402910 7013399 
6402390 7013910 
6403190 701399) 
6493200 7013992 
6403300 1013999 
6403400 70200017 


6403510 
64023590 
6403910 
6403990 
6404710 
6404191 
6404199 
6404201 
6404209 
6405100 


7020009 
7101101 
7101102 
7101210 
7101220 
7102100 
7102210 
7102290 
7102310 
7102390 


6405200 7103101 
6405900 7103109 
6406101 7103911 


6406109 
6802210 
6802910 
8907902 
6907909 
6908901 
6908902 


7103919 
7103991 
7103999 
7104109 
7104209 
7104909 
7105100 


6908908 7105900 
6908909 7106100 
6910100 7106910 


6910900 
6911101 
6911109 
6911901 
69711909 
6912001 
6912002 
6912003 
6912009 
69713100 


7106921 
7106922 
7106929 
7107001 
7107002 
7108110 
7108121 
7108129 
7108131 
7108139 


6913901 7108200 
6913909 7109000 
7010100 71710110 
7012000 7110191 
7013100 7110192 
7013210 7110199 
7013291 7110210 
7013292 7110291 


7013299 7110299 


Codice Codice 
NC NC 


7110310 
7110391 
7110399 
7110410 
77110491 
7110499 
7111000 
7112100 
77112200 
77112900 
7113111 
7113112 
2113113 
7113114 
7113119 
7113191 
7113192 
7113193 
7113194 
7113195 
77113196 
7113197 
7113198 
7113199 
7173201 
7113202 
7113203 
7113209 
7134117 
771147119 
7114191 
7114192 
7114193 
7174199 
7114201; 
7114209 
77115100 
7115901 
7115902 
7115903 
7115908 
7116101 
71716109 
77116201 
7116209 
7118103 
7118109 
7118901 
7118902 
7118909 
7207110 


Cod ice 
NC 
7207120 
72071590 
7207200 
7213100 
7214200 
7216211 
7216219 
7306300 
7306600 
7306900 
7307110 
7307190 
7307310 
7307920 
7308200 
7308300 
7308400 
7308901 
7308909 
7311000 
7312100 
7314190 
7314200 
7314300 
7314410 
7314500 
7315820 
7316000 
7317001 
7317003 
7318120 
7318159 
7318231 
7318232 
7318239 
7320101 
7320109 
7320201 
7321111 
7321119 
7321120 
7321810 
7321829 
7322110 
7322190 
7323931 
7325100 
7325910 
7325990 
7326110 
7326905 


— 302 — 


7326903 
7409111 
7409191 
7409211 
7409291 
7411108 
7412200 
7419994 
7604103 
7604210 
7604293 
7608100 
7610100 
7610900 
7612100 
7615100 
7616906 
8202100 
8202200 
8202910 
8203100 
8203200 
8204710 
8204120 
B205400 
B205900 
8208100 
B211700 
8211911 
8211912 
8211919 
8211921 
8211929 
8211931 
8211932 
8211939 
8212101 
8215100 
8215200 
8215910 
8215990 
8301100 
8301200 
8301300 
8301400 
8302100 
8302410 
8302420 
8302500 
8303000 
8311100 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Codice Codice Codice 
NC NC NC 


8403101 
8403109 
8408100 
8408901 

8413301 

8413302 
8413309 
8413702 
8413709 
8413811 

8413812 
8413819 
B415100 
B415811 

8415820 
8418100 
8418210 
8418220 
8418300 
8418400 
8418500 
8418510 
8418691 

8418692 
8418693 
8418910 
8419811 

8421230 
8421310 
8422400 
8423810 
8423820 
8424100 
8424811 

8424819 
8425421 

8425429 
8426110 
8428100 
8432100 
8432210 
8432290 
8432401 

8432409 
8433400 
B436210 
B450110 
8450120 
8450190 
8452400 
8462390 


Serie generale - n. 52 


8465100 
B465910 
B465920 
8465950 
8474311 
8481102 
8481809 
8484901 

8501201 

B501209 
8501400 
8501519 
8501521 

8501529 
8502110 
8502120 
8502130 
8504100 
8504210 
B504220 
8504319 
8504320 
8504330 
8504340 
8504401 

8506110 
8506120 
8506130 
B506190 
8507100 
8507200 
B507903 
8515390 
8516102 
B516290 
8516601 

B517109 
B528100 
8528200 
8529101 

8529102 
8529901 

8529904 
8531100 
8536201 

B536300 
8536491 

8536501 

6536509 
8536611 

8536691 


4-3-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Codice Codice 
NC NC 


85369301 
8536902 
B537100 
8537200 
8539221 
B544112 
8544201 

8544209 
8544410 
8544491 
8544499 
8544511 
BS44519 
8544593 
8544599 
8544603 
8544609 
8607110 
8609001 

8609009 
8701200 
8702100 
8704212 
8704219 
8704230 
8704311 

8708310 
8708800 
8708910 
8708920 
8708992 
8708993 
8711101 

8711109 
8711201 

8711209 


8712001 


8712009 
8714110 
8714191 
8714192 
8714193 
8714194 
8714195 
8714200 
8714910 
8714920 
8714950 
8714991 
8714992 
8715001 


9017101 


$018310 
9028202 
9028301 
9102110 
9102120 
9102190 
9102210 
9102290 
8102910 
9102990 
9401200 
9401300 
9401400 
9401500 
9401610 
9401690 
9401710 
9401790 
9401809 
9402101 
9403100 
9403201 


9612100 


Serie generale - n. £Z 


Codice Codice 
NC NC 
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ALLEGATO 6 


Codice Codice s% ss 
je _| | sc | | nc 


0403900 

0403100 

1902110 

1902190 

1902200 

1902300 

1902400 

1905100 

1905200 

1905300 

1905400 

1905901 

1905902 

1905909 

2102100 
2102200 

2102300 
2201100 

2201900 
5701101 
8701102 

5701103 

5701109 

5701901 

5701902 

5701903 

5701909 

5702100 

5702310 

5702320 

5702390 

5702410 

5702420 

5702490 

5702510 i+) 
5702520 i 

5702590 

5702910 

5702920 

5702990 

5705000 

5804300 

5805000 

6307100 

6309000 
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ALLEGATO 7 


relativo alla proprietà intellettuale, 


industriale e commerciale 


1. Entro il termine del quarto anno successivo all'entrata in vigore dell'accordo, la Tunisia 
aderirà alle seguenti convenzioni muftilaterali sulla tutela della proprietà intellettuale, 


industriale e commerciale: 


- Convenzione internazionale relativa alla protezione degli artisti interpreti o esecutori, dei 
produttori di fonogrammi e degli organismi di radiodiffusione (Roma, 1961); 

- Trattato di Budapest sul riconoscimento internazionale del deposito di microorganismi agli 
effetti della procedura brevettuale (1977, modificato nel 1980); 

- Trattato sulla cooperazione în materia di brevetti (1970, emendato nel 1979 e modificato nel 
1984); 

- Convenzione internazionale per la protezione delle novità vegetali {atto di Ginevra, 1991); 

- Accordo di Nizza sulla classificazione internazionale dei beni e dei servizi ai fini del marchio 


registrato {Ginevra, 1977). 


2. ii Consiglio di associazione può decidere che il paragrafo 1 del presente allegato si applichi 
ad altre convenzioni multilaterali in questo settore. In questo contesto, la Tunisia si adopererà 
per aderire, in particolare, alle convenzioni delle quali sono parti gli Stati membri della 


Comunità. 


3. Le Parti contraenti confermano l'importanza da esse riconosciuta al rispetto degli obblighi 


derivanti dalle seguenti convenzioni multilaterali: 


- Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale (atto di Stoccolma, 1967 - 
Unione di Parigi); 

- Convenzione di Berna per la protezione delle opere letterarie e artistiche (atto di Parigi del. 
24 tuglio 1971). 
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I pieripotenziari: 


del REGNO DEL BELGIO, 


del REGNO DI DANIMARCA, 


della REPUBBLICA FEDERALE DI.GERMANIA, 


della REPUBBLICA ELLENICA, 


det REGNO DI SPAGNA, 


della REPUBBLICA FRANCESE, 


dell'IRLANDA, 


delia REPUBBLICA ITALIANA, 


del GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO, 


dei REGNO DEI PAESI BASSI, 


della REPUBBLICA D'AUSTRIA 


della REPUBBLICA PORTOGHESE, 


della REPUBBLICA DI FINLANDIA, 


del REGNO DI SVEZIA, . 


del REGNO UNITO Di GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD, 
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pari: contraenti del trattatò che istituisce la Comunità economica europea e del trattato che 


isutuisce la Comunità europea dei carbone e dell'acciaio 
gu: di seguito denominati "Stati membri”, e 
della COMUNITÀ EUROPEA e della COMUNITÀ EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO, 
qui.di seguito denominate “Comunità”, 
da una parte, e 
1 plenipotenziarì della REPUBBLICA DI TUNISIA, qui di seguito denominata "Tunisia", 
dall'altra, 
riuniti a Bruxelles, il diciasette luglio millenovecentonovantacinque per la firma dell'accordo 
euromediterraneo che istituisce un'associazione tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, 
da una parte ‘e la Repubblica di Tunisia, dall'altra, qui di seguito denominato "Accordo 
euro-mediterraneo", hanno adottato i testi elencati in appresso: 


l'accordo euro-mediterraneo, nonché i seguenti protocolli: 


PROTOCOLLO n.1 relativo al regime applicabile all'importazione nella Comunità dei prodotti 


agricoli originari della Tunisia, 


PROTOCOLLO n. 2 refativo al regime applicabile all'importazione nella Comunità dei prodotti 
della pesca originari della Tunisia, 


PROTOCOLLO n. 3 relativo al regime applicabile all'importazione in Tunisia dei prodotti 


agricol: originari celia Comunità, 
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PROTOCOLLO n. 4 sulla definizione della nozione ‘di “prodotti originari" e sui metodì di 


cooperazione amministrativa, 


PROTOCOLLO n. 5 sull'assistenza reciproca tra le autorità amministrative nel settore 


doganale. 


I plenipotenziari degli Stati membri e della Comunità, nonché i plenipotenziari della Tunisia hanno 


adottato il testo delle dichiarazioni comuni elencate in appresso ed allegate al presente atto finale: 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 5 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 10 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 39 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 42 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 49 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 50 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 64 dell’accordo. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 64, paragrafo 1 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 65 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa agli articoli 34, 35, 76 e 77 dell'accordo. 


Dichiarazione comune relativa ai prodotti tessili. 
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I plenipotenziari delia Tunisia hanno preso atto della seguente dichiarazione della Comunità 


europea, auegata al presente atto finale: 
Dichiarazione relativa all'articolo 29 dell'accordo. 


1 pienipotenziari degli Stati membri e delia Comunità hanno preso atto delle seguenti dichiarazioni 


‘della Tunisia, allegate al presente atto finale; 
Dichiarazione relativa alla salvaguardia degli interessi delta Tunisia. 


Dichiarazione relativa all'articolo 69 dell'accordo. 


— 312 — 


4-3-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 
—— i E clclii, oiinennea i na 


DICHIARAZIONI COMUNI 


Dichiarazione comune relativa ali’articolo 5 dell'accordo 


1. Le parti convengono che il dialogo politico a livello ministeriale dovrebbe avere una cadenza 


perlomeno annuale. 


2. Le parti ritengono che dovrebbe instaurarsi un dialogo politico tra il Parlamento europeo e ia 


Camera dei deputati tunisina. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 10 dell'accordo 


Le parti convengono di stabilire di comune accordo la separazione, da parte della Tunisia, di un 
elemento agricolo nei dazi in vigore applicabili all'importazione di merci originarie della Comunità 
prima dell'entrata in vigore dell'accordo per i prodotti figuranti nell'elenco 2 dell'allegato 2 
dell'accordo. 


Tale principio si applicherà anche ai prodotti di cui all'elenco 3 dell'allegato 2 dell'accordo fino 


a quando sarà avviato lo smantellamento dell'elemento industriale. 
Qualora ia Tunisia dovesse aurnentare i dazi in vigore al 1° gennaio 1995 a causa dell'elemento 


agricolo, per i prodotti sopra indicati essa accorderà alla Comunità una riduzione del 25 % 


sull'aumento dei dazi. 
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Dichiarazione comune relativa all'articolo 398 dell'accordo 


Nella quadro dell'accordo, le Parti convengono che la proprietà intellettuale, industriale e 
commerciale comprende, in particolare, i diritti d'autore, ivi compresi i diritti d'autore per i 
programmi informatici, e 1 diritti connessi, 1 marchi di fabbrica e i marchi commerciali, le 
indicazioni geografiche, ivi comprese le denominazioni d'origine, i disegni e modelli industriali, i 
brevetti, le topografie di circutti integrati, la tutela delle informazioni riservate nonché ia 
protezione contro la concorrenza sleale conformemente all‘articolo 10 bis della convenzione di 


Parigi per la tutela della proprietà industriale - Atto di Stoccolma del 1967 (Unione di Parigi). 
Dichiarazione comune relativa all’articoîo 42 dell'accordo 

Le parti riaffermano l'importanza che annettono ai programmi di cooperazione decentrati quale 

strumento complementare per promuovere gli scambi di esperienze e il trasferimento di 

conoscenza specialistiche nella regione mediterranea e tra la Comunità europea e i suoi partner. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 49 dell'accordo 


Le parti riconoscono ia necessità di ammodernare il settore produttivo tunisino per meglio 


adeguario alia realtà dell'economia internazionale ed europea. 


La Comunità si adopererà per sostenere la Tunisia nell'attuazione di un programma a favore dei 
settori industriali che potranno beneficiare della foro ristrutturazione e del loro adeguamento per 
affrontare ie difficoltà che potranno insorgere a seguito della liberalizzazione degli scambi e in 


particolare dellò smantellamento delle tariffe. 
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Dichiarazione comune relativa all'articolo 50 dell'accordo 
Le parti contraenti ritengono importante l'espansione dei fiussi di investimenti diretti in Tunisia. 


Esse concordang di sviluppare l'accesso della Tunisja agli strumenti comunitari di promozione 


‘degli investimenti, in conformità delle relative disposizioni comunitarie. 
- Dichiarazione comune relativa all'articolo 64 dell'accordo 


Fatte salve le condizioni e le modalità applicabili in ciascuno Stato membre, le Parti esaminano 
la questione dell'accesso al mercato del lavoro di uno Stato membro del coniuge e dei figli 
legalmente residenti in virtù della riunificazione familiare di un lavoratore tunisino legaimente 
occupato sul territorio diuno Stato membro, fatta eccezione per i lavoratori stagionali, distaccati 


o apprendisti, per la durata del soggiorno lavorativo autorizzato del lavoratore. 

Dichiarazione comune relativa all'articolo 64, paragrafo 1 dell'accordo 
Non si potrà invocare l'articolo 64, paragrafo 1, per quanto riguarda l'assenza di discriminazioni 
in materia di licenziamenti, per ottenere il rinnovo del permesso di soggiorno. Il rilascio, il rinnovo 
o il rifiuto del permesso di soggiorno è disciplinato unicamente dalla legislazione di ciascuno Stato 
membro, nonché dagli accordi e dalle convenzioni bilaterali in vigore tra la Tunisia e detto Stato 
membro. 


Dichiarazione comune relativa all'articolo 65 dell'accordo 


Resta inteso che l’espressione "loro familiari" è definita in base alla legislazione nazionale del 


paese ospite in questione. 
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Dichiarazione comune relativa agli articoli 34, 35, 75 e 777 dell'accordo 

Qualora nel corso ‘della progressiva attuazione delle disposizioni dell'accordo la Tunisia dovesse 
incontrare gravi difficoltà reiative alla bilancia dei pagamenti, si potranno tenere consultazioni tra 
la Tunisia e la Comunità per.definire gli strumenti e le modalità più adeguate per aiutare ia Tunisia 
e far fronte a tali difficoltà. 
Dette consultazioni si svolgeranno in collaborazione con il Fondo monetario internazionale. 

Dichiarazione comune relativa ai prodotti tessili 
Resta inteso che il regime da definirsi per i prodotti tessili sarà oggetto di un protocollo specifico, 
da concludersi entro i! 31 dicembre 1995, che riprenderà le disposizioni dell'intesa in vigore 
nel 1995. 

DICHIARAZIONE DELLA COMUNITA 

Dichiarazione relativa all'articolo 29 dell'accordo 

Qualora la Tunisia concludesse accordi finalizzati all'istituzione -del libero scambio con altri paesi 


mediterranei. la Comunità è disposta a considerare l'introduzione del cumulo dell'origine nei suoi 


scambi con tali paesi. 
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DICHIARAZIONI DELLA TUNISIA 
Dichiarazioni relativa alla salvaguardia degli interessi della Tunisia 
La parte tunisina chiede che si tenga conto degli interessi della Tunisia in relazione alle 
concessioni e ai vantaggi che dovessero essere accordati ad altri paesi terzi mediterranei nel 
quadro dei futuri accordi che saranno conclusi tra detti paesi e la Comunità. 


Dichiarazione relativa all'articoio 69 dell'accordo 


- Considerando lariunificazione familiare.un diritto fondamentale dsilavoratori tunisini residenti 


all'estero, 
- tenuto conto deil'importanza di tale diritto quale fattore determinante dell'equilibrio della 
famiglia e garanzia del buon andamento scolastico e dell'integrazione sociale e professionale. 


dei figli, 


-  monostante gli accordi bilaterali conclusi tra la Tunisia e alcuni paesi membri dell'Unione 


europea, 


La Tunisia auspica che la questione della riunificazione familiare costituisca oggetto di discussioni 
approfondite con la Comunità finalizzate a migliorare e agevolare le condizioni per la riunificazione 


familiare. 


Fatto a Bruxelles, addi’ diciassette luglio millenovecentonovantacinque. 
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PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Gorso V. Emanuele, 18 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14° 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTONIO PAT!IERNO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZ!O VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

via Campanella. 24 


O TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Carso Italia, 229 


SARDEGNA 


@ CAGLIARI 
LIBRERIA F.LLi DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 
O ORISTANO 
LIBRERIA CANU 
Corso Umberto |, 19 
© SASSARI 
LIBRERIA AKA 
Via Roma, 42 
LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 


Ò ACIREALE 
CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA 5.G.C. ESSEG!:CI S.a.s 
Via Caranda, 8/10 
È AGRIGENTO 
TUTTO SHOPPING 
Via Panoramica dei Templi, 17 
© ALCAMO 
LIBRERIA PIPITONE 
Viale Europa. 61 


© CALTANISSETTA 


LIBRERIA SCIASCIA 
Corsa Umbarta E 117 

© CASTELVETRANO 
CARTOL'BRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106/108 

© CATANIA 
LIBRERIA ARLIA 
Via Vittoria Emanvale, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 
Via Etnea, 393 
LIBRERIA ESSEGICI 
Via F. Riso. 56 


© ENNA 


LIBRERIA BUSCEMI 
Piazza Vittorio Emanuele, ‘9 


© GIARRE 


LIBRERIA LA SENORITA 
Goarso Itala, 132/134 

© MESSINA A 
LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavaur, 55 


© PALERMO 


LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa. 28 
LIBRERIA FORENSE 
Via Maqueda, 185 
LIBRERIA MERCURIO LI.CA M 
Piazza S.G Bosco 3 
LIBRERIA SF FLACCOVIO 
Piazza V E Orlando, 15/19 
LIBRERIA SF FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 
LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galietti, 225 

O S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 
Via Roma. 259 

© TRAPANI 
LIBRERIA LO BUE 
Via Cascio Cortese. 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corsa ltala, 81 


TOSCANA 


O AREZZO 
LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
Ò FIRENZE 
LIBRERIA ALFANI 
Via Altan, B4/86A 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA S.n.c. 

Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amadeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/6 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADR! 
V:a S, Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UN'VERSITARIA TURELL! 
Via Macalie. 37 


PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 2$ 
SIENA 


LIBRER'A TICCI 
VaTerma, 4/7 
VIAREGGIO 

L BRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

LIBRER:A EUROPA 
Corso Italia, 6 
TRENTO 

LIBRER:A NISERATORI 
Vanaz i 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsco,, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, B2 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia. $3 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Torso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

CARTOLERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello. 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V Emanvele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Galmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI | P.2 S. 
S Marco 1893/B - Campo S. fantin 
LIBRERIA GOLDONI 

Via S Marco 4742/43 

VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa. 5 

.'BRERIA GROSSO GHELF] BARBATO 
Via G_ Carducci, 44 

LIBRERIALE GIS 

Via Adigetto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Palladio, 11 


dl 


. 
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